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MARTEDÌ 27 LUGLIO 1999 


Visita a Trieste del presidente del Consiglio D'Alema per inaugurare la mostra «Cristiani d'Oriente» | Il ritmo sostenuto della spesa attuale rappresenta una «minaccia» 


Kosovo, occasione per 


«Il Nord-Est è in una posizione privilegiata per la ricostruzione» 


COMMENTO 


.. 


La frontiera diventa ponte, ma bisogna sapersi attrezzare 


Una città finalmente unita 


Rilassati e sorridenti ieri se- 
ra il sindaco di Trieste Illy e 
il presidente della Giunta re- 
gionale Antonione potevano 
permettersi, infine, di parlare 
di venti, barche e regate con il 
presidente del Consiglio Mas- 
simo D'Alema mentre il turbo- 
getto classe «Victoria» li pro- 
iettava verso Miramare - ulti- 
ma tappa di una lunga gior- 
nata - e un tramonto color pa- 
stello spazzava via le nubi 
del mattino offrendo di Trie- 
ste una immagine da cartoli- 
na. : 
La visita del premier, venu- 
to ad inaugurare la mostra 
«Cristiani d'oriente» alle scu- 
derie del castello, era conside- 
rata’ un passaggio cruciale 
sulla strada del rilancio del- 
la città e, a conti fatti, i risul- 
tati, sembrano essere andati 
oltre le attese. Tanto che 
D'Alema, concludendo il suo 
intervento a Miramare è arri- 
vato ad indicare Trieste come 
la città che più di ogni altra 
in Italia, oggi, può essere di 
esempio anche morale di una 
ricostruzione che ha le sue ba- 
si nella convivenza e nella tol- 
leranza. La frontiera che di- 
venta ponte, una mutazione 
di ruolo da tempo vagheggia- 


ta ma che, fino ad oggi, resta- 
va un miraggio. L'intervento 
nei Balcani, segnerà il mo- 
mento di svolta? Vedremo. 
Per ora registriamo l’investi- 
tura del capo del governo. 
Che è stata la ciliegina su 
una torta altrettanto sostan- 
ziosa, 

«Trieste avrà un posto al ta- 
volo della ricostruzione» - ha 
assicurato il premier. Che su- 
bito dopo ha però aggiunto: 
«Quindi, attrezzatevi». Come 
a dire: noi vi diamo l’ombrel- 
lo, sta a voi tenerlo ben aper- 
to per non bagnarvi. Il mes- 
saggio è caduto su un udito- 
rio nè impreparato nè distrat- 
to. Tanto che, fresco di firma, 
è stato offerto a D'Alema il 
patto di ferro di un Nord-Est, 
Friuli-Venezia Giulia e Vene- 
to în testa, deciso a non perde- 
re nè politicamente nè econo- 
micamente l'occasione. — 

Ma perchè la città possa 
ambire al ruolo di ponte Est- 
Quest c'è un altro nodo antico 
e decisivo da sciogliere: quel- 
lo dei collegamenti. Ed anche' 
su questo punto il presidente 
non si è tirato indietro: dalla 
Grande viabilità triestina, 
agli assi ferroviari, fino all’ae- 
roporto di Ronchi; D'Alema è 
andato al di là delle semplici 


promesse di rito. Non è pro- 
prio una cambiale, ma non 


dovrebbe essere nemmeno un 


assegno scoperto, 
Ma questa giornata merita 


/ 


TRIESTE La ricostruzione del- 
le zone danneggiate dalla 
erra nei Balcani è «senza 
lubbio un'occasione di svi- 
luppo» anche per l’Italia, e 
«per costruire quelle condi- 
zioni di serenità che sono il 
requisito per crescere». Lo 
ha detto il presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema 
a Trieste, dove ha incontra- 
to il sindaco e gli ammini- 
stratori del Friuli-Venezia 
Giulia e del Veneto. Riferen- 
dosi a Trieste, al Nord-Est e 


di essere ricordata anche per 
un'altra ragione: Trieste al- 
l'appuntamento ci è andata 
per una volta unita e non divi- 
sa, ed è questa, forse, la nota 
più lieta. Auguriamoci che il 
sole di Miramare abbia scac- 
ciato per sempre le nubi di 
piazza Unità. 

l.p. 


«Piromani come le Br». Ritardi negli interventi in Liguria. Ronchi manda gli investigatori 


Î 


alle regioni italiane lungo 
l’Adriatico, D'Alema ha det- 
to che «stiamo in una posi- 
zione privilegiata« per la ri- 
costruzione. Ci siamo orga- 
nizzati bene anche attraver- 
so la costituzione di un orga- 
nismo d'intesa con la Confin- 
dustria perchè il ”Sistema 


Divampano fiamme e polemiche 


Tamponamento sull’A1 scatena la protesta dei camionisti 


Hanno cominciato a viaggiare anche sulle corsie 


«proibite» creando una grave congestione nel traffi- 
co. Altro weekend di sangue: 54 morti sulle strade 


GENOVA La Liguria continua 
a bruciare, dal Savonese allo 
Spezzino, mentre continua- 
no le polemiche sui ritardi 
delle operazioni antincendio. 
In provincia de La Spezia gli 
ettari di bosco andati distrut- 
ti sono ormai oltre 200, men- 
tre nel Savonese le fiamme 
hanno minacciato diverse 
abitazioni e si è è reso neces- 
sario evacuare un villaggio 
turistico. Dura la presa di po- 
sizione dell’assessore regio- 
nale ai Parchi Egidio Banti 
che da una parte parla di «pi- 
romani come le Brigate ros- 
se», dall’altra si chiede per- 
chè «gli aerei della Protezio- 
ne civile tardano ad arrivare 
o non decollano affatto». Il 
ministro dell’Ambiente Edo 
Ronchi ha deciso di inviare 
gli investigatori del Nucleo 
operativo ecologico dei cara- 
binieri per cercare di scova- 
re i piromani e per svelare il 
mistero di tanti mezzi antin- 
cendio rimasti a terra. Intan- 
to il governo si prepara a va- 
rare in extremis quella legge 
più efficace contro i piroma- 


ni, già annunciata ai tempi 
di Romano Prodi. 

E ieri un tamponamento a 
catena che ha coinvolto quat- 
tro mezzi pesanti e ha provo- 
cato il ferimento di sei «pa- 


droncini», uno dei quali in° 


modo grave. E° stata questa 
la scintilla che ha fatto scat- 
tare la protesta degli auto- 
strasportatori sull’AÎ tra Bo- 
logna e Firenze, il tratto di 
autostrada dove da ieri a 
mezzogiorno vige il divieto 
di sorpasso. I bisonti della 
strada hanno cominciafo a 
viaggiare anche sulla secon- 


da e sulla terza corsia, a loro - 


proibite, e hanno cominciato 
a muoversi a velocità ridot- 
tissime, creando una vera e 

ropria congestione nel traf- 
Leo I camionisti sono comun- 
que pronti a partecipare al 
dd della sicurezza stra- 
dale» che si aprirà oggi a Pa- 
lazzo Chigi. Si apprende infi- 
ne che sono stati 54 i morti 
sulle strade italiane nell’ulti- 


mo weekend, 4 in più rispet- 


to al precedente, 
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Prestito 


Personale. 


da3a15 milioni 
entro 24 ore 
a casa vostra 


('icr-a6600) 


dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 19.00 


Sabato dalle 8.30 alle 14.30. 


Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS.., 


ui 


Italia” si ERE all’appun- 
tamento della ricostruzione 
in modo organizzato e unita- 
rio». Rispondendo alle do- 
mande dei giornalisti, D’ 
Alema ha detto che Trieste 
è una città importante per 
la politica estera del gover- 
no e che la mostra intitolata 
ai Cristiani d'Oriente, che 
lo stesso D’Alema ha inau- 
gurato nelle scuderie del Ca- 
stello di Miramare, «è un 
messaggio: ci ricorda quan- 
to sono DIRTI i legami cul- 
turali fra l'Italia, l'Unione 
europea e questi Paesi ver- 
so i quali siamo impegnati 
adesso per la ricostruzione, 
per la pace, per la collabora- 
zione», 

L'Italia - ha ricordato 
D'Alema negli incontri in 
Municipio e nella sede della 
Regione, dove gli è stato illu- 
strato un protocollo d'intesa 
firmato dalle Regioni Vene- 
to e Friuli-Venezia Giulia 
per partecipare alla ricostru- 
zione nei Balcani - non è sta- 
ta alla finestra nel momen- 
to. delle responsabilità e 
dell’ impegno in Jugoslavia: 
se lo avessimo fatto - ha ag- 
giunto - ci «avrebbero lascia- 
to alla finestra anche nella 
fase della ricostruzione»: 

«La pace è educazione a 
comprendere gli altri, Trie- 
ste può fare molto per co- 
struire questa pace riconqui- 
stando quel suo ruolo di cro- 
cevia di civiltà, di incontro e 
di dialogo», ha poi detto 
D'Alema inaugurando la mo- 
stra, 


@ In Trieste 


l'Italia Corte dei conti: urgente 


la riforma previdenziale 


Riscossa dell'euro 
Ma per le Borse 
è giornata nera 


ROMA In una sola matti- 
nata l'Euro cancella defi- 
nitivamente lo spettro 
della parità contro dolla- 
ro che solo due settima- 
ne fa appariva non solo 
RE ma anche pro- 
abile, e veleggia nuova- 
mente sopra un rappor- 
to di 1,07 con la moneta 
americana. Paradossal- 
mente la ritrovata vigo- 
tria dell'euro provoca 
una nuova sensibile fre- 
nata sulle Borse di mez- 
za Europa, visto che nu- 
merosi investitori sem- 
bravano puntare su una 
corsa senza ostacoli del 
dollaro. A soffrire più di 
altri mercati è stata 
Piazza Affari che anche 
ieri, dopo essere scesa di 
oltre il 2%, ha chiuso 
con una perdita 
dell’1,75% che riporta 
l’indice Mib al di sotto 
dei livelli di fine anno, 
con una perdita da gen- 
naio dell’1,50%. La gran 
giornata dell'Euro segna 
Il proseguimento della 
rincorsa cominciata la 
scorsa settimana. 
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«- ne  contributi- 


ROMA Nuovo allarme della 
Corte dei conti sul sistema 
BEes nia «Nell'ipotesi 

îî invarianza del quadro 
normativo istituzionale, il 
ritmo più sostenuto della 
spesa pensionistica rispetto 
a quello delle entrate contri- 
butive e della ricchezza pro- 
dotta costituisce una seria 
minaccia per gli equilibri fu- 
turi dell'intero sistema pre- 
videnziale, an- 
che in rapporto 
al livello rag- 


51,6% nei Paesi della Ue. 
Dopo aver sostenuto che 
le ipotesi di crescita del pil, 
tra il 2001 e il 2007, 
dell’1,8% «potrebbero risul- 
tare alquanto ottimistiche», 
la Corte sottolinea che il de- 
bito pubblico continua a cre- 
scere e di conseguenza au- 
menta anche il peso dell’in- 
debitamento pro-capite che 
grava sulle spalle di ogni 
italiano, arriva- 
to ormai a su- 
erare i 40 mi- 


giunto dalle In crescita il debito lioni di lire, 
che non offri. Pubblico: oltre 40 l2" ago 04% 
A ale I 
ulteriori prelie- «Auto blum: la spesa gli altri rilievi, 
vi, salvo il recu- ‘ente contabile 


pero dell’evasio- 


va». Il monito 

della Corte continua: «Solo 
dalla neutralizzazione delle 
tendenze della spesa pensio- 
nistica che, sulla base delle 
proiezioni applicate alla 
sua dinamica, potrà arresta- 
re la sua crescita sul pil so- 
lo allorquando andrà a regi- 
me il passaggio al sistema 
contributivo, potranno di- 
pendere le condizioni per 
una più equilibrata evolu- 
zione del sistema di sicurez- 
za sociale in italia». La Cor- 
te dei conti ricorda che in 
Italia la spesa per la funzio- 
ne invalidità, vecchiaia e su- 
perstiti assorbe il 71% della 
spesa per la protezione so- 
ciale, contro una media del 


Pagato una cifra record da un uomo d'affari gidpponese nel 1990 


Van Gogh, capolavoro sparito 
Forse arso con il proprietario 


WASHINGTON L'ultimo capola- 
voro di Van Gogh è sparito, 
e si teme che sia stato bru- 
ciato alla morte del proprie- 
tario. Il «Ritratto di Paul- 
Ferdinand Gachet», dipinto 


da Van Gogh nel 1890, ven-, 


ne pagato 82,5 milioni di 
dollari a un’asta nel 1990 a 
New York: la cifra più alta 
mai sborsata per un qua- 
dro. Finì così nelle mani di 
Ryoei Saito, uno spregiudi- 
cato uomo d’affari giappone- 


se. Qualche tempo dopo Sai- 
to disse agli amici che dopo 
la morte si sarebbe fatto 
cremare e il quadro sareb- 
be stato ridotto in cenere 
con lui. L'uomo, fallito e pie- 
no di debiti, è morto tre an- 
ni fa. Da allora il quadro 
non è mai stato visto. E og- 
gi qualcuno mette anche in 
dubbio che l’acquisto del 
Van Gogh fosse legittimo 
(lunga la storia dei «passag- 
gi», anche attraverso nota- 


bili nazisti), «Su questi ma- 
ledetti quadri - disse Saito 
agli amici secondo il «Yo- 
miuri», un quotidiano di To- 
yo - 1 miei eredi non pa- 
gheranno tasse di successio- 
ne. Quando sarò cremato li 
farò incenerire con. me». 
Nessuno lo prese sul serio, 
ma il suo Van Gogh non è 
più stato visto da quando 
egli morì d’infarto nel 
1996, a 79 anni, schiacciato 
dagli scandali e dai debiti. 
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Incendi, saccheggi e vandalismi alla conclusione della kermesse nello stato di Newo York 


Woodstock si chiude nel caos 


ROME Non è finita tanto bene la kermesse 
nell'ex base aerea di Rome, nello stato di 
New York, per celebrare il trentennale di 
Woodstock. Dopo 72 ore di «pace, amore e 
musica» ispirate alla versione originale del 
mega-concerto, Woodstock ’99 è degenerata 
in un caos di vandalismi e saccheggi. Qual- 
che teppista ha appiccato qua e là dei falò, 
poi si è scatenata una follia collettiva che ha 


Il tribunale lo ritiene responsabile della pulizia etnica in Bosnia ai danni dei musulmani 


Aia: Tudjman sotto accusa 


-ZAGABRIA Per i giudici del 
Tribunale penale dell'Aia 
(Tpi) il presidente croato 
Franjo Tudjman è il princi- 
pale responsabile della puli- 
zia etnica ai danni dei mu- 
sulmani in Bosnia operata 
dai reparti militari e prami- 
litari. L'accusa parla di mo- 
Schee distrutte e di bestia- 
me abbattuto in una campa- 
gna volta a sopprimere il 
gruppo etnico musulmano. 
Per il magistrato dell’Aia, 
Gregory Kehoe, si trattava 
di «un piano ordito a Zaga- 
bria da Tudjman e dai suoi 
collaboratori, poi sviluppa- 
to grazie a una struttura 
politica e militare». 


La nuova linea tracciata 
dal Tribunale dell'Aia, con 
la diretta chiamata in cau- 
sa di Tudjman, non a caso 
Sono dopo l’imputazione 

‘ormale per crimini di guer- 
ra del presidente jugoslavo, 
Slobodan Milosevic. Fino a 
oggi stampa, mass media e 

olitici avevano puntato il 

ito accusatore su quanto è 


avvenuto nei Balcani solo. 


contro i serbi e il loro indi- 

scusso leader. Troppo pre- 

sto si è voluto dimenticare 

quanto è successo, ad esem- 
io, a Mostar e nell’intera 
TZegovina. 
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Mauro Manzin 


prodotto veri incendi dolosi. Ci sono volute 
ore per riportare le fiamme sotto controllo 
ed è stato necessario l'invio di forze dell’ordi- 
ne in assetto anti-sommossa. Qualcuno ha 
svaligiato camion carichi di bevande e mer- 
canzia, altri hanno abbattuto le installazio- 
ni dell'impianto-luce e gli altoparlanti dell 
amplificazione, altri ancora hanno semidi- 
strutto una stazione radiofonica semovente. 
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di fatto è aumentata 


osserva che nel 
corso. del ’98 
non sono stati 
ottenuti concreti risparmi 
dalla progettata dismissio- 
ne delle «auto blu» in circo- 
lazione, ‘anzi paradossal- 
mente la consistenza di que- 
sto parco autoveicoli è au- 
mentata in valore, passan- 
do da 2.856 a 3.176 miliardi 
di beni iscritti nei pubblici 
registri. La dotazione mag- 
giore di autovetture di servi- 
zio è di pertinenza del mini-_ 
stero di Grazia e Giustizia, 
con un totale di 3.034 auto- 
veicoli, di cui 1.237 auto 
blindati. Seguono quelle del- 
la presidenza del Consiglio, 
che sono intutto 211. 
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VE Insolita cerimonia al Quirinale dove il Capo dello Stato ha ricevuto i nuovi eletti al Parlamento 


Clampi: costruite un'Europa più forte 


Tre le priorità: equilibrio tra i poteri, allarsamento a Est, difesa comune 


Il Presidente ha insistito sull’ormai inscindibile co- 
munità di destini tra Bruxelles :e i Paesi membri: 
verso un'identità culturale e politica continentale 


ROMA «Viva l’Unione Euro- 
pea», così aveva concluso il 
suo discorso di insediamen- 
to nell'aula di Monteciorio 
Carlo Azeglio Ciampi, qual- 
che mese fa. E, ieri, da euro- 
peista convinto il Presiden- 
te della Repubblica ha rice- 
vuto 76 italiani eletti al 
Parlamento di Strasburgo: 
«Voi - ha esordito - portere- 
te la vostra italianità, cioè 
un'antichissima identità 
storica, un patrimonio di 
cultura, una vitalità comu- 
nale retaggio del nostro Pa- 
ese», Insomma, pur «restan- 
do italiani darete impulso 
alla formazione di un’auten- 
tica identità culturale e po- 


litica europea in cui conflui- 
scano i tratti originali e i 
contributi delle varie espe- 
rienze nazionali». Vi augu- 
ro buon lavoro, ha aggiun- 
to, «da elettore, ma anche 
da cittadino europeo». 

Una cerimonia senza pre- 


‘cedenti quella di ieri al Qui- 


rinale, una piccola «rivolu- 
zione», Ma accolta da tutti 
con entusiasmo. A comin- 
ciare da Silvio Berlusconi, 
leader del Polo: «Con Ciam- 
pi c'è un grande feeling e 
un rapporto anche affettuo- 
SO», 

Il Capo dello Stato ha 
elencato le sue principali 
aspettative rispetto alla le- 


gislatura europea appena 
avviata: innanzi tutto la ri- 
forma delle: istituzioni co- 
munitarie, in modo da affi- 
dare sempre più le decisio- 
ni a organi elettivi, da crea- 
re «una autentica | PELIEDA: 
zione popolare», ‘a conqui- 
stare all'Ue «un avvenire di 
protagonista mondiale». 
Ma sono soprattutto tre 
le «questioni preminenti»: 


«garantire l'equilibrio tra i . 


poteri di governo dell'Ue» 
sviluppando un vero e pro- 
prio governo economico-so- 
ciale e consolidando i rap- 
porti fra i ministri finanzia- 
ri dei 15 nati con l’euro; al- 
lungare il passo verso la po- 
litica estera, di difesa e di 
sicurezza comune nel ri- 
spetto di una piena collabo- 
razione con la Nato; allar- 
gare l’Ue all’Est europeo e 


UE Costa e Rutelli chiariscono il perché del voto alla Fontaine (Ppe) 


Asinello: mai col centrodestra 


ROMA L’Asinello «spazza 
via» qualsiasi ipotesi di inte- 
sa politica con il centro de- 
stra in Europa che «non ab- 
biamo avuto e mai avre- 
mo». Dopo le polemiche, 
rimbalzate anche ieri sulle 
pagine de ’La Repubblica’, 
Paolo Costa e Francesco Ru- 
telli spiegano la scelta «isti- 
tuzionale e solo tale» del vo- 
to dato dall’Asinello per 
eleggere Nicole Fontaine 
(Ppe) alla guida dell'assem- 
blea di Strasburgo; «scelta 
d’altra parte fatta dalla 
maggioranza delle forze di 
maggioranza in Italia» dico- 
no i due rappresentati dell’ 
Eldr. 


Costa e Rutelli insistono, 
presente anche Pietro Men- 
nea, su un tasto: non si pos- 
sono fare dichiarazioni di 
europeismo e poi «proietta- 
re neccanicamente» scelte e 
logiche italiane su realtà 
ben complesse e delicate, 
anche da un punto di vista 
istituzionale, come quelle 
europee. I leader socialisti 
di governo sono maggioran- 
za in Europa, Prodi ha una 
«funzione di mediazione» ed 
era «logico che il Ppe avesse 
la guida dell’Europarlamen- 
to», Il gruppo Eldr - dicono i 
due - ha mutato profonda- 
mente il suo profilo politico 
rispetto al passato: oggi i 


tre principali partiti del 
gruppo appoggiano il centro- 
sinistra. Da Rutelli viene 
l’invito rinnovato a un coors 
dinamento tra gli eletti ita- 
liani del centrosinistra, un 
confronto che dovrà tener 
conto della «ingombrante 
Rene di Fi nel Ppe» e 

lel dibattito aperto sul futu- 
ro dell'Ulivo. 

«Con una maggioranza 
che viaggia su pochi voti e 
il Ppe sempre più segnato 
dalla ingombrante presen- 
za di Berlusconi - dice - noi 
Porgiaino divenire ago della 

rilancia per stimolare il cen- 
tro sinistra sulle grandi 
scelte europee». Sull’elezio- 


Roma: summit a casa Berlusconi con Pannella e la Bonino 


Referendum, il Polo nicchia 
Giovedì la risposta ai radicali 


ROMA Ancora nessuna deci- 
sione sulla candidatura di 
Emma Bonino con il Polo 
nel collegio lasciato libero 
da Romano Prodi a Bolo- 
gna. La colazione di lavoro 
nella casa ufficio di Silvio 
Berlusconi a Roma, insie- 
me a Gianfranco Fini e 
Pier Ferdinando Casini 
con Marco Pannella e l’ex 
commissario europeo, non 
ha dato grandi risultati. 

Sembra insormontabile 
lo scoglio dei referendum. 
I radicali chiedono che il 
Polo appoggi a pieno titolo 
la campagna di raccolta 
delle firme per tutti e ven- 
ti i quesiti. Ma un sì del 
centro destra sembra mol- 
to difficile. C'è la buona vo- 
lontà del centro destra di 
favorire la campagna refe- 
rendaria, come dimostrano 
l’iniziativa di alcuni depu- 
tati di Forza 
Italia e di An 
che oggi illu- 
streranno le 
proposte di leg- 
ge che riporta- 
no integral- 
mente i quesi- 
ti proposti dai 
radicali. Ma i 
«Referendum 
Days» in pro- 
gramma doma- 
ni e dopodoma- 
ni rimarranno fi 
un'iniziativa 
dei soli promo- 
tori. 


Fini è stato EMma Bonino 


abbastanza 

pessimista dopo l’incontro. 
«Io sono dell'idea - ha det- 
to - che siamo esattamente 
al punto in cui eravamo: 
per quello che mi riguarda 
non c'è alcuna perplessità 
su alcuni dei referendum: 
infatti, Alleanza nazionale 
sta raccogliendo le firme 
su due referendum che so- 
no stati presentati anche 
dai radicali». Ma, ha ag- 
giunto il leader di An, «c'è 
da parte nostra una netta 


contrarietà nel merito ri- 
spetto ad altri quesiti che 
il partito radicale vuole sot- 
toporre al giudizio del po- 


polo attraverso i referen- 


dum». 

A suo parere le perplessi- 
tà del Polo sull’alleanza 
con Pannella sono difficil- 
mente . superabili. Per 
quanto riguarda la candi- 
datura di Emma Bonino, 
Fini ha detto che non se ne 
può nemmeno parlare se 
non si risolve il nodo dei re- 
ferendum, ed è improbabi- 
le che da qui a giovedì 
quando ci dovrebbe essere 
un ulteriore incontro, si 
possa trovare un compro- 
messo. «Rimarremo nella 
stessa condizione in cui sia- 
mo oggi», ha previsto. 

«Il Polo ci ha chiesto ulte- 
riore tempo, ci rivedremo», 
ha detto un Pannella inso- 
litamente 
stringato. Ma 
il segretario 
del Ced Casini 
pensa che non 
ci sarà bisogno 
nemmeno di al- 
i tri incontri, an- 
che se il Polo 
darà, ovvia- 
mente, una ri- 
sposta alla Bo- 
nino. 

«Considero 
un dato impor- 
tante - spiega 
l’interessata - 
la condivisione 
nel merito, da 
parte del Polo, 
della maggior parte dei re- 
ferendum. Personalmente 
sono determinata sulla ne- 
cessità di condurre in por- 
to le riforme liberali neces- 
sarie al paese». Nessuna ri- 
sposta a chi le ha chiesto 
dell’offerta che le ha fatto 
Berlusconi di una candida- 
tura a Bologna: «l’unica co- 
sa che so- ha detto Emma 
Bonino- è che là avremo 
venti tavoli per la raccolta 
delle firme per i referen- 
dum». 

m.m. 


Vigilanza, polemiche 
Rai, maggioranza 
contro Storace: 
non partecipa | 
alla commissione 


ROMA La maggioranza 
non parteciperà oggi al- 
la riunione della commis- 
sione di Vigilanza sulla 
Rai convocata per esami- 
nare la proposta del pre- 
sidente Francesco Stora- 
ce sull’informazione refe- 
rendaria e convoca una 
conferenza stampa per il- 
lustrare la sua mozione. 
E’ quanto rende. noto 
una dichiarazione con- 

iunta dei CAROEEURRO 

ella MISPRIUTORLA Falo- 
mi (Ds), Lombardi (Ppi), 
Bergonzi (Pdci) e Semen- 
zato (Verdi). «Il compor- 
tamento scorretto tenu- 
to dal presidente della 
Vigilanza - prosegue la 
dichiarazione - dimostra 
che si vuole usare la 
commissione non per ga- 
rantire il diritto dei cit- 
tadini ad essere corretta- 
mente informati, ma co- 
me cassa di risonanza 
delle iniziative propa- 
‘andistiche di An e del- 
‘a Lista Bonino». Teri 
c’era stato un duro scon- 
tro tra Storace e il diret- 
tore generale della Rai, 
Pier Luigi Celli. Una se- 
duta ’vivace’ che aveva 
già provocato l’espulsio- 
ne di Antonello Falomi 
(Ds). I motivi di contra- 
sto tra Storace e Celli so- 
no contenuti in una lette- 
ra che il direttore gene- 
rale Rai ha scritto al pre- 
sidente della Vigilanza 
in risposta alla proposta 
di delibera sull’informa- 
zione che la Rai dovreb- 
be dare to i due «refe- 
rendum day» del 28 e 29 
luglio. La Rai ha ritenu- 
to «giuridicamente inam- 
missibili» 
della delibera. 


le richieste |. 


anche a Sud, nel Mediterra- 
neo, ai fini di una vera «pa- 
ce europea», duratura e sta- 
bile, prevedendo forme di 
«ancoraggio» per paesi che 
non possiedono ancora i re- 
quisiti per l'adesione. 
Ciampi ha insistito sulla 
«autonomia sovrannaziona- 
le» del mandato degli euro- 
parlamentari e sulla «or- 
mai inscindibile comunità 


di destini fra Ue e Stati na- ‘ 


zionali» che assegna a que- 
sta legislatura del Parla- 
mento Europeo il ruolo cru- 
ciale di plasmare un’auten- 
tica idendità culturale e po- 
litica europea. . 

Ad ascoltarlo compiaciuti 


76 europarlamentari sugli 
87 eletti: Berlusconi e Fini 
seduti in prima fila all’ 
estrema destra, Casini po- 
co più in là e Bertinotti all’ 
estremo opposto, Cossutta 
al centro, poco distante da 
Veltroni, Boselli, Sgarbi e 
Dell'Utri. Altri st sono me- 
scolati in ordine sparso: De 
Mita nel settore sinistro ac- 
canto a Gargani, Marini e 
Napolitano. Pannella, in 


abito chiaro, ha trovato po- 
sto accanto a Emma Boni- 
no. Ultimo ad infilarsi nel 
Salone degli Specchi Clau- 
dio Martelli. Da tutti, il me- 
desimo intenso applauso. 
Ciampi rappresenta, con il 


Il Presidente Ciampi conversa con Rocco Buttiglione. 


ne di Giuseppe Gargani al- 
la guida della commissione 
Cultura i due esponenti 
dell’Asinello sottolineano 
che è avvenuta «per accla- 
mazione e in virtù di un ac- 
cordo unico che regola le in- 
tese. Ad acclamarlo c'era il 
comunista Manisco ma an- 


che Giorgio Ruffolo». Ci si è 
opposti alla nomina di Dell’ 
Utri alla commissione Giu- 
stizia «per evidenti ragio- 
ni». Rutelli e Costa mirano 
soprattutto a confermare 
l’obiettivo di una scelta per 
PUlivo e per un confronto 
aperto a Strasburgo: «Inten- 


suo sentito europeismo, 
una «sintesi del progetto po- 
litico dell’Italia intera»: il 
vicepresidente del Parla- 
mento europeo, Renzo Im- 
beni (Ds), ha ringraziato il 
Capo dello Stato - insieme 
all’altro vicepresidente ita- 
liano Guido Podestà (FI) - 
pe aver testimoniato pro- 
‘onda fede nell’integrazio- 
ne europea. Imbeni e Pode- 
stà, a nome delle decine e 
decine di europarlamentari 
di tutti i gruppi che sono sa- 
liti al Quirinale, hanno pre- 
so la parola dopo il Presi- 


«dente della Repubblica per 


definire i limiti e gli obietti- 
vi della legislatura comuni- 
taria appena iniziata. «Noi 

arlamentari italiani - ha 

letto Imbeni - siamo più 
frantumati di quelli di altri 
Paesi e questa è una debo- 
lezza». 


«Ma a Strasburgo possibili 
intese trasversali 
con tutti i riformisti» 


diamo proporre e promuove- 
re, mettendo da parte le di- 
spute su quali forze di mag- 
gioranza potranno parteci» 
parvi, un coordinamento di 
tutti gli eletti del centro si- 
nistra a Strasburgo. La no- 
stra proposta è rivolta a tut- 
ti coloro.che sono interessa- 
ti all’Ulivo». E’ anche la «lo- 
gica dei numeri» a rendere 
appetibile - dice Rutelli - 
questa proposta. «Grazie 
all'assenza a Strasburgo di 
una maggioranza certa nu- 
mericamente, c'è possibilità 
di intese trasversali di cen- 
trosinistra sui grandi temi: 
la possibilità di realizzare 
una politica comune di tutti 
i riformisti europei». 


ROMA D'Alema parte oggi 
alla verifica del suo gover- 
no, e della tenuta della co- 
alizione, dopo il fallimen- 
to del vertice dei segretari 
del centro sinistra, e la de- 
fezione di Rocco Buttiglio- 
ne. Il presidente del Consi- 
glio incontrerà oggi al Se- 
nato tutti i senatori della 
maggioranza, anche Fran- 
cesco Cossiga, che ha ulti- 
mamente ricucito buoni 
rapporti con Palazzo Chi- 
gi, ha promesso di non 
mancare. Domani, a Mon- 
tecitorio, s’incontrerà con 
i direttivi dei gruppi parla- 
mentari del centro sini- 
stra. Quest'ultimo appun- 
tamento è per ora il solo ri- 
sultato delle tormentate 
trattative tra Democratici 
e diessini per organizzare 
un incontro tra i leader 
della coalizione. Giovedì 


Veltroni, che 
ha partecipa- 
to ieri a un di- 
battito con il leader di Ri- 
fondazione comunista Fau- 
sto Bertinotti sul futuro 
della sinistra, ancora una 
volta mette in guardia dai 
rischi, per il paese e per la 
sinistra, di una crisi di go- 
verno e della litigiosità 
della coalizione. «Sarebbe 
un tentativo di suicidio e 
di omicidio in piena regola 
mettere in crisi il governo 
e gettare il Paese in una 
situazione di totale incer- 
tezza», ha sostenuto. Il se- 
gretario, infatti, se l’esecu- 
tivo di D'Alema dovesse 


Il leader leghista incalza con gli attacchi all’esponente piemontese espulso: stava facendo il gioco del Cavaliere 


ESTATE ROVENTE 
Oggi riunione con i senatori — 


La crisi di governo incombe, 
D'Alema chiama a raccolta 
le truppe della maggioranza 


invece per L’uscita di 
D'Alema ‘un Buttiglione 
faccia a faccia _. |, 5 dalla maggio- 
più «politico», | Ci sarà anche Cossiga. so (E 
con il vertice suna puinto ri Di 
dell’Asinello: Intanto Bertinotti sa del segre- 


SAID. nin Vel | TELIT 
Di RE posizioni differenti ni) non sem- 
710 della tguer- 0 n ® ra Impensle- 
cia Walter ma niente colpi bassi ire o il mo- 


cadere, vede solamente 
l'alternativa di «elezioni 
anticipate» che ha defini- 
to, rivolgendosi a Bertinot- 
ti, un «salto nel buio peri- 
colosissimo». «C'è qualcu- 
no - ha aggiunto Veltroni - 
che pensa a governi tecni- 
ci o istituzionali: noi, che 
‘siamo il maggior partito 
di governo, no, non parte- 
ciperemo ad altre maggio- 
ranze se non quella di cen- 
tro-sinistra. Questo lo di- 
co con molta chiarezza e 
molta determinazione». 
L'incontro con Bertinotti 
non è servito ad accorcia- 
re le distanze tra i partiti; 
i due hanno concordato 
che non c'è nessuna pro- 
spettiva di ‘costruire una 
forza unica della sinistra. 
Ma Bertinotti, almeno, ha 
assicurato che non sarà 
lui ad aprire Ja crisi. 


mento Palaz- 
zo Chigi. «Ho 


ADCoO che 
faceva parte della maggio- 
ranza nel momento in cui 
ha comunicato che la la- 
sciava», ha commentato 
sarcastico. il ministro del 
Lavoro Cesare Salvi. But- 
tiglione conferma il proget- 
to di rifare la Dc, senza 
conquistarsi per ‘ora nes- 
sun consenso. E il mini- 
stro per i Rapporti col Par- 
lamento Gianguido Follo- 
ni conferma che resterà al 
governo: sarà lui ad ac- 
compagnare D'Alema nell’ 
incontro con i senatori. 

m.m. 


Bossi: dopo Comino cadranno altre teste 


Scambio tra appogsi elettorali e commissioni parlamentari, Violante smentisce 


ROMA Il giorno dopo i tafferu- 
gi al congresso Umberto 

ossi insiste: «volevano scar- 
dinare me per portare la Le- 

a da Berlusconi». Quel «vo- 
levano» si chiama Domenico 
Comino che si dice comun- 


"| que sereno e convinto di es- 


sere lui - espulso con fragore 
dal partito - il «vincitore mo- 
rale di un congresso farsa 
perchè ho dimostrato la deri- 
va plebiscitaria di un movi- 
mento politico nato per valo- 
ri nobili e per nobili ideali e 
che, via via, si è perso per 
strada». 

Comino spiega di non ave- 
re nulla da rimproverarsi, 
neanche l'alleanza con il Po- 
lo decisa in occasione del bal- 
lottaggio per l'elezione del 
Piena della provincia di 

‘orino: «io ho agito - ha spie- 
‘ato l’ex leader piemontese 
lella Lega Nord - alla luce 
del sole e su una deroga pre- 
cisa del Consiglio federale 
che mi ha autorizzato ad agi- 
re in quel modo. Non ho im- 
osto niente a nessuno, ma 
10 consultato la base». 

A 24 ore dalla rissa Comi- 
no deve comunque incassare 
una smentita. È' di Luciano 
Violante e riguarda un pre- 


Sono le prime licenze rilasciate con la legge Maccanico, che ha sostituito la Mammì» 


sunto scambio tra la presi- 
denza di una commissione 
all'ex esponente del Carroc- 
cio e un appoggio al centrosi- 
nistra. «E tutto naturalmen- 
te destituito di fondamen- 
to», taglia corto il presidente 
della Camera, Ma lui ribadi- 
sce: «in un colloquio con Vio- 
lante si parlò della possibili- 


MILANO Da Castellazzi a Comino, dal primo 
‘pezzo perduto’ nel ’91 al più recente: sono 
tanti nel cammino della Lega Nord quelli 
che se ne sono andati o che sono stati espul- 
si. Qualche spezzone ha dato vita a nuove 
formazioni: l'Italia federale» fondata da 
Irene Pivetti o la «Liga Veneta» di Fabrizio 
Comencini. Si cominciò da Castellazzi, pre- 
sidente della Lega Lombarda: era il ’91 e 
se ne andò perchè voleva il regionalismo. 
Una scissioncina a livello familiare Bossi 
l'aveva avuta anche con la sorella e il co- 
gnato, che se ne andarono fondando un 
partitino. AI momento della nascita del go- 
verno Berlusconi, lasciò la Lega il professo- 


tà di una presidenza di com: 
missione per me. Poi, però, 
fui destituito da caporguppo 
della Lega e non potetti più 
seguire la vicenda per verifi- 
carla». 

Ora Comino è anche fuori 
dal partito. E Umberto Bos- 
si resta irremovibile. «E' av- 
venuta una cosa semplice, 


Dal 791 a oggi una lunga serie di strappi: Castellazzi, Rocchetta, Miglio, Gnutti 


I pezzi persi dal Carroccio 


re Gianfranco Miglio che sembrava desti- 
nato a diventare ministro delle Riforme, 
ruolo andato invece a Francesco Speroni. 
Dal Veneto, all'epoca del governo Berlusco- 
ni, se ne andarono anche l’on. Rocchetta, 

segretario della Liga, e sua moglie Marile- 
na Marin. Poi fu la volta di Luigi Negri, se- 
gretario della Lega Lombarda, che lasciò 
Bossi nel '95, subito dopo la caduta di Ber- 
lusconi. Insieme a Negri uscirono una qua- 
rantina dei 180 parlamentari che la Lega 
aveva all’epoca. Fu poi la volta di Pierluigi 
Petrini, che andò coh Lamberto Dini. Se ne 
è andato Vito Gnutti alcune settimana orso- 
no. Fino al caso Comino. 


Arrivano le concessioni Tv 


ROMA Arriverà stasera sul 
tavolo del ministro delle Co- 
municazioni la graduatoria 
per il rilascio delle otto li- 
cenze a disposizione per le 
emittenti televisive private 
nazionali. Sarà un giorno 
caldo’, considerata l’impor- 
tanza di questo atto che do- 
vrebbe dare la ‘patente’ di 
tv nazionale a due nuove 
emittenti, anche se in que- 
ste ore la prudenza è d'ob- 
bligo. Le graduatorie saran- 
no esaminate dal ministero 
delle Comunicazioni già da 
domani. Sono le prime li- 
cenze rilasciate con la leg- 


ge Maccanico, che ha sosti- 


tuito la legge Mammì. Si 


tratta di otto concessioni 
(per le quali sono state pre- 
sentatre 13 domande), che 
con le tre della Rai raggiun- 
gono il tetto di 11 reti nazio- 
nali previste dal piano del- 
le frequenze. Si è parlato fi- 
nora della possibile ricon- 
ferma per le due reti di Me- 
diaset (Canale 5 e Italia 1), 
le due di Tmc, una di Tele+ 
e Rete A-Mtv. Rimarrebbe- 
ro così due posti a disposi- 
zione. Tenendo conto che 
Retequattro .e Telepiù. 2 
non riceveranno una Vera e 
propria concessione ma, co- 
me ricordano al ministero, 
solo «un’autorizzazione in 
via transitoria», in quanto 
destinate ad andare sul sa- 


tellite, 1 candidati per i due 
osti sono: Rete Mia, Ele- 
ante Telemarket, Rete Ca- 
pri, Europa 7, 7 Plus. In 
via teorica è possibile che, 
se nessuno dei concorrenti 
avesse i requisiti richiesti, 
una o più concessioni non 
vengano assegnate, ma 
l’ipotesi appare molto remo- 
ta. Sembra invece del tutto 
priva di fondamento l’ipote- 
si che le due «autorizzazio- 
ni in via transitoria» possa- 
no sommarsi alle sei conces- 
sioni nazionali per arrivare 
al totale di otto reti. Da fon- 
ti ministeriali, infatti, si ap- 
prende che saranno date 
«otto concessioni nazionali» 
più le due autorizzazioni. 


eppure molti non l'hanno ca- 
pita - spiega il leader leghi- 
sta - C'era da tempo in atto 
un tentativo di io la Le- 
ga a Roma, subordinandola 
al centralismo. VEE 
Un'operazione cominciata 
oltre un anno fa e che ha su- 
bito una accelerazione dopo 
le recenti elezioni. Si tratta 
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di gente che agiva dentro la 
ega, prima col freno a ma- 
no tirato e che ultimamente 
hanno velocizzato il loro pro- 
gettino. Gente che voleva ga- 
rantirsi dei posticini e maga- 
ri pensano anche che Berlu- — 
sconi glieli darebbe...». Bos- 
si, invece, li ha anticipati: 
«loro non si aspettavano il 
congresso. Io so chi sono, 
non si tratta solo di dirigen- 
ti e adesso vedrete cadere 
un pò di teste. Hanno man- 
dato avanti Gnutti e Comi- 
no a tentar la sorte...». Ma, 
annuncia Bossi, «presto ve- 
drete cadere altre teste». 

Teri Palazzo Marino, sede 
del Comune di Milano, si è 
presentato insolitamente 
«blindato». Completamente 
transennato e con ingenti 
forze dell’ordine a sorveglia 
re i lavori del consiglio comu- 
nale per una manifestazio- 
ne, solo annunciata, dei le- 
Ei per protestare contro 
a sospensione del sindaco 
di Lazzate, Cesarino Monti. 
All’interno dell'aula consilia- : 
re i leghisti hanno presenta» 
to una mozione di solidarie- 
tà con il sindaco di Lazzate 
e hanno aperto uno striscio-. 
ne: «Via il prefetto di Mila- 
no». 
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ATTUALITA’ 


Un tamponamento tra mezzi pesanti scatena la rabbia dei camionisti costretti dalle 12 di ieri a non fare sorpassi sull’A1 


Incidente tra Tir, caos sull'Appennino 


«Tavolo della sicurezza» a Palazzo Chigi per uno spiraglio nell'’emersenza trasporti 


BOLOGNA Un tamponamento a 
catena che ha coinvolto quat- 
tro mezzi pesanti e ha provo- 
cato il ferimento di sei «pa- 
droncini», uno dei quali in 
modo grave. È stata questa 
la scintilla che ha fatto scat- 
tare la protesta degli auto- 
strasportatori sull’A1 tra Bo- 
logna e Firenze, il tratto di 
autostrada dove da ieri a 
mezzogiorno vige il divieto di 
sorpasso. Così, alle 18.30, do- 
po l’incidente, i bisonti della 
Strada hanno cominciato a 
Viaggiare anche sulla secon- 
da e sulla terza corsia, a loro 
proibite, e hanno cominciato 
a muoversi a velocità ridottis- 
sime, creando una vera e pro- 

ria congestione nel tr: 

uello che la polizia stradale 
e la prefettura di Bologna 
hanno definito «ostruzioni- 
smo», una tattica «malizio- 
sa». Per il resto della giorna- 


ta, tutto era filato liscio. Cer- 
to, ma a rilento. Il tratto auto- 
stradale Bologna-Firenze 
dell’A1 è lungo 105 chilome- 
tri. Un’auto ci mette poco più 
di un’ora, un camion un'ora e 
mezzo 0 due, dipende dal cari- 
co. Ma questo fino a ieri, ap- 
punto, quando è entrato in vi- 
gore il divieto di sorpasso per 
1 veicoli commerciali di mas- 
sa complessiva superiore ai 
75 quintali, tra i caselli di Ca- 
salecchio e Firenze Sud, in 
entrambe le direzioni di mar- 
cia. Un provvedimento adot- 
tato dopo che il susseguirsi di 
incidenti che spesso hanno vi- 
sto protagonisti proprio 1 ca- 
mion, aveva ripetutamente 
bloccato l’arteria che taglia - 
in due la Penisola passando 
sull'Appennino. Le contesta- 
zioni verbali dei giorni scorsi 
da parte dei camionisti non 
hanno però lasciato sull’asfal- 


INCENDI «Ostacoli burocratici» alla Protezione civile e Ronchi manda il Noe dei carabinieri 


La Liguria continua a bruciare 


Banti: «Piromani come le Br» - Cercansi basi per Canadair 


ROMA Il governo corre ai ri- 
pari. E si prepara a varare 
in extremis quella legge 
iù efficace, già annuncia- 
ai tempi di Romano Pro- 
di, ma poi dimenticata in 
Parlamento, Il testo unifi- 
cato, che domani sarà all’ 
esame della commissione 
Ambiente del Senato riuni- 
ta in sede deliberante, sta- 
bilisce le linee guida per la 
lotta agli incendi boschivi. 
Grazie ai nuovi strumenti 
legislativi le Regioni sa- 
ranno in prima linea nella 
guerra ai piromani. Men- 
tre, sul piano operativo, 
gli interventi della Prote- 
zione civile saranno resi 
più incisivi perchè liberati 
dalle pastoie burocratiche. 
Il provvedimento preve- 
de uno stanziamento com- 
plessivo di 20 miliardi di li- 
re a favore delle ammini- 
strazioni regionali nel tri- 
ennio 1999-2001, la crea- 
zione di una struttura or- 
‘anizzativa in grado di af- 
frontare con tempestività 
l'emergenza sul territorio, 
l’inasprimento delle pene 
a carico dei trasgressori (fi- 
no a 7 anni di carcere) e 
l'istituzione di una sezione 
investigativa e di controllo 
all’interno del Nucleo ope- 
rativo ecologico dei carabi- 
ieri, Sul versante ambien- 
tale le Regioni assumono 
un ruolo cruciale nella lot- 
ta agli incendi. Una quota 
delle risorse - 10 miliardi - 


GIOCO DEL 


INCENDI Ddl domani all'esame del Senato 
Fino a sette anni di carcere 
a chi accende i roghi 

Nasce sezione investigativa 


sarà suddisiva in DEODOE: 
zione al patrimonio boschi- 
vo censito dall'Istat; l’altra 
parte sarà ripartita pre- 
miando le amministrazio- 
Di che avranno dimostrato 
una maggiore capacità nel- 
la difesa di macchie e fore- 
ste. La formula è sempli- 
ce; meno incendi, più sol- 
di. Tra le nuove norme è 
‘previsto inoltre il blocco 

ell’attività edilizia nelle 
zone distrutte dalle fiam- 
me Ra un periodo di alme- 
no 10 anni e il divieto di 
rimboschimento, pascolo e 
caccia per cinque. Infine i 
consigli regionali avranno 
un anno di tempo dall’en- 
trata in vigore della legge 
per realizzare il piano ge- 
nerale di prevenzione e lot- 
ta agli incendi. Sul versan- 
te della repressione, inve- 
ce, si punta tutto sull’am- 
pio potere di indagine con- 
cesso ai carabinieri del 

ve. 

«Attendiamo con ansia 
che passi questa legge. 
Una sezione investigativa 
anti-incendi produrrebbe 
risultati di ‘intelligence 
molto importanti» ha sotto- 
lineato Andrea Todiseo, re- 
sponsabile del dipartimen- 
to della Protezione civile. 
Con questo pacchetto di 
misure si tenta di colmare 
il gap accumulato in mate- 
ria di politiche ambientali. 
Un ritardo ribadito dalla 
commissione Agricoltura 
della Camera. 


La ricevitoria storica 
“consiglia” il 10 


“Siamo una delle ricevitorie 
storiche della città di Trieste, 
radicate per giunta nel tessuto 
sociale del rione, in quanto 
operiamo a San Luigi, una 
zona della città che per certi 
versi è una sorta di villaggio 
autonomo. Per questo abbia- 
mo un rapporto molto familia- 
te con la clientela, che spesso 
ci chiede che numeri e che 
Tuote scegliere”. A parlare così 
è Laura Dijust, titolare dell'o- 


tissime 


Venezia. 


monima ricevitoria, 
degli Aldegardi. “In dieci anni 
di attività - dice - ho visto mol- 
persone 


tori che le tentano tutte. Il mio 
numero preferito? Il 10 sulla 
ruota di Venezia”. Attenzione 
comunque anche ai “numeri 
caldi”, primo tra tutti il 63 su 


GENOVA La Liguria continua a 
bruciare, dal Savonese allo 
Spezzino, mentre infiammano 
le polemiche sui ritardi delle 
operazioni antincendio. A_Le- 
vante, in provincia de La Spe- 
zia, gli ettari di bosco andati 
distrutti sono ormai oltre 200, 
mentre sul versante opposto, 
nel Savonese, le fiamme han- 
no minacciato diverse abita- 
zioni e già l’altroieri si è reso 
necessario evacuare un villag- 
gio turistico. Nella difficile 
opera di spegnimento sono sta- 
ti impegnati e lo sono tuttora 
quattro aerei e un elicottero, 
ma uno spiegamento di uomi- 
ni e mezzi del genere sembra 
sottodimensionato alla porta- 
ta dell'incendio e alla difficol- 
tà che in gran parte delle zone 
interessate il territorio presen- 
ta. 

Dura la presa di posizione 
dell'assessore regionale ai Par- 
chi Egidio Banti che da una 

arte parla di «piromani come 
le Brigate rosse», dall’altra si 
chiede perchè mai mentre i bo- 
schi liguri bruciano «gli aerei 
della Protezione civile tarda- 


no ad arrivare o non decollano 
affatto?». La domanda, anzi- 


Devastati gli stand, 
rovesciati alcuni camion 
e incendiate tende e auto 


WASHINGTON Trent'anni fa il fe- 
stival di Woodstock fu una tre 
giorni di pace, amore e musi- 
ca. Woodstock 1999 è invece fi- 
nita con scene di violento van- 
dalismo e saccheggi al termi- 
ne di tre giorni di musica spes- 
so ferocemente agressiva, per 
la gioia di un pubblico pronto 
a sollevare il dito medio in se- 
gno di insulto, invece che fare 
la «u» con le dita in segno di 
pace. 

La notte finale di Wood- 
stock 1999 ha visto la furia di 


La smorfia 


..Nel ciclismo 


chè ricevere risposta, viene ri- 
lanciata direttamente da Ro- 
ma, dal ministro dell’Ambien- 
te, Edo Ronchi il quale, tutta- 
via, ha già deciso di inviare 
gli investigatori del Nucleo 
operativo ecologico (Noe) dei 
carabinieri per cercare di sco- 
Vare i piromani, ma anche per 
svelare il mistero di tanti mez- 
zi antincendio rimasti miste- 
riosamente a terra. E se anco- 
ra l'assessore ligure Egidio 
Banti, dopo aver assistito alla 
distruzione di centinaia di et- 
tari di bosco fra Levanto e Bo- 
nassola in seguito a un tardi- 
vo intervento degli aerei Cana- 
dair, chiede che almeno uno 
di questi velivoli sia di stanza 
in Liguria, ecco ergersi sugli 
incendi e sulle polemiche l’im- 
ponente mole dell’enorme eli- 
cottero russo. 

Già, quell’elicottero che i de- 
trattori hanno subito definito 
«buono per l’armata rossa, ma 
non per gli incendi», visti i 


centinaia di ventenni esplode- 
re, senza un motivo preciso: 
con auto bruciate, tende, luci 
e altre strutture devastate, po- 
lizia in tenuta da scontri di 


«.Nel calcio 


...nel nuoto 


in. via 


...in palestra 


incassare 


dopo aver indovinato la gioca- Quanto si è vinto î 
fa giusta. In famiglia i veri | {°° la scorsa settimana 
appassionati sono i miei geni- |. IN ITALIA i 


88,449.793,394 


In Friuli VG. 


del Duemila 


to gli attesi «verbali» della po- 
lizia autostradale contro i tra- 
sgressori che, almeno ieri, si 
sono ben guardati dal con- 
travvenire alla norma, sia 
perchè il controllo era garan- 
tito da un numero insolita- 
mente abbondante di pattu- 
glie della stradale, sia perchè 
= Come avevano annunciato le 
associazioni di categoria - il 
rallentamento non penalizza 
solo loro ma anche tutti gli 
automobilisti. E questo fa 
buon gioco ovviamente ai ca- 
mionisti che sperano in una 
«rivolta» dei conducenti di au- 
to private che si trovano im- 
bottigliati dietro alle colonne 
dei Tir. Perla verità ieri mat- 
tina la situazione era abba- 
stanza fluida sulla Firenze- 


Bologna: fino alle 12 erano 
ancora tanti i conducenti che 
si avventuravano in manovre 
di sorpasso. Dopo, pratica- 
mente nessuno. 

Intanto i camionisti sono 
Fratte al dialogo. Dopo la rab- 

ia per il divieto di sorpasso 
sull’Autosole tra Bologna e Fi- 
renze i camionisti si dicono di- 
sponibili a partecipare al «ta- 
volo della sicurezza stradale» 
che si aprirà oggi a Palazzo 
Chigi. Una riunione impor- 
tante giocata tra governo e 
sindacati, che potrebbe sorti- 
re uno spiraglio nell’emergen- 
za trasporti. 

E nell'ultimo weekend è au- 
mentato il numero di vittime 
sulle strade, passato a 54, 
dai 51 di una settimana fa. 


Polemiche sull'elicottero russo «buono per l'Armata rossa». 


suoi trascorsi al servizio delle 
truppe del Cremlino prima di 
essere riconvertito in antin- 
cendio e approdare a Genova. 
Il gigantesco «Mi26Ti», si è le- 
vato in volo per la prima volta 
domenica pomeriggio con il 
suo carico record di venti ton- 
nellate d’acqua (provocando 
indirettamente il ferimento di 
una donna belga le cui condi- 
zioni sono ancora gravi) e le 
mille critiche a incominciare 
da quelle levate in tempi non 
sospetti dallo stesso presiden- 
te della Regione Liguria, Gian- 
franco Mori, in una lettera del 
24 maggio alla protezione civi- 
le. C'è inoltre chi, mentre il gi- 
Santesco elicottero sorvola gli 
Incendi e scarica l'enorme cari- 


piazza, mentre i vigili del fuo- 
co tentavano di domare la 
fiamme. I tafferugli, giunti al 
termine di una tre giòrni sen- 
za particolari momenti da ri- 


co d’acqua sulle fiamme, lan- 
cia l'allarme per il rischio di 
fare viaggiare una fortezza vo- 
lante del genere su una costa 
fortemente urbanizzata. Su- 
er elicottero a parte, mentre 
a Liguria continua a subire i 
violentissimi attacchi delle 
fiamme e interrogarsi sulla lo- 
To origine sempre più sospet- 
ta d’essere dolosa, resta l’irri- 
solto problema delle basi ope- 
rative dei Canadair. 

Da anni si chiede ne venga 
installata una in Regione, ma 
fino a ora nessuno sembra da- 
re ascolto a queste pressanti 
richieste. Da Roma solo una 
laconica presa d’atto del mini- 
stro dell'Ambiente «malgrado 
siano aumentati i mezzi a di- 
sposizione, ostacoli burocrati- 
ci impediscono o tardano il de- 
collo degli aerei». Perchè? For- 
se saranno i carabinieri del 
Noe a scoprirlo. 

Stefano Rizzi 


tei 


: GIALLO 


IL PICCOLO 3 


Acquistato da un miliardario giapponese 


Il Van Gogh pit costoso 
è sparito, forse «crematon 
con il folle compratore 


WASHINGTON L’ultimo capola- 
voro di Van Gogh è spari- 
to, e si teme che sia stato 
bruciato alla morte del pro- 
rietario. Il «ritratto di 
aul-Ferdinand Gachet», 
dipinto da Van Gogh nel 
1890, venne pagato 82,5 
milioni di dollari a un’asta 
nel 1990 a New York: la ci- 
fra più alta mai sborsata 
per un quadro. Finì così 
nelle mani di Ryoei Saito, 
uno spregiudicato uomo 
d’affari giapponese. Sue 
che tempo dopo Saito disse 
agli amici che dopo la mor- 
te si sarebbe fatto cremare 
eil quadro sarebbe stato ri- 
dotto in cenere con lui. 
L'uomo, fallito e pieno di 
debiti, è morto 
tre anni fa. Da 
allora il qua- 
dro non è mai 
stato visto, 

La vicenda è 
stato ricostrui- 
ta dal «Phila- È 
delphia Inqui- | 
rer», che rac- 
conta in esclu- 
siva il fallimen- 
to delle pndaci 
ni condotte da 
due musei. Il 
primo allarme 
venne dato dal 
Metropolitan 
museum di 
New York, che 
un anno fa 
chiese il Van 
Gogh in presti- 
to agli eredi di 
Saito per una 
mostra tuttora 
in corso. I cura- 
tori si sentiro- 
no rispondere che non 
c'era più traccia del qua- 
dro, e giustificarono la sua 
assenza con una nota sul 
catalogo in cui si spiega 
che nessuno sa dove sia fi- 
nito. Joseph Rishel, uno 
specialista di arte moder- 
na del museo di Filadelfia, 
si è messo anch'egli sulla 
pista nella speranza di 
esporre il «ritratto di Paul- 
Ferdinand» nel prossimo 
autunno, e ha potuto sol- 
tanto confermare la scom- 
parsa. 

Ryoei Saito, soprannoni- 
mato «il selvaggio», ebbe 
un breve momento di glo- 
ria all’inizio degli anni No- 
vanta, quando divenne pre- 
sidente delle cartiere 
Daishowa, le seconde del 
Giappone. Il suo patrimo- 
nio personale veniva allora 


Un Van Gogh da giallo. 


stimato in 770 milioni di 
dollari. Nel 1990 un suo in- 
caricato spese oltre 160 mi- 
lioni di dollari in un'asta a 
New York: 82,5 per il «ri- 
tratto di Paul-Ferdinand» 
e 78,1 per una tela di Re- 
noir. Mai opere d’arte era- 
no state pagate così care. 
Qualche tempo dopo Sai- 
to dichiarò alla stampa 
iapponese di aver dato ai 
ue dipinti un’occhiata di- 
stratta e di averli poi chiu- 
si in un magazzino. Il cla- 
more provocato dall’asta 
però non gli portò fortuna, 
DEdo attirò l'attenzione 
el fisco giapponese, che 
uell’anno pretese da lui 
l'equivalente di 24 milioni 
di dollari. «Su 
n Questi maledet- 
ti quadri - dis- 
se Saito agli 
amici secondo 
il Yomiuri, un 
fuotidiano di 
‘okyo - i miei 
eredi non pa- 
gheranno tas- 
j sedi successio- 
ne. Quando sa- 
rò cremato li 
| farò incenerire 
con me», 
i Nessuno lo 
prese sul serio, 
ma il suo Van 
Gogh non è 
iù stato visto 
a quando egli 
morì d’infarto 
nel 1996, a 79 
anni, schiaccia- 
to dagli scan- 
dali e dai debi- 


ti. 

Oggi qualcu- 
no mette in dubbio che l’ac- 
quisto del Van Gogh fosse 
legittimo. Van Gogh dipin- 
se due ritratti del dottor 
Gachet, un medico omeopa- 
tico che lo aveva in cura. 
Quello finito in Giappone è 
il più famoso. 

Confiscato nel 1937 dai 
nazisti al museo Stadel di 
Francoforte, finì nelle ma- 
ni di Hermann Gòring che 
lo vendette al banchiere te- 
desco Franzo Kénigs. Pri- 
ma della guerra Kònigs ce- 
dette il quadro a Siegfried 
Kramarsky, un collezioni- 
sta ebreo che fuggì in Ame- 
rica. Gli eredi di Kramar- 
DI lo prestarono al Metro- 
politan museum fino al 
1990, quando decisero di 
venderlo per approfittare 
del boom degli impressioni- 
sti. 


Senza ragioni l'edizione ‘99 della tre giorni rock si è tramutata in violenza 


Woodstock, festival 


cordare, sono iniziati verso la 
fine del concerto dei Red Hot 
Chili Peppers, quando muc- 
chi di spazzatura sono stati 
incendiati ai margini della 
folla. Mentre intervenivano i 

ompieri, parte della folla si è 
‘asciata andare ad atti vanda- 
lici: 12 camion sono stati dati 
alle fiamme, diverse auto rove- 
sciate. Una «torre» di altopar- 
lanti è crollata, abbattuta da 
spettatori scatenati, ed è stata 
prontamente incendiata da al- 
tri. Decine di stand che vende- 
vano magliette e altra mercan- 


zia sono stati devastati, svuo- 
tati e poi dati alle fiamme. 
C'è chi dice che la furia sia 
stata scatenata dagli alti prez- 
zi praticati dai venditori, ma 
prima di ieri c'era solo stato 
qualche mugugno. 

Altri hanno ipotizzato che 
parte del pubblico non fosse 
contenta dell'offerta musicale 
del festival, che în tre giorni 
aveva però presentato il 
«gotha» della musica rock: 

‘ai Limp Bizkit ai Chemical 
Brothers, da Sheryl Crow a 
Elvis Costello, da Brian Set- 


| numer [TE 


63 Venezia  145estr. 

4 Firenze 105estr. 
23 Napoli 102 estr. 
31 Bari 9lestr 
54. Napou  Ilestr. 
36 Genova 90 estr. 


vandalico 


zer ai Rage against the Machi- 
ne. 

Fatto sta che i disordini si 
sono poi estesi al campeggio 
vicino, con tende e toilette da- 
te alle fiamme. Qualche «rivol- 
toso» si è impadronito di un 
microfono e ha iniziato a dire 
«Woodstock è ora sotto legge 
marziale. Chiunque si stia di- 
vertendo verrà ucciso» oppure 
«Per favore raccogliete tutta 
l'immondizia e gettatela nei 
falò». La polizia in assetto an- 
tisommossa è riuscita a ripor- 
tare l'ordine solo all'alba. 


Le ricevitorie 


Gilberta Giovannoni 
ricevitoria n. 0320 

via Emilia Est, 162 Modena 
vinti 1.564 milioni 
Sabrina Quaranta 
ricevitoria n. 0040 

via C. Laurenti, 18 Ostia 
vinti 1.368 milioni 

. Giovanna Fadini 
ricevitoria n. 1874 

via Molino Vecchio, 1 
Borgosatollo 

vinti 1.140 milioni 


fortunate 
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Il procuratore di Torre Annunziata ritorna dalle ferie per la fuga di notizie 


Angela potrebbe essere viva 


Se è stata «compratw, difficilmente sarà stata trattata male 


IN BREVE 


La cartomante: «Tutto 0.K.» 
Esce e precipita per 11 piani 


ROMA E morta nell’«ascensore maledetto», precipitando 
per undici piani, in un palazzo dello Iacp, nel periferico 
quartiere Laurentino, a Roma. Sonia Zottola, 32 anni, 
era andata dalla cartomante per conoscere il suo futu- 
ro con il fidanzato Giancarlo, sulla cui relazione le fa- 
miglie erano in contrasto. La cartomante l’aveva tran- 
quillizzata. Tutto si sarebbe risolto. Quando, però, So- 
nia è uscita, ha aperto la porta dell’ascensore ed è cadu- 
ta. Sulle cause dell’incidente sono in corso accertamen- 
ti da parte dei carabinieri che hanno sequestrato 
l’ascensore. Dopo che la donna era salita all’undicesi- 
mo piano per andare dalla cartomante, l'ascensore si 
era bloccato. Erano stati chiamati i tecnici per la ripa- 
razione e sembra che fosse stato già azionato il blocco 
elettromagnetico delle porte. 


Seconda assoluzione in pochi giorni per Hassan 
«Non sussiste» l'accusa di aver stuprato una somala 


ROMA Ancora una assoluzione per il somalo Ahi Omar 
Hassan, dopo quella di pochi giorni fa al termine del 
processo per l’omicidio della giornalista del Tg3 Ilaria 
Alpi e dell'operatore triestino Miran Hrovatin. Con la 
formula «perchè il fatto non sussiste» i giudici del Tri- 
bunale di Roma hanno assolto Hassan dall’accusa di’ 
violenza sessuale. Il somalo, dopo l’assoluzione nel pro- 
cesso Alpi, era rimasto in carcere proprio in attesa del- 
la sentenza di ieri. Ad accusarlo era una sua connazio- 
nale, Suhur Osman Hassan, che aveva raccontato ai 
giudici le modalità della violenza sessuale che avrebbe 
subito a Mogadiscio nel ’96. Il processo è stato celebra- 
to in Italia in base all'art. 10 del codice penale che puni- 
sce gli stranieri residenti in Italia e che si rendano pro- 
tagonisti di reati compiuti all’ estero. L’imputato, però, 
aveva sempre respinto le accuse sostenendo di essere 
vittima di una rappresaglia della donna. 


Bobbio dimesso dall'ospedale dopo dodici giorni 
Si era fratturato un femore in una caduta in casa 


TORINO Norberto Bobbio è stato dimesso ieri dall'ospedale 
Cto di Torino, dove era stato ricoverato per la frattura 
di un femore, causata da una caduta in casa. Il filosofo, 
ha fatto sapere la direzione ospedaliera, è in buone con- 
dizioni di salute. Bobbio era stato portato in ospedale la 
mattina del 14 luglio e, poche ore dopo, era stato sottopo- 
sto a intervento chirurgico. L'operazione, eseguita dal 
primario Paolo Gallinaro, si era svolta senza complica- 
zioni. L’apprensione del mondo politico, intellettuale e 
imprenditoriale, che il giorno del ricovero aveva tempe- 
stato la direzione dell'ospedale con telegrammi e telefo- 
nate, si era sciolta il giorno seguente, quando il senatore 
a vita aveva potuto ricevere alcune visite. «Bobbio - ave- 
va dichiarato Gallinaro - ha una tempra di ferro». 


Bambino azzannato al piede da un pesce serra 
Stava giocando con gli amichetti vicino alla riva 


PIOMBINO La guardia costiera di Piombino sta cercando il 
pesce che domenica ha azzannato il piede di un bimbo di 
10 anni in vacanza a Donoratico con la famiglia. Potreb- 
be trattarsi di un «pesce serra». Due operatori della 
guardia costiera, a bordo di un gommone, stanno perlu- 
strando la fascia di acqua immediatamente vicino alla ri- 
va dove Leonardo Mattei, residente a Prato, stava gio- 
cando con i suoi amichetti. Il piccolo a un certo punto ha 
lanciato un urlo ed è stato soccorso dalla madre che l’ha 
tirato fuori dall’acqua con il piede sanguinante. All’ospe- 
dale di Cecina, dove il bambino è stato trasferito, la feri- 
ta al piede è stata ripulita e ha mostrato l'impronta di 
cinque denti e un taglio profondo sotto la pianta che è 
stato suturato con sei punti. Il pesce serra, tropicale e 
molto aggressivo, è stato pescato anche nel Tirreno. 


Trova sorgente in giardino, crea terme abusive 
Lo stabilimento è stato posto sotto sequestro 


ROMA Prometteva salute e benessere per il corpo: il tut- 
to con l’acqua sorgiva del giardino. In quattro e quattr” 
otto, senza le dovute autorizzazioni, ha trasformato il 
suo terreno in un vero e proprio stabilimento termale, 
con tanto di spogliatoi, a pochi chilometri da Roma. Il 
«giardino dell'Eden», come gli stessi poliziotti di Tivoli 
(che hanno portato a termine l’operazione di sequestro 
insieme alla Guardia di finanza) lo hanno definito, era 
stato messo in piedi da un uomo di Tivoli proprietario 
del terreno e della sorgente. Per l’accesso nello stabili- 
mento occorreva avere una tessera e pagare un bigliet- 
to di ingresso. Tutto il complesso abusivo è stato posto 
sotto sequestro e sono stati bloccati altri lavori che si 
stavano svolgendo, come l’incanalamento abusivo delle 
acque e la costruzione di altri spogliatoi; 


NAPOLI «Se gli elementi rac- 
colti dai carabinieri trove- 
ranno riscontro, si deve ve- 
rosimilmente ritenere che 
la bambina sia ancora in vi- 
ta». Il procuratore di Torre 
Annunziata, Alfredo Or- 
manni, ha interrotto preci- 
pitosamente le vacanze per 
seguire da vicino gli svilup- 
pi del «caso Angela Celenta- 
no», la piccola di Vico 
Equense scomparsa nel nul- 
la il 10 agosto del ’96 (ave- 
va da poco compiuto tre an- 
ni) durante un picnic con i 
genitori sul Monte Faito. 
Non si sbilancia troppo il 
magistrato, tanto più che è 
visibilmente arrabbiato per 
la fuga di notizie sul dos- 
sier dei carabinieri, nel qua- 
le si accusa lo zio della bim- 
ba, Gennaro Celentano, fra- 
tello di Papà Catello (che lo 


Non è stata confermata 
la notizia data 
da un'agenzia di stampa 


ROMA Per Adriano Sofri, l’ex 
leader di Lotta Continua 
condannato a 22 anni di car- 
cere assieme ad Ovidio 
Bompressi e Giorgio Pietro- 
stefani per l'assassinio del 
commissario di polizia Lui- 
gi Calabresi (16 maggio 
1972), potrebbero aprirsi le 
porte del carcere entro le 
prossime due settimane. 
Un’agenzia di stampa, che 
ne ha dato la notizia, lo dà 
a casa per Ferragosto. Sem- 
bra infatti che la quarta se- 
zione della Corte d’appello 
di Venezia (presidente Sil- 
vio Giorgio), che deve esami- 
nare a giorni il fascicolo del 
ricorso dei legali dei tre de- 


difende) di concorso in se- 
questro di persona, insieme 
ad almeno altre sette perso- 
ne, tre delle quali minoren- 
ni, 
L’indiziato, dal canto suo, 
ribadisce di non essere mi- 
nimamente coinvolto nella 
vicenda e di non voler diven- 
tare il «classico mostro da 
sbattere in prima pagina». 
Il procuratore di Torre 
Annunziata, tornando alle 
indagini, ha presieduto ieri 
in un vertice con sostituti e 
investigatori per fare il pun- 
to sulla situazione. Al termi- 
ne, dopo aver disposto 
l'apertura formale di una in- 
chiesta sulla violazione del 
segreto d’ufficio ha affronta- 
to la raffica di domande dei 
giornalisti. «Nel merito ov- 
viamente non entro - pre- 
mette Ormanni -. Le accuse 


Adriano Sofri 


tenuti per l’ammissibilità 
della revisione del processo, 
sia di fatto già orientata ad 
una sentenza favorevole in 
tal senso. Insomma avreb- 
be deciso, fuori della came- 
ra di consiglio. La libertà 
per Sofri sarebbe quindi a 
portata di mano. Natural- 


contenute nell’informativa 
dei militari dell'Arma sa- 
ranno, come è doveroso fa- 
re, sviluppate, approfondite 
e ampliate. Ora dobbiamo 
cercare i riscontri». Poi, sol- 
lecitato sulle possibili re- 
sponsabilità all’interno del- 
la famiglia e della comunità 
evangelica di Vico Equense 
(di cui fanno parte i Celen- 
tano), si è limitato a replica- 
re: «Certo, il giro” ritorna 
lì...». Frase emblematica, 
perchè la prima fase delle 
indagini si era sviluppata 
proprio su questa pista. 
Ormanni, quindi, chiari- 
sce che lo zio di Angela vie- 
ne indicato - dal rapporto 
dei carabinieri - come possi- 
bile complice del rapimento 
(«gli indagati attuali sareb- 
bero concorrenti nel seque- 
stro»). Quindi, non è esclu- 


Gennaro Celentano col fratello Catello, papà di Angela, sul Faito in una foto d'archivio. 


so che.ci sia ancora dell’al- 
tro da scoprire. Eventualità 
in qualche modo rilanciata 
subito dopo dal procurato- 
re, che rilancia l'ipotesi di 
una bimba ancora in vita: 
«Credo lo sia ancora, altri- 
menti non si spiegherebbe, 
come emerge dall’ipotesi 
che stiamo vagliando, l’ado- 


-. 


zione forzata da parte di 
persone che non potendo 
avere figli si siano determi- 
nate a ’comprarne” una. 
Tutto si può pensare tran- 
ne che si ”liberino” in ma- 
niera tragica della bambi- 
na. Tuttalpiù si può pensa- 
re che queste persone si sia- 
no allontanate dal posto do- 


ve vivevano per evitare di 
essere individuate». Infine 
Ormanni ricorda che, per le 
persone denunciate dai ca- 
rabinieri, «l'iscrizione nel 
ONE degli indagati è un 
atto dovuto. Sarà ipotizzato 
il reato di sequestro di per- 
sona individuato dagli inve- 
stigatori». 

; Paolo De Luca 


In settimana la Corte d'appello di Venezia decide sull'ammissibilità della revisione del processo 


Sofri tra pochi giorni fuori del carcere 


mente lo stesso discorso va- 
le dr Bompressi. In quanto 
a Pietrostefani, questi si tro- 
va fuori da tempo dal mo- 
mento che l'esecuzione del- 
la pena gli è stata sospesa 
per motivi di salute. 

La notizia che'ha scatena- 
to le prime reazioni («si trat- 
terebbe - ha dichiarato a 
caldo l'esponente di An, 
Maurizio Gasparri - di una 
sentenza vergognosa, tesa 
soltanto a premiare un cam- 
pione di regime che conti- 
nua a pontificare sulle co- 
lonne dei giornali quando 
invece dovrebbe dimostrare 
pentimento e ravvedimento 
per le sue responsabilità cri- 
minali accertate da numero- 


si verdetti»), non ha trovato 
una conferma ufficiale. Per 
i legali dei tre ex compagni 
di Le si tratta, al momento, 
solo di «voci». Una cosa co- 
munque è certa. La Corte 
d'appello di Venezia deve 
riunirsi in settimana per 
esaminare il caso. Qualora 
- sulla base appunto della 
indiscrezione lanciata dalla 
agenzia di stampa - si arri- 
vasse alla decisione di ria- 
Bel il processo, la difesa 

ovrà in seguito portare i 
nuovi elementi di prova (te- 
stimoni e perizia alistica) 
tesi a confutare il j'accuse 
del pentito Leonardo Mari- 
no; di colui, cioè, che 27 an- 
ni fa guidò la macchina. sul 


porto dell’attentato a Cala- 
resi. Se Sofri e compagni 
risultassero poi assolti, si 
arriverebbe all’assurdo che 
le parti civili non potrebbe- 
ro più impugnare la senten- 
za. Almeno davanti ai giudi- 
i penali. 

a famiglia Calabresi 
resterebbe l’unica possibili- 
tà di far ricorso in sede civi- 
le per un eventuale risarci- 
mento. Resterebbe comun- 
que la facoltà della procura 
generale della Corte di ap- 
pala di proporre ricorso per 

assazione. Al tempo stes- 
so, se al termine del proces- 
so di revisione a Sofri, Bom- 
pressi e Pietrostefani venis- 
‘se nuovamente confermata 


la condanna, i tre potrebbe- 
TO Troise alla Suprema 
Corte. Un iter, come si può 
constatare, che risulterebbe 
alla fine senza soluzione, 
Una vera e propria tela di 
Penelope. In merito ha volu- 
to dire la sua il fratello di 
Sofri: «Siamo pronti a chie- 
dere la sospensione della pe- 
na appena le regole della 
procedura lo renderanno 
possibile. E scandaloso che 
sia trascorso tanto tempo». 
Circa le indiscrezioni del 
«sì» alla revisione accorda- 
ta, un commento è venuto 
dal direttore del «Foglio»; 
Giuliano Ferrara: «Un'otti- 
ma notizia». 


Piero Ferrari 


Milano: l'episodio risale al 14 maggio e in quell'occasione perse la vita un agente di polizia 


Rapina al portavalori, fermate dodici persone 


Tra i malviventi anche un 


MILANO Colpo di scena nelle in- 
dagini sul sanguinoso tentati- 
vo di rapina al furgone porta- 
valori del 14 maggio a Mila- 
no in cui morì un agente. La 
polizia ha fermato 12 perso- 
ne (tutte italiane), tra loro an- 
che un ex terrorista e il «basi- 
sta». Inoltre due dei malvi- 
venti catturati erano sottopo- 
sti a misure alternative al 
carcere: uno era in semiliber- 
tà e l’altro in affidamento ai 
servizi sociali, Le accuse van- 
no dall’associazione a delin- 
quere, al favoreggiamento, al- 
la detenzione di armi. Soltan- 
to ad alcuni dei fermati è con- 
testato il concorso in omici- 


0. 

L'inchiesta condotta dal 
pm Lucilla Tontodonati ri- 
guarderebbe un traffico di ar- 
mi legato all'assalto al furgo- 
ne portavalori. E perquisizio- 
ni sono ancora in corso a Mi- 
lano e nell’hinterland. L’ex 
terrorista fermato è France- 
sco Gorla, 38 anni, milanese, 
un personaggio in passato le- 

ato a Prima linea. Anni fa 

orla è stato coinvolto in pro- 
cedimenti per banda armata 
e per rapina. Doveva sconta- 
re una pena detentiva, dovu- 
ta a un cumulo di condanne, 
a 14 anni di reclusione. «Allo 
stato - spiegano in questura - 


- 


Milano, il furgone assaltato il 14 maggio da un commando. 


non sono emersi però elemen- 
ti di collegamento tra gli arre- 
stati e i gruppi eversivi». Il 
rocuratore capo Gerardo 
’Ambrosio, in merito al fer- 


‘ mo dell’ex terrorista, ha chie- 


sto di evitare interpretazioni 
affrettate: «Uno che vent’an- 
ni fa può aver partecipato a 
un episodio di terrorismo e 
poi ha commesso reati di di 


Policlinico: secondo il difensore, senatore Misserville, «forse solo Irvine sarebbe capace di fare il tragitto in 45 minuti» 


Resta in carcere l'accusato dell'attentato 


Il pm Monteleone, che ha sentito Cavallaro: «Abbia- 
mo gravi indizi di colpevolezza, ora si tratta di ese- 
guire riscontri e valutare tutti gli elementi» 


ROMA Resta in carcere Flori- 
do Di Mario, lagricoltore 
accusato di aver sparato al 
primario del policlinico Um- 
berto I di Roma, Antonino 
Cavallaro. Tre lunghe ore 
di interrogatorio nel carce- 
re di «Regina Coeli» sono 
state sufficienti al giudice 
per le indagini preliminari, 
Gugliemo Muntoni, a con- 
validare il fermo scattato 
sabato pomeriggio per l’ac- 
cusa di tentato omicidio e 


detenzione di arma da fuo- 
co. Ma, secondo il legale 
dell’uomo, l'avvocato Mis- 
serville, la decisione sareb- 
be stata scontata, stante il 
fatto che la vittima avreb- 
be riconosciuto Di Mario, 
in foto, come il suo attenta- 
tore. 

Il legale ha messo però 
sotto accusa un altro punto 
della difesa, quello relativo 
a un testimone che avrebbe 
visto poco dopo l’attentato 
un uomo sospetto allonta- 


narsi a bordo di una Fiat 
Uno bianca. «E un testimo- 
ne che ci torna molto utile - 
ha sottolineato Misserville 
-, Lui dice di aver visto una 
Uno bianca, targata Tori- 
no, mentre Di Mario ha sì 
una Uno bianca, ma targa- 
ta Frosinone e molto vec- 
chia». E non solo: Di Mario 
sarebbe stato notato a Fe- 
rentino intorno alle 7.40 - 
anche ieri Emiliano Riggi, 
amministratore della socie- 
tà che da un anno gestisce 
il Centro carni a Ferentino, 
ha confermato di aver visto 
l'agricoltore alle 7.35 di 
quella giornata - e il feri- 
mento è avvenuto alle 6.45, 


al quartiere Talenti a Ro- 
ma. «Non è possibile percor- 
rere quel tragitto in 45 mi- 
nuti», ha concluso Misser- 
ville. 

Ma gli inquirenti avreb- 
bero già provato il percorso 
e, a quanto risulta, hanno 
concluso che a quell’ora la 
distanza poteva essere co- 

erta in un tempo di gran 
lunga inferiore al normale: 
«Forse solo Irvine sarebbe 
capace di fare il tragitto in 
45 minuti», scherza Misser- 
ville. 

Ieri il pm Marcello Mon- 
teleone ha ascoltato il pro- 
fessor Cavallaro: «Finora 
abbiamo gravi indizi di col- 


versa natura, non vuol dire 
assolutamente nulla». Tra i 
fermati (due sono stati arre- 
stati in flagranza di reato), al- 
meno sei avrebbero partecipa- 
to al commando di fuoco che 
seminò il panico in via Imbo- 
nati nel tentativo di rapinare 
9 miliardi trasportati dal por- 
tavalori. Nell'ambito dell’ope- 
razione, in una villa-bunker 


Antonino Cavallaro 


pevolezza: ora si tratta di 
eseguire riscontri e valuta- 
re tutti gli elementi». In- 
somma, «per ora questa è 
l’unica pista’ concreta che 
non autorizza ad altre ipo- 
tesi - ha aggiunto il pm -, 
ma stiamo comunque valu- 
tando anche gli alibi delle 


ex terrorista - Im una villa è stato s 


del Milanese, è stato seque- 
strato anche un ingente quan- 
titativo di armi (bazooka, 
esplosivo e kalashnikov). 
«Una piccola: Santa Barba- 
ra», ha dichiarato il questore 
Finazzo. 

E dopo che sono trapelate 
le prime notizie sulla vicenda 
è subito CEE la polemi- 
ca sui benefici ai detenuti. È 
ancora fresco infatti il ricor- 
do della rapina al gioielliere 
di Milano, ucciso da due mal- 
viventi che beneficiavano di 
misure alternative al carce- 
re. «C'è l'esigenza di dare la 
possibilità di filtrare le varie 
situazioni - ha detto D’Ambro- 
sio in merito alle pene alter- 
native al carcere -. Sicura- 
mente c'è gente che non deve 
assolutamente andare in car- 
cere, ma bisogna FCOMRESIRIE 
la possibilità che quelli agli 
arresti domiciliari, a esem- 
pio, violino questa misura». 

D'Ambrosio ha ribadito 
l'esigenza di rafforzare il tri- 
bunale di sorveglianza in mo- 
do che, dopo l’entrata in vigo- 
re delle nuove norme che so- 
spendono la carcerazione in 
attesa di pronuncia dello stes- 
so tribunale, si accelerino i 
processi per stabilire se costo- 
ro debbano o no stare in car- 
cere. 3 
Vitaliano D'Angerio 


Estratta al primario 


la pallottola calibro 9, 
poi data alla scientifica 


ersone coinvolte», Nessun 
faccia a faccia tra il presun- 
to colpevole e Cavallaro, al- 
meno per il momento: «ab- 
biamo valutato l’attendibili- 
tà del teste e stiamo analiz- 
zando tutti gli elementi a 
favore e contro», ha sottoli- 
neato infine il pm. 

Teri, in meno di cinque 
minuti, i medici hanno 
estratto il proiettile calibro 
9 - poi consegnato agli 
esperti della polizia scienti- 

ica - che venerdì mattina 
ha ferito Cavallaro. La pal- 
lottola è stata estratta con 
una piccola incisione, in 
anestesia locale. 

Elisabetta Martorelli 


sì LATTE SS 


equestrato un arsenale di armi 


ROMA Seicento trattori han- 
no circondato ieri mattina 
la Fiera di Vicenza dove si 
è svolta l'assemblea nazio- 
nale dei comitati sponta- 
nei produttori agricoli (Co- 
Spa). «Ci mobilitiamo - ha 
Spiegato il presidente na- 
zionale Cospa, Vilmare 
Giacomazzi - per chiedere 
una risposta chiara al regi- 
me delle quote». L’obietti- 
vo degli allevatori è di bloc- 
care il pagamento dei 660 
miliardi di multe applicate 
alle aziende italiane per il 
superamento delle quote 
latte nei bienni 1995-96 e 
1996-97. 

Al termine dell’assem- 
blea di Vicenza i trattori si 
sono messi in marcia se- 
guendo tre di- 
rettrici per dif- 
fondersi a 


diretta a Ro- 

ma. Domani sono infatti at- 
tesi nello storico presidio 
Cospa laziale di Torrimpie- 
tra. «Mai come oggi siamo 
allo sbando come produtto- 
ri e come famiglie - ha spie- 
gato Giacomazzi - abbiamo 
l'impressione che il proble- 
ma non venga affrontato 
dai politici per ignoranza 
del concetto di impresa 
agricola. È il mondo politi- 
co, maggioranza e opposi- 
zione assieme - ha precisa- 
to -, che deve dare una ri- 
sposta non sul passato, per- 
chè l'illegalità è nell’ammi- 


Domani la decisione del Tar sulle multe 


Gli allevatori pronti 
a «invadere» Roma 


macchia oRÈ Dalla Fiera di Vicenza dl Shoe, 
nelle strade india re molto deter- 
del. Venezia- 600 mezzi agricoli minati, «Non 
no, del Pado- verso tre direttrici organizzere- 
vano e del Ro- n mo azioni cla- 
digino. pa nel Veneto: Veneziano, morose - ha 
tre una folta PE) però rassicu” 
delegazione di Padovano e Rodigino rato Guido Car 
allevatori si è randini, porta” 


nistrazione statale, ma per 
affrontare una volta 
tutte i problemi. Chiedia- 
mo che sia lo Stato ad assu- 
mersi i superprelievi delle 
annate dal’9p al 2000». 
uesto lo scopo dichiara- 
to degli allevatori. Ma c'è 
dell’altro. Tra domani e gio- 
vedì è attesa la sentenza 
del Tar sui ricorsi contro le 
multe presentati da nume- 
rose cooperative e produt- 
tori italiani: a quel punto, 
dopo la risposta dei giudici 
amministrativi, saranno 
decise le possibili azioni di- 
mostrative. Se il Tar darà 
loro torto, i produttori di 
latte sono pronti a portare 
la loro protesta nel cuore 
di Roma. E gli allevatori 
già in passa- 
to, a Milano, 
hanno dimo- 


voce dei pro” 
duttori laziali - ma cerche- 
remo di entrare nel cuor? 


tosa delle quote da pal” 
della Sonia ministe- 


infatti crescendo 
te mercato nero di 3 
che viene venduto a 99 n 
re al litro, oltre ad un Tico 
cato di latte in polvere 

nerato. 
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IL PICCOLO 


Tempi duri 
per i lettori 


Penso siano in molti a pen- 
sarla come me. A pensare 
quanto siano rassicuranti i 
riti. Quelle cento cose che 
ogni giorno si ripetono e che 
ti confermano che ogni gior- 
no è uguale all'altro anche 
se attorno molte cose muta- 
no. E forse è proprio perché 
tante cose mutano che abbia- 
mo bisogno di certezze. Il 
caffè consumato al bar sotto 
casa al mattino e lo scambio 
di due chiacchiere con i soli- 
ti clienti, il vicino di casa 
che porta a spasso il cane, il 
iornale nell’edicola lungo 
a strada per l'ufficio. Una 
rapida occhiata ai titoli di 
prima pagina prima di ini- 
ziare la giornata di lavoro. 

Ma d'estate i riti cambia- 
no. I soliti clienti del bar so- 
no andati in vacanza, il ca- 
ne dorme ancora e l'edicola 
ha la serranda abbassata. 
Chiuso per ferie. Più di un 
terzo delle edicole chiude 
per turnazione delle ferie 
estive. Sacrosanto diritto. 
Poi c'è chi apre in ritardo, 
chi ha lavori in corso e chi 
dopo le 7 e un quarto di sera 
i giornale non te lo da più. 
Tempi duri per noi lettori. 

E allora direttore chiedo 
a lei che nei giorni scorsi ha 
detto di guardare all’Euro- 
pa, se non le sta stretto que- 
sto conservatorismo che tra- 
suda da tutti i pori, questo 
voler essere in Europa senza 
sposarne la cultura, chiedo 
a lei cosa pensa sia possibile 
fare perché la nostra specia- 
lità non sia un freno, ma un 
volano per andare avanti 
per precedere coloro i quali 
non hanno la fortuna di ave- 
re potestà legislativa prima- 
ria in quasi tutti i settori 
che contano. Glielo chiedo 
partendo proprio dai giorna- 
li. Su 100 mila esercizi inte- 
ressati, 23 mila domande 
‘pervenute al centro di elabo- 
razione dati della Fieg, due- 
mila esercizi commerciali 
che hanno già iniziato la 
vendita, soprattutto bar. 
Questi, per ora, i risultati 
della sperimentazione della 
vendita dei giornali avviata 
con,la legge 108 del 13 apri- 
le scorso per uniformarsi al 
resto d'Europa, dove il gior- 
nale non lo si trova soltanto 
în edicola ma la sua distri- 
bduzione è diffusa nel territo- 
rio: L'obiettivo: incrementa- 
Te le vendite e, quindi, acere- 
scere la cultura. La speri- 
mentazione che è stata av- 
viata a livello nazionale de- 
ve servire — come specifica la 
legge stessa — ad acquisire 
elementi conoscitivi sulle va- 
riazioni provocate nel merca- 
to dalla vendita dei giornali 
e riviste al di fuori dei cana- 
li tradizionali delle edicole 
prima che il Governo emani 
il decreto di riordino dell’at- 
tuale sistema, sulla base del- 
la specifica delega prevista 
dalla stessa legge 108. Una 
sperimentazione e basta. 

In tutte le regioni d'Italia, 
compresa la Sicilia che è 
l’unica oltre al Friuli-Vene- 
zia Giulia a disporre della 
competenza esclusiva in ma- 
teria di commercio, è in atto 
la verifica che consentirà di 
acquisire dei precisi dati sul- 
la dinamica delle vendite. 
In tutta Italia meno che nel- 
la nostra regione. 

Una visione ancora una 
volta miope, come è avvenu- 
to per la legge di riforma del 
commercio, che uno dei mag- 
giori esperti del settore in 
un convegno organizzato da 
una associazione leghista, 
ha definito «legge dotta e 

en scritta» in cui si disser- 
ta del «nulla». 

Se la maggioranza del 


CHI ERA ! 


PATENTE REALE 


ne 


Niente autista per il principino William 


LONDRA Il principe William, primogenito di Carlo d'Inghilterra e di Lady Diana, 

ha deciso di approfittare delle vacanze estive per imparare a guidare. 

Ha sedici anni e la legge glielo permette. Così si è messo al volante di una Ford Focus 

e, assistito da un sergente di polizia, è sfrecciato nei viali della tenuta reale di Highrove. 


Consiglio regionale ha V'or- 
goglio della diversità, se il 
Consiglio regionale ritiene 
di fare della specialità la ba- 
se sulla quale costruire un 
muro di isolamento è bene 
sia chiaro che non tutti sono 
d'accordo. E io sono tra que- 
sti. Qui non è in ballo una 
politica di protezionismo, 
che potrebbe essere compre- 
sa anche se non giustificata. 
In gioco è la credibilità di 
una regione intera che 
trent'anni fa ha creduto di 
vedere nella specialità statu- 
taria l'occasione di una cre- 
scita più rapida rispetto al- 
l’immobilismo di uno stato 
centrale. 
Marilisa Bombi 
Gorizia 


Non abusiamo 
dei referendum 


«Conoscere per deliberare» è 
lo slosan — naturalmente 
condivisibile da tutti — che 
ricorre spesso sulla bocca di 
Pannella e dei radicali, che 
però sono anche in contrad- 
dizione perché mentre adope- 
rano questo slogan nello 
stesso tempo fanno dell’apo- 
logia all’ignoranza poiché, 
secondo il loro comporta- 
mento, le scuole superiori e 
le università potremmo an- 
che chiuderle. Perché per fa- 
re il muratore, il panettiere, 
il minatore, il meccanico 
d’auto, il saldatore, ecc. ecc. 
non occorre aver conseguito 
la laurea universitaria. Ma 
‘per fare il legislatore sì è me- 
glio se questi ha frequentato 
le scuole superiori. 

Certo che con impegno an- 
che un semplice lavoratore 
può diventare un valido legi- 
slatore e un valido statista 
(e di questo ne abbiamo am- 
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pia prova nella storia; per 
esempio si'dice che Kruscev 
abbia fatto anche il minato- 
re). 
Dico tutte queste cose per 
sottolineare che il Referen- 
dum è uno strumento demo- 
cratico molto importante nel- 
le mani del popolo e che non 
deve esser banalizzato, ridi- 
colizzato, inflazionato come 
fanno i pannelliani. Il Refe- 
rendum lo si deve adoperare 
‘per cose comprensibili al po- 
polo e non per fare delle leg- 
gi che gli sono astruse e che 
ne ignora l'utilità e la giu- 
stezza. Col Referendum si ot- 
tiene un risultato genuino 
quando al popolo si chiede 
di pronunciarsi su uno o. al 
massimo due quesiti e non 
su dieci e perfino venti. Si ot- 
tiene risultato genuino quan- 
do al popolo li si chiede, per 
esempio, se vuole il divorzio 
o no, se vuole l’aborto o no, 
se vuole la pace o la guerra, 
se vuole la bomba atomica 0 
no, se vuole sì o no che in ca- 
sa nostra ci siano basi mili- 
tori straniere, e così via. Ec- 
co, questo tipo di domande 
sono chiare a tutti. E se a 
quest'ultima domanda ri- 
sponde di sì allora il popolo 
non potrà più piangere se 


- poi.c'è la guerra e la bomba 


atomica. 

Per l’età che ho (78 anni) 
e per l’esperienza che ho ma- 
turato nel corso di questi an- 
ni, penso di avere anche una 
qualche imfarinatura politi- 
ca in generale; ebbene nono- 
stante ciò, quando nel passa- 
to mi è stata sottoposta tutta 
quella serie di Referendum 
non sono stato in grado di 
scegliere consapevolmente il 
sì o il no. E allora come vole- 
te che una vecchietta, e ma- 
gari analfabeta, possa con 
cognizione di causa fare la 
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TRIESTE È in corso una sorta di conflitto tra l’Ammi- 
nistrazione comunale e le famiglie dei defunti, che 
si oppongono alla sepoltura dei loro cari nelle nuo- 
ye cripte sotterranee aperte a gennaio sul Campo 


® Ospiti della Lega Nazionale, sono giunti in visita 
alla città 40 ragazzi di Malborghetto. Essi attual- 
mente sono ospiti del Comune di Duino-Aurisinà, 
essendo altrettanti loro coetanei di questa località 
a loro volta ospiti di quella del Tarvisiano. 
MONFALCONE Tre bombe sono scoppiate l’altra notte 
in altrettanti punti della città: in via Tartini n. 19 
(asportata una porta e vetri infranti), in via Primo 
Maggio n. 19 (saracinesca divelta, vetri rotti e dan- 
neggiato il vicino distributore di benzina), in via 
Udine n.5 a Panzano (vetri in frantumi). Le indagi- 
ni sono in corso da parte della polizia. 


Riccardo Bensi, 
il giardiniere 
del Cacciatore 


Era nato a Trieste nell’ago- 
Sto del 1906 nell’amena zo- 
na del Cacciatore, nell’aria 
pura e tra i profumi di fio- 
ri; in quel poggio allora do- 
minato solo dall’edificio del 
erdinandeo e circondato 
da vigne, campi, poggi, stra- 
dicciole e piccole case rac- 
chiuse nel seducente pano- 
tama di verdi colline e del- 
azzurro mare. Il padre era 
Uno dei giardinieri di Villa 
evoltella e da lui Riccardo 
ensi imparò ad amare i 
Ori e le piante. Imparò i se- 
Sreti di un mestiere che 
amò profondamente e che 
Praticò fino all’età di novan- 
‘un anni. Imparò a conosce- 
tei ritmi della semina e del- 
a fioritura secondo stagio- 
SS a capire gli effetti del 
rent, a potare, a sarchia- 
de a disporre i fiori in tinte 
eradanti e contrastanti. 
Na vita in mezzo alla na- 
e In un ambiente che 
contribuì a formare il suo 
lattere, tranquillo, sere- 


no, riservato. Lasciata Vil- 
la Revoltella, fece il giardi- 
niere presso la tenuta dei 

odiano, in via dell’Eremo. 


Successivamente passò 
sempre come giardiniere al- 
le dipendenze del conte Se- 
gre-Sartorio dove rimase fi- 
no all’inizio della seconda 
guerra mondiale, Nel 1935 
si era sposato e qualche 
tempo. dopo era diventato 
padre dell'unico figlio Gian- 
ni. Decise allora — dopo la 
guerra — di continuare a la- 
Vorare in proprio e si occu- 
pò di giardini per conto di 
numerosi committenti fino 
all’età di novant'anni e fino 
a novant'anni raggiungeva 
i vari posti di lavoro alla 

ida della sua automobi- 
e. Dopo una caduta e una 
frattura la sua vita è finita 
in un giorno di luglio. 


Arsenio, 
il patrono 
dei maestri 


Il nome Arsenio fa venire 
subito alla mente il famoso 
abilissimo ladro Arsenio 
Lupin, noto ai più anziani 
per le celebri avventure e 
rocambolesce ‘ prestazioni 
«ladresche» trasportate sul- 
le schermo cinematografico 
ed ai più piccoli per la fortu- 
nata serie di 
cartoni anima- 
ti anche at- 
tualmente tra- 
smessi dalla 
Tv italiana. 
Oscura l’origi- 
ne e l’etimolo- 
gia che si diffu- 
se soprattutto 
per il presti- 
gio di Sant’'Ar- 
senio «l Gran- 
de» (così chiamato sia per 
la grandezza spirituale sia 
per distinguerlo da almeno 
altri nove santi con il mede- 


simo nome). 
Vissuto tra il IV e il V se- 
colo, appartenente ad 


un'importante famiglia del- 


COME TI CHIAMI 


giusta scelta di cancellare 
quella legge per introdurne 
un'altra di suo gradimento? 

Una volta Andreotti ave- 
va anche detto che nei Refe- 
rendum sarebbe meglio in- 
vertire la formulazione delle 
domande perché come è for- 
mulata adesso il sì vuol dire 
no (cioè che non vuoi quella 
legge) e il no vuol dire sì. 
Per cui la gente non prepara- 
ta potrebbe anche confonder- 
si e scegliere il contrario del- 
le RIOnmE intenzioni. 

oi sempre sullo slogan 
«conoscere per deliberare», 
che appunto esprime saggez- 
za, voglio qui fare un'ipote- 
si: supponiamo che ai tempi 
di Galileo Galilei le sue teo- 
rie astronomiche fossero sot- 
toposte a un Referendum, eb- 
bene penso che sarebbe rima- 
sto lui da solo contro tutti. E 
se avessi vissuto in quel tem- 
po gli avrei anch'to votato 
contro e per spedirlo anche 
in manicomio perché mi sa- 
rebbe sembrato pazzesco che 
una nave potesse navigare 
capovolta, cioè con l’acqua 
di sopra e la nave di sotto. 
Ma poi col passare del tem- 
po qualcuno mi ha spiegato, 
eci ha pelo, che la terra 
è rotonda, ecc. ecc. 

Ora per evitare danni — 
ma anche figure come quelle 
verso Galilei — cerchiamo di 
comportarci con un po’ di 
granu salis e di fare quelle 
cose che sappiamo fare! 

Luciano Balbi 
Muggia 


Criminalità: 
grida nel silenzio 


L'ultimo fatto di sangue av- 
venuto a Milano, l'ultimo de- 
litto commesso dalla delin- 
quenza più efferata è un cri- 
mine commesso, în effetti, 
dalla nostra civile società. 
i, come al solito, ora tutti 
ne parlano e pontificano per 
un paio di giorni, lasciando 
però invariata la situazione, 
che purtroppo continua a 
peggiorare, perché bisogna 
essere tolleranti, saper ri- 
Oro la dignità anche 
ella persona che delinque. 
Ho riaperto in questa occa- 
sione un romanzo che avevo 
letto l'estate scorsa, e che 
tratta appunto della giusti- 
zia, della vita in carcere, del- 
le facili liberazioni. (Ne ha 
parlato, e molto bene, Il Pic- 
colo del 19 maggio ’98 in cul- 
tura e spettacoli). Un raccon- 
to duro, drammatico, ma an- 
che molto umano: E in noi 
qualcuno grida dello scritto- 


la classe senatoriale roma- 
na, per la sua cultura e pre- 
arazione fu chiamato dal- 
‘Imperatore Teodosio a 
svolgere le funzioni di edu- 
catore dei figli Arcadio ed 
Onorio. Per questa sua atti- 
vità venne in seguito pro- 
clamato patrono dei mae- 
stri. Arsenio, dopo un pro- 
fonda crisi spirituale, tra- 
scorse l’ultima parte della 
sua vita dedicandosi al- 
l’ascesi e alla vita da eremi- 
ta in Egitto, dove entrò a 
far parte della comunità di 
anacoreti del 
deserto di Sce- 
te. Qui fece vo- 
to di silenzio 
totale. Del re- 
sto era sem- 
pre stato at- 
tento e control- 
lato nel parla- 
re, tanto che 
viene attribui- 
ta a lui la cele- 
bre frase «mi 
sono spesso pentito di aver 
parlato, ma non mi sono 
mai pentito di essere riusci- 
to a frenare la mia lingua». 
Morì quasi centenario; le 
sue massime vennero rac- 
colte e tramandate dai di- 
scepoli nell’opera «Detti dei 
padri del deserto». 


re concittadino Giovanni 
Talleri, e del CIO riporto 
qui alcune righe in quanto 
ne condivido il pensiero, at- 
tualissimo. 

«Che le sembra, padre? Se 
ci si illude di poter cambia- 
re uomini del genere, alme- 
no non si dovrebbero speri- 
mentarne i risultati su vite 
innocenti. Mi pare un princi- 
pio semplice e logico che do- 
vrebbe essere obbligatorio. 
O sono io che sbaglio a pen- 
sarla così? Per quanto si sa, 
questa è la seconda vittima 
di Angelo, che ha potuto uc- 
ciderla perché è stato rimes- 
so în libertà senza che venis- 
se considerato bene il ri- 
schio di commettere un erro- 
re. Dunque la ragazza è vitti- 
ma del sistema, che è male 
orientato verso una tolleran- 
za assurda. E come se fosse 
stata uccisa da chi ha aper- 
to il carcere ad Angelo, in 
omaggio a un riconoscimen- 
to al pari diritto alla vita 
per tutti, siano buoni siano 
cattivi, vittime o carnefici. 
Invece per me sono solo vi- 

liaccate che rimangono nel- 
‘a gola di traverso, perché è 
suol difficile inghiottirle, 
accettarle. Si compiono chiu- 
dendo gli occhi. Si beatifica 
la vittima e si perdona al 
carnefice. Ma io, padre, non 
so ammettere che si trascuri 
la sofferenza della vittima 
innocente, e non importa se 
della follia o della passione 
o dell'interesse; e si sprechi- 
no tante parole di pietà e di 
comprensione per il “povero 
Leo ice criminale costretto 
ad attendere in uno stato di 
disumana angoscia lo squal- 
lido personaggio che sarà il 
suo boia”. E così che scrivo- 
no degli assassini». E il pre- 
te mi ascoltava in silenzio 
come se stessi confessando- 
mi (pag: 96). «Io credo che il 
ericolo vero consista nel- 
‘abituarsi ad accettare tut- 
to, ea voler scoprire una giu- 
stificazione per ogni fatto, 
per ogni porcheria, perfino a 
inventarla, la giustificazio- 
ne. Basta leggere la cronaca 
quotidiana. Si drogano, ra- 
pinano, si uccidono, gente 
che muore perché non è assi- 
stita in tempo, o di fame, o 
di freddo, o perché un crimi- 
nale la investe e fugge... più 
assassino di così...» (pag. 
160). 
Bruno Carini 
Trieste 


t 


Si è spenta serenamente 


Lidia Sauli 
in Morovich 


(Titti) 
Ne danno il triste annuncio il 
marito ALBERTO, il. figlio 
SERGIO unitamente ai parenti 
tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
dott. CARBUCICCHIO, amici 
e parenti che le sono stati vici- 
ni. 
I funerali partiranno giovedì 
29 alle ore 11 dalla Cappella 
di via Costalunga per la chiesa 
di Borgo S. Mauro. 


Trieste, 27 luglio 1999 


Vicini in questo triste momen- 
to il fratello CLAUDIO con 
BARBARA, VALENTINA e 
PIERO. 


Trieste, 27 luglio 1999 


Partecipano al lutto le famiglie 
GRANDIS e CRAVATARI. 


Trieste, 27 luglio 1999 


t 


”Le vie del Signore sono infini- 
te... e a noi sconosciute”. 


Il nostro caro marito, papà e 
nonno 


Mario Bratina 


ci ha lasciati. 
Ne danno l’annuncio la moglie 


STEFI, la figlia NEVA con il 


marito ALDO e i nipoti TATJA- 
NA con MITJA e ALES con 
SONIA. 

Il funerale partirà mercoledì 28 
luglio alle ore 10 da via Costa- 
lunga per la chiesa di Bagnoli. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Bagnoli, 27 luglio 1999 


Al cordoglio della famiglia par- 
tecipano ALDO e LOREDA- 
NA MAURI. 


Bagnoli, 27 luglio 1999 


DOTT. 
Dario Collino 


Partecipo commossa al vostro 
grande dolore. 


BRUNA SULLIGOI 
d con famiglia 


Trieste, 27 luglio 1999 
IRE II NEI TEN 


t 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


L’ALPINO 


Lionello Ferluga 


Medaglia di bronzo 
al valor militare 
Reduce di Russia 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ROSSANA con RICCAR- 
DO, TIZIANA con AULO, 
MAURIZIO con LUISA, le so- 
relle CORINNA con ADAL- 
BERTO, ROMANA con LE- 
SLIE, i cognati ROSETTA e 
FALIERO, gli addolorati con- 
suoceri ANNA TODISCO, LI. 
VIA ANGI con ANDREA e fa- 
miglia, AGNESE e FERRUC- 
CIO CATTELANI con NA- 
DIA, SILVIO, SAMANTHA e 
KEVIN e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 28 luglio alle ore 9.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma offerte pro A.N.A. 
Sezione «Guido Corsi» 0 
«Istituto del Nastro 
Azzurro» di Trieste 


Trieste, 27 luglio 1999 


L’ISTITUTO DEL NASTRO 
AZZURRO rivolge il saluto 
degli eroi all’indimenticabile 


SEGRETARIO 
GENERALE 


Lionello Ferluga 
Trieste, 27 luglio 1999 


La Sezione «G. CORSI» del- 
lPA.N.A. partecipa commossa 
al lutto dei familiari per la 
scomparsa del generale 


ALPINO 
Lionello Ferluga 


Reduce di Russia 
Medaglia di bronzo V.M. 
Storico della Sezione, uomo di 
rare virtù civili e morali, «an- 

dato avanti». 


Trieste, 27 luglio 1999 


La FEDERAZIONE GRIGIO- 
VERDE abbruna i labari per la 
scomparsa del Consigliere Ge- 
nerale 


Lionello Ferluga 
Trieste, 27 luglio 1999 
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Si è fermato il cuore generoso 
di 


Galliano Marcon 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie IOLE, le fi- 
glie FLAVIA e FABIA, i gene- 
ri MARCELLO e DINO, i ni- 
poti MARCO e VALENTINA, 
ARIANNA e PINO, SAMAN- 
THA e RENZO, FEDERICO e 
VALENTINA, ELISA e DA- 
VIDE. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 28 luglio alle ore 11.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 27 luglio 1999 


Si associano al dolore della 
famiglia MARCON: UDO 
CZERWENKA e famiglia. 


Trieste, 27 luglio 1999 


È mancata 


Paolina Melon 
ved. Baf 


persona amabile, 
buona e generosa 


Lo annunciano i figli, i nipoti 
unitamente ai parenti. 

Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 28 alle ore 10.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 27 luglio 1999 


Affettuosamente vicine a SE- 
VERINO: BIANCA e DANIE- 
LA. 


Trieste, 27 luglio 1999 


TX ANNIVERSARIO 


Angelo Devescovi 
Sempre nei nostri cuori. 


EFFI, PAOLO, GIULIA, 
NATALIA, LUCIANA, 
GINO 


Trieste, 27 luglio 1999 
rr 


T 


Il mondo ha perduto l’anima 
buona, generosa, onesta, colta, 
sensibile, innamorata della vi- 
ta di 


Renata Castellana 
ved. Bergagna 


In silenzio e con discrezione 
ha reso il suo spirito al Cielo e 
ha raggiunto il suo MARIO. 
Col cuore pieno di dolore e la 
testa colma di ricordi lo annun- 
ciano i figli MARIUCCIA, NI- 
NO, FIORELLA e MARINO, 
la sorella SILVIA, i generi OT- 
TORINO e GIORGIO, le nuo- 
re MARIA e GABRIELLA, i 
nipoti ALESSANDRO, DAVI- 
DE, LORENZO, ANDREA, 
DANIELE, MIRIAM e ALES- 
SIO, il cognato FILIBERTO 
con GABRIELE, rendendo te- 
stimonianza e omaggio a una 
grande donna, a una grande 
mamma, a una grande nonna 
che ha speso la sua vita con ge- 
nerosità e coraggio. 

I figli ringraziano di cuore tut- 
te le persone che a Trieste e a 
Padova le hanno dato un sorri- 
so o un aiuto e ringraziano in 
particolare il personale del 
Centro Iperbarico di Padova e 
i volontari della Croce Verde 
di Padova. 

La camera ardente verrà allesti- 
ta nella Cappella di via Costa- 
lunga giovedì 29 dalle ore 8 al- 
le ore 10.40 e l’onoranza fune- 
bre si svolgerà nella Chiesa di 
San Luigi alle ore 10.50. 


Trieste, 27 luglio 1999 


Si uniscono al dolore di NINO 
i colleghi del Comune. 


Trieste, 27 luglio 1999 


T 


Il giorno 25 luglio improvvisa- 


mente il mio caro papà 
Pietro Calligari 


mi ha lasciata. 

Sempre con il suo sorriso e il 
desiderio di mon disturbare 
mai, silenziosamente come ha 
vissuto, è salito al Cielo. 

Lo annuncia con infinito dolo- 
re e tanta tristezza la figlia LO- 
REDANA con parentî e amici 
tutti. 

I funerali seguiranno dalla Cap- 
pella di via Costalunga il 28 lu- 
glio alle ore 11.40. 


Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 27 luglio 1999 


Partecipano al dolore di LORE- 
DANA famiglie  REDIVO, 
BONE e NEGRISIN. 


Trieste, 27 luglio 1999 


LOREDANA e BRUNO com- 
mossi partecipano al grave lut- 
to. 


Trieste, 27 luglio 1999 
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Si è spenta tra i suoi cari 


Francesca Pipan 
vedova Talpo 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio VINCENZO, la nuora 
LUCIA, i nipoti MARCO e 
CARLO, e MARISA. 

Un grazie di cuore alla signora 
CECILIA. 

Il feretro giungerà alle 10 alla 
chiesetta del cimitero di Sistia- 
na per la funzione funebre alle 
11 del 28 luglio. 


Sistiana, 27 luglio 1999 


Partecipa al lutto PIERLUIGI 
MUTTINI. 


Trieste, 27 luglio 1999 


Partecipa al dolore la famiglia 
RADOVICH. 


Trieste, 27 luglio 1999 
EE III RIINA 


Gli zii ACHILLE e GRAZIA, 
la zia TINA assieme ai cugini 
tutti con le rispettive famiglie 
sono vicini con immenso affet- 
to a LAURA GIUSTO per la 
perdita dell’amatissimo e indi- 
menticabile padre 


Beniamino Giusto 


Udine-Firenze, 
27 luglio 1999 


t ? 
Antonino Di Piazza 

non c'è più. 

A tumulazione avvenuta lo an- 
nuncia affranta la moglie DIA- 
NA unitamente al fratello AL- 
DO con WANDA, la sorella 
ADELE con MICHELE, gli 
amati nipoti, la mamma e la 
suocera. 

Un sentito grazie agli amici 


che ci sono stati vicini. 


Trieste, 27 luglio 1999 


SERENA, ANTONIO, STEFA- 


‘NO, LUCA e MARCO sono af- 


fettuosamente accanto a DIA- 
NA e alla mamma, alla sorella, 
al fratello di 


Tonino 


che ha accompagnato tanta par- 
te della loro vita come fratello 
semplice e buono, capace di si- 
lenzio e di ascolto. 

Grazie a lui è stato possibile 
avere esperienza di una delle 
infinite imprevedibili manife- 
stazioni dell’amore. 


Trieste, 27 luglio 1999 


Sono vicini con grande affetto 
FABIO, ADRIANA, CRI- 
STIANA e MICHELE VOL- 
PI. 


Trieste, 27 luglio 1999 


t 


Prematuramente ci ha lasciati 


la nostra adorata 
Elide Sincovich 
in Tarasic 


Addolorati danno il triste an- 
nuncio la mamma ALBINA, la 
figlia EGLE, il marito LIUBO- 
MIRO, il genero FULVIO, il 
nipote ADRIANO. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 28 alle ore 11 in via Co- 


stalunga. 


Trieste, 27 luglio 1999 


Partecipano gli amici della Le- 
gambiente. 


Trieste, 27 luglio 1999 


Sono affettuosamente vicini a 
tutta la famiglia e partecipano 
al gran dolore: GINA, AGO- 
STINO, MARIUCCIA, GIAM- 
PAOLO e DANIELA. 


Trieste, 27 luglio 1999 


È 


Si è spento serenamente 


Fulvio Martin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ELENA, il 
figlio PAOLO, la nuora e le ni- 
poti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 28 luglio alle ore 10 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 luglio 1999 


MARIO AURORA PINI e fa- 
miglia sono affettuosamente vi- 
cini alla cara ELENA nel ricor- 
do di 


Fulvio 
Trieste, 27 luglio 1999 


Partecipano addolorati FA- 
BIO, BRINA, FABIO, LUI- 
SA, FRANCO, BARBARA, 
GUIDO, MARIA, PAOLO, 
BETTA, RICKY, NOELIA. 


Trieste, 27 luglio 1999 
VICI VR I 


Il giorno 21 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Guglielmo Millo 


Ex Capitano di Marina 


Lo piangono l’adorata moglie 
IOLE, la cognata LIDIA, la ni- 
pote ELEONORA con il mari- 
to KALIFA e le adorate proni- 
poti SARA e SUSANNE. 

La salma è stata tumulata nel 
cimitero di Montebelluna 
(Tv). 


Montebelluna, 27 luglio 1999 
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IL PICCOLO Ti 


ROMA La Corte dei Conti lan- 
cia l'allarme rosso su di un 
crack previdenziale annun- 
ciato. Nel giorno in cui alla 
Camera inizia il dibattito 
in Aula sul Documento di 
Programmazione economi- 
ca (che dovrà essere votato 
tra domani e giovedì), per 
la Corte dei Conti bisogna 
rivedere la crescita delle 
spese previdenziali, che sen- 
za correttivi finiranno fuori 
controllo entro breve termi- 
ne. 

A giudizio dei magistrati 
contabili (ieri è stata pre- 
sentata la relazione sul ren- 
diconto generale dello Sta- 
to) «se non cambia il qua- 
dro normativo, il ritmo più 
sostenuto della spesa pen- 
Sionistica rispetto a quello 
delle entrate contributive e 
della ricchezza prodotta, co- 
Stituisce una seria minac- 


Mentre oggi inizia la discussione alla Camera sul Dpef la Corte dei conti lancia un nuovo allarme rosso sulla previdenza 


Pensioni fuori controllo: «Minaccia seria» 


E intanto il debito pubblico continua a crescere: 


Giuliano Amato 


cia per gli equilibri finanzia- 
ri futuri dell'intero sistema 
previdenziale». 

Inoltre anche «l’aggravar- 
si, seppure lento, del rap- 
porto spesa-contributi costi- 
tuisce un grave vincolo allo 


sviluppo delle altre forme 
di protezione sociale» Da 
qui una esplicita previsio- 
ne. La crescita della spesa 
pensionistica sul pil, sarà 
neutralizzata solo quando 
«andrà a regime il passag- 
gio al sistema contributi- 
vo». Una possibilità che sa- 
rebbe allo studio del Gover- 


Secondo il presidente del- 
la commissione parlamenta- 
re sugli enti previdenziali 
Michele De Luca (ds), il 
Dpef non escluderebbe per 
nulla il passaggio a questo 
meccanismo di calcolo per 
tutti i prossimi pensionati, 
indipendentemente dall’an- 
zianità già raggiunta. 

Ma in attesa della replica 
prevista per oggi da parte 
dei ministri del Ts e del- 
le Finanze Giuliano Amato 
e Vincenzo Visco, ieri è toc- 


cato al relatore di maggio- 
ranza Giorgio Pasetto spie- 
gare che obiettivo principa- 
Te della prossima Finanzia- 
ria sarà la riduzione della 
pressione fiscale. Ciò non to- 
glie che una correzione del- 
la spesa previdenziale nei 
rossimi anni sarà inevita- 
ile. Un processo che dovrà 
comunque essere gestito 
con il concorso dei sindacati 
e delle parti sociali. E 
Intanto il debito pubblico 
continua a crescere e di con- 
seguenza aumenta anche il 
peso dell’indebitamento pro- 


capite che grava sulle spal- - 


le di ogni italiano, arrivato 
ormai a superare i 40 milio- 
ni di lire, con una crescita 
dello 0,47% rispetto al ’97. 
L'indicazione è sempre del- 
la Corte dei Conti. La magi- 
stratura contabile precisa 
che il debito patrimoniale 


Domani l’Authority per l’energia dovrebbe consegnare al governo il documento risolutivo 


Tariffe elettriche alla stretta finale 


Da una parte il governo mira ad una riduzione gra- 
duale delle bollette nel tempo mentre dall'altra si 
punta a una riduzione del 4% in tre anni delle tariffe 


ROMA Stretta finale nella de- 
licata vicenda del nuovo as- 
setto delle tariffe elettriche, 
passaggio chiave per la de- 
terminazione del valore 
dell'Enel e quindi per il col- 
locamento della prima tran- 
che della società, atteso en- 
tro fine 1999. Secondo quan- 
to si apprende da fonti del 
Settore domani l’Authority 
per l’energia dovrebbe con- 
segnare al governo il docu- 
mento finale dal quale sarà 
Vossibile stabilire la futura 


- un 


Timori per una stretta 


redditività dell'Enel, in mo- 
do da chiudere definitiva- 
mente la partita entro fine 
settimana. 

Resta da vedere se la pro- 
posta dell’Autorità convince- 
rà il governo e se i tavoli tec- 
nici, tenutisi negli ultimi 
giorni tra i rappresentanti 
dell'organismo di vigilanza 
ed i ministeri del Tesoro 
(azionista dell’Enel) e dell’ 
Industria, riuscirà a supera- 
re il braccio di ferro. 

Le posizioni fino a qual- 


_ . 


che giorno fa restavano in- 
fatti distanti. Da una parte, 
l’Authority che punta ad 
una rapida discesa delle ta- 
riffe (le prime indiscrezioni 
indicavano un calo del 4% 
annuo per tre anni della 
parte fissa della tariffa che 
si sarebbe tradotto in un ri- 
basso delle bollette finali di 
circa il 2%), destinando i be- 
nefici dei recuperi di effi- 
cienza delle imprese all’ 
utenza: una soluzione che - 
secondo le prime stime - 
avrebbe un impatto negati- 
vo di 35-40 mila miliardi 
sul valore dell'Enel, ridu- 
cendolo a 70-75 mila miliar- 
di. 


. _ 


Dall’altra parte il gover- 
no che, invece, mira ad una 
riduzione graduale delle bol- 
lette nel tempo, destinando 
i risparmi derivanti dai re- 
cuperi di efficienza alle im- 
prese del settore ed ai clien- 
ti finali. oa 

Una strada, quest'’ulti- 
ma, in grado di garantire 
un valore dell'Enel superio- 
re ai 100 mila miliardi (e, 

puindi, 10-15 mila miliardi 

i incassi dalla prima tran- 
che). Due posizioni a fronte 
delle quali è attesa per la fi- 
ne di questa settimana una 
mediazione che getti le basi 

er una valutazione dell’ 

nel compresa tra i due 
estremi. 


dello Stato è passato dai 
2.294.209 miliardi di lire al 
31. dicembre 1997 ai 
2.307.001 miliardi del 31 di- 
cembre ’98, con un aumento 
di 12.792 miliardi di lire cir- 
ca. À seguito di questa dina- 
mica, il debito patrimoniale 
pro-capite è stato nello scor- 
so esercizio pari a 40,043 
milioni i lire, contro 
39,855 milioni dell’ eserci- 
zio ’97. 

Al centro del Documento 
di programmazione ci sono 
anche altri aspetti che in 
FRE giorni sono al centro 

ell’attenzione del governo. 
Tra questi l’emergenza Fer- 
rovie che oggi sarà al cen- 
tro di un incontro tra il pre- 


Il ministro Bersani. 


Un nodo che deve essere 
sciolto in fretta: i tempi 
stringono e se non si trove- 
rà una soluzione entro fine 
mese rischierebbe infatti di 
saltare il calendario della 
privatizzazione ipotizzato 
dal governo. Un mancato ac- 


monetaria in Usa e in Buropa - Forti perdite anche sulle piazze asiatiche 


Lo spettro del tassi affossa le Borse, l'euro vola 


Piazza Affari perde | 


IN BREVE 


la quota ceduta 


No; 


Ì tmali spese di gestione 


È sino al 81 dicembre ’99. 


Ai blocchi il 6,7% di Pirellina: 


MILANO Movimento sul mercato dei blocchi di azioni Pi- 
rellina. In mattinata sui monitor degli operatori è sta- 
to segnalato il passaggio di mano, in due tranche, del 
6,7% del capitale della Pirelli e C., la società di control- 
lo della Pirelli Spa. I due pacchetti, pari al 5,38% a 
all’1,3% del capitale, sono stati scambiati a 1,848 euro 
per azione per un valore totale di circa 135 miliardi di 
lire. L'ammontare delle azioni fa risalire la transazio- 
ne alla vendita alla Camfin di Marco Tronchetti Prove- 
ra e alla Edizione Holding (Benetton) di quasi metà del- 
la quota detenuta da Mediobanca. 


Lucchini scrive agli azionisti della Commerciale: 
«L'integrazione con Intesa è un'occasione unica» 


MILANO L'integrazione di Comit con Banca Intesa è «un? 
occasione unica», il processo sarà complesso ma darà 
esito positivo. A sostenerlo è lo stesso presidente della 
Banca Commerciale, Luigi Lucchini, che prima di anda- 
re in ferie ha preso carta e penna e inviato una lettera 
agli azionisti della banca proprio per convincerli della 
bontà dell'operazione, dando così il via alla campagna 
elettorale che sfocerà in autunno nell'assemblea che do- 
vrà dare (o negare) il via libera al progetto. 


Un test in nove città italiane per «Posta prioritaria»: 
l'80 per cento delle lettere arriva in un giorno 


ROMA A un mese dall’entrata in funzione del servizio di 
«Posta prioritaria» il settimanale dei consumatori // Sal- 
bagente ha effettuato un test sul funzionamento di que- 
Sto nuovo settore: Le città dell’esperimento erano: Bolo- 
gna, Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, Perugia, Salerno, 
Torino e Roma. Nell'insieme la media si attesta sull’80%, 
rispettando così gli impegni annunciati dalle Poste. Per 
cinque di esse (Bologna, Napoli, Perugia, Salerno e Ro- 
ma) si è realizzata, addirittura, una media del 100%. 


La Cariplo lancia il conto «Affari on linen 
per i risparmiatori che puntano sul telematico 


MILANO Cariplo (gruppo Intesa), leader nel settore dei 
Prodotti di banca a distanza con più di 250.000 clienti 
Privati e di 25.000 clienti corporate, ha lanciato sul 
Mercato un nuovo pacchetto di servizi denominato Affa- 
Nt On Line. <Il nuovo pacchetto - si legge in una nota - 
Sì compone di un conto corrente a canone fisso mensile 
è 15.000 lire a fronte del Quale sono comprese tutte le 

el conto corrente, con la so- 
A esclusione dell'imposta di bollo». L'offerta ha validi- 


dla Mediobanca 


Mentre continua la grande 
rimonta dell’euro (che si è 
spinto fino ad un massimo 
i 1,07 sul dollaro, non suc- 
cedeva dal maggio scorso), 
le Borse europee precipitano 
in un altro lunedì da dimen- 
ticare. Il mercato azionario 
si sgonfia davanti allo spet- 
tro di una stretta dei tassi 
negli Stati Uniti e in Euro- 
landia. L'effetto domino co- 
mincia di prima mattina 
con le notizie provenienti dal- 
le piazze asiatiche. Un brut- 
to tonfo: Indonesia (-5,29 per 
cento, Malesia -3,98, Thai- 
landia -3,79, Hong Kong 
-1,74) Soltanto Tokyo 
(-0,25) non si lascia travolge- 
re dalla depressione. Le ex 
Tigri d'Oriente (protagoniste 
negli ultimi mesi di una spet- 
tacolare avanzata) stanno 
subendo negativamente la 
prospettiva di una riduzione 
dei tassi americani, paventa- 
ta dal capo della Federal Re- 
serve, Alan Greenspan. Le 
Borse d'Oriente temono che 
una possibile manovra della 
Fed (anche se solo di un 
uarto di punto) avrebbe l’ef- 
‘etto di di scendere la do- 
manda di beni asiatici, fre- 
nando la ripresa economica. 


boe 


La società controllata dalla famiglia Benetton lancerà un’Opa su 


La turbolenza nel Far 
East ha investito nella tarda 
mattinata anche l'Europa, 
mentre le prime indicazioni 
sul future dello Stanrd & Po- 
or's lasciavano presagire un 
brutto avvio anche per Wall 
Street. E così è stato. Alla fi- 
ne Parigi ha perso l’1 per 
cento, Francoforte -1,96 per 
cento, Zurigo l’1 per cento. 
Wall Street, ieri sera, perde- 
va lo 0,48%. E anche Piazza 
Affari, alla fine, ha ceduto 
l°1,75 per cento dopo una set- 


"1,75% - Bee: «Non c'è una seria minaccia d'inflazione» 


timana di fuoco in cui ha 
bruciato în tutto il 5 per cen- 
to, sulla scia delle notizie 
non proprio confortanti pro- 
venienti dalla Germania do- 
ve si segnala una ripresa dei 
prezzi al consumo nel mese 
di luglio. L'Europa, insom- 
ma, è al centro di un bel pa- 
radosso. Questo leggero foco- 
laio di inflazione (in Italia 
le città campione indicano 
un +1,7 per. cento) ha ridato 


| fiato ai sostenitori di un rial- 


zo dei tassi di interesse in 


ROMA L’euro torna a gua- 
dagnare terreno sul dol- 
laro ed i riflettori si pun- 
tano sulle colonnine dei 
distributori dei carbu- 
ranti in attesa di un ri- 
basso dei prezzi di benzi- 
na e, gasolio, schizzati 
nei giorni scorsi ai mas- 
simi storici e tra i princi- 
pali responsabili della ri- 
presa dell’inflazione a lu- 
glio. 


La moneta unica, nell’ 
ultima settimana, è pas- 
sata da quota 1,014 dolla- 
ri di lunedì scorso agli 
1,07 di ieri. Una ripresa 
che se rapportata alla li- 
ra si traduce in un ap- 
prezzamento di oltre 100 
lire e che - secondo le 
prime stime - dovrebbe 
tradursi, almeno sulla 
carta, in un ribasso dei 
prezzi al consumo dei 


- 


sidente del Consiglio Massi- 
mo D'Alema e i sindacati. 
«Quello delle Ferrovie - 
ha spiegato ieri il presiden- 
te del Consiglio - è uno dei 
problemi Lol acuti, spero co- 
munque che l’incontro coni 
sindacati serva a fare passi 
avanti». Ma la Corte dei 
Conti rivela che le Fs conti- 
nuano ad essere un pozzo 
senza fondo per la finanza 
pubblica visto che lo Stato 
nel ’98 ha girato oltre 67 mi- 
la miliardi all’ente. Inoltre i 
Previa risparmi sulle auto 
lu si sono rivelati una chi- 
mera, visto che invece di di- 
minuire le macchine di Sta- 
to sono aumentate facendo 
Ban la spesa da 2.856 a 
.176 miliardi. Infine va a 
rilento anche la‘cessione de- 
gli immobili pubblici anche 
perchè lo Stato non sa con 
zione quanti ne possie- 
le. 


i 


Si cerca una soluzione 
che non svaluti sul mercato 
il valore dell'Enel 


cordo renderebbe infatti im- 
possibile effettuare la' valu- 
tazione dell'Enel e, di conse- 
guenza, predisporre il pro- 
spetto nel tempi necessari a 
quotare la prima tranche 
entro il 1999. 

Eventuali ritardi rischie- 
rebbero inoltre di far slitta- 
re ulteriormente anche un 
appuntamento importante 
bar gli utenti: la definizione 

elle nuove bollette che do- 
vrebbero, tra l’altro, rivede- 
re l’intero sistema di agevo- 
lazioni per le famiglie sulla 
base dana e intro- 
durre, tra l’altro, nuovi pia- 
ni tariffari personalizzati 
sulla scia di quanto avviene 
già per i telefoni cellulari. 


Eurolandia. È ciò accade in 
una fase in cui la ripresa eco- 
nomica non sembra poi così 
lontana. 

In questo scenario la mo- 
neta unica europea appare 
però colpita da improvviso 
benessere: «Ho fiducia nel- 
l'euro —ha detto ieri il presi- 


Il dollaro fa marcia indietro: finirà il «caro-benzinan? 


carburanti di quasi 20 li- 
re al litro già dai prossi- 
mi pra Per ogni 30 li- 
re che la moneta Usa per- 
de sulla lira gli operato- 
ri del settore stimano in- 
fatti un calo dei prezzi 
alla pompa di circa 5 li- 
re al litro. Un ritocco al 
ribasso che riporterebbe 
la ’super’ sotto le 2 mila 
lire al litro, record rag- 
giunto nelle scorse setti- 


IL CASO 


supera i 40 milioni per ogni italiano 


ROMA E il classico grido 
d'allarme italiano. Ogni 
tanto qualcuno si accorge 
che il numero delle auto 
blu in circolazione non ac- 
cenna a diminuire nono- 
stante le promesse del go- 
verno di turno, e denun- 
cia lo scandalo. Poi, tutto 
torna come prima, anzi 
peggio. Questa volta volta 
se n'è accorta 
la Corte dei 
Conti, che nel- 
la sua relazio- 
ne non rinun- 
cia a bacchet- 
tare le pubbli- 
che ammini- 
strazioni fa- 
cendo notare 
quanto pesi 
S bilancio | 
dello Stato 
l'abitudine di 
fornire macchi- 
na e autista 
non solo a mi- 
nistri e sottosegretari, ma 
a tutto il fitto sottobosco 
della politica. 
| Attualmente le auto im- 
matricolate con i soldi del- 
\lo Stato e in circolazione 
sulle strade sono 17.382, 
cifra che comprende però 
anche le ambulanze, i mo- 
torihi e gli autocarri. Le 
macchine blu vere e pro- 
prie sono 9.676. In tutto il 
parco macchine dello Sta- 
to costa circa 96 miliardi. 
Negli ultimi anni molti 
tentativi sono stati fatti 
per cercare di convincere 
addetti stampa, consulen- 
ti, segretari ad andare a 


dente designato della Bunde- 
sbank, Ernst Welteke. Per Ot- 
mar Issing, esponente tede- 
sco del direttivo della Banca 
centrale europea, sfoggia in- 
sieme ottimismo e cautela: 
«Non c'è alcuna minaccia di 
inflazione sui cieli di Euro- 
landia mentre l'economia co- 


mane in quasi tutti i 
principali distributori 
italiani, E atteso con an- 
sia dal mercato e dal go- 
verno. Proprio:mercole- 
dì prossimo al ministero 
dell’Industria sono stati 
infatti convocati i rap- 
presentanti delle compa- 
gnie petrolifere per fare 
il punto sull'andamento 
del prezzi dei carburan- 
1 


lla americana Host Marriot Services: nasce il maggior gruppo mondiale della ristorazione 


Le auto blu dello spreco: 
costano più di 96 miliardi 


lavoro in autobus, ma sen- 
za successo. Nel’97, quan- 
do era ministro del Teso- 
ro, ci provò anche Carlo 
Azeglio Ciampi, 

La finanziaria di quell’ 
anno stabilì anche i crite- 
ri per economicizzare la 
spesa per le auto blu, affi- 
dando a Palazzo Chigi il 
compito di stabilire quali 
categorie ne 
avessero dirit- 
to attraverso 
un apposito 
decreto. Ma 
fu un errore, 
come denun- 
cia il Coda- 
cons, che con- 
tro quel prov- 
vedimento fe- 
ce ricorso al 
Tar. Anzichè 
porre dei limi- 
ti, il decreto 
allargò a piog- 

ia l'elenco 
dei Togli beneficiari: 
«Non solo - spiega Renato 
Lioi, legale del Codacons 
— il decreto consente alla 
singole amministrazioni 
di individuare ulteriori ca- 
tegorie a cui mettere un’ 
auto a disposizione, Il ri- 
sultato è che oggi anche 
l'Ente più sconosciuto di- 
spone di una o più macchi- 
ne. Come la Cassa per l’as- 
sicurazione degli sportivi, 
che ne ha quattro, o l’En- 
te nazionale per le semen- 
ti elette, che di auto inve- 
ce ne ha addirittura cin- 
que. 


cl 


La moneta unica europea 
appare colpita da improvviso 
benessere. Molti investitori 
avevano puntato sulla corsa 
del dollaro: e tornano 

sotto accusa gli hedge fund 


mincia a dare i primi segna- 
li di risveglio». Nonostante i 
recenti dati di Germania e 
Italia, «non si vede ancora 
alcuna seria minaccia alla 
stabilità dei prezzi. Tuttavia 
- aggiunge Issing - stiamo os- 
servando gli sviluppi con 
sempre maggiore attenzio- 
ne». E alla domanda se la 
Bce sia intenzionata ad alza- 
re i tassi d'interesse si limi- 
ta a rispondere: «La situazio- 
ne è cambiata. L'economia 
nella zona dell'euro è miglio- 
rata, abbiamo una forte cre- 
scita monetaria». 

La paura di una stretta 
monetaria non spiega a suffi- 
cienza lo stato di depressto- 
ne in cui sono cadute le Bor- 
se europee. E ieri sui mercati 
circolavano anche altre inter- 
‘pretazioni, anche perchè tut- 
ti ieri si aspettavano un rim- 
balzo dopo lo scivolone della 
scorsa settimana. Il fatto che 
anche il mercato londinese ( 
-0,6 per cento) sia tornato ai 
minimi dopo quattro mesi, 
ha alimentato le ipotesi di 
una possibile crisi da hedge 
fund (i IRE ad altissimo ri- 
schio che l’estate scorsa ave- 
vano provocato il 
Ltum). 


caso 


Piercarlo Fiumanò 


Autogrili sbarca in Usa e «mangia» Pizza Hut e Burger King 


Una operazione che vale 976 miliardi di lire. Dopo 
l'integrazione anche i marchi italiani («Spizzico» e 
«Giao») invaderanno le autostrade Usa 


MILANO Autogrill lancerà un’ 
Opa sulla Host Marriott 
Services, società di ristora- 
zione Usa quotata a New 
York. L'operazione partirà 
il 2 agosto a 15,75 dollari 
per azione in contanti. 
L’esborso previsto è di 976 
miliardi di lire (529 milioni 
di dollari). L'operazione ‘è 
stata approvata ieri dal cda 
della società della famiglia 
Benetton e da quello della 
Host Marriott Services, che 
ne raccomanderà. l’accogli- 


mento ai propri azionisti. 
L’Opa è soggetta alle auto- 
rizzazioni delle autorità 
competenti e prevede un 
esborso di 529 milioni di 
dollari per le 33,6 milioni di 
azioni in circolazione (504 
milioni di euro pari a 976 
miliardi di lire). Dovrebbe 
partire il prossimo 2 agosto 
e rimanere aperta per 20 
iorni lavorativi, ed è subor- 
inata all'accettazione da 
Dane di almeno due terzi 
egli azionisti di Host Mar- 
riott Services. 


Viaggiare su un’ highway 
americana e incontrare ma- 
gari la pizza Spizzico o un 
ristorante Ciao. Muoversi 
su un'autostrada italiana e 
farsi uno spuntino Pizza 
Hut. La globalizzazione si 
muove anche nella ristora- 
zione e con la bandierina 
italiana piantata sulla Host 

‘arriott non è imprevedibi- 
le che prodotti e marchi più 
italiani trovino spazio negli 
Usa e viceversa. «Un'inte- 
grazione tra le due società è 
prevista», dicono all’Auto- 
grill senza per ora sbilan- 
ciarsi più di tanto. Ma in 
ogni caso con l’Opa annun- 


' ciata ieri nascerà il mag- 


gior gruppo mondiale della 
ristorazione per chi viag- 
gia, dalle strade agli aero- 
porti, Un gruppo che con i 
contratti di distribuzione si- 
glati con la Burger King si 
pone in alternativa all’altro 
marchio tradizionale, quel- 
lo McDonald's. Dalla metà 
dello scorso maggio infatti 
Autogrill ha concluso un ’al- 
leanza strategica con la 
Burger King del gruppo bri- 
tannico Diageo, per aprire 
in 20 anni fino a 500 risto- 
ranti. 

Un accordo che per l’Ita- 
lia ha carattere di esclusiva 
e che potrebbe portare se- 
condo le stime del presiden- 


te Gilberto Benetton 
400-450 miliardi di fattura- 
to aggiuntivo entro il 2002. 
Mentre inaugurava il pri- 
mo Burger King italiano, 
Benetton stava però già 
pensando al prestito obbli- 
gazionario utilizzato ieri 
per l’Opa su Host Marriott. 
Operazione che potrebbe 
portare Autogrill alla soglia 
impensata di 5.000 miliardi 
i ricavi già quest'anno. 
Nel ’98 Host Marriott Servi- 
ces ha registrato un fattura- 
to consolidato di 1.378 mi- 
lioni di dollari (2.540 miliar- 
di di lire).Alla stessa data 
la società Usa aveva un de- 
bito consolidato netto di 


400 milioni di dollari. La se- 
de è a Bethesda, in Mary- 
land, e la società, quotata 
al Nyse, faceva prima parte 
della Marriott Corporation. 
Gestisce marchi di fama in- 
ternazionale come Burger 
King, Pizza Hut, Star- 
bucks, Sbarro, Tie Rack e 
Bath and Body Works. Di 
dimensioni di poco inferiori 
il gruppo italiano dei Benet- 
ton: Autogrill ha chiuso il 
98 con un fatturato di 
1.124 milioni di euro (2.175 
miliardi di lire) e l’indebita- 
mento netto consolidato al 
30 giugno scorso era di 148 
milioni di euro (287 miliar- 
di di lire). 
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Pesanti accuse del Tribunale internazionale dell'Aia 


La pulizia etnica in Bosnia: 
«Piano ordito da Tudjmann 


ZAGABRIA Per i giudici del Tri- 
bunale Der dell'Aia (Tpi) 
il presidente croato Franjo 
Tudjman è il principale re- 
sponsabile della pulizia etni- 
ca ai danni dei musulmani 
in Bosnia, operata dai repar- 
ti militari e pramilitari. Tu- 
djman è stato chiamato di- 
rettamente in causa all’ini- 
zio di una settimana dedica- 
ta alla chiusura del processo 
contro il generale Tihomir 
Blaskic, considerato il brac- 
cio destro esecutivo di Tudj- 
man. A carico di Blaskic ci 
sono venti capi d’imputazio- 
ne per crimini contro l’uma- 
nità ai danni dei musulmani 
e gravi violazioni della Con- 
venzione di Ginevra sui rifu- 
giati. Gli osservatori sosten- 
Cosio che dal processo potreb- 
ero emergere prove suffi- 
cienti per ncriminare Tudj- 
man e i suoi collaboratori. 
L'uomo, 38 anni, era a ca- 
po delle forze croate nella 
valle della Lasva, nella Bo- 
snia centrale, dove, nell’apri- 
le del 1993, centinaia di mu- 
sulmani furono uccisi e mi- 
liaia espulsi dal Paese. 
‘accusa parla di moschee 
distrutte e di bestiame ab- 
battuto in una campagna 
volta a sopprimere il gruppo 
etnico musulmano. Per il 
magistrato dell'Aia, Gregory 
Kehoe si trattava di «un pia- 
no ordito a Zagabria da Tudj- 
man e dai suoi collaboratori, 
poi sviluppato grazie a una 
struttura politica e milita- 
re». Secondo Kehoe se 
Blaskic deve rispondere dei 
crimini commessi dai suoi 
soldati e per questo rischia 
l'ergastolo, la maggiore re- 
sposabilità ricade però sul 
residente croato e sull’ideo- 
ogia di «Grande Croazia» 
da lui stesso sviluppata tra 
il 1992 e il 1995, già esposta 
dall'ex generale di Tito in 
un suo libro edito nel 1981 e 
tendente ad annettere terri- 
tori bosniaci, etnicamente 


uliti, all'autorità di Zaga- 
Tia. i 
La nuova linea tracciata 
dal Tribunale dell'Aia, con 
la diretta chiamata in causa 
di Tudjman, non a caso giun- 
ge dopo l'imputazione forma- 
e per crimini di guerra del 
Din jugoslavo, Slobo- 
an Milosevie. Fino a oggi 
stampa, mass media e politi- 
ci avevano puntato il dito ac- 
cusatore pi quanto è avve- 
nuto nei Balcani solo contro 
i serbi e il loro indiscusso 


Franjo Tudjman 


leader. Troppo presto si è vo- 
luto dimenticare quanto è 
‘successo, ad esempio, a Mo- 
star e nell’intera Erzegovina 
con in. mezzo l'affare Bihac e 
Fikret Abdic (l’enigmatico 
uomo d’affari della «Agroko- 
merc», musulmano, ma av- 
versario giurato di Izetbego- 
vic) che trova protezione a 
Zagabria. Pagine sporche e 
intrise di sangue, dove la fi- 
losofia criminale della puli- 
zia etnica ha \ubbidito agli 
stessi perversi canoni che 
hanno determinato stragi co- 
me quella di Srebrenica o di 
Gorazde. 

In Croazia, dal 1991, non 


si muove foglia senza previa 
decisione del presidente Tu- 
djman. Parlamento, magi- 
stratura, polizia ed esercito 
sono nelle mani o del suo 
partito, la Comunità demo- 
cratica, oppure dei suoi uo- 
mini di Aduc Figuriamoci 
le azioni politiche e militari 
durante la guerra. Milosevic 
ha sempre saputo quello che 
uomini come Karadzic e Mla- 
dic mettevano in atto in Bo- 
snia. Del resto loro erano il 
braccio operativo di quanto 
pianificato dalla nomenkla- 
tura del potere di Belgrado. 
Lo stesso dicasi per Tudj- 
man, padre-padrone dei de- 
stini croati ha manovrato 
ogni più piccola mossa dai 
suoi uffici dei «Banski Dvo- 
ri» a Zagabria. E non è un 
caso che i servizi segreti 
croati siano sempre stati sot- 
to il suo stretto controllo e 
costituiscono da sempre lo 
«snodo» della politica croata 
tanto che oggi, in un momen- 
to di chiara difficoltà del- 
l'Hdz, il presidente abbia ri- 
chiamato alla guida degli 
«007», addirittura il proprio 
figlio. 

A seno punto, dopo l’ac- 
cusa del Tpi, appare in tutto 
il suo reale significato anche 
il costante rifiuto opposto 
dalla Croazia a estradare 
imputati di crimini di guer- 
ra all’Aia. Veto che ha scate- 
nato le furie del prcuratore, 
signora Louise Arbour, e 
che pone sul capo di Zaga- 
bria il rischio di una promul- 
gazione da parte del Consi- 
glio di sicurezza dell'Onu di 
nuove sanzioni. Documenti 
e confessioni stanno diven- 
tando troppo scomode anche 
per la Croazia. Sono molti 
gli scheletri nell'armadio. E 
le atroci responsabilità stan- 
no inesorabilmente risalen- 
do dalla base ai vertici. Del 
resto, come recita un prover- 
bio islamico, «il pesce puzza 
sempre dalla testa». 

Mauro Manzin 


JUGOSLAVIA Troppo lenta la missione dell'Onu incaricata di organizzare l’amministrazione civile 


Kosovo tra disordine e anarchia 


Gli albanesi tentano di colmare il vuoto di potere con organismi propri 


PEC A 48 giorni dall’inizio 
della tregua, il Kosovo con- 
tinua a vivere una crisi pro- 
fonda. La forza multinazio- 
nale di pace Kfor ha ormai 
dispiegato sul terreno buo- 
na parte dei suoi 43.000 
soldati e ‘727.000 profughi 
(su poco più di 800.000) so- 
no tornati nella provincia, 
ma il paese è ancora lonta- 
no da una pur minima nor- 
malizzazione. La missione 
delle Nazioni Unite (Un- 
mik) incaricata di organiz- 
zare l’amministrazione civi- 
le provvisoria del Kosovo 
comincia ad essere accusa- 
ta di ritardi anche dalla 
stampa albanese. «L' Onu 
si muove con i passi della 
tartaruga» titola in prima 
pagina «Koha Ditore», il 
più importante quotidiano 


di Pristina, ribadendo le ac- 
cuse di lentezza lanciate 
nei giorni scorsi dal segre- 
tario alla difesa americano 
William Cohen. Il vuoto 
istituzionale, seguito al dis- 
solvimento dell’ammini- 
strazione serba, è profondo 
come nei primi giorni della 
pace e le autorità albanesi 
(non riconosciute dalle Na- 
zioni Unite) tentano di col- 
marlo con un proprio appa- 
rato statale che rischia di 
sovrapporsi a quello che la 
comunità internazionale si 
limita per ora a delineare 
sulla carta, Il massacro di 
14 contadini serbi, sabato 
sera nel villaggio di 
Gracko, ha rivelato il falli- 
mento del primo obiettivo 
che Kfor e Unmik sembra- 
no decise a perseguire, e 


cioè il ripristino della convi- 
venza tra serbi e albanesi. 
La fuga di oltre 150.000 
serbi su una comunità di 
200.000, e quella di alcune 
migliaia di zingari rom, 
conferma che la riconcilia- 
zione in Kosovo ‘è un tra- 
guardo. L’Unmik ha davan- 
ti a sè sfide enormi, a co- 
minciare proprio dalla rico- 
struzione di una forza di 
polizia che a pieno regime 
dovrà avere 3.200 uomini, 
ma che oggi ne conta poco 
più di cento. Gli unici agen- 
ti attualmente presenti nel 
paese sono quelli inquadra- 
ti nei diversi contingenti 
della Kfor con compiti di 
polizia militare, ma il loro 
numero è esiguo: nel setto- 
re italiano, dove vivono ol- 
tre 250.000 persone, opera- 


_ 


JUGOSLAVIA Ha toccato già quota 550 mila la sottoscrizione contro Milosevic 


Marea di firme contro il regime 


BELGRADO Appaiono e scom- 
paiono quasi all’improvvi- 
so, per evitare le ritorsioni 
della polizia di regime, ma 
le bancarelle per la raccol- 
ta di firme contro il presi- 
dente jugoslavo Slobodan 
Milosevic sono onnipresen- 
ti, ed hanno già raccolto in 
Serbia oltre mezzo milione 
di adesioni, per la precisio- 
ne 550.000. «Ma quante 
volte devo firmare, figlio 
mio, perchè ”quello” se ne 
vada?» Chiede una vec- 
chietta ricordando le peti- 
zioni del passato, nel 1993, 
796, ‘97. Come gli altri, non 
ha paura di indicare nome, 
cognome, numero della car- 


Mentre il regime dell’ayatollah Khamenei prosegue nella purga contro gli oppositori 


Iran, clero moderato sotto tiro 


Condanna esemplare all'editore del quotidiano «Salum» 


DAL MONDO 


‘aese nordafricano e l’Ital 


i 8 miliari 


ma; 
emi 


che la Libyan arab forei, 
pitale dell 


Mucca pazza: nuovo caso segnalato in Francia 
nonostante il divieto di uso di farine animali 


PARIGI Un nuovo caso di encefalopatia spongiforme bovi- 
na, la malattia della «mucca pazza», è stato segnalato 
in Francia. Si tratta del 15mo dall’inizio dell’anno. L’ 
animale colpito è una mucca da latte nata in un alleva- 
mento della Manica nel giugno 1994, che è stata abbat- 
tuta insieme agli altri 178 capi bovini dell’ allevamen- 
to. Gli animali sono stati successivamente bruciati, Il 
caso riguarda ancora una volta una mucca nata dopo l’ 
interdizione di utilizzare farine animali nell’ alimenta- 
zione dei ruminanti, decretata nel 1990. 


Brasile: catturato dalla polizia il re dei ladri d'auto 
Nella sua «carrieran ha rubato oltre 4 mila vetture 


RIO DE JANEIRO Il maggior ladro di automobili del Brasile 
ha confessato, dopo l'arresto a Rio de Janeiro, di aver ru- 
bato oltre 4.000 macchine nella sua non lunghissima car- 
riera, e di mantenere una media giornaliera di 12 vettu- 
re portate via in pochi secondi, in barba a ogni antifurto. 
Josè Fernando Morrinson, figlio 42enne di un giudice in 
pensione, ha addirittura dato una dimostrazione pratica 
agli inquirenti della sua capacità record di aprire la por- 
ta e mettere in moto qualsiasi vettura nel giro di attimi 
grazie a tecnica e arnesi raffinatissimi in suo possesso. 


Gasdotto dalla Libia all'Italia 
Sarà pronto tra quattro anni 


ROMA Imminente il via libera all'accordo tra l’Eni e i libici 
er la costruzione di un Fasdoro di collegamento tra il 
fia. Le trattative per arrivare a 
un'intesa, data ormai per certa da giorni, sarebbero infat- 
ti arrivate al capolinea e la firma ufficiale potrebbe arri- 
vare addirittura nelle prossime ore. Una delegazione dell’ 
Eni, guidata dal direttore generale Luciano Sgubini sa- 
rebbe infatti in Libia e - secondo le prime indiscrezioni - 
la formalizzazione dell'accordo potrebbe essere prevista 
Ro oggi. Il gasdotto dovrebbe consentire l’arrivo in Italia 
iardi di metri cubi di gas, se ne parla dagli inizi 
degli anni ’90. Le trattative tra il gruppo petrolifero e la 
Libia sono entrate però nella fase operativa a partire dal 
‘gio del ’98 dopo l’accordo Usa sulla sospensione degli 
arghi commerciali al Paese nordafricano. Il progetto 
dovrebbe riguardare la costruzione di un collegamento 
sottomarino di circa mille chilometri, dall'interno della 
Libia fino a Capo Passero in Sicilia, per un investimento 
di 5-6 miliardi di dollari (dai 9 agli oltre 11 mila miliardi 
di lire) e tempi di realizzazione Si 
ziamento del progetto - secondo quanto ventilato di recen- 
te - sarebbero in corso contatti fra Eni, Banca di Roma e 
Abn Amro in vista della costituzione di un consorzio. Co- 
me ulteriore elemento di collegamento c'è da ricordare 
bank possiede il 4,75% del ca- 
istituto capitolino. 


3-4 anni. Per il finan- 


Intanto i servizi segreti hanno rivelato l'identità di 
altre persone arrestate dopo i tumulti e tra di essi 
ci sono quattro dirigenti del Partito della nazione 


TEHERAN Si stringe il cerchio 
attorno al clero moderato 
iraniano, accusato dagli ol- 
tranzisti di voler destabiliz- 
zare il regime islamico, 
mentre prosegue la purga 
tra gli esponenti dell’opposi- 
zione laico-nazionalista, ad- 
ditati come gli istigatori 
dei violenti disordini dei 
giorni scorsi. Dopo aver con- 
fermato in appello una pe- 
na detentiva per un teologo 
dissidente, un tribunale re- 
ligioso ha preannunciato 
una condanna esemplare 
per l’editore del prestigioso 
quotidiano «Salam», la cui 
chiusura è all'origine della 
protesta studentesca. Accu- 
sato di aver divulgato un 
documento riservato e di 
diffamazione, l’editore di 
«Salam», l’ayatollah 
Mohammad Musavi-Khoei- 
niha, è stato riconosciuto 
colpevole da una giuria 
composta da otto religiosi, 
in gran parte conservatori 
e prescelti dallo stesso tri- 


bunale speciale per il clero 
chiamato a giudicare il ca- 
so. La sentenza è attesa nei 
prossimi giorni. Il giornale, 
organo della sinistra islami- 
ca e tra i più fervidi sosteni- 
tori del presidente riforma- 
tore Mohammad Khatami, 
aveva pubblicato il 6 luglio 
scorso un documento nel 
quale un ex dirigente dei 
servizi segreti, Said Ema- 
mi, aveva chiesto mesi pri- 
ma che la stampa modera- 
ta e gli intellettuali dissi- 
denti fossero messi a tace- 
re, 
Sospettato di coinvolgi- 
mento nella catena di ucci- 
sioni di oppositori naziona- 
listi e di dissidenti che scos- 
se l'Iran nell'inverno scor- 
so, Emami si è suicidato 
due mesi fa in carcere, se- 
condo le autorità. Il giorno 
successivo alla divulgazio- 
ne del documento, «Salam» 
era stato messo al bando e 
il parlamento aveva appro- 
vato le linee generali di un 


ta di identità. «Proprio ora 
ha firmato un poliziotto 
che ci aveva fatto sloggiare 
solo una settimana prima», 
giura Marko J. E° sempre 
per strada col suo banchet- 
to, e di aneddoti ne ha da 
raccontare. Come la secca 
risposta a un signore che 
gli aveva chiesto cosa ab- 
bia contro Milosevic: «Per 
ora purtroppo nulla di effi- 
cace».. Fare. il lavoro di 
Marko non è facile: si con- 
tano a decine i fermati, 
qualcuno è stato anche bru- 
talmente malmenato da 
gente in borghese che ave- 
va tutta l’aria di poliziotti 
in incognito, altri minaccia- 


Mohammad Khoeiniha 


provvedimento teso a limi- 
tare la libertà di stampa. 
La duplice mossa dell’ala 
dura del regime aveva sca- 
tenato la protesta degli stu- 
denti «khatamisti», culmi- 
nata nei più violenti tumul- 
ti dalla rivoluzione islami- 
ca del 1979 e in una bruta- 
le repressione poliziesca. 
«Salam è complice dell’arro- 
ganza mondiale (Usa e Isra- 
ele, ndr) nel tentativo di 
creare tensione e di scuote- 
re i pilastri del sistema e 
della rivoluzione», ha tuo- 
nato uno degli accusatori 
di Khoeiniha, il deputato 
Hamid - Reza Taragi. 
L’ayatollah, un ex procura- 
tore generale di 60 anni, ha 
respinto ogni addebito e ha 
negato che il documento fos- 
se stato classificato come ri- 


ti con la pistola. Ma lui e i 
suoi compagni non demor- 
dono, anche se ormai è sta- 
ta largamente superata la 
barriera delle 10.000 firme 
necessarie per presentare 
la petizione in Parlamento: 
«Con quei deputati lì, sa- 
rebbe inutile andare ades- 
so. Vogliamo raccogliere 
tante di quelle firme da 
non correre il rischio di ve- 
nire zittiti». 

Solo a Pozarevac, città 
natale della famiglia di Mi- 
losevic che conta 80.000 
abitanti, sono state raccol- 
te 10.328 firme, nonostan- 
te la repressione ancor più 
dura della polizia: ed era la 


Il giornale, organo della 
sinistra islamica, è tra 

i più fervidi sostenitori 
del Presidente riformatore 
Khatami. Venne difeso 
dalla rivolta studentesca 


servato. Domenica, il tribu- 
nale religioso, che dipende 
direttamente dalla Guida 
suprema, l’ayatollah Ali 
Khamenei, aveva anche 
confermato in appello una 
pena detentiva di 18 mesi a 
carico del teologo. dissiden- 
te Mohsen Kadivar, condan- 
nato per un articolo in cui 
auspicava una maggiore in- 
dipendenza della religione 
dalla politica. 

Frattanto, i servizi segre- 
ti hanno rilevato l’identità 
di altre persone, in gran 
parte legate all’ opposizio- 
ne laico-nazionalista, arre- 
state nelle scorse settima- 
ne con l’accusa di aver fo- 
mentato la rivolta studente- 
sca. Nell'ultimo elenco uffi- 
ciale figurano Khoshro 
Seif, Bahram Namazi, Far- 
zin Mokhbar e Mehran Mir 
Abdol Baghi, quattro diri- 
Ea del piccolo Partito del- 
fa nazione, i cui arresti era- 
no stati denunciati giorni 
fa da un gruppo dell’opposi- 
zione in esilio. Le barbare 
uccisioni del leader del par- 
tito, Dariush Foruhar, e di 
sua moglie Parvaneh, nel 
novembre scorso, furono le 
prime della serie attribuita 
ai servizi deviati. 


La vicenda di «Psycho» è tragicamente rivissuta negli Stati Uniti tra i pini secolari del parco Yosemite 


Da timido inserviente a serial killer 


WASHINGTON Tra i pini secola- 
ri del parco Yosemite si è ri- 
petuta secondo l’Fbi la sto- 
ria di «Psycho». Un timido 
inserviente di albergo sem- 
pre pronto a fare favori alle 
turiste si è rivelato un as- 
sassino în serie. Secondo 
l'accusa ha tagliato a pezzi 
quattro donne prima di es- 
sere arrestato in una colo- 
nia di nudisti, dove andava 
per guardare le ragazze. 
Cary Stainer, di 37 anni, è 
comparso ieri davanti a un 
magistrato. E° accusato di 
aver decapitato Joie Arm- 
strong, una naturalista di 
26 anni impiegata in un 
centro di ricerca nella fore- 


sta, e sospettato per la mor- 
te di altre tre donne rapite 
il 19 marzo nella locanda 
dove egli lavorava: la «Ce- 
dar Lodge» a El Portal, nel 
parco nazionale. «Credia- 
mo che nessun altra perso- 
na coinvolta in questi delit- 
ti sia più in liberta», ha di- 
chiarato Kames Maddock, 
un agente speciale dell’Fbi 
che ha coordinato le indagi- 
ni. Steiner affittava una 
stanza e lavorava come in- 
serviente nella «Cedar Lod- 
ge», dove furono viste per 
l’ultima volta vive Carole 
Sund, sua figlia sedicenne 
Juliana e una studentessa 
argentina, Silvina Pelosso 


di 16 anni, che passava le 
vacanze con loro. I corpi 
mutilati delle tre donne era- 
no stati trovati un mese do- 
po al margine del parco. In 
un primo tempo la polizia 
aveva sospettato di un grup- 
po di balordi che si eccitava- 
no con anfetamine. 

Joie Armstrong abitava 
in una casupola di legno a 
meno di dieci chilometri 
dalla «Cedar Lodge». E° sta- 
ta aggredita giovedì sera 
mentre stava caricando in 
auto i bagagli per andare a 
trovare. un'amica a San 
Francisco. Dopo avere abu- 
sato di lei l'assassino le ha 
staccato la testa. Gli investi- 


gatori avevano interrogato 


Cary Steiner dopo il rapi- 
mento delle tré doo in al- 
bergo ma allora non sospet- 
tavano di lui. Tutti in pae- 
se gli volevano bene: lo con- 
sideravano un gigante buo- 
no anche se un po’svitato, 
che non toccava mai un goc- 
cio d'alcool perchè aveva pa- 
ura di ubriacarsi. La trage- 
dia aveva segnato il destino 
della famiglia Steiner. Nel 
1990 uno zio era stato as- 
sassinato. Steven Steyner, 
il fratello minore di Cary, 
morto a 24 anni in un inci- 
dente di moto nel 1989, era 
stato rapito nel 1972 da un 
maniaco sessuale che lo ave- 
va tenuto prigioniero per 
ben sette anni. 


no soltanto 70 carabinieri 
costretti a muoversi in una 
zona estesa per oltre 1.500 
chilometri quadrati. Ineffi- 
ciente è anche, il sistema 
giudiziario: il «Consiglio 
consultivo misto», una sor- 
ta di tribunale itinerante 
costituito dall’Unmik, ha 
prodotto finora prevalente- 
mente sentenze di assolu- 
zione «per mancanza di pro- 
ve». Un assassino, sorpreso 
in flagrante a Djakovica, è 


stato condannato ad appe- 
na un mese di carcere. Al- 
trettanto allarmante è la si 
tuazione-ricostruzione, che 
non è neanche iniziata. SU 
271.000 abitazioni, oltre 
67.000 sono parzialmente 
o completamente distrutte 
e alcune decine di migliaia 
di profughi si preparano 2 
passare l'inverno nelle 
11.000 tende offerte finora 
dall’Alto commissariato 
dell'Onu per i rifugiati 
(Unher). 


Kosovo: un posto di blocco americano a Radivojec. 


roccaforte del regime. A Pi- 
rot, una provocatoria rac- 
colta di firme pro-Milose- 
vie dell'opposizione per di- 
mostrare  l’impopolarità 
del presidente senza farsi 
arrestare ha raccolto in tut- 
to sei firme: «Devono esse- 
re parenti», scherza Alek- 


CINA-USA 


sandar P., uno dei promoto- 
ri..In questi giorni di piog- 
gia, le bancarelle per le fir- 
me non hanno solo la poli- 
zia di cui preoccuparsi: per 
pe essere spostate in 

etta, sono fatte con scato; 
le di cartone. Ma sotto gli 
ombrelli la raccolta conti 
nua. 


ea ss 


WASHINGTON Buone intenzio* 
ni e buon senso diplomati- 
co. Con uno sforzo comun- 
que, Cina e Usa hanno de- 
ciso di allentare il loro 
braccio di ferro e ammor- 
bidirsi dopo le arroventa- 
te tensioni sul Kosovo. 

Così a settembre nell’ 
ambito della riunione an- 
nuale dei leader del Foro 
di Cooperazione Asia-Paci- 
fico in programma in Nuo- 
va Zelanda, i due Paesi si 
stringeranno nuovamente 
la mano nonostante il 
«permanere dei punti in 
disaccordo». Ma l’impor- 
tante secondo il ministro 
degli esteri cinese, Tang 
Jiaxuan, e il capo della di- 
plomazia ame- 
ricana, Made- 
leine  Albri- 
ght, è tornare 
a dialogare e 
riprendere le 
comunicazio- 
ni. 
Per avvici- 
nare i rivali è 
stata necessa- 
ria e sufficien- 
te una doppia 
politica strate- 
gica: la Cina 
ha interrotto î 
contatti bilate- 
rali per prote- 
Stafacontro til ero 
bombardamen- Bill Clinton 
to dell’amba- 
sciata cinese a Belgrado 
del 7 

maggio mentre gli Usa 
hanno assunto una posi- 
zione attendista sulla si- 
tuazione di Taiwan atte- 
nendosi all'impegno di ri- 
conoscere una sola Cina 
con capitale Pechino. Dun- 
que, la doppia apertura di- 
plomatica che sfocierà nel 
vertice di settembre arri- 
vain un momento partico- 
larmente delicato duran- 
te il quale la Cina si era ri- 
fiutata di porre sullo stes- 
so piano i risarcimenti 
per i danni del bombarda- 
mento e quelli relativi al- 
le manifestazioni anti-sta- 


A settembre vertice tra i due Presidenti 
Venti di riconciliazione 
tra Washington e Pechino 
Resta l'incognita Taiwan 


tunitensi svoltesi presso 
l'ambasciata Usa a Pechi- 
no, e Washington accusa- 
va il paese asiatico di 
aver sottratto agli Stati 
Uniti tutta una serie di 
importanti segreti nuclea- 
ri. 
Comunque per capire 
se le promesse di riconci- 
liazione saranno rispetta- 
te non resta che attende- 
re gli sviluppi sul caso 
Taiwan. Ieri, il ministro 
degli Esteri Tang Jiaxuan 
ha minacciato una reazio- 
ne veemente se qualche 
Paese terzo dovesse pren- 
dere le partri dell’indipen- 
denza di*Taipei. Avvertiti 
dunque gli Stati uniti che 
si erano oppo- 
sti ad un’azio- 
ne. milityare 
per la riunifi- 
cazione del pa- 
ese.. «La pro- 
sperità e lo svi- 
luppo sono col- 
legate all’uni- 
tà mentre 
guerra e con- 
flitto si abbi- 


razione. Il pa- 
trimonio e la 
sovranità del- 
la Cina sono 
indivisibili. Se 
qualcuno agi- 
rà in favore 
dell’indipen- 
denza di Taiwan non re- 
steremo seduti» ha detto 
il leader cinese che ha can: 
cellato la visita a Taipe! 
del proprio emissario pre" 
vista per ottobre. 

Dopo tanti moniti dun- 
que è la prima concreta 
rappresaglia adottata da 
Pechino nei confronti de 
isola. Sarebbero stati am” 
pliati gli arsenali di misst 
li a testata atomica, DE 
mentate le prestazioni ne 
sommergibili a propolus! 
ne nucleare ed espanse. 
risorse di alta tecnolog? li 
La Cina fa sul sero. sl È 
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Da venerdì sera a domenica migliaia di turisti in arrivo o partenza per l'isola hanno atteso fino a 15 ore 


Traghetti-calvario con la bora 


Una sola unità attiva tra costa e Pago: Jadrolinija respinge le accuse 


Rabbia e nervi a pezzi tra i villeggianti in coda: un 
uomo è sceso in strada con un fucile. Il grave colpo 
all'immagine della Croazia diventa polemica politica 


FIUME È stato un vero e pro- 
prio dramma quello vissuto 
da venerdì sera a domenica 
dalle migliaia di turisti mo- 
torizzati in attesa di rag- 
giungere l’isola di Pago o di 
lasciarla dopo aver termina- 
to le vacanze. Dopo che il for- 
te vento di bora, con raffiche 
a tratti oltre i 100 km/h, ave- 
va costretto agli ormeggi i 
traghetti sulla linea Prizna- 
Zigljen e sulla Prizna-Stara 
Novalja, l’unica comunicazio- 
ne con Pago è stata per qua- 
si due giorni la Miletici-For- 
tica, la linea di traghetto a 
ridosso del ponte di Pago, 
chiuso per la ricostruzione. 
Ebbene, su questa linea a 


mantenere il collegamento è 
stato un’unico traghetto, in 
grado di accogliere a bordo 
non più di 40 veicoli. Nono- 
stante l’ininterrotto servi- 
zio, l’unico traghetto non è 
riuscito a smaltire l’intermi- 
nabile colonna di vetture 
che di ora in ora si andava 
formando. Il calvario inizia- 
va all'imbarco a Prizna, 
chiuso per bora, e da dove 
per raggiungere quello di Mi- 
letici bisognava compiere ul- 
teriori 100 chilometri e at- 
traversare il nuovo ponte di 
Maslenica, chiuso, sempre 
per via della bora, ai veicoli 
della prima categoria: bus a 
due piani, auto con al traino 


In Croazia presenze straniere 
in calo del 12% rispetto al '98 


FIUME Durante quest’ulti- 
mo fine-settimana di lu- 
glio a entrare in Croazia 
sono stati complessiva- 
mente 300 mila turisti, 
gran parte dei quali, circa 
155 mila, hanno varcato 
la frontiera attraverso, i 
valichi istriani di Castel- 
venere, Plovania e Poza- 
ne. 

Altri 72 mila villeggian- 
ti sono entrati in territo- 
rio croato attraversando i 
valichi di confine di Rupa 
e Pasjak. Nello stesso in- 
tervallo di tempo, cioè fra 
venerdì e domenica, a la- 


sciare la Croazia, a conclu- 
sione delle proprie vacan- 
ze, sono stati 117 mila 
stranieri. Si tratta di cifre 
più o meno identiche a 
quelle che hanno caratte- 
rizzato i week-end prece- 
denti. Tutto sommato il 
numero delle presenze tu- 
ristiche è inferiore in me- 
dia del 12 per cento rispet- 
to al luglio dell’anno scor- 
so. Ma i dati definitivi si 
avranno oggi, martedì, 
giornata in cui gli enti tu- 
ristici diramano i «bolletti- 
ni» riguardanti le presen- 
ze registrate nelle singole 
località di villeggiatura. 


come mai in una situazione 
del genere fosse in servizio 
un solo traghetto. Scene in- 
cresciose, fra il pianto dei 
bambini e i litigi con quanti 
volevano fare i furbi e sor- 
passare la colonna. A qualcu- 
no sono saltati i nervi: un uo- 
mo si è piazzato in mezzo al- 
la strada armato di fucile. 
Ora si sta accendendo la 
polemica, anche sul piano 
politico. Il sindaco di Pago 
ha inoltrato una lettera di 
protesta al ministro dei Tra- 
sporti e comunicazioni, Lu- 


«roulotte» e motocicli. Turi- 
sti in attesa d'imbarco an- 
che per più di 15 ore, esposti 
alle impietose raffiche, a fa- 
me'e sete, con servizi inesi- 
stenti lungo la strada e sen- 
za nessuno aiuto. Rabbia e 
nervosismo fra gli stranieri 
che non riuscivano a capire 


zavec e a quello del Turi- 
smo, Herak. Esige un'azione 
immediata per far fronte a 
emergenze del genere, in 
quanto la bora non è certo 
un fenomeno eccezionale. 
La compagnia di navigazio- 
ne «Jadrolinija» ha messo su- 
bito le mani avanti, respin- 


sg 


Fiume, sindaco contestato 
sul fallimento dell'Ente porto 


FIUME L'iniziativa del sindaco fiumano Slavko Linic sul- 
l’avvio del procedimento fallimentare nell’Ente porto di 
Fiume continua a essere al centro delle polemiche fra 
Dieta democratica istriana. Partito contadino e Azione 
socialdemocratica, da una Peio. e partito socialdemocra- 
tico dall’altra. A tornare alla carica sono stati oggi anco- 
ra i dirigenti delle sezioni fiumàne dei primi tre partiti: 
in una conferenza-stampa hanno nuovamente contestato 
l'iniziativa, respingendo gli SEUECne di cui si avvalgo- 
no i socialdemocratici per ribadire la validità della propo- 
sta. Dieta democratica istriana, Partito contadino e Azio- 
ne socialdemocratica continuano a insistere sulle conse- 
guenze deleterie del procedimento fallimentare per il por- 
to fiumano, che comporterebbe unicamente il licenzia- 
mento di maestranze e l'ulteriore perdita dei carichi. 

D'altro canto la presidente fiumana dei regionalisti 
istriani, Dorotea Pesic-Bukovac continua a ribadire che 
la collaborazione fra questi tre partiti a livello locale non 
può arrecare alcun danno all'operato dell’Esapartito a li- 
vello nazionale. 


Sendo ogni responsabilità. 
‘armatrice fiumana attribu- 
isce tutte le colpe alla bora e 
all'impresa statale per le 
strade, che si è assunta l’im- 
pegno di gestire la linea For- 
tica-Miletici durante la chiu- 
sura del pote di Pago, che 
avrebbe dovuto essere ria- 
erto al traffico ai primi di 
lr lio. I lavori erano iniziati 
nel mese di gennaio e ora, 
non si sa bene per quale mo- 
tivo, la loro ultimazione vie- 
ne messa in forse. Sono in 
molti a ritenere che il ponte 
verrà riaperto appena sotto 
Natale, nel pieno della cam- 
pagna elettorale. Sia come 
sia, quanto successo duran- 
te il testè trascorso fine setti 
mana ha arrecato un danno 
irreparabile al turismo, non 
solo di Pago, ma di tutta la 

costa adriatica. 
as. 
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La regione non riesce a diventare la «locomotiva» croata 


«Quinta realtà economica» 
Istria al traino di Zagabria 


POLA L’Istria è la quinta 
«potenza economica» tra le 
regione croate. Lo confer- 
mano i dati forniti da una 
rivista specializzata zaga- 
brese. Ai primi quattro po- 
sti si piazzano la città di 
Zagabria, la regione dal- 
mata, quella quarnerina e 
la Slavonia. Complessiva- 
mente, la penisola parteci- 
pa al prodotto interno con 
il 5,2 per cento, mentre 
con il 5,4 per numero di oc- 
cupati. La prima conclusio- 
ne che si può trarre è che 
l’Istria, nonostante vanti 
un potenziale economico 
di prim'ordine, non riesce 
a diventare la tanto auspi- 
cata «locomotiva economi- 
ca» croata. La seconda, è 
che gran parte del potere 


economico è concentrato 
nella «metropoli» ossia a 
Zagabria. Gli esperti infat- 
ti indicano che delle 400 
maggiori aziende croate, 
ben 182 (quasi il 50 %) 
hanno sede nella capitale. 
Tra le quattrocento im- 
prese al «top» figurano an- 
che 21 società istriane. 
Mentre ce ne sono 32 che 
hanno sede nella regione 
quarnerina, 29 in quella 
dalmata, e 24 in quella sla- 
vone. Analizzando gli utili 
prodptti al netto delle im- 
poste, ai vertici della clas- 
sifica emergono anche pre- 
senze istriane. Al terzo po- 
sto c'è la «solita» Manifat- 
tura tabacchi di Rovigno, 
mentre al 18.0 la filiale SI 
lese della Bouygues (la 
ta francese che sta TE 


struendo la Ipsilon istria- 
na), nonché la Fabbrica ce- 
menti di Koromacno. 
Nella classifica in base 
ai risultati di bilancio figu- 
rano anche il cantiere Sco- 
glio Olivi, la Omv Istra- 
benz di Umago («filiale» 
della casa madre slovena) 
e il colosso alberghiero Ja- 
dran Turist di Rovigno. 
Nell'ambito dei vari set- 
tori economici, da segnala- 
re il primo posto ricoperto 
in Croazia dal cantieri po- 
lese Scoglio Olivi, che si 
piazza in testa anche per 
quanto riguarda le espor- 
tazioni (con 87,4 milioni di 
dollari nel 1998). Tra i 
maggiori importatori figu- 
ra invece la centrale ter- 
moelettrica di Fianona 
con 37,7 milioni di dollari. 


Si allunga la scia degli imprudenti sportivi che si cimentano con esito fatale nel rafting lungo il corso del fiume 


Un bolzanino la quarta vittima dell'Isonzo 


CAPORETTO Quarta vittima 
nell’Alta valle del fiume 
Isonzo, vicino la storica lo- 
calità di Caporetto, in me- 
no di due mesi. Nel tardo 
pomeriggio di venerdì, a un 
centinaio di metri dal pon- 
te intitolato a Napoleone, è 
annegato il 31.enne canoi- 
sta Pier Giorgio Cennamo, 
di Bolzano. Il canoista ita- 
liano era giunto a Tolmino 
la scorsa settimana con al- 
cuni amici, appassionati de- 
gli slalom ‘sul fiume în pie- 
na. 

Pier Giorgio Cennamo 
aveva voluto misurare le 


sue capacità in un tratto di 


fiume particolarmente insi- 


dioso, pieno di rapide e vor- 
tici. Venerdì scorso, verso 
le 18, il canoista bolzanino, 


. 


con due amici ‘italiani, ha 
deciso di sfidare il pericolo- 
sissimo fiume. Dapprima è 
partito il suo migliore ami- 
co. Al termine del primo sla- 
lom si è cimentato Pier 
Giorgio. Con gravissime dif- 
ficoltà il canoista è riuscito 
a superare il primo paletto 
dell'impegnativo percorso. 
Pochi secondi più tardi ha 
sbattuto sul secondo palet- 
to, sparendo tra i vortici 
dell’Isonzo. 

A questo punto è iniziata 
una Vera e propria corsa 
per la salvezza del canoi- 
sta. I suoi due amici sono 
accorsi nel punto nevralgi- 
co del fiume e per lacune de- 


cine di minuti sono riusciti 
a sollevare dai vortici il ca- 
po del canoista. Poi le rapi- 
de lo hanno definitivamen- 
te travolto e il giovane è an- 
negato. 
one di lui, alla fine di 
aggio, a pochi chilometri 
istanza dall’ultima tra- 
ue in una spericolata di- 
scesa di rafting erano mor- 
ti due turisti cechi, e il 12 
luglio è annegato, a qual- 
che decina di chilometri da 
questa località, il vacanzie- 
re tedesco Axel Bazing, che 
scendeva il fiume con il fi- 
glio: anche lui non aveva 
potuto portare soccorso al 
canoista in difficoltà. 


Slovenia, i risultati nelle scuole minoritarie in linea con la media nazionale | «Bocciati» tutti i ao stabilimenti de; ne avevano ao richiesta: condutture di scolo troppo vicine alla costa 


Archiviati gli esami di maturità 
Promossi anche studenti italiani 


L'INTERVENTO 
«il monumento di Lissa 
non può andare a Venezia» 


Ho letto sulla vostra pagina di mercoledì 21 luglio al 
centro pagina ben evidenziato l'articolo sul monumento 
di Lissa oggi riposante all’interno dell’Accademia nava- 
le. Direi che fu esattamente nascosto ai più, per la sua 
memoria storica che ricordava la cocente sconfitta della 
marina italiana. 

Non voglio ricordare i fatti, ma vorrei ritornare sulla 
richiesta del capogruppo della Liga veneta Ettore Beg- 
giato riguardo al monumento del «Leone di Lissa» su 
un'eventuale collocazione a Venezia. Non posso condivi- 
dere quest'idea, in quanto il monumento dovrebbe ritor- 
nare al suo luogo di origine: Lissa, appunto, per una se- 
rie di motivi. Il primo è che il monumento e le scritte 
che ci sono, espresse în lingua tedesca e non in veneto 0 
italiano. Secondo: il monumento è stato fatto da uno 
scultore triestino e non da uno veneto. Terzo: spostando- 
lo ancora una volta si crea un ulteriore falso storico, in 
quanto oggi sul monumento capeggia la scritta «Italia 
vincitrice» 1918, il che è tutto da dimostrare. Quarto: ve- 
ro, verissimo, invece che i marinai a bordo della nave 
ammiraglia con l'affondamento della «Re d’Italia» gri- 
darono «viva San Marco», ma anche «viva Tegetthof» e 
«viva la marina austriaca» (si ricorda che fino al 1850 
la Scuola navale rimase a Venezia e la marina austria- 
ca era ancora marina austro-veneta). Quinto: sul monu- 
mento i nomi dei caduti (34) sono tedeschi-dalmato-ve- 
neti, anche quelli che terminano in -ic, e qualche croa- 
to. 

Oggi a Lissa esiste una falsa copia del monumento in 
forma ridotta inaugurato qualche anno fa e collocato al 
posto dell'originale, ma che comunque è un ulteriore fal- 
so storico în quanto non ci sono più i nomi italiani, par- 
don, veneti ma solo croati; i morti non della battaglia 
navale, ma i caduti del giorno prima con il bombarda- 
mento dell’isola da parte delle navi di Persano. Ricollo- 
cando il monumento al suo posto si darebbe una bella 
«spazzolata» ai falsi storici rimarcando la presenza in 
loco dell'Austria (paese sovrannazionale) per 100 anni 
e più. 

Anzi sono convinto che anche la colonna rostrata che 
si fa cenno su detto articolo dovrebbe ritornare a Pola, 
suo luogo di origine, marcando la presenza austriaca 
nella bella città veneta, oggi, indubbiamente facente 
parte della Croazia. 

Infine volevo ricordare che anche alla fine della pri- 
ma guerra mondiale la corazzata «Viribus Unitis» af- 
fondata quando era già data in mano ai rappresentanti 
della nuova Jugoslavia, che provocò più di 400 morti 
inutili, a bordo di detta nave più della metà erano mari- 
nai istriani-dalmati-triestini e del litorale austriaco fi- 
no a Grado. E questo non è mai stato detto! A loro nes- 
suna memoria è stata eretta. 


Alberto Attilio 
Querci della Rovere 
Monfalcone 


CAPODISTRIA Archiaviata la 
maturità ‘99, è tempo di bi- 
lanci per le scuole italiane 
della Slovenia. Buoni i ri- 
sultati che emergono negli 
istituti della minoranza. 

pezzo Gian Rinaldo Car- 
i di Capodistria gli studen- 
ti promossi sono stati 9 su 
13, con un punteggio medio 
molto buono che si attesta 
a quota 21. Bene anche al 

innasio Antonio Sema di 

'irano dove c’è stato anche 
un 28. I promossi sono stati 
11 e irimandati quattro. Al- 
la scuola media Pietro Cop- 
po di Isola le cose non sono 
andate benissimo: appena 
tre candidati su sei hanno 
superato l’esame di maturi- 
tà. 

Andando a vedere i dati 
a livello nazionale sloveno 
risulta che l’86 per cento de- 
gli studenti sono stati pro- 
mossi. 1200 su circa 8600 i 
ragazzi che non ce l’hanno 
fatta. Bisogna tuttavia rile- 
vare che i più hanno ripor- 
tato voti negativi solo in 
una 0 due materie e potran- 
no ripresentarsi nella ses- 
sione autunnale. Ci sono 
anche 25 studenti che han- 
no ottenuto il massimo dei 
voti (34 punti). 


Bandiera blu: miraggio per la costa slovena 


Miglioramenti entro il 2003 - Il simbolo dell’impeccabilità svetta solo a Portorose 


È nata 106 anni fa nel Collio 
la slovena più anziana 


PORTOROSE Eccezionale avvenimento a Portorose. Oltre un 
centinaio di parenti, conoscenti, amici e familiari, diversi 
dei quali giunti nella località balneare dai vicini centri 
italiani, ma anche da Francia, Spagna, Grecia e dal lon- 
tano Canada, i in un sontuoso banchetto hanno alzato i ca- 
lici per festeggiare il 106° compleanno di Emilia Kancut. 
Stando a dati ufficiali, si tratta della più anziana abitan- 
te della Slovenia, nata a Brda, nel Collio goriziano nel 
lontano luglio del 1893. Ora nonna Emilia come la chia- 
mano amorevolmente familiari e conoscenti, con una fi- 
glia e a uno stuolo di nipoti e pronipoti, vive a Salcano, vi- 
cino a Nova Gorica, a qualche chilometro dal confine. 
Durante il pranzo di gala la più anziana abitante della 
Slovenia ha rievocato ai numerosi presenti, che le hanno 
fatto festa, le tappe più significative e difficili della sua 
lunga vita. Nata alla fine dello scorso secolo in una nume- 
rosissima famiglia (padre madre e 14 figli), a soli 12 anni 
la festeggiata so incominciato a esplicare i lavori più 
umili, accudendo al bestiame dei vicini, per poter sbarca- 
re il lunario e provvedere al sostentamento dei numerosi 
fratelli. A 19 anni si è sposata con l’agricoltore Joze Kan- 
cut, dal quale ha avuto 8 figli. La famiglia di nonna Emi- 
lia conta quasi un centinaio di membri; oltre agli 8 figli, 
tutti felicemente sposati, l’ultracentenaria ha 12 nipoti e 
18 proponipoti. Nonna Emilia ha tagliato un’enorme tor- 
ta, auspicando di poter festeggiare tra poco più di cinque 
mesi il 2000. 


Tra concorsi di bellezza e fuochi d’ valso ospiti anche da Italia e Croazia 


In 70 mila animano la «Notte dì Capodistria» 


CAPODISTRIA Primi bilanci 
senz'altro positivi dell’otta- 
va edizione dell’ormai tradi- 
zionale «Notte di Capodi- 
stria». Stando alle prime 
valutazioni degli organizza- 
tori, la locale Associazione 
turistica, in collaborazione 
con oltre. un centinaio di 
sponsor, all'ultima manife- 
stazione di questo secolo so- 
no intervenuti ben oltre 70 
mila visitatori. 

Si è trattato in prevalen- 
za di ospiti giunti dalle 
principali località di tutta 
la Slovenia, nonché dal vici- 
no Friuli-Venezia Giulia e 
dalla Croazia. Oltre, ovvia- 


PORTOROSE Non vi sono «ban- 
diere blu» quest’estate sul- 
le spiagge slovene. Il sim- 
bolo internazionale che se- 
gnala l’impeccabilità degli 
stabilimenti balneari, non. 
è stato attribuito a nessu- 
no dei quattro che ne han- 
no fatto richiesta. Come ri- 
portato dalla stampa na- 
zionale, i con- 
trolli sulla qua- 
lità delle ac- 
que, hanno 
messo in risal- 
to una concen- 
trazione di bat- 
teri di poco su- 
periore al con- 
sentito. 

Le analisi, co- 
me previsto dai 
regolamenti; sì 
riferiscono, in 
ogni caso, allo 
scorso anno. La delusione 
degli operatori turistici è 
ancora maggiore se sì con- 
sidera, che tutte le altre 
condizioni richieste per po- 
tersi fregiare del vessillo 
azzurro, erano stati rispet- 
tati. 


mente, agli abitanti del 
maggiore centro della zona 
costiera. Secondo un’ormai 
collaudata tradizione, saba- 
to scorso è stata la giornata 
clou della manifestazione. 
In serata nella principale 
piazza capodistriana si è 
svolta l’elezione di Miss e 
Mister Capodistria 1999. 
Per l’ambito titolo hanno 
gareggiato 10 leggiadre ra- 
gazze e altrettanti esube- 
ranti giovanotti. Alla fine 
la giuria ha assegnato la 
palma della vittoria alla di- 
ciannovenne. Lara Komac 
di Trieste. Damigelle d’ono- 
re sono risultate la venten- 
ne Dona Olah di Lucia, 


L'offerta delle spiagge, 
la sicurezza e la loro cura, 
erano state valutate positi- 
vamente dalla commissio- 
ne internazionale giudi- 
cante. I motivi di questa 
temporanea esclusione dal- 
la cerchia delle spiagge mi- 
gliori, per la riviera slove- 
na, sono individuati nelle 


ristici hanno fatto più vol- 
te presente la questione 
sia a livello locale sia alle 
autorità di Lubiana. 

Il Ministero per la tute- 


la dell'ambiente ha già as- 
sicurato, che nei program- + 
mi di sviluppo sino al | 


2003, è inclusa la costru- 
zione di nuovi depuratori 
per i comuni co- 
stieri. Ciò do- 
vrebbe bastare 
a rimuovere il 
problema del- 
l’inquinamento 
del mare e ri- 
portare sulle 
spiagge la «ban- 
diera blu», mol- 
to quotata tra i 
bagnanti. Sino 
ad allora, l’am- 


condizioni in cui versano 
le condutture delle acque 
di scolo. I molti punti sfo- 
ciano in mare troppo vici- 
no alla costa, presentano 
perdite oppure gli impian- 
ti di depurazione non son? 
adeguati. Gli operatori tu- 


presso Portorose, e Marti- 
na Jakac di Nova Gorica. 
La giuria ha inoltre deciso 
che Dona Olah rappresente- 
rà la Slovenia nell’immi- 
nente concorso internazio- 
nale di Miss Italia nel mon- 
do. Mister Capodistria 
1999 è risultato il ventenne 
Matej Frankovic, di Lokev, 
vicino Sesana. «Paggetti» 
d’onore sono risultati Egi- 
dio Zudic di Sicciole e Ro- 
nald Rajnovic, di Pirano. È 
seguito un. riuscitissimo 
spettacolo pirotecnico: nel 


cielo sono stati lanciati ol-- 


tre 2500 fuochi d’artificio, 
valorizzati da uno speciale 
gioco di luci a raggi laser. 


bito simbolo po- 
trà essere am- 
mirato solo sul pennone 
del marina di Portorose 
(nella foto la spiaggia). Lo 
scalo se lo è assicurato per 
il quinto anno consecuti- 
vo, soddisfando completa- 
mente i criteri internazio- 
nali. 


SLOVENIA 
Tallero _ 1,00 
1,00 


9,88 Lire! 
0,0051 Euro" 


- 0,1325 Euro 


SLOVENIA Il 
Talleri/l 123,90 = 1286,00 Lite 


CROAZIA 
Kune/l 4,53 


= 1162,73 Lire! 


SLOVENIA 
Talleri/l 110,06 = 


SAAAo, - 1065,20 Lirel! 
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IL PICCOLO 


Apparentemente tranquilli gli esponenti del Carroccio locale dopo il turbolento congresso e il diktat di Bossi a Varese 


La Lega non teme la resa dei conti 


Fasola: «Visentin non ha problemi». Zoppolato: 


Elezione diretta del presidente: 
oggi Martini va in Commissione 


TRIESTE Il presidente del Consiglio regionale Antonio 
Martini sarà oggi a Roma, su invito della commissione 


arlamentare 
‘all'on. Mario 


er le questioni regionali, presieduta 
epe, che ha inteso sentire le regioni a 


statuto speciale e le province autonome in merito al te- 


sto unificato dei progetti di legge costituzionale sulle 
modifiche statutarie, tra le quali vi è anche la previsio- 


ne di elezione diretta del 
mandato della conferenza 


dirà alla commissione i contenuti 


residente della giunta. Su 
VEERTUE o Martini riba- 
[ell 


l’odg votato a mag- 


gioranza dal consiglio regionale lo scorso 24 febbraio, 


RONCHI DEI LEGIONARI Non na- 
sconde la propria soddisfa- 
zione il presidente dell’Ae- 
roporto Friuli-Venezia Giu- 
lia Spa, Adalberto Pellegri- 
no, per questa nuova con- 
quista dello scalo aereo di 
Ronchi dei Legionari. Edin 
effetti il nuovo volo Dresda- 
Salisburgo-Ronchi dei Le- 
gionari, che scatterà lunedì 
2 agosto prossimo, sarà 
l’unico collegamento "inco- 
ming" di traffico turistico 
Verso la nostra regione, un’ 
Opportunità in più per gli 
affezionati clienti del litora- 
le, penalizzati non poco dal- 

chiusura della galleria 
dei Tauri. L'iniziativa è sta- 


c.IM BREVE 


con il quale si intendeva impegnare i due rami del par- 
lamento ad approvare le disposizioni che assegnino sen- 
za alcun vincolo, anche sotto forma di norma transito- 
ria, autonomia statutaria piena al FVG in materia elet- 
torale e della forma di governo, prevedendo la maggio- 
ranza dei due terzi dei consiglieri regionali. 


ta presentata ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa, alla presenza di 
amministratori regionali, 
operatori aeroportuali e tu- 
ristici e rappresentanti del- 
la "Cirrus Airlines", la com- 
pagnia tedesca, con scalo 
d’'armamento sull’aeropor- 
to di Saarbruecken, con i 
cui velivoli verrà effettuato 
il collegamento bisettima- 
nale. Il volo, prolungamen- 
to dell’attuale linea che col- 
lega Dresda a Salisburgo, 
sarà operativo nelle giorna- 
te di lunedì e venerdì. Il bi- 
turboelica Dash 8/100, con 
una capacità di 36 passeg- 
geri, decollerà dalla città te- 


ta lanciata da 


L'annuncio in un incontro del Corerat 
La Tivù transfrontaliera 


debutta dal 27 settembre 
con programmi congiunti 


TRIESTE Il 27 settembre partiranno le ritrasmissioni dei 
Tg regionali della sede Rai del Friuli- Venezia Giulia, in 
italiano e în sloveno, su Tv Capodistria (Slovenia) e dei 
Tg, sloveno e italiano, di Tv Capodistria sulla rete Rai 
8bis. La notizia è stata data a Trieste in un incontro sul- 
la Tv Transfrontaliera, tra il Corerat (Comitato per i ser- 
vizi radiotelevisivi), presieduto da Roberto Damele e 
Maurizio Tremul dell’Unione Italiana di Capodistria (Slo- 
venia) e di Fiume (Croazia), gli incaricati della Rai per la 
Tv Transfrontaliera, Filibert Benedetic e Giuseppe Ma- 
riuz e il direttore dei programmi italiani della Radio-Tv 
di Capodistria, Antonio Rocco. Durante 1’ incontro, spie- 
ga una nota della Regione, è stato anche annunciato che 
dal primo gennaio 2000 saranno irradiati, su entrambe 
le emittenti, programmi elaborati congiuntamente. 


Bottiglia incendiaria contro un'auto a Fontanafredda: 
gli inquirenti seguono la pista della malavita locale 


PORDENONE Una bottiglia incendiaria contro un automobile 
in sosta, dalla quale era appena sceso il conducente, è sta- 
lersone sconosciute la scorsa notte a Fonta- 
nafredda (Pordenone). Nell’ incendio del veicolo, di pro- 
prietà di Matteo Cappellotto, di 20 anni, dipendente di 
‘una azienda di autostrasporto, non ci sono stati feriti. La 
bottiglia, che era stata riempita di benzina e innescata da 
uno stoppino di stoffa incendiato, è stata lanciata da un 
auto in transito che, dopo lo scoppio, ha urtato altri due ve- 
icoli in sosta prima di allontanarsi. Gli investigatori, che 
hanno già interrogato Cappellotto, stanno indagando sulle 
sue frequentazioni e amicizie. N( È 
attentato possa aver trovato origine nella malavita Tocale. 


Scossa di terremoto l'altra notte in Friuli al confine: 
l'Ogs ha localizzato l'epicentro vicino a Caporetto 


Non è esluso, infatti, che 1° 


TRIESTE Nessuna resa dei con- 
ti, almeno per ora. Il dopo- 
congresso per i leghisti del 
Friuli-Venezia Giulia appa- 
rentemente sembra tranquil- 
lo. E lo dimostrerebbe anche 
il fatto che stamane il Car- 
roccio si riunisce con all’ordi- 
ne del giorno le variazioni di 
bilancio. Gli echi delle espul- 
sioni di Comino poi risuona- 
no più che lontani: in Regio- 
ne, dicono i leghisti, non ci 
sono alleanze con il P, ma so- 
lo un appoggio esterno. 

E’ calma apparente? Non 
si direbbe e lo confermano 
anche le dichiarazioni «auto- 
revoli» di un esponente co- 
me Gianpiero Fasola: «Pre- 
metto che sono stato presen- 
te al congresso soltanto sa- 
bato — dice — ma anche viste 
le dichiarazioni di Bossi di 
ieri (domenica ndr) non di- 


Inaugurato il nuovo collegamento della Girrus Airlines che funzionerà da lunedì 2 


Salishurgo-Dresda in giornata 


desca alle 10 e da Salisbur- 
go alle 11.50 per arrivare 
nella nostra regione alle 
12.40, mentre la tratta in- 
versa prevede il decollo da 
Ronchi dei Legionari alle 
14.10 e l'atterraggio a Sali- 
sburgo e a Dresda rispetti- 
vamente alle 15 e alle 
16.50. Il costo del biglietto, 
andata e ritorno, è stato fis- 
sato in 396.mila lire da Sa- 
lisburgo ed in 495.mila lire 
da Dresda, tariffa che scen- 
de a 295.mila lire in caso di 
soggiorno nel fine settima- 
na. Nel corso del suo inter- 
vento l'assessore regionale 
al turismo, Sergio Dressi, 
presente assieme al collega 


rei che per Visentin ci siano 
problemi. Ero presente an- 
che all'assemblea di Codroi- 
po, era tutto regolare anche 
se c'è stata una forte discus- 
sione. Magari che a livello 
nazionale ci fosse stato quel 
tipo di confronto». 

Fasola non prevede pro- 
blemi, ma al tempo stesso 
non li esclude del tutto: «La 
posizione di Bossi è stata in- 
transigente — aggiunge — 
ma va comunque letta. Noi 
non dovremmo temere nul- 


«Non cambierà nulla» 


la, qui con c'è nessun accor- 
do politico o presenza in 
giunta con il Polo e forse ra- 
gioni di incompatibilità non 
ce ne sono. Nella nostra re- 
gione si respira molta auto- 
nomia. Vedremo dopo l’esta- 
te, bisogna attendere comun- 
que un consiglio nazionale. 
Qualche dubbio comunque 
resta». 

E se Fasola getta ‘acqua 
sul fuoco Beppino Zoppolato 
ne butta a secchiate. «Secon- 
do me in Friuli-Venezia Giu- 


Ettore Romoli, ha sottoline- 
ato come questo nuovo col- 
legamento rappresenti un 
segnale concreto della Re- 
gione di promuovere mag- 
giormente l’attività di inco- 
ming turistico verso il Friu- 
li-Venezia Giulia dalle aree 
più vicine, quali sono ap- 


iu _ 


punto Austria e Baviera te- 
desca. Con l'auspicio che il 
collegamento possa diveni- 
re una tratta regolare nel 
tempo per lo scalo ronche- 
se, Dressi ha confermato 
che l’amministrazione re- 
gionale intende sostenere 
anche nel futuro gli sforzi 


lia non cambia proprio nulla 
— afferma, calmo e compas- 
sato — e comunque a Varese 
di è parlato nell’ordine del 
giorno di non fare alleanze 
con nessuno eccetto nei casi 
approvati dal consiglio fede- 
rale su temi specifici: immi- 
grazione, residenti. Noi sia- 
mo l’unica Regione ad aver 
fatto una legge in materia. 
Poi non abbiamo alleanze o 
poltrone e appoggiamo la 
iunta solo esternamente». 
sulle ingagini su Visen- 
tin? «Macchè indagato — 
sbotta Zoppolato — I tutti i 
comuni dove sono state sigla- 
te alleanze si deve accertare 
se sono state motivate e han- 
no l’assenso politico naziona- 
le. Solo un controllo, anche 
nella nostra regione. Non ve- 
do i presupposti di un cam- 
biamento. Ne riparliamo a 
settembre». 


Salvo il traffico turistico 
verso la nostra regione: 
risolto il blocco dei Tauri 


dello scalo per sviluppare 
ulteriori collegamenti inter- 
nazionali. Ora il successo 
di questa nuova iniziativa 
dipenderà tutto dal suppor- 
to degli operatori turistici 
del. salisburghese e del 
Friuli-Venezia Giulia. Ma 
si tratta di un’occasione da 
non perdere, importante an- 
che sotto il profilo economi- 
co. Da sottolineare, ancora, 
che per "Cirrus Airlines", 
vettore sorto nel 1995, si 
tratta di un battesimo nel 
mercato italiano. Lo scorso 
anno la compagnia ha tra- 
sportato 47.100 IRARSSRPorE. 
La flotta è oggi di 12 velivo- 

Dash 8-100. 


li, tra i quali 
Luca Perrino 


_ uu _... 


Desaparecida. Si sono per- 
se le tracce della bozza di 
disegno di legge sul perso- 
nale presentata all’Asses- 
sore regionale delegato, 
Renzo Tondo, alle segrete- 
rie dei sindacati dei dipen- 
denti regionali più di un 
mese fa e sulla quale 
Cgil, Cisl, Uil avevano 
espresso il loro assenso. 

Il Ddl ha l’obiettivo di 
risolvere l’annoso proble- 
ma dei concorsi interni, 
fermi in Regione al 1989, 
per rimettere in ordine 
nelle posizioni di inqua- 
dramento dei dipendenti 
nella prospettiva di una 
più profonda riforma, e ri- 
motivare un apparato so- 
lo sfiorato dai processi in- 
novativi che hanno profon- 
damente investito il pub- 
blico impiego. La concen- 
trazione è durata più di 
sei mesi, in ragione della 
complessità del quadro 
giuridico nel quale le nuo- 
ve soluzioni vanno a inse- 
rirsi e dell’esigenza di tro- 
vare un comune denomi- 
natore tra gli interessi tal- 
volta contrapposti che in 
una così lunga «vacanza» 
si sono sedimentati. Pro- 
prio la lunghezza del peri- 
odo di gestazione avrebbe 
d’altra parte chiesto un 
parto rapido, per evitare 
sofferenze fetali. 

Dieci giorni fa l’Assesso- 
re ci aveva annunciato, do- 
po ripetute sollecitazioni, 
che il Ddl sarebbe stato 
portato in Giunta e succes- 


sivamente depositato 
presso la Commissione 
consiliare competente, 


ma così non è stato. Non 
vorremmo che questa si- 


Parla il colonnello dell’Areonautica militare che da ieri non è più il comandante dell'aeroporto di Aviano, al suo posto nominato Alessandro Tudini 


L'INTERVENTO 
Belci preoccupato sui concorsi interni 


«La legge sul personale 
nonostante il sì di Tondo 
è ancora desaparecida» 


tuazione di impasse fosse 
legata alla volontà della 
Giunta. stessa e/o della 
maggioranza da dare ri- 
sposta agli interessi parti- 
colari di piccole lobbies o 
di singoli dipendenti che 
invadono i corridoi del 
Consiglio regionale ogni 
qual volta è in discussio- 
ne un provvedimento sul 
personale, alla ricerca del- 
la soluzione di problemi 
particolari, o peggio, di po- 
sizioni di privilegio. 

E inevitabile che dopo 
dieci anni di blocco delle 
carriere, qualsiasi inter- 
vento si voglia fare com- 
porta scelte tra interessi 
legittimi (o, talvolta, me- 
no legittimi) alla ricerca 
di ragionevoli ed equili- 
brate mediazioni. E pro- 
prio per questo, è difficile 
pensare che ne nasca un 
provvedimento legislativo 
elegante e capace di accon- 
tentare tutti. Ciò non di 
meno, la Giunta dovrebbe 
sapere che per rendere 
più efficace l’azione del- 
l'apparato amministrati- 
vo; la soluzione di questo 
intricatissimo e pesante 
pregresso è assolutamen- 
te indispensabile. 

Cgil, Cisl, Uil si sono 
fatte carico delle scelte e 
dell’inevitabile percentua- 
le di scontento che ciascu- 
na di esse inevitabilmen- 
te comporta. Giunta e 
maggioranza, che su altre 
partite hanno dimostrato 
un decisionismo che poco 
concede alla dialettica, vo- 
gliono restare ancora a 
lungo ostaggio di proble- 
mi e interessi particolari? 

Franco Belci 
Segretario gen. Fp Cgil 


«Cermis: tutta colpa dell'irresponsabilità dei piloti» 


Durigon, al contrario dei militari Usa, è sotto inchiesta per non aver applicato gli accordi 


PORDENONE Ad Orfeo Duri- 
gon, colonnello dell’Aeronau- 
tica militare italiana che da 
ieri non è più il comandante 
dell'aeroporto Pagliano e Go- 
ri, lasciare Aviano è costato 
molto. In termini professio- 
nali, poiché l’escalation del- 
la crisi in Kosovo e il succes- 
so delle operazioni militari 
Dono pelo in quel- 
’élite di ufficiali della «guer- 
ra» arricchendo di molto il 
suo stato di servizio; perso- 
nali, perché Durigon, origi- 


nario di San Vito, ha sem-, 


pre rimarcato l’attaccamen- 
to a questa regione, amore 
che non ha nascosto neppu- 
re ieri quando in sede di sa- 
luto alle autorità, si è rivol- 
to loro in friulano oltre che, 
ovviamente, in italiano e in- 
glese. Un po’ meno gli de- 
Vessere costato in termini 
giudiziari. 

Per la vicenda del Cer- 
mis, la strage di venti turi- 
sti provocata nel. febbraio 
del '98 da un Prowler dei 
Marines decollato. proprio 
da Aviano, la magistratura 

rocede infatti contro di lui: 
lo accusa di non aver appli- 
cato secondo dettami le di- 
Sposizioni previste dai me- 


morandum d’intesa siglati 
tra americani e italiani. «E 
stato quello, senza ombra di 
dubbio, il momento più diffi- 
cile del mio incarico — ha 
commentato l’ex comandan- 
te il quale, per disposizioni 
impartite dai suoi superiori, 
ha centellinato i contatti 
con la stampa —; una trage- 
dia provocata dall’irrespon- 
sabilità di quei militari». 


Ora l'ufficiale italiano 

si trasferirà a Kalgar 

in Germania come capo 
della Sezione piani 

delle Forze di azione Nato 


Una brutta storia, che rac- 
chiude in sé un paradosso 
di cui Durigon, suo malgra- 
do, è protagonista. Questo 
perché l’autorità militare 
americana, se escludiamo la 
condanna a pilota e naviga- 
tore per aver ostacolato la 
giustizia — non ritiene quei 
quattro colpevoli di nulla, 


mentre l'italiano è ancora 


Sotto inchiesta. Un punto do- 
lente e troppo delicato per 
rispondere. Durigon ha sof- 
fermato il proprio pensiero 
sul fatto che ad Aviano ha 
raccolto «tante soddisfazio- 
Ni» ma che, parallelamente, 
gli impegni «sono stati obe- 
rati». 

I ricordi corrono: «Quan- 
do le ostilità sono cessate ho 
provato una grande soddi- 
Sfazione, probabilmente la 
più intensa della mia carrie- 
ra: come militare perché 
avevamo portato a termine 
Una missione senza aver 
perso neppure un soldato e, 
come uomo, perché eravamo 
finalmente riusciti a ferma- 
re la pulizia etnica». A Duri- 
gon — che era subentrato al 
parigrado Fermo Missarino 
alla fine di settembre del 
97 — succede il colonnello 
Alessandro Tudini, 42 anni, 
nel ’98 capo esercitazioni 
multinazionali del comando 
Operativo di vertice interfor- 
ze a Roma. Il sanvitese si 
trasferirà a Kalgar (Germa- 
nia) dove lo attende l’incari- 
co di capo sezione piani del- 
lo Stato maggiore delle For- 
pe di azione rapida della Na- 

0. 
Massimo Boni 


UDINE I 30 mila professioni- 
sti del Friuli Venezia Giu- 
lia hanno proclamato lo 
stato di agitazione per pro- 
testare contro i disegni di 
riforma del settore deline- 
ati dal governo. 

La decisione è stata pre- 
sa a Udine al termine di 
un incontro del coordina- 
mento regionale della Fe- 
derprofessionisti, 1’ asso- 
ciazione che unisce, ap- 
punto, ingegneri, architet- 
ti, geometri, farmacisti e 
altre categorie professio- 
nali, con alcuni parlamen- 
tari regionali. 

Il Cup, come annuncia- 
to in una nota, si è riunito 
dopo aver preso atto delle 
contraddittorie alternan- 
ze e indicazioni espresse 
in sede di Governo e polo- 


TRIESTE Una scossa di terremoto, che 1’ Osservatorio Geo- 
fisico Sperimentale di Udine ha classificato di magnitu- 
do 3.4 gradi Richter, equivalente al quinto grado della 
scala Mercalli, è stata registrata l’altra notte (alle 
23.07 circa) al confine fra il Friuli e la Slovenia. L’ epi- 
centro è stato localizzato dallo stesso Osservatorio in 
un’ area vicino Caporetto (Slovenia), a pochi chilometri 
dai comuni di Chiusaforte, Resia, Taipana e Pulfero, in 
provincia di Udine, dove è stata sentita da alcuni abi- 
tanti della zona. La scossa, da quanto si è saputo, non 
ha causato danni e feriti. 


Alla Festa della pace si parla di rinascita dei Balcani: 
ci sarà anche il vicepresidente del Consiglio Mattarella 


UDINE Vertice per la rinascita dei Balcani alla IX edizione 
della festa della pace di Sedilis dal 30 luglio al primo 
Agosto. L'iniziativa sarà presentata oggi a Udine alle 11 
Nella sala Paolo Diacono del Centro culturale diocesano. 
1 tratta di un'iniziativa che vedrà la luce all’indomani 
ella conferenza del G8 a Sarajevo dal 29 al 30 luglio ed 
.Stata organizzata dalla Caritas regionale e dall’Arci- 
Giocesi di Udine. Sarà il primo confronto tra Chiesa ita- 
ela, Governo italiano (parteciperà il vicepresidente 
el Consiglio Mattarella), la Regione, la Provincia, espo- 
nenti del Kossovo, 


dell'Albania e della Jugoslavia. 


_ i - 


Nasce un sodalizio tra Ceta, Ersa di Gorizia e l'Istituto di Parenzo: a settembre un primo borsista 


Un'alleanza per migliorare l'agricoltura 


GORIZIA Una nuova stagione di cooperazione e sviluppo sul 
fronte del miglioramento della qualità nella produzione, 
attraverso lo studio delle tecniche viticole più idonee alle 
diverse tipologie di terreni e ambienti. E questo l’obietti- 
vo del rinnovato sodalizio tra il Centro di ecologia teorica 
e applicata (Ceta), l'Ersa di Gorizia e l’Istituto per l’agri- 
coltura e il turismo di Parenzo, che trova realizzazione 
nell’assegnazione della borsa di studio assegnata al dot- 
tor Dad Giulie ricercatore dell'istituto croato. 

Gluhic, a partire da settembre sarà ospite del Centro pi- 
lota per la vitivinicoltura dell’Ersa di Gorizia, presso il 
quale il Ceta dispone di un laboratorio chimico e microbio- 
co Segnalato dal Centro di fisica teorica di Miramare, 
il borsista opererà a stretto contatto con le realtà locali. 

I contenuti del programma scientifico di ricerca sono 
stati presentati ieri nel corso di una conferenza stampa. 
nella quale sono intervenuti il Ri dell’Ersa Bruno 
Augusto Pinat, il presidente del Ceta professor Francesco 
Marangon e il direttore dell'Istituto agronomico di Paren- 
zo Giordano Persuric. 

Pinat, in particolare, ha sottolineato l'importanza dell’ 


iniziativa sia come esempio di collaborazione trasfrontalie- 

ra che nella direzione della valorizzazione del prodotto vi- 

tivinicolo, quindi di un’area (e di un settore economico) 

che copre zone non solo regioriali ma anche della Slove- 

nia, della Croazia e dell'Austria. Territori accumunati da 

me medesima produzione ma divisi da diversi iter legisla- 
ivi. 

Il presidente dell’Ersa si è augurato che la borsa di stu- 
dio sia foriera di una fattiva collaborazione tra i produtto- 
ri della zona transfrontaliera. È 

Lo studio degli aspetti agroforestali e agroalimentari e 
il conseguente sviluppo delle attività economiche, sono da 
tempo al centro dell’operare del Ceta, che - non ha manca- 
to di specificare il professor Marangon - ha realizzato que- 
sta iliigiie all’interno dell’iniziativa europea Inter- 


reg. 

O Ria infine, ha ricordato i legami dell’Istituto per 
l'agricoltura e il turismo di Parenzo con Gorizia, risalenti 
alla fine degli anni Ottanta del secolo scorso quando l’isti- 
tuzione croata era diretta proprio da un goriziano. 

i Manuela Battistutta 


Le professioni minacciate dal governo 
proclamano lo stato di agitazione 


tica sul progetto di rifor- 
ma dell'assetto delle pro- 
fessioni. I professionisti 
sono preoccupati in parti-' 
colare per le iniziative che 
contrastano con l’interes- 
se generale che esige, per 
i cittadini, «estese garan- 
zie». 

«E' in atto - ha detto Ro- 
meo La Pietra, presidente 
regionale Federprofessio- 
nisti - un vero e proprio at- 
tentato alle professioni in- 
tellettuali da parte del Go- 
verno. Sembra evidente - 
ha aggiunto - che 1’ unico 
intendimento dell’ esecuti- 
vo sia improntato alla per- 
Vicace volontà di soppri- 
mere gli Ordini». 

La Pietra ha criticato il 
Governo anche perchè 
«vuole inserire le riforme 


degli Ordini nel grande 
’calderonè della Finanzia- 
ria senza concertare alcun- 
chè con le categorie, inte- 
ressate anch’ esse a un di- 
segno di modernizzazione, 
le soluzioni più idonee». 
Secondo il presidente re- 
gionale di Federprofessio- 
nisti, «il Governo vuole 
trasformare il lavoro pro- 
fessionale in lavoro dipen- 
dente, di certo più control- 
labile; una ipotesi che noi 
contestiamo e contro la 
quale siamo disposti ad 
azioni di lotta eclatanti». 

L'obiettivo è che il dibat- 
tito sulla materia, anche 
con l’aiuto delle forze poli- 
tiche della regione, venga 
riportato e affrontato con 
urgenza nella sede legitti- 
ma del Parlamento. 


=== 


IL PICCOLO 


sorge alle 


5.42 £. Natalia 


Il Sole: 


tramonta alle 20.40 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc) 
Piazza Libertà | mg/me 


LaLuna: si leva alle 


20.01 


cala alle 


4.36 


30.a settimana dell’anno, 208 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 157. 


danzare. 


L'amore insegna agli asini a 


Temperatura: 


22,4 minima 


0,79 


25,9 massima 


Via Battisti 


mg/me 1,40 Umidità: 


56 per cento 


Piazza V. Veneto mg/mc 


0,52 Pressione: 


11013,8 stazionaria 


Piazza Vico 


mg/me 1,23 Cielo: 


coperto 


Piazza Goldoni 


mg/me 1,10. Vento: 


22,3 km/h da N-E 


Via Carpineto 


mg/me nm.p. Mare: 


22,0 gradi 
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La visita del presidente del Consiglio tutta incentrata sul ruolo strategico della città, come ponte per la rinascita del Centro Europa 


D'Alema: «Il treno dei Balcani passa da qui». 


Ma «bisognerà ragionare in modo nuovo, dimenticarsi degli appalti e pensare in termini di project financing» 


«Questa città ricca di storia 
e di fascino deve.oggi esse- 
re, ancora una volta, avam- 
posto del dialogo culturale, 
religioso e civile con i no- 
stri amici europei dell’Est. 
Al servizio di quella pace 
che vogliamo sia tolleranza 
e convivenza di. civiltà». 
Massimo D'Alema affida il 
suo concetto di Trieste al li- 
bro degli ospiti del Comu- 
ne, appuntandolo con la sti- 
lografica e in maniera già 
sufficientemente chiara. 
Nella grande torta della ri- 
costruzione dei Balcani, as- 
sicura il primo ministro al- 
la città spetterà qualcosa 
di più di una crosticina. 
Non sarà magari quella se- 
greteria vagheggiata più 
volte dal sindaco Illy ma, 
complice anche la presenza 
nell’area del bureau del- 
l’Iniziativa centroeuropea, 
qualcosa di concretamente 
importante. 

Quanto a promesse ci si 
ferma qui, perchè la visita 
triestina del premier, pren- 
dendo lo spunto dall’evento 
culturale («La mostra inti- 
tolata ai Cristiani d’Orien- 
te è un messaggio che ci ri- 
corda quanto sono profondi 
i legami culturali fra l'Ita- 
lia, l'Unione Europea l'area 
dell’Est europeo»), voleva 
invece, e forse soprattutto, 
lanciare messaggi nella bot- 
tiglia alla classe imprendi- 
toriale del Nordest, triesti- 
ni compresi, affinchè li rac- 
colga. Perchè una cosa è si- 
cura: il dopo guerra nei Bal- 
cani è «senza dubbio un’oc- 
casione di sviluppo anche 


D'Alema, alla Regione, con il presidente della Regione Veneto Galan e Antonione. 


per l’Italia, e al suo interno 
ci sarà spazio per tutti». No 
secco, dunque, «alle logiche 
e alle contrapposizioni mu- 
nicipalistiche», e anche a 
certi appetiti che nascono 
immmancabilmente quan- 
do il business si fa serio. 
«Bisognerà ragionare in mo- 
do nuovo — ha ammonito 
D'Alema — il che vuol dire 
dimenticarsi in partenza 
gli appalti e pensare in ter- 
mini di project financing». 
Siamo in una posizione pri- 
vilegiata per la ricostruzio- 
ne, ha aggiunto il presiden- 
te del consiglio, e godiamo, 


come Paese, di una solida 
credibilità, maturata dal- 
l'impegno bellico al fianco 
degli alleati Nato e, attual- 
mente dalla missione di pa- 


ce, 

Niente Alberti Sordi alla 
”Finchè c'è guerra c'è spe- 
ranza”, insomma, ma im- 
prenditori che, come è stato 
ribadito sia in Comune sia 
più tardi nelle maestose sa- 
le dell’attigua Regione, de- 
vono essere disposti non so- 
lo a ricostruire ma anche a 
costruire, visto che il lavoro 
non mancherà di certo. Im- 
portante, in tal senso, risul- 
ta l’avvenuta costituzione 


Appello anche dal convegno organizzato dalle Camere di commercio dell'Europa Centrale 


Le imprese: «Dateci spazion 


Dalla distruzione alla rico- 
struzione, passando attra- 
verso le imprese. La sfida in- 
ternazionale che segue il ri- 
torno della pace nei Balcani, 
filtrata dalla lente del tutto 
particolare delle aziende ita- 
liane, che dapprima hanno 
subito un gravissimo con- 
traccolpo dall’inizio del- 
l’evento bellico e oggi atten- 
dono un’investitura nel pro- 
cesso di ricostruzione, è sta- 
ta esaminata ieri, nel conve- 
gno organizzato dall’Accoa, 
l'Associazione che raggrup- 
pa le camere di commercio 
per l'Europa centrale. Alle 
premesse affidate al presi- 
dente della Camera di com- 


mercio di Trieste, Adalberto 
Donaggio («Il commercio al 
dettaglio, i trasporti, l’im- 
port e l'export, le industrie 
della nostra area geografica 
hanno subito perdite notevo- 
li. Ora bisogna legittimare 
la candidatura di Trieste 
quale centrale operativa del 
processo di ricostruzione, 
per compensare questa cadu- 
ta nei volumi d’affari e nella 
riscossione dei crediti»), ha 
fatto riscontro l’assessore co- 
munale per l'economia, Fa- 
bio Neri. «Trieste - ha detto 
- hai numeri e la storia per 
essere una piattaforma logi- 
stica per la ricostruzione. 
Possiamo e dobbiamo supe- 


rare la candidatura della 
Grecia, già scelta dagli ame- 
ricani e quella interna della 
Puglia». Per Giorgio Rosset- 
ti, della segreteria del mini- 
stro per il Commercio con 
l'estero, Piero Fassino, «la 
partita della ricostruzione 
sarà molto lunga, durerà an- 
ni e va vista sotto l'aspetto 
del business, pur importan- 
te, ma anche sotto il profilo 
politico e della solidarietà». 
Rossetti ha poi parlato del- 
l'eccessivo affollamento di 
istituzioni attorno al proble- 
ma della ricostruzione, della 
necessità di individuare mi- 
sure di natura fiscale a favo- 
re delle imprese colpite dal- 


‘CERAMICHE ARTISTICHE 


* CERIM è 


pro 


ceramiche 


di un organismo d’ intesa 
con la Confindustria. «una 
vera task-force nata per 
consentire che il Sistema 
Italia” si presenti all’appun- 
tamento della ricostruzione 
in modo organizzato e uni- 
tario». 

Più tardi, commentando 
il protocollo d’ intesa firma- 
to ieri mattina dalle Regio- 
ni Veneto e Friuli-Venezia 
Giulia per partecipare alla 
ricostruzione nei Balcani, il 


primo ministro enfatizzerà 
ulteriormente la scelta ”in- 
terventista” italiana. «Non 
siamo stati alla finestra nel 
momento delle responsabili- 
tà e dell'impegno in Jugo- 
slavia: se lo avessimo fatto 
- ha aggiunto D'Alema - ci 
avrebbero lasciato alla fine- 
stra anche nella fase della 
ricostruzione». 
Confermando quellà che 
è stata un’indubbia inver- 
sione di tendenza anche in 
seno alla sinistra, D'Alema 
ha quindi assicurato di non 
provare «angoscia» per la 
crescita degli investimenti 
italiani all’ estero. «Quello 
che mi interessa è che in 
Italia resti il ”cervello”, la 
progettazione, il design, 1’ 
immagine». Agli investitori 
in pectore (tutti da defini- 
re, peraltro, viste certe 
”scottature” rimediate dal- 
le aziende italiane proprio 
allEst, nel immediato dopo- 
Muro di Berlino...) il pre- 
mier ha voluto ricordare 
che «non c’ è una politica di 
export che non si associ an- 
che una capacità d’ investi- 
menti». A maggior ragione 
in una futura Unione Euro- 
pea allargata fino all'area 
balcanica, con conseguente 
libera circolazione delle per- 
sone e caduta delle barrie- 
re doganali. Trieste e il Nor- 
dest, di questa rivoluzione, 
saranno i primi testimoni. 
Meglio, è stato fatto capire, 
che si preparino per tempo. 
Furio Baldassi 


I lavori del convegno sulla ricostruzione nei Balcani. 


la crisi bellica, ricordando 
che «la revoca della dichiara- 
zione di guerra permette al- 
le imprese di chiedere la ri- 
scossione dei propri crediti 
congelati». 

Sull’atteso tema della can- 


.didatura di Trieste quale se- 


de operativa del processo di 
ricostruzione, Rossetti ha af- 
fermato: «Trieste e la regio- 
ne hanno i titoli per essere 
considerati nell’ambito del- 
l’intero programma di rico- 


struzione, ma bisogna esse- 
re capaci di offrire i servizi 
necessari per legittimare ta- 
le candidatura». 

Vincenzo Calogero, il ma- 
nager della Bers che si occu- 
pa di organizzazione e proce- 
dure per la ricostruzione dei 
Balcani con il supporto della 
Comunità internazionale e 
della Cei, ha rimarcato la ne- 
cessità di «ristabilire la sicu- 
rezza e di definire il patto di 
stabilità», 


Il premier plaude all’iniziativa: «Così si rende tutto più facile» 


Patto di ferro con il Veneto 
per gestire la ricostruzione 


«Simpatia e 
interesse» 
all’iniziativa 
del Nordest 
«che rende 
tutto più fa- 
cile». Questo 
il primo com- 
mento di 
D'Alema 
quando ha ri- 
cevuto dalle 
mani dai pre- 
sidenti delle 
Regioni Ve- 
neto e Friuli- 
Venezia Giu- 
lia il proto- 
collo d’inte- 
sa firmato 
proprio ieri 
mattina sul- 
la ricostru- 
zione dei 
Balcani, 
D'Alema è stato \accolto 
nel salone d’onore del pa- 
lazzo della Giunta regiona- 
le, dopo l’incontro con il 
sindaco Illy e la Giunta co- 
munale in Municipio. «Ab- 
biamo bisogno di unire le 
forze - ha poi detto D’Ale- 
ma - e di consentire al Go- 
verno di entrare in rappor- 
to con le istituzioni regio- 
nali in modo più agevole. 
Anche noi lo abbiamo fat- 
to a Roma per le imprese 
conla stessa logica». D'Ale- 
ma ha ricordato che tra 
qualche giorno sarà a Sa- 
rajevo per l’incontro inter- 
nazionale sulla ricostruzio- 
ne. «Trieste - ha continua- 
to - è un ponte nei Balca- 
mi, anche senza l’appoggio 
del Governo». 

Così, con la firma del 
protocollo d’intesa illustra- 
to a D'Alema Veneto e 
Friuli-Venezia Giulia si 
candidano, con il sistema 
economico e imprenditoria 
le del Nordest, a svolgere 
un ruolo di primo piano 
nelle attività di ricostru- 
zione e sviluppo economi- 
co delle zone della ex Jugo- 
slavia danneggiate dalle 
guerre, Il protocollo sotto- 
scritto dai presidenti due 
Regioni, Giancarlo Galan 
e Roberto Antonione, pre- 
vede la costituzione di una 
vera e propria «task force 
del Triveneto» per l’area 


CERAMICHE E ARREDOBAGNO 


Consulenza per professionisti - Materiali per l’industria 
e arredamento della casa - piscine... 


alal'I874 


COOPERATIVA CERAMICA D'IMOLA 


de Albatros Ti 


La firma del protocollo da parte di Galan e Antonione. 


dei Balcani. 

Il protocollo affida alla 
«task force» il compito di 
tenere i collegamenti con 
gli analoghi organismi na- 
zionali, oltre. che con 
l'Agenzia Europea e con 
gli enti finanziari di coope- 
razione internazionale in- 
dicati dal Patto di Stabili- 
tà. Dovrà, inoltre, verifica- 
re, accertare e approfondi- 
re le possibilità e le oppor- 
tunità d’intervento per 
partecipare ai progetti di 
ricostruzione . © sviluppo 
dei Balcani, svolgendo fun- 
zioni di «supporto» e «apri. 
pista» per consentire al si- 
stema economico del Nor- 
dest, forte n oltre 15 mila 
imprese - hanno spiegato 
Galan e Antonione - di di- 
ventare «punta di diaman- 
te» della presenza dell’ Ita- 

. lia nella ricostruzione. 

Il protocollo, aperto an- 
che alla Regione Trentino- 
Alto Adige e alle Province 
autonome di Trento e Bol- 
zano, prevede inoltre l’in- 
dividuazione di una strut- 
tura, di tipo preferibilmen- 
te privatistico, alla quale 
affidare il coordinamento 
delle azioni e l'attuazione 
dei progetti, con riferimen= 
to a società finanziarie re- 


gionali, istituzioni crediti- > 


zie, finanziarie e imprendi- 
toriali delle due regioni. 
L'iniziativa di Veneto e 


Friuli-Vene- 
zia Giulia - 
‘hanno spiega- 
to Galan e 
Antonione du- 
rante la ceri- 
monia per la 
firma del Pro- 
tocollo (alla 
quale hanno 
Paicsinato i 

residenti 
delle Federa- 
zioni degli In- 
dustriali del 
Veneto, Nico- 
| la Tognana, e 

sd Friuli-Vene- 
zio. Giulia; 
Adalberto 
Valduga, ob 
tre a numero- 
si operatori 
economici del 
Nordest) non 
è «contro nessuno e non 
esclude nessuno». Tiene so- 
lo conto - hanno detto - di 
una serie di dati oggettivi, 

ossibilità e opportunità 
che hanno posto le due re- 
gioni in prima linea nelle 
Vicende belliche dei Balca- 
ni e le candida ora a un 
ruolo importante nella ri- 
costruzione, come la posi- 
zione geografica, i vecchi 
rapporti economici delle 
imprese del Nordest con 
l’area della ex Jugoslavia, 
la loro forte propensione 
all’export, la presenza di 
istituzioni specializzate 
nel commercio con l'Est 
(come la Finest) e stru- 
menti normativi specifici, 
come quelli della legge per 
le aree di confine. Secondo 
stime della Commissione 
Europea - è stato ricorda- 
to - nei prossimi tre anni 
bisognerà stanziare tra 
500 e 700 milioni di euro 
all'anno per la ricostruzio- 
ne. 

Per Antonione, il Proto- 
collo «è un passo importan- 
te e significativo che impe- 
gna due Regioni, ma si ri- 
volge «anche al Governo 

er esprimere la volontà e 
le potenzialità del sistema 
istituzionale e imprendito- 
riale del Friuli-Venezia 
Giulia. e del Veneto nel 
concorrere alla ricostruzio- 
ne ed allo sviluppo dei Bal- 
cani». 
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AI centro dei colloqui anche le grandi infrastrutture dei trasporti: garanzie al sindaco per il completamento delle opere stradali 


Viabilità, cambiale da 300 miliardi per Illy 


IL PICCOLO 


‘60011 


«Sarò garante di questa operazione», ha assicurato D'Alema - «Ferrovia transpadana strategica» 


D'Alema sale con saltello da 


Des 


A Miramare il premi 


marinaio sulla motovedetta. 


. 


— 2 


«Non dobbiamo farci bypassare da altri partner eu- 
ropei nella corsa ai collesamenti con l'Est, pena il 
restare esclusi da flussi di traffico e investimenti» 


Alla fine della giornata, Ric- 
cardo Illy si tiene ben stret- 
ta una cambiale, più che 
una promessa. E’ metafori- 
camente firmata D'Alema e 
porta mnell’intestazione la 
scritta 300 miliardi. Sono 
quelli. che mancano per il 
completamento dell'ormai 
biblica Grande viabilità tri- 
estina, e costituiscono oro 
puro per qualsiasi forma di 
sviluppo presente e futura 
di una città tuttora clau- 
strofobica. «Sarò garante di 
questa operazione — ha sot- 
tolineato il premier — an- 
che perchè ha tutti i titoli 
per rientrare tra quelle ope- 
re rapidamente cantierabi- 
li alle quali il Consiglio dei 
ministri attribuisce la pre- 
cedenza assoluta». 

Il capo del Governo, del 
resto, non poteva sottrarsi 


a una richiesta che sfonda- 
va porte già da lui abbon- 
dantemente aperte. Di fron- 
te a richieste che, da Illy ad 
Antonione per arrivare al 
veneto Galan, sollevavano 
specificatamente il proble- 
ma delle infrastrutture di 
trasporto, e segnatamente 
di quelle ferroviarie («Il no- 
do principale»), D'Alema 
non ha avuto difficoltà ad 
allinearsi. In merito all’av- 
vio dei lavori per la quadru- 
plicazione della ferrovia 
*transpadana”, ha dunque 
ammesso di condividerne 
assolutamente la strategici- 
tà. «L’asse che attraversa 
la Padania — ha scherzato 
— e lo dico usando quest’ 
espressione in senso geogra- 
fico proprio perchè siamo 
persone troppo pacifiche 
per usare tale parola in un 


. 


er rilancia il rinconquistato ruolo di crocevia di Trieste 


«Di nuovo al centro dell'Europa» 


E finalmente l'atteso taglio del nastro, con un'ora di ritardo 


Intervento estraneo al protocollo del presidente della Provincia Codarin 


«E i soldi per gli esuli?» 


Si doveva parlare di beni 
culturali e sono rispuntati 
quelli abbandonati. Dei 
Cristiani d'Oriente e ci si 
è fermati all’Istria. Dei mi- 
liardi da investire all’Est 
e sono tornati in ballo 
quelli da distribuire agli 
esuli. E’ stato un Massimo 
D'Alema più perplesso che 
imbarazzato quello che, or- 
mai in fase di resoconto al- 
la stampa dopo l'incontro 
a più voci in Comune, si è 
trovato ieri a un certo pun- 
to immerso nella questio- 
ne esuli e anzi, parole di 
Renzo Codarin, presidente 
della Provincia e autore, 
col suo intervento, del se- 
condo gesto fuori protocol- 
lo (il primo riguardava il 
suo pur lieve ritardo...) in 
quella di «ma seconda 
guerra mondiale moral- 


mente mai finita». «Ho 
scritto una lettera...» ha 
esordito Codarin. «Ne ho 
Scritte tante anch'io — lo 
ha gelato D’Alema — ma 
guardi che queste sono co- 
se di competenza del Sena- 
to, che ha potere legiglati- 
Vo, e io non posso che ri- 
spettare il suo operato...». 
Fine dell'incidente? Fi- 
gurarsi. Mentre il vicesin- 
daco Damiani mugugnava 
per la figuraccia e conte- 
Stava, in camera caritatis, 
la scelta di Codarin («Ave- 
va già avuto ampie spiega- 
zioni da D'Alema a porte 
chiuse, ma ha voluto inter- 
venire lo stesso, perchè 
quelli come lui vogliono 
sempre mettere il cappello 
su qualche cosa...Grazie a 
Dio la questione esuli non 
è solo appannaggio di Co- 


darin e del Polo...») il se- 
condo round era di là a ve- 
nire. In serata lo stesso Co- 
darin si dichiarava in una 
nota assolutamente non 
soddisfatto della risposta 
ricevuta dal primo mini- 
stro, «Si continuano a regi- 
strare — si legge nel testo 
— inspiegabili amnesie di 
questo Governo nel forni- 
re una risposta concreta a 
un problema dai risvolti 
morali più che materiali 
in un periodo in cui si tor- 
na a parlare di pulizia et- 
nica dimenticando analo- 
ghe vicende passate che 
hanno avuto come vittime 
tanti connazionali costret- 
ti a un esodo forzato dalle 
loro terre». Il treno per la 
ricostruzione dei Balcani 
passa per Verteneglio? 


«La pace non è solo sicurezza, 
anche economica. La pace è 
tolleranza reciproca, è vedere 
nella diversità dell'altro non 
un pra: ma una ricchez- 
za. Ecco perchè è importante 
questa mostra. Guardare al 
cristianesimo d’Oriente come 
legato alla nostra civiltà ha a 
che fare con la pace, intesa co- 
me educazione a comprendere 
gli altri e a vedere quanto in 
oro c'è di noi...» 

Alle Scuderie di Miramare, 
davanti al mondo politico, im- 
prenditoriale, culturale, e ai 
massimi esponenti delle comu- 
nità religiose - dalla serbo-or- 
todossa alla greco orientale, 
dalla cattolica, con il vescovo 
Ravignani, all’ebraica - il pre- 
sidente del Consiglio D'Alema 
ha chiuso idealmente il cer- 
chio della sua giornata triesti- 
na, prima di tagliare il nastro 
di «Cristiani d'Oriente». 

Dalla città «che ha vissuto 
in modo drammatico e intenso 
il suo essere frontiera, che più 
di ogni altra ha conosciuto la 
guerra fredda, come separazio- 
ne da quella sua parte che è ri- 
masta al di là del confine», 
D'Alema ha rilanciato forte il 
messaggio di una pace che na- 
sce dalla tolleranza e dalla so- 
lidarietà, dal fare della plura- 
lità un valore di convivenza. 
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senso che non sia squisita- 
mente geografico, è un asse 
veramente molto importan- 
te per il nostro Paese». 

Per il primo ministro, di- 
chiarato ispiratore di una 
politica che individua nel 
Sud il vero sottosviluppo, 
non è stato comunque trop- 
po difficile ammettere che 
anche molto più a Nord 
non è che si stia troppo be- 
ne. «Sono consapevole - ha 
infatti aggiunto - che la do- 
tazione infrastrutturale del 
Nord del Paese è insuffi- 
ciente, e non a caso nella Fi- 
nanziaria abbiamo scelto 
tra le grandi opere costrui- 
bili da subito due realizza- 


’ 


zioni emblematiche nei due 
opposti angoli d’Italia: la 

'edemontana Veneta e la 
Salerno-Reggio Calabria 
«per dare un segnale di uni- 
tà del Paese e di consapevo- 
lezza che esiste una que- 
stione del Nord che riguar- 
da soprattutto le infrastrut- 
ture, necessarie perchè il si- 
stema delle imprese resti 
competitivo». 

Inaspettata, ma legata al 
contesto generale, è giunta 
anche una sollecitazione” 
riguardante l'aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei Legio- 
nari. «La struttura — ha ri- 
levato D'Alema — non può li- 
mitarsi a fungere da scalo 
periferico lell’Alitalia... 


La 


Può e deve, anzi, aspirare 
al ruolo di snodo centrale 
da e verso i Balcani, oltre 
che per il resto dell’Europa 
centro-orientale». 
Tornando alle nostre lati- 
tudini, quella del presiden- 
te del Consiglio è stata una 
iornata a dir poco intensa. 
0 ha ammesso lui stesso, 
al suo arrivo a Miramare, 
scusandosi con gli ospiti au- 
gusti e altrettanto indispet- 
titi. Nel tragitto tra il muni- 
cipio e il palazzo della Re- 
gione, in piazza Unità, il 
premier, tra i consigli di An- 
tonione di «camminare più 
a destra» e del vicesindaco 
Damiani «di spostarsi anco- 
ra più a sinistra», ha ricevu- 


Il presidente del Consiglio durante la visita alla mostra «Cristiani d'Oriente». (Lasorte) 


Questo è dunque: l’atteggia- 
mento con cui l’Italia - e Trie- 
Ste - guardano alla ricostruzio- 
ne dei Balcani, «una Trieste - 
ha detto ancora il premier - 
che oggi vive la condizione dei 
suoi momenti storici migliori, 
al centro dell'Europa che si ri- 
compone, che riscopre vecchie 


vie di comunicazione e alla 

quale si propone come model- 

lo del rapporto tra oriente e oc- 

cidente, vivendo in questo 

pReo straordinaria opportuni- 
>, 

D'Alema è arrivato a Mira- 
mare con un'ora di ritardo sul- 
la scaletta prevista, accolto da 
un applauso che eufemistica- 


mente si può definire di circo- 
stanza. Centinaia gli ospiti 
che attendevano nel prato da- 
vanti alle Scuderie, in una.ca- 
nicola fattasi, in serata, di 
nuovo pesante. 

Prima del premier, il leit- 
motiv della mostra è stato sot- 
tolineato dal sindaco Illy, che 
ha proposto «l'esempio di Trie- 


Fuori programma del presidente sulla nave, teatro dell'infortunio mortale 


Visita-blitz sull'Agip Liguria 


Un inatteso fuori programma, che forse lo 
ha riavvicinato alla sua matrice «operai- 
sta», ha contraddistinto una parte della vi- 
sita triestina del presidente del Consiglio. 
Cogliendo tutti in contropiede, prima di 
salire sulla barca che lo.avrebbe portato a 
Miramare all’inaugurazione della mostra 
sui «Cristiani d'Oriente», Massimo D’Ale- 
ma ha voluto recarsi sulla petroliera 
«Agip Liguria» dove la scorsa settimana si 


Fordfiesta a lire 


è propagato l'incendio che ha causato la 
morte dell’operaio croato Stojan Bobic e il 
ferimento di due colleghi, un guardiafuo- 
chi e un poliziotto. Le prime a essere sor- 
prese dell’inattesa visita del premier sono 
state le poche persone che in quel momen- 
to si trovavano sull’«Agip Liguria», e alle 
quali D'Alema ha Ha 

glio dei ministri ha appena approvato al- 
cune misure per la sicurezza si 


to che il Consi- 


lavoro. 


15.970.000 


to un’ovazione dai parteci- 
panti a un banchetto di noz- 
ze; l’orchestrina ha intona- 
to l’inno di Mameli e D'Ale- 
ma ha risposto con uno 
stentoreo «Viva gli sposi», 
mentre una giovane turista 
francese gli ha lanciato un 
«Bonjour, monsieur 
D’Alemà». Alle Scuderie, il 
residente è arrivato a bor- 
o della nave a idrogetto 
«Victoria» («inaffondabile», 
hanno tenuto a precisare in 
Capitaneria), dopo una visi- 
ta al Basquiat del Revoltel- 
la (dove si è fatto ”rapire” 
per un attimo dalla «Don- 
na» del suo conterraneo, il 
Digrr Hi ERto De Nittis 
i Barletta). Il premier è sa- 
lito sulla «Victoria» con un 
balzo di agilità inimmagina- 
bile. A bordo, invece, spazio 
alle amenità e alle frivolez- 
ze, con Illy e Antonione in- 
solitamente affabili e ciar- 
lieri tra loro, tutti intenti a 
intrattenere il premier con 
regate e meraviglie veliche. 
fu. ba. 

ar. bor. 


Davanti alle Scuderie 

il mondo politico, culturale 
ed economico, insieme 

ai rappresentanti di tutte 
le comunità religiose. Illy: 
«Siamo un modello nell'Ue» 


ste, dove si vive insieme pur 
mantenendo la propria identi- 
tè» all'intera comunità euro- 
pea. E al modello di pacifica 
multiculturalità - ha prosegui- 
to -*si aggiunge ora l’offerta 
dell'impegno per la ricostru- 
zione dei Balcani e delle loro 
infrastrutture, un impegno, 
in particolare quest’ultimo, 
che deve vedere fianco a fian- 
co Italia e Grecia, entrambi 
Paesi ai quali è interclusa 
un’area «ancora poco vocata 
alla convivenza». 

Sul potere unificante della 
cultura ha insistito anche il 
sovrintendente Franco, Boc- 
chieri, mentre il vicesindaco 
Damiani, evocando la Trieste 
di Slataper, di Giotti, di Svevo 
e di Saba, ha parlato di una 
città che ha riacquistato il sen- 
so del futuro, per questo «è 
nelle condizioni ottimali per ri- 
pensare correttamente al suo 
RENE e al rapporto con quel- 
‘Europa che inizia dalla sca- 
bra ruvidezza del Carso e si 
spinge fino agli Urali». 

Un applauso più caloroso 
ha sigillato i saluti. Poi il giro 
inaugurale tra autentiche me- 
raviglie dell’arte e della reli- 

iosità post-bizantina, orfane 
elle icone dalla Georgia, bloc- 
cate all’ultimo momento dalle 

autorità religiose. 
ar. bor. 


grazie agli ec@oincentivi ford* 


e il climatizzatore te lo offriamo noi. 


“La Concessionaria?” di Trieste ti offre la possibilità di rispettare l'ambiente e di acquistare fordfiesta ad un prezzo 
eccezionale se il.tuo usato è privo di marmitta catalitica, con in più il piacere di goderti un'estate climatizzata. 
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Maresca incontra i suoi «elettori» 


«Il Porto deve garantire 


efficienza e 


servizi 


altamente competitivi» 


Un ‘progetto comune e or- 
ganico per la portualità re- 
gionale che abbia al cen- 
tro .il Porto di Trieste e 
che realizzi efficienti rela- 
zioni con altri porti e 
strutture di comunicazio- 
ne e trasporto del Friuli- 
Venezia Giulia: è l’ impe- 
gno ribadito ieri dai rap- 
resentanti degli enti e 
elle istituzioni che, nei 
giorni scorsi, hanno indi- 
cato all’ unanimità Mauri- 
zio Maresca Gui candi- 
dato unico alla presiden- 
za dell’ Autorità Portuale 
del capoluogo 
giuliano. 
Maresca, 
che è commis- 
sario del Por- 
to di Trieste 
in attesa del 
completamen- 
to delle proce- 
dure per la no- 
mina da parte 
del ministro 
dei Trasporti, 
Tiziano Treu, 
ha incontrato 
ieri mattina a 
Trieste il pre- 
sidente della 
Regione, Ro- 
berto Antonio- 
ne, quello del- 
la Provincia, 
Renzo Codarin, i sindaci 
Riccardo Illy, e Roberto 
Di Piazza, e il presidente 
della Camera di Commer- 
cio, Adalberto Donaggio, 
per un primo esame dei te- 
mi legati al porto. «Dal 
mio punto di vista - ha 
detto Maresca ai giornali- 
sti al termine dell’ incon- 
tro - il Porto di Trieste de- 
ve essere un luogo dove 
garantire efficienza e ser- 
vizi competitivi: efficienza 
dei servizi all’ interno del 
Porto - ha spiegato - e 
competitività per il rag- 


Concluso il lungo iter che ha trasformato l'ente lirico in fondazione di diritto privato 


Antonio Maresca 


giungimento del Porto dai 
mercati di riferimento». 
«Molto invece resta da fa- 
re all’ esterno, soprattut- 
to sul piano dei collega- 
menti - ha detto Maresca 
- ma questo non dipende 
dal Porto e dalle ammini- 
strazioni locali». 

«A Maresca - ha invece 
detto Antonione - abbia- 
mo voluto ribadire la vo- 
lontà di collaborazione fra 
tutti gli enti interessati al- 
la vita del Porto; questa 
volontà di collaborazione 
- ha aggiunto - va al di là 
del momento 
di difficoltà re- 
gistrato, in 
maniera fisio- 
logica, nelle 
scelta del can- 
didato alla 
presidenza. A 
settembre con- 
vocheremo un 
nuovo incon- 
tro fra operato- 
ri e soggetti in- 
teressati alle 
attività del 
Porto per lavo- 
rare a un pro- 

etto comune 

i sviluppo, 
che tenga con- 
to degli altri 
porti dell’ 
area e delle strutture di 
trasporto esistenti o pro- 

ettate nella regione». 

ell’ incontro - ha riferito 
Antonione - è stato anche 
analizzato il ruolo della 
portualità triestina nel si- 
stema portuale nazionale 
e internazionale, «nel qua- 
le - ha detto il presidente 
della Regione - Trieste è 
naturalmente chiamata a 
svolgere una funzione di 
primo piano. In questo ci 
confortano le conoscenze 
e le competenze di Mare- 
sca in ambito comunita- 
rio». 


Oggi scade il termine per la presentazione delle istanze da parte degli inquilini 


Proroga degli sfratti, è il D-Day. 


Oltre duecento le domande 


Inaugurata ieri l’area, a due passi dalla Torre del Lloyd, dotata di forniture idriche e scarichi fognari 


Proroga degli sfratti, oggi è 
il giorno decisivo. Se gli in- 
contri che ieri il ministro 
dei Lavori pubblici Enrico 
Micheli ha avuto a Roma 
con i sindacati Sunia, Sicet 
e Unit non avranno sortito 
effetti, oggi scade il termi- 
ne per la presentazione del- 
le richieste di slittamento 
dell’esecuzione degli sfrat- 
ti. Mentre proprietari ed in- 
quilini continuano a rimpal- 
larsi accuse, la situazione 
appare ancora piuttosto 
confusa. Fino a ieri negli uf- 
fici della Cancelleria delle 
esecuzioni immobiliari di 
Trieste sono state deposita- 
te circa duecento istanze. 
Ma si teme che il «grosso» 
delle richieste possa arriva- 
re oggi: «Ci aspettiamo il 
peggio - dice il cancelliere 
Paolo Butti -, molti l’istan- 


. 


za l'hanno già presentata, 
ma altri potrebbero aver at- 
teso l’ultimo momento, ma- 
gari sperando in un’ulterio- 
re proroga; comunque i no- 
stri uffici rimarranno aper- 
ti fino alle13, oltre l’orario 
consueto». È 
Ma se anche non dovesse- 
ro esserci ulteriori proro- 
ghe, come auspicano i pro- 
prietari, non si sa bene co- 
sa accadrà dopo. Ad esem- 
io come saranno valutate 
e istanze, e in che tempi. 
Tutto sarà affidato a due 
donne, i due magistrati ono- 
rari aggiunti al Tribunale 
ordinario: Nurra e Pompili. 
«C'è molta incertezza giu- 
ridica e interpretativa - af- 
ferma Giorgio Gortani del 
Sunia -, che continua sin 
da quando è stata varata la 
roroga: prima si parlava 
di consegnare le istanze al- 


. 


Piazzale attrezzato per i camperisti 


Ecco un'importante novità 
per gli amanti della vita al- 
l’aria aperta che viaggiano 
su caravan o camper. Ieri si 
è inaugurata in Sant'An- 
drea, a due passi dalla Tor- 
re del Lloyd, un’area di so- 
sta e «sanitari service» per 
questi mezzi, ma anche peri 
bus in tour turistico a Trie- 
ste. Uno dei problemi in cui 
incorre il camperista, infat- 
ti, è quello del rifornimento 
idrico dei serbatoi, nonché 
quello dello scarico dei liqua- 
mi del wc chimico in dotazio- 
ne alla casa viaggiante, che 
non va essere fatto in «liber- 
tà» per non incorrere in mul- 


te. Ora in città, in ossequio 
al nuovo Codice della strada 
si è risolto l’empasse: i cam- 


«peristi di passaggio potran- 


no parcheggiare i mezzi, per 
‘72 ore, in via Von Bruck (al- 
l’inizio della superstrada e 
sotto il rilevato). Anche i tri- 
estini potranno usufruire de- 
gli impianti igienico sanitari 
per lo scarico dei liquami e 
per il rifornimento idrico, 
gratis, ma ovviamente non 
della sosta, interdetta ai ca- 
ravan stanziali. 

Ma veniamo ai dettagli, 
forniti dall’ingegner Cortese 
del Comune. L'area attrezza- 
ta, una delle poche esistenti 
in Italia, è costata 130 milio- 


Il Verdi cerca altri «sostenitori» 


Presto il via ai contatti per ampliare la compagine istitutiva 


La Fondazione teatro Verdi 
ha finalmente il suo statuto 
e, dopo la pausa estiva, ri- 
prenderà i contatti con gli 
enti pubblici e i privati per 
allargare la compagine isti- 
tutiva. Nei giorni scorsi il 
ministero per i Beni e le atti- 
vità culturali, insieme a 
quello del Tesoro, ha fatto 
pervenire al teatro il decreto 
di approvazione dello statu- 
to nella stesura definitiva, 
che era stata deliberata dal 
consiglio di amministrazio- 


‘ Pitt 


ne della Fondazione il 28 
aprile scorso. Un’operazio- 
ne, dunque, lunga e comples- 
sa, soggetta a vari passaggi 
burocratici, e iniziata nel 
lontano ’96, dopo l’entrata 
in vigore del decreto che pre- 
figurava la trasformazione 
degli enti lirici in fondazioni 
di diritto privato. Nel mag- 
gio ’98, un successivo decre- 
to ministeriale predispone- 
va la trasformazione del Ver- 
di in fondazione. 

Tre anni di iter, «una lun- 


ga attesa burocratica», come 
l’ha definita il sovrintenden- 
te del teatro, Lorenzo Jorio, 
ora ansioso di portare a una 
conclusione positiva i tanti 
contatti con enti e sponsor 
«coltivati» nel frattempo. La 
prima stesura dello statuto, 
al quale hanno collaborato i 
giuristi Sergio Bartole e 
Giampaolo de Ferra, insie- 
me al vicepresidente della 
Fondazione, Mario Diego, 
era stata infatti approvata 
dagli amministratori del 
Verdi nel dicembre scorso. Il 
ministero era quindi interve- 
nuto con «varianti» e con la 
richiesta di un passaggio del- 
la normativa nella conferen- 


za dei servizi promossa dai 
dicasteri dei Beni culturali e 
del Tesoro. Dopo l’ultima ap- 
provazione delle modifiche 
da parte degli amministrato- 
ri, lo statuto ha ottenuto fi- 
nalmente la consacrazione 
del decreto ministeriale, da- 
tato 15 giugno ’99, che ora 
verrà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale. 

«A settembre - anticipa Jo- 
rio - riprenderemo gli incon- 
tri con gli enti pubblici, le 
Province e i Comuni capoluo- 
go, e, attraverso l’Assindu- 
stria, con le aziende interes- 
sate a concorrere alla vita 
del Verdi. Poi organizzere- 
mo un grande incontro, in te- 


Due premi Nobel — entrambi di nazionalità tedesca — sono le 
«star» della prima «Conferenza sulle frontiere avanzate della 
fisica dello stato solido» che si è aperta al Centro internaziona- 
le di fisica teorica e che proseguirà i lavori fino a giovedì. Si 
tratta di Klaus von Klitzing, Nobel per la fisica nell’85, e di 
Horst L. Stòrmer, che ha ricevuto il riconoscimento lo scorso 
anno. La Conferenza è intitolata a Stig Lundqvist, il carisma- 
tico studioso svedese che è stato presidente del consiglio sicen- 


Cerca sempre l'elefante 


(a 


FP) SergioTacchini 


invicta 
melania 


Saldi 


CALZATURE 


dle 


Reebok CONVERSE 


BULL'À BOYS 


loto 


ni (impresa Mari Mazzaroli) 
in un sito prima altamente 
degradato. Nei 1500 metri 
quadri di superficie, si sono 
ottenuti 50 posti di sosta 
(ma c'è spazio per altri), per 
camper, autocaravan e cor- 
riere. L'accesso è provvisto 
di video di sicurezza anti- 
vandalismi ed è regolato al- 
’entrata e all’uscita (que- 
st'ultima in passaggio San- 
t'Andrea Vecchia) da una 
sbarra, che funziona azio- 
nando un pulsante. 


atro, con tutti i soggetti pri- 
vati, per presentare le no- 
stre attività. Ho l'ambizione 
di portare a buon fine questi 
rapporti entro l’anno». A 
questo proposito, gli articoli 
centrali del nuovo statuto so- 
no il 3 e il 4, che tratteggia! 
no la figura di fondatori e so- 
stenitori. Alla Fondazione te- 
atro Verdi, per legge, concor- 
rono, in qualità di fondatori, 
Stato, Regione e Comune di 
Trieste, cui possono aggiun- 


Come ha spiegato l’asses- 
sore Fortuna Drossi, la zona 
sarà sorvegliata entrata- 
uscita dai visori e all’interno 
dall’Associazione camperisti 
dell’Adria club, con la quale 
il Comune ha stipulato una 
convenzione. Alla presenza 
del vicesindaco Damiani, 
dal canto suo il sindaco Illy 
ha sottolineato come l’inizia- 
tiva faccia parte degli optio- 
nal turistici che la città offre 
ai suoi visitatori. Verrà re- 
clamizzata soprattutto pres- 


gersi altri enti pubblici che 
contribuiscano, per il primo 
triennio, al patrimonio e al- 
la gestione del teatro con un 
apporto non inferiore ai 500 
milioni. Anche i privati pos- 
sono diventare fondatori, 
purchè versino un contribu- 
to al patrimonio non inferio- 
re ai cinque milioni, accanto 
a un contributo alla gestio- 
ne non inferiore a 495 milio- 
ni (0 a 165 milioni versati co- 
stantemente per tre anni). 


Di scena due Nobel tedeschi al Centro di fisica teorica 


tifico del Centro di Miramare dal 1983 al 1992. Ieri pomerig- 
gio i due Nobel hanno illustrato davanti a un centinaio di col- 
leghi lo stato dell’arte delle ricerche legate al loro nome. A 
Klaus von Klitzing si deve la scoperta del cosiddetto «effetto 
Hall quantizzato»: un comportamento degli elettroni che tro- 
va importanti applicazioni nell’elettronica dei semiconduttori. 
Horst L. Stòrmer ha invece identificato una nuova forma di «i- 
quido quantistico» di grande interesse sul piano tecnologico. 


Dal 10 luglio al 10 settembre 
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i fino 
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la Cancelleria civile, poi si 
è detto che invece la compe- 
tenza della Cancellerie del- 
le esecuzioni immobiliari 
(con un aggravio di 10.550 
lire di tassa); e adesso non 
si sa se il giudice deciderà 
con un decreto o prima con- 
vocherà le parti, e in che 
Jempi; insomma, è un mo- 
mento critico, non ci sono 
precedenti e non si sa bene 
cosa accadrà; certo un’ulte- 
riore proroga sarebbe mol- 
0 utile». 

«Nemmeno per sogno - re- 
lica Manuela Marinelli, 
ell'Uppi (Unione piccoli 
PEOPEcan, -, Cera tempo a 
sufficienza per presentare 


‘istanza, e poi non sempre 


depositate alla Cancelleria delle esecuzioni immobiliari 


queste istanze sono giustifi- 
cate da reali necessità». 
«Anche i proprietari - conti 
nua Marinelli - hanno i lo- 
ro diritti, e dal punto di vi- 
sta umano molti sono sullo 


stesso piano delle persone - 


raggiunte dallo sfratto; ad 
esempio so di proprietari 
che hanno dovuto intimare 


lo sfratto perché a loro vol- | 


ta sfrattati, e altri che han- 
no acquistato un apparta- 
mento occupato ma più 
grande del precedente per- 
ché la famiglia si è allarga- 
ta e hanno urgente bisogno 
di più spazio; qui non si 
tratta di investimenti im- 


mobiliari, ma di casi di ve- 


ro bisogno». 


L'inaugurazione della nuova area peri camperisti. 


so le linee dei traghetti: il 
camperista in sosta potrà la- 
sciare il suo mezzo vicino al- 
la Torre del Lloyd, e dopo 
aver fatto rifornimento di ac- 
qua o altro, anche scendere 
in visita della città, usando 
per spostarsi i bus (vicinissi- 
me le linee 8, 16, 29, 34, 36), 
segnalati con una tabella. 
Riprendere il viaggio sarà 
poi uno scherzo con la super- 
strada a due passi. Nell’in- 
contro soddisfazione è stata 


espressa anche da Nicola 
Trotta dell’Adria Club, che 
ha anche rilevato il sostegno 
dato al progetto (voluto da 
anni dai camperisti) dai diri- 
genti comunali de Visentini 
e Pocecco). Nell’area, tra bre- 
ve, verrà migliorata l’illumi- 
nazione che sarà meglio otti- 
mizzata a scanso di raid da 
parte di «topi d'auto». Inol- 
tre i punti sosta verranno 
tutti pavimentati, È 

Daria Camillucci 


Nessuna limitazione in vista per le due ruote 


Ciclomotori e motociclette 
rimarranno «padroni» 
delle vie del centrocittà 


A Trieste ciclomotori e mo- 
tociclette potranno conti- 
nuare tranquillamente a gi- 
rare per il centro storico. 
La proibizione della circola- 
zione nelle vie centrali ai 
veicoli a due ruote annove- 
rata tra le nuove possibili 
misure antinquinamento 
reviste dal decreto anti- 
EEE ora al via non ver- 
rà adottata in città. Lo ha 
escluso nuovamente ieri 
Vassessore all'urbanistica 
Ondina Barduzzi rilevando 
come le misure già adotta- 
te in base al piano generale 
del traffico abbiano fatto 
crollare i valori di inquina- 
mento in città su valori og- 
gi considerati più che accet- 
tabili. «Proprio il fatto che 
molti triestini abbiano deci- 
so di lasciare a casa l'auto 
per usare il ciclomotore al 
momento di recarsi in cen- 
tro — ha fatto rilevare la 
Barduzzi — ha sfoltito le co- 
de e conseguentemente fat- 
to calare il tasso d’inquina- 
mento. E’ un'abitudine che 
cerchiamo di assecondare 
tant'è vero che i parcheggi 
er motorini sono ormai 
en settemila». 


E sono moltissimi i trie- 
Stini che hanno scelto i mez- 
zi a due ruote per circolare 
in centro, tanti da collocare 
la città ai vertici europei in 
questo settore. A Trieste ac- 
canto a 160 mila autovettu- 
re, circolano infatti ben 70 
mila ciclomotori e 10 mila 
motociclette. E a condurli 
non sono solamente i giova- 
ni, ma anche molti anziani. 
Le vendite di mezzi a due 
ruote, da sempre consisten- 
ti, hanno subito un ulterio- 
re accelerazione da alcuni 
mesi, allorchè sono entrati 
in vigore gli incentivi per la 
rottamazione che prevedo- 
no uno sconto di 600 mila li- 
re per i ciclomotori e agevo- 
lazioni diversificate per bi- 
ciclette e motorini elettrici. 

Secondo le indicazioni 
del ministro dell'Ambiente, 
Edo Ronchi, «la misura del- 
la limitazione della circola- 
zione dei ciclomotori verrà 
applicate con gradualità in 
alcune zone, in alcune cit- 
tà, in alcuni periodi dopo la 
verifica dell’inquinamen- 
to». 


ILGtULIA 


CENTRO COMMERCIALE 
TRIESTE 


LUNEDÌ APERTO 9.30 - 19.30 


di Corte Smeralda 
TAVAGNACCO - UD 


SABATO ORARIO CONTINUATO 
LUNEDÌ POMERIGGIO APERTO 


STENFOOT 


ne” 


MARTEDÌ 27 LUGLIO 1999 


TRIESTE CITTÀ 


| LaProcura e la Mobile ritengono di aver individuato uno dei banditi che quattro anni fa assaltarono la filiale CT di Servola 


‘Tradito dalle impronte digitali 


a Giuseppe Filippone, arrestato e portato all’Ucciardone, si dice innocente 


Dieci miliardi utilizzati 
per borse di studio e corsi 
di formazione, sia in cam- 
po scientifico che in quel- 
lo - attualmente in espan- 
sione - del turismo. Con 
questo bilancio negli ulti- 
mi tre anni l'Area Science 
Park si avvia a completa- 
re la serie di interventi 
previsti nell’ambito della 
collaborazione i 
con aziende ed 
enti pubblici. 

Un «Master 
in radiocomu- 
nicazioni» in 
collaborazione |. 
con importan- 
ti aziende del 
settore, per la 
specializzazio- 
ne di giovani 
laureati in ma- 
terie scientifi- } 
che da avviare 
al lavoro in 
settore in grande espan- 
sione anche a Trieste, rap- 
presenta una delle ultime 
proposte di formazione 
| professionale —dell’Area 
Science Park che, una vol- 
ta ricevuto il benestare de- 
finitivo della Regione, sa- 
ranno attuate a comincia- 
re da settembre. 

Un programma assai ar- 
ticolato che completa, dal 
punto di vista progettua- 
le, l'utilizzo di circa 10 mi- 
liardi di lire gestiti dal- 
l'Area nel triennio 
1997-1999 per attività di 
formazione nelle zone 


Area di ricerca: avviati 
nuovi corsi di formazione 


comprese nell’Obiettivo 2. 
Tra i numerosi campi 
di intervento spicca anche 
quello turistico. In attesa 
del Giubileo, ma anche 
con le generali prospetti- 
ve positive del turismo in 
Friuli-Venezia Giulia, so- 
no stati messi in calenda- 
rio entro la fine dell’anno 
due progetti formativi già 
approvati dal- 
la Regione, in 
collaborazio- 
ne con l’Azien- 
da di Promo- 
zione Turisti- 
ca e le Associa- 
zioni degli Al- 
bergatori. 
Prevista an- 
| chela riedizio- 


dell’innovazio- 
ne», concluso 
con successo 
nel 1998. 

Queste sono solo alcune 
anticipazioni del program- 
ma complessivo di cui sa- 
rà data ampia informazio- 
ne in autunno attraverso 
i mass media e il sito In- 
ternet dell’Area Science 
Park (http://www.area.tri- 
este.it). 

Procede intanto a ritmo 
serrato l’assegnazione di 
50 borse annuali di studio 
e formazione in azienda, 
destinate a laureati disoc- 
cupati. Peri prossimi ban- 
di è attesa la pubblicazio- 
ne a settembre. 


Il colpo aveva fruttato un centinaio di milioni di li- 
re. Vi avevano preso parte quattro malviventi i qua- 
li avevano agito nell'occasione a volto scoperto 


. Incastrato dalle impronte di- 


gitali e da un biglietto aereo 
Trieste-Roma. Dopo quattro 
anni dal colpo, quando or- 
mai si sentiva sicuro. Si 
chiama Giuseppe Filippone, 
26 anni, palermitano, incen- 
surato. L’altro giorno i poli- 
ziotti triestini hanno bussa- 
to alla porta di casa sua e 
gli hanno notificato un ordi- 
ne di custodia cautelare pet 
aver partecipato a una rapi- 
na messa a segno giovedì 5 
ottobre 1995 all’agenzia di 
Servola della Cassa di Ri- 
sparmio. 

Le impronte che hanno 
consentito l’identificazione 
di quel bandito che quel 


ro 12 Diego Casavecchia, 44 
anni, si era visto puntare al- 
la gola la lama di una taglie- 
rina. I banditi erano IEEE a 
volto scoperto e avevano ai 
to con grande sicurezza. 
condo quanto avevano rac- 
contato gli impegati e i clien- 
ti agli investigatori della po- 
lizia, la rapina si era svolta 
in un’irreale atmosfera di 
tranquillità. «Mica ho capi- 
to che cosa stava succeden- 
do: credevo che quelli erano 
dle Tributaria, sa con tut- 
lo che succede i con- 
trolli negli uffici non sono 
una novità», aveva racconta- 
to un testimone. Un'altra in- 
vece aveva capito subitò co- 
sa stava effettivamente ac- 
cadendo e si era riferita a 
uno dei quattro banditi, un 
giovane sui 25 anni, 


giorno secondo alcuni testi- 
moni calzava in testa un 
berrettino come Jovanotti 
erano quelle che aveva la- 
sciato sulla porta del servi- 
zio. E la prenotazione sul vo- 
lo Trieste Roma ha confer- 
mato la circostanza tanto 
da convincere delle prove il 
Gip che, su richiesta del so- 
stituto procuratore Giorgio 
Melillo, ha firmato l'ordine 
di custodia cautelare. 

Un colpo dunque solo ap- 
parentemente perfetto che 
aveva fruttato un centinaio 
di milioni. «Stai calmo e 
tranquillo e non fare lo 
stronzo»: quel giorno dopo 
aver sentito queste , parole il 
direttore dell'agenzia nume- 


con 


Jeans e berrettino, la cui de- 
scrizione è l'identikit di Fi- 
lippone. 


Il magistrato Laura Barresi ha disposto una perizia tecnica 


Agip Liguria, lavori nel mirino 


Indagini per chiarire nel dettaglio quali operazioni 
stava svolgendo e in quali condizioni il marinaio 
croato morto nell'incendio a bordo della nave 


Una perizia per ricostruire 
esattamente le circostanze 
della tragedia dell’«Agip Li- 
guria» in cui ha perso la vi- 
ta l’operaio croato Stojan 
Bobic di 44 anni, sarà di- 
sposta in uno dei prossimi 
giorni dal sostituto procu- 
ratore Laura Barresi. E° 
stato lo stesso magistrato 
che coordina le indagini de- 
gli uomini della Capitane- 
ria e dei funzionari del- 
l'Azienda sanitaria, ad an- 


La dottoressa Barresi ha 
anche disposto l’autopsia 
sul corpo dello sfortunato 
operaio croato affidandola 
al medico legale Fulvio Co- 
stantinides che dovrebbe 
eseguirla in uno dei prossi- 
mi giorni. Le indagini pun- 
tano anche a far luce sugli 
appalti relativi ai lavori 
sull’«Agip Liguria». 

La commessa della 
Snam società armatrice 
dell’«Agip Liguria» era sta- 
ta affidata alla Cantieri 
Navali di Ravenna che, a 
sua volta, aveva girato l’in- 
carico alla Cartubi. Questa 
ditta infine aveva chiama- 


nunciare ieri pomeriggio 
la sua decisione. 

In pratica il consulente 
del pubblico ministero do- 
Sl spiegare dal punto 
di vista tecnico il tipo di ri- 
parazioni che Bobic stava 
eseguendo sul sisetma dir 
iscaldamento del greggio, 
chiarendo anche la vicen- 
da delle autorizzazioni. In 
pratica gli investigatori 
stanno cercando di capire 
se quei particolari lavori 
potevano essere eseguiti. 


Denis Kamenic era stato sorpreso a febbraio in piazza Ponterosso con 194 pastiglie: era una trappola della Finanza 


Tre anni di carcere al «pusher» di ecstasy 


Il Gip Cesare Zucchetto ha accolto la richiesta di pena del Pm Federico Presza 


Tre anni e sei mesi di carce- 
re per 194 pastiglie di ec- 
stasy. Denis Kamenic, 19 
anni, residente a Isola 
d'Istria, è uscito in lacrime 
dall’aula del Gip dove ieri è 
stato processato e condan- 
nato dal giudice Cesare 
Zucchetto. Era accusato di 
aver spacciato a Trieste la 
droga che tiene banco nelle 
discoteche. Un cocktail di 
anfetamine, morfina e Lsd. 
L’imputato piangeva per- 
chè sperava di essere libe- 
rato e per questo, aveva 
chiesto Ta ‘anticipazione del- 
l'udienza. Invece resterà a 
lungo «ospite» del carcere 
del Coroneo. 

Denis Kamenic e il suo di- 
fensore, l’avvocato Sergio 
Mameli, avevano puntato 
su una pena compatibile 
con il beneficio della condi- 
zionale. Entrambi riteneva- 
no che poche ore dopo la 
condanna le porte della cel- 
la si sarebbero aperte e il 
giovane cittadino sloveno 
avrebbe potuto rientrare a 
casa dopo quasi sei mesi di 
detenzione. 

Il processo con rito abbre- 
viato fin dalle prime battu- 
te ha invece imboccato una 


via diversa e meno favore- 
vole. In apertura d’udienza 
il pm Federico Frezza ha 
chiesto tre anni e otto mesi 
di carcere per l'imputato no- 
nostante  l’incensuratezza 
del giovane. Anche l’esile 
barriera di un collaborazio- 
ne parziale è caduta perchè 
Denis Kamenic ha unica- 
mente rivelato che le 194 
pastiglie di ecstasy gli era- 
no state vendute da un bo- 
sniaco che vive vicino a Iso- 
la. Non un nome preciso, 


L'imputato è uscito în lacrime 
dall'aula în cui era stato 
appena condannato: riteneva 
di meritare un pena mite, 
compatibile con la condizionale 


non un indirizzo o un nume- 
ro di telefono. Lui le aveva 
portate a Trieste per ceder- 


. le a un giovane che sembra- 


Va interessato. Appena ave- 
va messo piede in piazza 
Ponterosso gli investigatori 
della Guardia di Finanza lo 


; Offerte valide per tutti i modelli C180 o C 200 Kompressor, berlina, o sta 
* Salvo approvazione di Mercedes-Benz Finanziaria - Merfina Spa 


avevano arrestato. Era il 
26 febbraio di quest'anno. 

Denis Kamenic in effetti 
è stato attirato in una trap- 
pola. Un'operazione ben 
congeniata, nata dalle confi- 
denze di due piccoli spaccia- 
tori bloccati dalle Fiamme 
Gialle. Per meritare uno 
sconto di pena i due aveva- 
no fatto il nome di un traffi- 
camente di Isola che li rifor- 
niva periodicamente. Poi 
gli avevano telefonato, invi- 
tandolo a portare a Trieste 
una certa quantità di ec- 
stasy. E’ ovvio che sarebbe 
stato arrestato appena en- 
trato in Italia ma lo spaccia- 
tore aveva sospettato qual- 
cosa e non si era fatto vede- 
re. Al suo posto aveva invia- 
to a Trieste il giovane pro- 
cessato ieri. «Vai in piazza 
Ponterosso, accanto alla 
fontana. Aspetta lì. Ecco le 
pastiglie». 

Solo che all’appuntamen- 
to accanto alla fontana si 
erano presentati due ragaz- 
zi della Finanza. «Pusher» 
bloccato e processato. Tre 
anni e sei mesi di carcere. 
Senza condizionale nono- 
stante lo sconto dei rito ab- 
breviato. 

Claudio Ernè 


Referendum promossi da An 
Firme a quota quattromila 


Alleanza nazionale strin- 
ge i tempi in vista del tra- to”. 
SERAla soa dal- Menia da parte sua, do- 
raccolta di firme per i re- Pi aver ricordato ché da 
ferendum validi per l’aboli- Trieste An si attende circa 
zione del finanziamento seimila adesioni e che più 
pubblico ai partiti e della di quattromila sono già 
quota proporzionale. state registrate, ha detto 

Teri, nella sede di piazza “stiamo lavorando con i 
Goldoni, il coordinatore re- tre banchetti delle piazze 
fai del partito di Fini, Goldoni e della Borsa e di 

berto Menia e il commis- via san Lazzaro e contia- 
sario dello stesso partitd, mo in queste ultime gior- 
Paris LORDI hanno rivolto nate per realizzare il no- 
al loro elettorato l’ultimo stro obiettivo locale. Le ar- 
appello prima della pausa 
estiva. 

“Siamo vicini al traguar- 
do che ci eravamo prefissa- 
ti - ha detto Lippi - perciò 
abbiamo organizzato que- 
ste giornate di informazio- 
ne proprio per invogliare 

uelli che ancora non 
Thanno fatto a sottoscrive- 
re, stimolati anche dal fat- 
to che le televisioni di regi- 


me non ci aiutano di cer- 


‘omentazioni sono note - 

a concluso - nel senso che 
si tratta da un lato di eli- 
minare il finanziamento 
mascherato da rimborso 
spese sostituendolo con un 
contributo volontario, indi- 
rizzato e detraibile, e dal- 
l’altro dalla necessità di 
cancellare i partitini che 
non hanno ragione di esi- 
stere”. 


Ma andiamo avanti. Dopo 

il colpo i quattro se n'erano 
andati via senza problemi. 
Nessuno in strada aveva no- 
tato qualcosa di strano. Con 
questi pochi elementi gli in- 
vestigatori della Mobile so- 
no riusciti a risalire a Filip- 
pone, ad andare a Palermo 
e arrestarlo. «Sono innocen- 
e rale un granchio» 
tto l’arrestato mentre 

n portavano nel carcere del- 
l’Ucciardone. In uno dei 
prossimi giorni gli investiga- 
tori triestini voleranno in Si- 
cilia per interrogarlo. «For- 
se - ha dichiarato il sostitu- 
to Giorgio Melillo - riuscire- 
mo a chiudere il caso. È 
c.b. 


to in gioco la «Skrbin» di 
Pinguente. Intanto sul ta- 
volo del sostituto Barresi è 
arrivata l’istanza di disse- 
questro della nave da par- 
te dell’avvocato Alfredo An- 
tonini. Il legale lamenta 
un grave danno economico 
conseguente al fermo della 
petroliera. Si è intanto co- 
stituito in giudizio anche il 
Nuovo Arsenale triestino - 
San Marco che ha affidato 
l’incarico allo studio del 
professor Enzio Volli. 
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tutte le esigenze». 


giorni di prognosi. 


SO) 


Dahl. 


Novità tra le torrefazioni 

Due marchi storici uniti: 
l'Udinese Caffè acquisita 
dalla triestina Cremcaffè 


Due marchi storici della nostra regione si uniscono per 
affrontare più forti il mercato. Le due torrefazioni, 
Cremcaffè a Trieste e Udinese Caffè a Udine, che sono 
nate entrambe negli anni Cinquanta e cresciute nella 
stessa regione diventando ambedue leader locali per il 
caffè nel settore Bar, si sono di fatto «sposate». «L'ac- 
quiszione di questi giorni dell'Udinese Caffè da parte 

ella Cremcaffè - si legge in una nota - significherà la 
possibilità di presentarsi alla clientela soddisfacendo 


Brutta caduta con lo scooter in via Flavia 
Soccorso da una pattuglia di carabinieri 


Cade dalla Vespa e viene soccorso a tempo di record da 
una pattuglia dei carabinieri di Muggia. E’ accaduto ieri 
a un quarantenne triestino che, per cause ancora da ac- 
certare, ha perso il controllo del suo motociclo mentre 
percorreva la via Flavia all'altezza del numero civico 22, 
procurandosi una brutta frattura a una gamba, con 35 


Per caso stava transitando sul posto una pattuglia di 
carabinieri che, vedendolo a terra, lo ha assistito con tale 
solerzia da suscitare meraviglia nello stesso infortunato. 


Punto da un calabrone e colto da malore: 
salvato in extremis dai sanitari del 118 


Punto da un calabrone rischia di morire, ma viene sal- 
vato in tempo dai sanitari del «118». Protagonista del- 
l'episodio un abitante a Muggia che ieri, spaventato 
ma soprattutto preoccupato per iu sintomi ‘del la puntu- 
ra del calabrone, si è rivolto al distretto di via Battisti 
dove in pochi minuti è arrivata l'ambulanza. Dopo 
un’iniezione di cortisone mentre aveva i primi sintomi 
di soffocamento, è stato accompagnato al pronto soc- 
corso dell'ospedale Maggiore. In serata è stato dimes- 


Letture per ragazzi in piazza della Borsa 
Parte domani «Il pifferaio della Biblioteca» 


Si terrà domani in piazza della Borsa alle 18 e 30 il 
primo degli appuntamenti di «lettura in piazza», orga- 
nizzati dalla sezione ragazzi della Biblioteca comuna- 
le «Quarantotti Gambini». Le letture, in programma 
anche nelle giornate del 4, 11 e 18 agosto alla stessa 
ora e intitolate «Il pifferaio delle Biblioteca», saranno 
curate dal Teatro Studiogiallo e comprenderanno bra- 
ni tratti da testi di Bichonnier, Tamaro, Pitzorno e 


Protesta davanti ai cancelli dello stabilimento 


Le ex lavoratrici della Sitip 
reclamano la liquidazione 


Nervi a fior di pelle per i la- 
voratori della Sitip, l’azien- 
da ferma in mezzo al guado 
della cessione all’imprendi- 
tore Parodi. Nei giorni scor- 
si il gruppo Pezzoli ha co- 
municato di trovarsi in dif- 
ficoltà economiche, la vendi- 
ta è bloccata da pastoie bu- 
rocratiche al Tavolare ed è 
in forse il pagamento delle 
liquidazioni che spettano ai 
140 ex dipendenti. Così ieri 
mattina una cinquantina 
di lavoratrici si sono pre- 
sentate davanti ai cancelli 
della Sitip per protestare a 
viva voce contro i ritardi e 
per scongiurare l’ipotesi di 
È 


rr 


non vedere onorati gli ac- 
cordi con il pagamento del- 
le liquidazioni. 

Il gruppo si è presentato 
poco dopo le nove, e c'è volu- 
to l’ intervento dei sindaca- 
listi Paolo Petrini (Cisl) e 
Oliviero Fuligno (Uil) per 
riportare la calma. L’Azien- 
da ha ribadito che di quel 
miliardo e mezzo che serve 
per le liquidazioni sono di- 
sponibili solo trecento milio- 
ni, quanto basta per versa- 
re un acconto, circa due mi- 
lioni a testa, entro la fine 
del mese (proprio il 31 lu- 
glio era il termine per il pa- 
SOS delle liquidazio- 
ni 


«Comunque le cose non 
possono andare avanti così 
- dice Petrini - e abbiamo di 
nuovo sollecitato un incon- 
tro urgente con il prefetto». 
«Queste lavoratrici - conti- 
nua il sindacalista - non 
chiedono soldi per andarse- 
ne in vacanza: qui ci sono 
oggettivi problemi di gestio- 
ne della vita quotidiana; e 
poi non possiamo venire a 
sapere che manca un mi- 
liardo e mezzo per il paga- 
mento delle liquidazioni a 
una settimana dalla sca- 
denza, quando l’accordo è 
stato firmato a marzo; spe- 
ro che il prefetto capisca la 
situazione...». 


Oggi si saprà chi dovrà rifare le piazze del centro 


Si conoscerà già stamattina il nome del 

vincitore della gara d’appalto per la risiste- 
mazione di Piazza dell’Unità, Piazza della 
Borsa e Piazza Garibaldi. Teri la Giunta 
ha preso in esame i progetti e le risultanze 
dell'apposita commissione incaricata di va- 
gliare le proposte, dichiarando formalmen- 
te il vincitore. E oggi, alle 11.30, a palazzo 


Se questo mese volessi acquistare una nuova Mercedes-Benz Classe C 


quale opportunità sceglierei? 


Per comunicarci la sua scelta ha tempo fino al 31 luglio. 


Sede: MUGGIA (TS) via Martinelli, 10 - Tel. 040/23.22.77 


F.lli Nascimben SpA 


DI Finanziamento di 40 milioni in 12 mesi a tasso zero (TAN 0%, TAEG 1,58%) 
[DJ Sconto di 6 milioni su € 180 e di 7 milioni su C 200 Kompressor 
[9 Classe C 180 + SMART (mod. Smart&Pure) a sole 530.000 lire al mese ** 


tion-wagon, in pronta consegna. 
** Anticipo 30% - 36 canoni mensili - TAN 4,83% TAEG 5,24% 


Filiale: MONFALCONE (GO) via I Maggio, 117 - Tel. 0481/48.62.78 


Gopcevic, sede dell’Assessorato alla Cultu- 
ra, il progetto sarà reso pubblico. Così non 
si dovranno attendere i dieci giorni ipotiz- 
zati, lasso di tempo utile ai partecipanti 
esclusi per presentare reclamo. Tutti i pro- 
getti presentati (nove, da diversi Paesi) so- 
no stati definiti dal vicesindaco Damiani 
«di alta qualità». 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Il più famoso velista italiano commenta l'avventura oceanica in solitario di Giovanni Leone, arenatosi a causa delle burrasche 


Soldini: «Capo Horn? Una pazzia» 


Passarci d'inverno e senza assistenza è una sfida pericolosa e una pessima idea 


LA LETTERA 


«Non faccio l’eroe, mi cre- 
da. Ho una stima della vi- 
ta molto più alta di quan- 
to possa sembrare, e immo- 
larla a un ”Capo” che è già 
storicamente definito ”ci- 
mitero dei velieri” non è la 
mia aspirazione massi- 
ma». 

Così, in una lettera 
e-mail (indirizzata questa 
volta a chi in questa pagi- 
ne riferisce delle sue av- 
venture attorno a Capo 
Horn), scrive Giovanni Le- 
one, lo sfortunato naviga- 
tore in solitario che di nuo- 
vo ultimamente ha sfidato 
le burrasche della Terra 
del fuoco, è fi- 
nito con la 
barca capovol- 
ta, ed è dovu- 


3, î 
jegue le cro- 
nache da lon- 
tano, Giovanni Leone, e 
gentilmente non le disap- 
prova - del resto spedisce 
resoconti dall’oceano che 
sono già di per sè dei ro- 
manzi... -, ma è rimasto 
colpito da una frase che pa- 
ragonava le sue con le av- 
venture di un eroe di He- 
mingway (Capo Horn, di- 
ce, è ben peggio: «Definirlo 
feroce è paragonarlo a un 
micione...»). forse l’ha 
colpito il logico avverti 
mento di chi sta comodo in 
terraferma, e segue le sue 
sconcertanti bufere, rac- 
contate con tanto «pa- 
thos»: attenzione, il mare 
ingoia, è meglio non sfidar- 
lo oltre il limite. 

«Il mare - risponde Leo- 
ne - questa volta non vor- 
rà vittime, da queste parti 
vuole gente coraggiosa, 
questo sì, ma meglio at- 


fimiphriib. 


data: che devo fare?» 


trezzata di quanto sia io 
ora. Cercherò di lavorare 
iu e di ripresentarmi a 

‘apo Horn con i requisiti 
che egli richiede con in- 
transigenza. Qui non pos- 
so morire di certo, qualco- 
sa devo fare per andarme- 
ne...» 

Ma il quadro complessi- 
vo è abbastanza terrifican- 
te: «A queste latitudini 
non c'è vita, si hanno po- 
che ore di chiarore, impe- 
rano il gelo e il vento impe- 
tuoso, non c'è un parame- 
tro di paragone, manca il 
confronto con un’altra per- 
sona, magari già esperta. 
L'uomo è solo, 
di fronte a co- 
se mai viste, 
soltanto forse 


fogne dimo a Ul feto © gle 
Ushuhaia, in wuol ripartire rischiando un'onda so 
pieno di dan: omibili uragani: «Parola Yeni metri 
ni e delusio- 300-400 me- 


tri, che ti cor- 
re incontro a 
20-25 nodi?». 
Noi, caro Leone, né lo 
sappiamo né vorremmo sa- 
perlo. Né siamo curiosi di 
sperimentare «cos'è il rom- 
bo o ruggito di quell’onda 
quando centinaia, o miglia- 
ia di tonnellate d’acqua 
frangono, cadono spazzan- 
do e distruggendo ogni co- 
sa, nel buio totale. Acqua 
che sfiora gli zero gradi, e 
che solo la salinità mantie- 
ne fluida. Cos'è essere se- 
olti per 15-20 secondi? 
‘osa sono venti che rag- 
giungono i 100 nodi?» Sia- 
mo. oltremodo pavidi, a 
confronto, ma forse non so- 
li in questa condizione. 
Invece il solitario navi- 
Gallo pensa di rattoppare 
i nuovo la sua barca «Jo- 
shua», e di ripartire, col ri- 
schio di incappare nella 
stagione degli uragani. Se 
qualcuno sta seguendo 


«Non faccio l'eroe, e non posso morire qui 
Ma ho attrezzature vecchie e stanchen 


l’avventura a puntate, cer- 
to a questo punto si sarà 
chiesto: ma chi gliela fa fa- 
re, a Giovanni Leone? Ri- 
sponde lui stesso, avver- 
tendo che ha «attrezzatu- 
re stanche, vecchie, suffi- 
cienti solo per un Mediter- 
raneo... forse». Il fatto è 
che, quando è rimasto sen- 
za finanziamenti per una 


Dice proprio così: «Se hai 
”culo” okay, ti va bene, ma 
se a Capo Horn ti becchi 
una depressione in pieno in- 
verno australe, la burrasca, 
le onde e il vento ti fanno ne- 
ro, qualsiasi barca tu abbia 
sotto il sedere». Giovanni 
Soldini, il più esperto e fa- 
moso italiano in fatto di oce- 
ani, commenta senza alcuna 
cerimoniosità, com'è nel suo 
stile e in quello di tutti i veli- 
sti oceanici, l’idea di Giovan- 
ni Leone di ripartire da 
Ushuhaia in Argentina - do- 
Ve si trova dopo tante disav- 
venture - per Capo Horn. 
«Forse ho letto questa sto- 
ria da qualche parte — dice 
ancora Soldini, mentre da 
qualche set- 


In alto, Giovanni Leone; qui, un interno del «Joshua» tutto sottosopra. 


dotazione adeguata, non 
ha avuto la forza di disdi- 
re l'impegno già annuncia- 
to. «Avrei dovuto dire a 
tutto il mondo che avevo 
già contattato, e che aveva 
aderito, che si era trattato 
di uno scherzo? Ho preferi- 
to partire, cercando di far- 
cela con quello che avevo. 
Ora sono qui a Ushuhaia - 
dice -, con problemi fin so- 
pra la testa. Cercherò di ri- 
solverli, poi di ripartire, 
per portare a termine que- 
sto impegno morale che ho 
preso con il Comune di 


Muggia». 

Bene,, onore al rispetto 
della parola, ma a questo 
punto il cittadino di terra- 
ferma è portato a lanciare 
un appello: il Comune di 
Muggia liberi Leone dal 
suo impegno morale, e gli 
chieda di tornare indietro 
per una via sicura. Va be- 
ne che si tratta di un navi- 
gatore solitario, ma tra 
«solitario» e «abbandona- 
to» c'è ancora un pelo di 
differenza, specie in que- 
ste condizioni. 


g.z. 


timana si 
trova ”a sec- 
co”, cioè in 
terra, a met- 
tere a posto 
la sua iper- 
tecnologica 
barca, dopo 
il giro del 
mondo che 
lo ha visto 
vincitore —, 
a non pen- 
savo fosse in 
questi termi- 
ni. Devo di- 
re che pro- 
rio mi sem- 
ra un'idea 
pessima: na- 
Vigare in pie- 
no inverno 
australe a 
uelle latitu- 
ini è un’im- 
presa dura, 
perché si va 
Incontro a 
condizioni meteo bruttissi- 
me, tanto brutte che è diffici- 
le immaginarsele prima e ri- 
cordarsele dopo. Se mi dite 
anche che questo velista in- 
tende passare Horn contro- 
vento, cioè dalla parte sba- 
gliata, allora non saprei co- 
me commentare la cosa». 
E un po' spiazzato, il più 
famoso velista solitario d'Ita- 
lia: ogni giorno qualcuno 
chiede a lui, che è stato elet: 
to ormai a furor di popolo il 
santone della vela, un’opinio- 
ne su una regata, su un per- 
corso, su una traversata. Da 
buon guru, Giovanni dice 


che non può esprimere giudi- 
zi affrettati, ma che, in gene- 
rale, bisogna prepararsi, in- 
formarsi, avere un servizio 
meteo, tanti soldi e strumen- 
ti, e una barca e un «team» a 
terra, e potremmo continua- 
re. Ma a questo punto molti 
desistono. 

Non Giovanni Leone: gli 
spieghiamo che il nostro 
muggesano, esperto di mare 
e di salvataggi, di barche e 
di motori, non lo fa per sport 
o per soldi, ma per se stesso, 
in una sfida che deve vince- 
re per una sorta di impegno 
morale. 

Tutto ciò non sorprende 
Soldini, perché, dice, in fon- 
do tutti gli oceanici hanno 
questa molla dentro, questa 
voglia di sfida: «Morale o 
non morale, sfida o non sfi- 
da, partire adesso è avventa- 
to e molto pericoloso», ag- 

iunge però un po’ incredu- 

lo, impegnato sul suo Fila in 
‘crisi di nostalgia da oceano, 
che dovrà attendere ancora 
tutto agosto prima di rivede- 
re il mare. 

«Gli consiglierei di aspet- 
tare febbraio, o gennaio se 
proprio non riesce a resiste- 
re. O pensare a una nuova 
rotta, passare per esempio 
per lo stretto di Magellano, 
che è molto meno pericoloso 
in inverno». Anche le regate 

er oceanici professionisti 
quelli che oltre alla voglia 
di sfidare il mondo, gli ocea- 
ni e la gente, hanno dalla lo- 
ro parte anche gli sponsor, i 
soldi, la strumentazione e 
l'assistenza a terra e in ma- 
re) in quella parte di mondo 
sono studiate per evitare le 
condizioni meteo peggiori: 
«Due anni fa — Sion Soldi. 
ni — si è svolta una regata a 
GEO latitudini, la New 
ork-San Francisco: loro 
hanno avuto fortuna, era in 
piena estate australe, e tutti 
ce l'hanno fatta senza ecces- 
sivi problemi. Horn è un mi- 
to difficile da conquistare, 
ma passarci l'inverno è pro- 
prio un azzardo, un rischio e 
una pessima idea. Se il vo- 
stro velista si trova al limite 
della Terra del fuoco, può so- 
lo intuire, lontanamente, 
che cosa lo aspetta più a 
Sud». 
Francesca Capodanno 


i 


DUINO AURISINA La discussione del documento era prevista per domani e giovedì in due lunghe sedute del consiglio comunale 


Slitta (per malattia) l'esame del piano regolatore 


«Rinviamo tutto a fine agost 


cea 


Di ritorno dalle ferie, i consiglieri comunali di Duino Aurisi- 
na voteranno solo a fine agosto il piano regolatore, che se- 
condo il calendario dei lavori doveva giungere in consiglio 
per l'approvazione domani e dopodomani. 


Alla base del rinvio una questione di salute (è assente 
per malattia il segretario comunale) e una questione tecni- 
ca, che riguarda la cartografia allegata al documento di pro- 
grammazione edilizia. Nell'ipoteci originale - spiega infat- 
ti il sindaco Marino Vocci - avremmo dovuto approvare nel- 
le sedute di mercoledì e giovedì il piano vero e proprio, e 
rinviare a una nuova seduta, a fine agosto, l'approvazione 
della cartografia collegata. Le concomitanze ci hanno indi- 
rizzato verso una soluzione diversa: in un'unica seduta ap- 
proveremo tutto, piano e cartografie». 

Sulla data il sindaco non è ancora preciso, ma certo è che 
il consiglio comunale sarà «chiuso per ferie» nelle prime tre 


settimane di agosto, e quindi si tornerà al lavoro l’ultima, 
con i consiglieri riposati (e, alcuni, AGguerzio), pronti a di- 


scutere piano ed emendamenti. «La 


lecisione - precisa an- 


cora Vocci - segue anche la necessità di eliminare sul nasce- 
re tutti gli emendamenti che riguardano la forma e non la 
sostanza del piano: il documento che abbiamo redatto nelle 
ultime settimane, e che contiene la risposta alle osservazio- 
ni dei cittadini e l'orientamento generale, verrà così perfe- 
zionato, evitando di farci incorrere in una serie di emenda- 
menti che di fatto correggono solo banali errori». 


DUINO AURISINA Esposta fino al 26 agosto alla Casa rurale la produzione di un laboratorio artigiano 


Mobili come magie di sapore antico 


Mostre (oggi e domani) 
in due sedi dell'Apt 


Si apre oggi alle 18 al- 
l'Azienda di promozione 
turistica di Muggia (via 
Roma 20) la personale di 
Olimpo Cari (fino al 7 
agosto, 10-13 e 16-19 tut- 


tii giorni). 
Domani invece, nella 
sede Apt di Sistiana, 


Claudio Trapanotto inau- 
gura alle 18 «C’era e non 
cera. I candelabri e i fio- 
ri di Trapper», che reste- 
rà aperta fino all’8 ago- 
sto, con gli stessi orari. 


Tra pezzi di tradizione 
classica e tovaglie delica- 
tamente ricamate 


Mobili dalle forme rassicu- 
ranti e antiche reinventati 
in colori pastello, tavolini 
dipinti come quadri, tova- 
glie dal tessuto impalpabi- 
le con fiori leggeri che sem- 
brano ricamate in una sola 
notte dalle fate. Ci sono ma- 
gia e incanto, ma anche so- 
lida esperienza professiona- 
le negli oggetti d’arredo 
esposti fino al 26 agosto al- 
la Casa rurale di Duino da- 
gli artigiani del laboratorio 
d’arte decorativa di Pieris. 


Tutti i prodotti proposti 
da questa piccola azienda 
artistica fanno parte di una 
produzione basata, da sem- 
pre, sulla realizzazione di 
pezzi unici ed esclusivi idea- 
ti, elaborati e decorati inte- 
ramente a mano. Piccoli ar- 
madi con ghirlande di fiori 
che incorniciano anche le 
pareti interne, specchi ro- 
mantici e candelabri di fer- 
ro battuto dalle forme più 
insolite si alternano a tavo- 
lini da giardino e apparta- 
mento in cotto e ceramica. 

La produzione del labora- 
torio d’arte decorativa com- 
prende pezzi ispirati alla 
tradizione più classica, otte- 


nuti utilizzando i vecchi 
procedimenti del passato 
tramandati  dall’esperien- 
za, ma anche oggetti dalle 
forme più moderne e adat- 
te a una sensibilità contem- 
porenea. L'impiego di mate- 
riali come il legno, il ferro, 
il vetro e la ceramica e del- 
lo stesso colore, si trasfor- 
ma così in un variegato e af- 
fascinante insieme di solu- 
zioni decorative per la casa 
del nostro tempo, adatti a 
creare in ogni abitazione 
un’atmosfera sospesa tra 
passato e presente. La mo- 
stra è visitabile dalle 10 al- 
le 12 e dalle 15 alle 21. 

e. o. 


Un incontro per protesta- 
re. Per dire tutto ciò che 
non funziona nel piano re- 
golatore che il Consiglio 
comunale di Duino Aurisi- 
na si appresta a votare. 
La riunione, organizzata 
dal Circolo Paglia, che ha 
dato ospitalità a un comi- 
tato spontaneo contro il 
prg e che si riunisce sotto 
il motto «libertà e parteci- 
pazione», capitanato da 
Walter Bradas, si è svolta 
venerdì scorso al motel 
Agip, e ha visto oltre un 
centinaio di partecipanti, 
tutti d’accordo sul fatto 
che questo piano ha molte 
pecche. 

«Il problema principale 
—. riassume Romano 
Vlahov, all'opposizione in 
Consiglio comunale — ri- 
guarda l’edificabilità. Le 
nuove aree edificabili so- 
no molto poche, e questo a 
netto svantaggio dei citta- 
dini e dei residenti, anche 
visto che i servizi e l’urba- 
nizzazione attuata in que- 
sti anni dal Comune sono 
dimensionati per una po- 
polazione molto più nume- 
rosa». 

Il ragionamento, per 
vie brevi, è il seguente: ba- 
sandosi su dati ufficiali e 
su stime di carattere stati- 
stico, emerge — secondo il 
«comitato per il no» al pia- 
no regolatore — che i servi- 
zi pubblici, e in particola- 


llora presenteremo anche la cartografia», dice Vocci 


Viahov e il Comitato del no: 
«Si costruisce troppo poco» 


re l’urbanizzazione del Co- 
mune di Duino Aurisina, 
sono dimensionati per un 
paese che conta 17 mila 
abitanti, e non soli nove 
mila. Così, dice provocato- 
riamente Vlahov, gli at- 
tuali novemila cittadini 
devono sobbarcarsi oneri 
e costi di urbanizzazione 
pagando delle tasse alte: 
se si aumenta l’edificabili- 
tà, invece, la stessa urba- 
nizzazione viene a costare 
meno, perché aumentano 
i cittadini che devono pa- 
gare le tasse. 

Da qui, appunto, parte 
la richiesta di una maggio- 
re apertura all’edificazio- 
ne, a fronte di un piano re- 
golatore che — baia di Si- 
stiana a parte — «concede» 
solo una quarantina di lot- 
ti edificabili. Ma non ba- 
sta: l'opposizione politica 
e gli oppositori al piano re- 
golatore contestano anche 
la destinazione turistica 
di baia di Sistiana e Vil- 
laggio del Pescatore: «Ri- 
teniamo — ha detto ancora 
Romano Vlahov — che gli 
attuali progetti non ris- 
pecchiano le esigenze ve- 
re di tutta la zona. Si trat- 
ta di una speculazione di 
edilizia turistica, che va a 
togliere altre opportunità, 
non ultima quella degli 
abitanti di costruire case 
per i loro figli». 


fr. c. 
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aMacche impegno. Torni pure» 


«Se torna indietro adesso, 


il Comune non gli farà certo 


causa. L'importante è che ritorni sano e salvo». 
Il sindaco di Mae: Roberto Ire solleva da 
il Î 


ogni impegno morale 


I I concittadino 
po le ultime disavventure in mare 


ovanni Leone, do- 
che lo hanno portato 


a rischiare anche la vita. Meglio Ta salute che la gloria 


senza poterla raccontare in 


rima. persona. 


«Senza dubbio lo sollevo da ogni impegno morale con il 
Comune - continua Dipiazza -, anche perché sarebbe 
troppo complicato dargli una mano in questo momento, 
soprattutto a causa degli IRAN che assorbono l’ammi- 

e 


nistrazione da molti mesi. 


resto quella di partire è 


stata una libera scelta, un viaggio in solitaria intorno al 
mondo non è certo uno scherzo». 

Il Comune, e il sindaco in particolare, già avevano aiu- 
tato Leone al momento della partenza, quando grazie ad 
un intervento in extremis era stato possibile reperire le 
ultime vettovaglie e i materiali indispensabili al viaggio. 


Sottoscrizione: 57 mila lire... 


Solo 57 mila lire. Questa la misera cifra deposita- 
ta sul conto aperto lo scorso giugno dalla Banca 
nazionale del lavoro di Trieste in un fondo desti- 
nato ad aiutare Giovanni Leone, Sollecitata dalle 
associazioni dei Giuliani nel mondo (gli unici che 
si stanno. prendendo a cuore la sorte del velista) 
la banca aveva accolto la richiesta versando essa 
stessa il primo milione. Da allora una sola perso- 
na s'è fatta viva, con le sue 57 mila lire. Comun- 


que, eventuali versamenti sono ancora 


ossibili 


alla Bnl: conto Cdt n. 1981, intestato a «Giovanni 
Leone-Joshua». Codice Abi: 1005, Cab: 02200. 


Corsi d'arte per bambini 
Partiranno in agosto 


L'Accademia «Arti appli- 
cate» organizza in agosto 
un campo estivo a cura 
di Giampaolo De Santi ri- 
servato a bambini dai 
sei ai dodici anni. I corsi 
per avvicinare i ragazzi. 
ni all’arte si svolgeranno 
all'ex stazione ferrovia- 
ria di San Giuseppe del- 
la Chiusa (per informa- 
zioni: 040.3838029). 


Galleria di Aquilinia 
«in grave degrado» 


Un'’interrogazione ur- 
gente sul degrado in cui 
versa la galleria di Aqui- 
linia che porta al valico 
di Rabuiese è stata indi- 
rizzata al sindaco di 
Muggia da Claudio Gri- 
zon, consigliere di «Per 
«Muggia oltre il Polo». Si 
chiede quali interventi 
dei tanti necessari ab- 
bia fatto (o farà) l’Anas. 
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Il presidente 
del Porto 


In qualità di collaboratrice 


del «Secolo XIX» ho seguito . 


dall'inizio la vicenda della 
nomina del presidente del- 
l'Autorità portuale. La te- 
stata ligure ha assunto posi- 
zioni molto vicine a quelle 
del Piccolo in virtù della sti- 
ma nei confronti dell'opera- 
to del presidente uscente, 
Michele Lacalamita. Nel 
mondo dello shipping, a dif- 
ferenza di quello della poli- 
tica, sono le capacità tecni- 
che l’unico valido metro di 
giudizio. Per fortuna non 
credo che ai lettori genovesi 
possa interessare la lunga 
storia, più o meno sincera, 
di rimpianti postumi di chi 
avrebbe potuto riconferma- 
re Lacalamita al suo posto 
eononl'ha fatto o non è riu- 
scito a farlo. A me, come cit- 
tadina di Trieste e di que- 
sta regione, purtroppo sì. 

Con l'uscita di scena di 
Lacalamita non solo la cit- 
tà ha rinunciato a un vali- 
do amministratore del suo 
porto, ma a un contributo 
tecnico che copriva, ad am- 
pio raggio, molti settori dei 
trasporti. Lacalamita si è 
dimesso da tutte le cariche 
derivategli dall'essere presi- 
dente dell’Ap. Se ciò rientra 
nei doveri di. quell’anomala 
categoria in via di estinzio- 
ne, un tempo definita «si- 
gnori», il danno che ne deri- 
va per la comunità è notevo- 
le. Vorrei rispondere a Paco- 
rini: ha ragione quando 
mette l'accento sulla digni- 
tà del presidente uscente, 
ma si domanda cosa signifi- 
ca, oggi a giochi fatti, rico- 
noscerla? Significa dire al- 
la gente che di questa digni- 
tà, di questa signorilità la 
città di Trieste non ha biso- 
gno. 

Vorrei chiedere a Damia- 
ni: è vero che Illy voleva la 
riconferma di Lacalamita, 
ma non è ammettere impli- 
citamente l’impotenza di Il- 
ly, quando non un adeguar- 


vogliamo continuare la no- 
stra battaglia per cambiare 
questa legge che non tiene 
conto della volontà dei citta- 
dini. Come mai tutto a un 
tratto viene fuori dal cilin- 
dro il nominativo di Mare- 
sca che nessuno conosce lo- 
calmente? A Trieste ci sono 
almeno una trentina di per- 
sonaggi che potrebbero esse- 
re degli ottimi presidenti, e 
noi andiamo a prendere un 
genovese? Siamo proprio cu- 
riosi di sapere se per par 
condicio î genovesi sceglie- 
ranno un triestino come pre- 
sidente della loro Autorità 
Portuale. 

Non vogliamo fare del bie- 
co campanilismo perché ri- 
teniamo che certe personali- 
tà con un background inter- 
nazionale siano necessarie 


ia - e % CERA 
La squadra di pallacanestro dell'Acegat nel 1956 
Questa foto scattata nel 56 ritrae la squadra di pallacanestro dell’Asc Acegat, vincitrice 
del campionato interregionale di serie C e promossa al campionato serie B girone A. x 
L'allenatore Bernini, da giocatore del Dopolavoro Acegat, vinse nel ’87738 il titolo italiano 
di prima divisione e passò poi alla Ginnastica Triestina indossando la maglia azzurra. Se 
qualcuno degli ex giocatori (quelli ritratti nella foto e gli altri) desiderasse incontrare 
i propri compagni di allora può telefonare a Sergio Della Pietra, allo 040/8362338. 


os istituzionale hanno fatto 
fuggire molti imprenditori 
interessati a investire nella 
nostra città, e tutto il lavo- 
ro di immagine positiva che 
è stato svolto dal sindaco Il- 
ly e da pochi altri personag- 
gi potrebbe risultare vano 
per colpa di una guerra fra 
bande locali. Chissà se i cit- 
tadini si ricorderanno di 
quanto è successo quando 
ci saranno le prossime ele- 
zioni. La nostra speranza è 
che fra quattro anni non 
avremo più un ministro dei 
trasporti confusionario co- 
me Treu e che i cittadini po- 
tranno votare direttamente 
per il nuovo presidente del- 
l'Autorità portuale. Questo 
accordo in extremis assolu- 
tamente poco trasparente ci 
sprona a continuare con la 


LI n (ISO 
Marcello, il marinaio 
Marcello Tulliach, qui ai tempi della 
‘Regia Marina, compie oggi 80 anni: 
auguri da tutti i familiari e dai soci 
della riserva di caccia di Ronchis. 


si a logiche politiche che, se 
non condivide, subisce? Vor- 
rei chiedere: non sarebbe 
meglio tacere e ripartire da 
questa squallida e amara 
pagina di degenerazione 
amministrativa per tirar su 
la testa e recuperare alme- 
no un po’ di quella dignità 
che, a quanto si è visto, la 
classe politica cui abbiamo 
dato mandato, ha perso? 
Nella vicenda dell’Ap tutti 
hanno dimostrato dî consi- 
derare il «fare politica» 
qualcosa di diverso dall’am- 
ministrare. E allora forse è 
meglio tacere e, nel silenzio, 
ricominciare. 

Maresca ammette di non 
avere nessuna, conoscenza 
in materia di gestione por- 
tuale. Evviva la sincerità, 
anche se la legge non la con- 
templa. Ufficialmente in- 
contra i favori dei «grandi 
elettori»: sarà compito loro 
sostenerlo e fornirgli tutti i 
supporti necessari. Comin- 
ciamo da subito, è un impe- 
gno non da poco, difficil- 
mente «liquidabile» con let- 
tere o interventi «politici». 
C'è un'entità di cui — in que- 
sti lunghi mesi — nessuno, 
se non Lacalamita, ha par- 
lato: il porto. È il polmone 
d'acciaio della nostra necro- 
poli. Se si spegne, ci spe- 
Sniamo anche noi. 

Francesca Longo 

—_—6 
Sîamo contenti di vedere 
che i quattro grandi elettori 
Sono riusciti a nominare il 
Nuovo presidente dell’Auto- 
lità Portuale e auguriamo 
“on lavoro a Maresca. Ma 
si ci fosse stata l'elezione di- 
etta del presidente, non si 
Sarebbe arrivati a questo 
Dio: E proprio per evitare 
futuro queste situazioni 


se realmente si vuole far di- 
ventare il nostro porto di li- 
vello mondiale. Ma nessuno 
sa quali sono le proposte 
del nuovo presidente per il 
futuro del porto triestino, se 
è favorevole o ‘contrario al 
progetto Trieste Futura, se 
ritiene di avere dei buoni 
contatti a livello internazio- 
nale per far arrivare nuovi 
traffici. nel nostro porto. 
Dobbiamo fidarci di Anto- 
nione che si è ricordato di 
quel giovane avvocato. Se 
non si fossero messi d’accor- 
do neanche su Maresca, al- 
lora il Antonione, noto den- 
tista, avrebbe scelto il presi- 
dente tra i suoi clienti? Di 
piazza avrebbe risposto sce- 
gliendo tra i clienti dei suoi 
supermercati? 

Questi ultimi mesi di ca- 


i 


Giorgio da bambino 
Giorgio, qui ritratto da bambino con 
la caratteristica pettinatura in voga 
all’epoca, compie 50 anni: a lui 

i migliori auguri da tutti i suoi cari. 


nostra iniziativa dell’elezio- 
ne diretta del presidente 
dell’Ap, organizzando un co- 
mitato a livello locale per lo 
sviluppo del porto e agendo 
a livello parlamentare per 
cambiare la legge. 

Il prossimo anno ci sarà 
l'elezione del presidente del- 
la Camera di commercio e 
prevediamo un nuovo stilli- 
cidio di nomi. La guerra lo- 
cale tra industriali e Donag- 
gio è stato solo un antipa- 
sto. Non resteremo a guar- 
dare inermi e cercheremo di 
far eleggere il prossimo pre- 
sidente della Camera di 
commercio nella massima 
trasparenza, perché questa 
è la volontà dei cittadini. 

Alessandro Claut 
presidente Amici 
della Terra di Trieste 


Istituto 
Saranz 


Ancora una volta il contri- 
buto dei lettori del Piccolo e 
di questa pagina è risultato 
fondamentale per ricostrui- 
re le storie di molte fotogra- 
fie, oggi custodite dall'Isti- 
tuto Livio Saranz. — 
ringraziamo tutti quelli 
che in questi anni hanno te- 
lefonato all'Istituto e ci han- 
no dato preziosissime infor- 
mazioni. ° 
La foto pubblicata il 21 
luglio (gruppo di fronte al 
ristorante de Zan) è stata 
scattata il 26 luglio di qua- 
ranta-quarantacinque anni 
fa. Il 26 luglio, giorno di 
Santa Anna, nel rione veni- 
va organizzata una festa 
per iniziativa della signora 
Natalia Sturman, meglio 
conosciuta come «Dalia», 
che gestiva l’osteria «de Pie- 
rin». La festa di S. Anna 
prevedeva anche una messa 
nella cappelletta di Strada 
Vecchia dell'Istria (angolo 
con Salita di Zugnano). Al- 
l’opera di manutenzione del- 
la cappelletta ha sempre 
provveduto un componente 
della famiglia Sturman pri- 
ma della signora Dalia, poi 
il figlio Mario (nella foto 
con la tromba) e ancora 0g- 
gi Marisa Sturman. La si- 
gnora Dalia che organizza- 
va la festa offriva, nella 
sua osteria, la merenda ai 
musici che appartenevano 
all'ex Banda Rinaldi. 
Ringraziamo il signor 
Sturman per queste notizie, 
ed altre persone che hanno 
telefonato, ci è sembrato 
simpatico, rispolverare una 
bella tradizione locale, pur- 
troppo ormai scomparsa. 
Giuliano Mauri 
‘presidente dell'Istituto 
Livio Saranz 


Il ritorno 
di Claudio Abbado 


Chissà se Claudio Abbado 
si ricorda di aver diretto a 
Trieste uno dei suoi primi 
concerti. Era il lontano 
1959: conservo il program- 
ma del concerto tenuto al- 
l'auditorium di via del Tea- 
tro Romano. Dopo 40 anni 
il Abbado ritorna nella no- 
stra città con la sua «Mah- 
ler Jugend Orchester» per 
dirigere il 21 agosto la setti- 
ma sinfonia di Mahler, in 
un concerto il cui ricavato 
andrà a favore della Croce 
Rossa Italiana. Andremo 
ad ascoltarlo e sicuramente 
si rinnoverà l'emozione di 
tanti anni fa. 

Francesca Manzoni 


Pino ai tempi dell'asilo 


Questo è Pino Dotto ritratto ai tempi 
della scuola materna. A lui, che oggi 
festeggia 150 anni, tanti affettuosi 
auguri dai «magnifici otto». 


Mille auguri a Roberto 


Questo bambino sorridente è Roberto 
ritratto a due anni. A lui, che ne ha 
appena compiuti 50, auguri da Dina, 
Davide, mamma Angela e dai parenti. 
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SRIALA 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo ed è organizzata 
dalla Manzoni - Via XXX Ottobre 4- Tel, 040.6728311 


ea 


ABBIGLIAMENTO 


@ LORETTA TANTE TAGLIE. Abbigliamento femminile un 
mare di scelta per un mare di ol Continuano i saldi con 
sconti dal 20% all’ 80% anche sulla linea da cerimonia. V. Ci- 
cerone 10, 040.362177; v. Lazzaretto Vecchio 19, 040.304541. 


SALDI da 20% a 50%" 


su tutto l'assortimento estivo 
LUNEDÌ MATTINA APERTO 
Campo San Giacomo 6 - Tel. e Fax 040/761488 


ACCONCIATURE 


® CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/E, tel. 772400. Orario 
10-19, sab. 8-14. Viale Ippodromo 2/2 C, tel. 946820. Orario 
8.30-12.30, 16-20, sab. 8.30-17. 


Tazcnimnzee 


— 


sori 


IDRAULICA 


L'IDRAULICA * 


TRIESTE - V. GIULIA 6 - TEL. 040 571118/569540 


CIS RISTORANTE CON GIARDINO - chiuso il lunedì 
v. del Cisternone 21 - TRIESTE 


AGENZIE MATRIMONIALI 


@ «GIULIETTA e ROMEO» AGENZIA MATRIMONIALE. Amicizia, 
convivenza, matrimonio, offre un servizio, consulenza, ricerca e sele- 
ziona la persona giusta per lui o lei. Garantiamo serietà e riservatez- 
za. Ts 040/3728533. Ud 0432/229856. Presenti su appuntamento. 

© AG; MATRIMONIALE A.M.A. 1. Non Beto IS da Gall 
Con l'esperienza dal ‘90, vi aiutiamo a risolvere il problema della n 
solitudine, garantendo di lavorare con serietà. Trieste, v. Mazzini Per le tue letture estive LIBRERIA 
30, tel. 040.661553 orario 16-19; Monfalcone loc. Panzano v. S. a 

Gabriele 6, tel. 0481.484491. 


LIBRERIE 


PRENOTAZIONI TESTI SCOLASTICI 
Via Oriani 4/B - Tel. 040.638620 - Fax 040.3726070 


® EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 040.370567. Continuano le 
offerte: prosciutto crudo: 4 etti L. 10.000. Assortimento mozzarelle. 
Pane e latte fresco. Sabato non stop, consegne gratuite a domicilio. 


22007] 


La Bislioreca Dea Corte 


LIBRERIA ESOTERICA 
E NEW AGE - MUSICA ETNICA AMBIENT E NEW AGE 


Corso Italia 6/A tel, 040.3477651 


@® MACELLERIA DE’ CAVAL. Via S. Marco 34. Tel. 
040.764456. Ogni giorno specialità «pronto in tavola». 


202] 


Mercoledì 
‘aperto anche 5 


SUPERMERCATO 42 == 


Str. Vecchia dell’Istria 112 - Tel. 040/812307 - Trieste 
# SOTTO CASA TUTTO QUELLO CHE CERCATE + 


ARREDAMENTI © 


eluo 


MONFALCONE - tel. 0481-410395 


MACCHINE PER CUCIRE 


RSUZAI 


SERVIZIO VENDITA E ASSISTENZA DI TUTTE LE MARCHE 
Trieste - Via Ugo Foscolo 5 - Tel. 040/772300 


Ria 
<î 
Li 
Da 


tt IMATERASSIVE AN | 
{CENTRO DEL i 
MATERASSO 


a Trieste, solo in 
Via Cereria 8, tel. 040.301075 - BIOB 


pzamaAZOn 


È - AUSTRALIANE 
ITI'PALISMANI - ING] 


DEI NATIVI AMERICANI 
TE CRISTALLI 


‘APERTI SABATO ORE 8-12 


———r 
Sapuppo & Bandini 
SOSTITUIAMO LA VOSTRA VECCHIA MARMITTA CON GRUPPI 
ORIGINALI E SPECIALI SUPERSPRINT - SUL MONTAGGIO DELLE 
MARMITTE CONTROLLO GRATUITO GAS DI SCARICO 
RIPARAZIONE RADIATORI IN ALLUMINIO E PLASTICA 


V. S. Francesco 23/a - Tel. 040/635360 


uv afidateci la 
vostra automobile, ; 
Vi evteremo le noie f str 


della revisione! 
Da noi sostituire 
l'olio costa la metà! 


© BODY LINE. A Opicina tutta l'estate aperta per i vostri alle- 
namenti personalizzati. Contattateci. Tel. 040.2141985. Iscrizio- 
ni gratuite. 


PANIFICI - PASTICCERIE 


@® L'ANGOLO DEL PANE. Via Settefontane 28, tel. 040.632117. 
Ogni giorno pane speciale. Domenica aperto 8.30-13. 


® PANIFICIO-PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 
040.364280 (8-20 non stop). Via Cerreto 17, tel. 040.410397. 


® PANIFICIO-PASTICCERIA GIUGOVAZ. \/. Canova 30, ang. Pa- 
scoli. Si sforna di continuo. 7.15-13.15, 17.30-19.30; sabato 
7.15-13.15, 16.30-19.30, tel. 040.360678. 


AUTOVETTURENUOVE E USATE 


Via San Francesco 60 
Trieste - Tel. 040.637484 


A DUE PASSI DAL CENTRO. VISITATECI! 


® AGIP di Zol Roberto, via Valerio 1 (vicino l'Università), tel. 
040.566251. Servizio notturno dalle ore 22 alle ore 7.30 con 
personale a disposizione, autolavaggio self-service dalle 7 alle 22. 


CASE DI RIPOSO 


CASA DI RIPOSO RAFFAELLA: 


TRATTAMENTO FAMILIARE E RETTE PERSONALIZZATE 
ASSISTENZA 24 SU 24 CON PERSONALE DI 30ennale ESPERIENZA 


\.S. Francesco 48 - Tel. 040 638119 


CLIMATIZZATORI 


Via Montfort 8| 
Tel./Fax 301500] 


APERTI TUTTA L'ESTATE 


reiizanie Ponso "ire 


ia Diaz 1 (e due pas da piazza Unita) e. 0301530 


a 


PORTE BLINDATE 


FERRAMENTA DAMIANI 


PORTE BLINDATE 
CASSEFORTI PE 
SERRATURE ù È 


Via S. Maurizio 14/b - Tel. 040.771942 


Montaggio, 
ricarica e 3 
riparazione ali 
CLIMATIZZATORI 


VIIIUALI 


60015: 


RISTORANTI 


Ù sà G22159] 
GNOCCOTECA a S. Giovanni - V.le Sanzio 42 
È ] GNOCCHI E GRIGLIATE IN GIARDINO 
SERATE 


COLLEZIONISMO 


@ NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto, dischi, giocattoli, 
stampe, collezionismo. Piazza Barbacan 1/A, tel. e fax 040.631562. 

@ IL MERCANTE DELL'USATO vende e compra mobili ed elettrodo- 
mestici usati. Trieste via Benussi 19, tel. 040.821828. 


PER FRESCHE 040.55065 


DET -] 


5 ELETTRODOMESTICI ® RITROVO DEGLI ARTISTI, str. di Guardiella 21. Solo pe- 


sce. Tel. 040.54691 , chiuso lunedì.» 
© Electrolux REX AEG 


Vendita di elettrodomestici 
ESTE Via Favia 04076323451 = Fax 040/8324626 


FOTOCOPIE BIN E COLORI 


AGIC DATA 
FOTOCOPIE 


PRENOTATE 


LE OFFERTE!! 
VENTILATORI da L. 12.900 
12 BATTERIE Stilo Panasonic L. 4.500 
LAMPADINE 40-60-100 watt speciale 3x2 


wine cocktail bar 


ANDRONA SAN SAVERIO, 


‘ia Giulia 5, tel. 040/635328 


TAPPETI ORIENTALI 


® TACCARI-FORO ULPIANO. Solo al pomeriggio dalle 16 al- 
le 19.30, lunedì incluso, le «nostre» occasioni. 


Vi 


100% PLAY Station UNICO A TRIESTE 
Trieste, Via Rismondo 4, Tel. 040/8369993 - Fax 040/7600157 


FOTOCOPIE STAMPA "| 
ANCHE A COLORI PIAVEA, 


TS - Via F. Severo 4 - tel. 040,362271/361733 [2 
TS - Via Milano 4 - tel. 040.370260 MAGLIETTE 
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IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ : 
Rotary Club In gita 
Trieste Nord con l’Anla 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno in 
conviviale questa sera alle 
20.30 allo Star Hotel Savo- 
ia. Sergio Omero parlerà 
sul tema della malasanità. 


Posti 
di lavoro 


Oggi dalle 9.30 alle 12.30 
nell'ufficio triestino del- 
l’Agenzia regionale per l’im- 
piego, in via Fabio Severo 
46/1, saranno raccolte le 
adesioni per l'avviamento a 
selezione per alcuni posti 
di lavoro. 


Circolo lavoratori 
del porto 


La sezione culturale Alpe 
Adria del Circolo lavoratori 
del porto è fra gli organizza- 
tori della rassegna annuale 
di artisti italiani di pittura, 
fotografia e scultura che si 
tiene a Méllbricke, Della- 
ch e Bruck, in Austria, da 
oggi al 4 settembre. Tra gli 
artisti presenti i triestini 
Sivini, Daniela Michelli, 
Ferrari, Rossi e Abrami per 
la pi, e Lucio Pangher 
del Circolo lavoratori del 
porto per la fotografia. 


Centro yoga 
Satyananda 


Il Centro yoga Satyananda 
(via Economo 2) invita tutti 
li interessati alla festa di 

ruru Purnima oggi dalle 
20.30 alle 22.30: posizioni 
PERC tecnica per 
‘a concentrazione, medita- 
zione e canti della tradizio- 
ne yogica. Nell'intervallo 
verrà consumata una cena 
«verde». 


Lega 

Spi-Cgil 

La Lega Spi Cgil di Roiano- 
Gretta-Barcola informa che 
la sede rimane chiusa dal 
primo al 20 agosto; per pra- 
tiche urgenti rivolgersi allo 
Spi Cgil di largo Barriera 

ecchia 15. 


2 VETRINA 


Tappeti orientali 
Taccari - Foro Ulpiano 


Solo al pomeriggio dalle 16 
alle 19.30, lunedì incluso, le 
«nostre occasioni». 


TRIESTE 


MOVIMENTO NAVI 
« ARRIVI 


Il comitato provinciale An- 
la organizza una gita socia- 
le domenica 22 agosto a 
Idria, in occasione della lo- 
cale Fiera del merletto. Pre- 
notazioni oggi (orari 10-12 
e 17-19) nella sede Anla 
presso il Circolo Fincantie- 
ri (galleria Fenice 2, tel. 
040.661212). 


Anziani 
Pro Senectute 


Sono ancora disponibili po- 
sti per la gita a Bibione di 
sabato. Informazioni e pre- 
notazioni negli uffici di via 
Valdirivo 11, tel. 
040.365110. Il Centro ritro- 
vo anziani com.te Mario 
Crepaz, di via Valdirivo 11, 
rimane aperto dalle 16 alle 
19 in luglio e agosto. Dalle 
17 una volontaria è a dispo- 
sizione per la biblioteca 
aperta a tutti i soci. 


Viaggio 
a Parigi 


L'Associazione isontina dia- 
betici organizza nella secon- 
da metà di settembre un 
viaggio a Parigi. Iscrizioni 
nella sede dell’associazione 
(via Galvani 1, presso 
l'ospedale di San Polo a 
Monfalcone, tel. 
0481.790060) dalle 9 alle 
11 dal lunedì al venerdì en- 
tro il 5 agosto. 


Problemi di fede 
al telefono 
L’Associazione cattolica 


per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì 


‘(9-11 tel. 040.301411) ri- 


sponderà un padre france- 
scano; giovedì (21-23, tel. 
040.53338) risponderà un 
padre gesuita; venerdì 


(20-23, tel. 040.631430) ri- 
sponderà un sacerdote dio- 
cesano. 


GIULIO BERNARDI | 
TMISCISIRETICO 


TRIESTE 


Nave 


Prov. Orm. 


277 10.00 


It EGIZIA 


" ELARGIZIONI 


2707 6.00. Pa VOMERO Durazzo 22 

2707 8.00 Tu UND TRANSFER Istanbul 31 

2707 8.00. Pa MSC MEE MAY Ancona molo VII 
270 8.00 It FRANZ Tekirdag 42 

2707 11.00 Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul 47 

217 11.00 Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31 bis 
2IN7 12.00 It SOTTOMARINA Capodistria Italcem. 
270 15.00 Gr SOPHOCLES VENIZELOS Hegoumenitsa 29 

277 19.00 Ma NILES Pozzallo 33 

277 20.30 It MARCONI Brioni Staz. mar. 


MOVIMENTI 
SOCAR QUATTRO 


TRIESTE - PARTENZE 


2707 8.00 It MARCONI Brioni Staz. mar. 
27M 12.00 It SOTTOMARINA Capodistria Italcem. 
277 16.00 Pa VOMERO Durazzo 22 

2707 17.00 Ma CEYNOWA ordini Adriaterm. 
2707 18.00 Gr SOPHOCLES VENIZELOS Hegoumenitsa 29 

2707 20.00 Tu UNDHAYRIEKINCI — Istanbul 47 

27/7 20.00 Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31 bis 
277 20.00 Tu UND TRANSFER Istanbul 31 

2707 21.00 Pa COSTAS. ordini 45 

277 22.00 Usa S/RMEDITERRANEAN ordini Siot 4 


da 52 a55 


Durazzo 15 


Sede Anfaa 
Chiusura estiva 


La sede Anfaa (Associazio- 
ne nazionale famiglie adot- 
tive e affidatarie) di via del 
Donatello 3 resterà chiusa 
per ferie dal primo al 15 
agosto compresi. Sarà ga- 
rantito un servizio di segre- 
teria telefonica. 


Assistenti 
sociali 


L'Ordine degli assistenti so- 
ciali del Friuli-Venezia Giu- 
lia comunica a tutti i pro- 
pri iscritti che nella sede è 
in visione l’avviso pubblico 
per soli titoli per la forma- 
zione della graduatoria per 
l'eventuale assunzione di 
personale con la qualifica 
di assistente sociale presso 
il comprensorio Alto Garda 
e Ledro (Riva del Garda), 
settima qualifica funziona- 
le, per incarichi e supplen- 
ze a tempo determinato. Il 
termine di scadenza è il 29 
luglio alle 17. Per informa- 
zioni: sede dell’ordine via 
Mor Si Piero 6/aeitol 
040/43096. 


Direzione dogane 
e imposte indirette 


Il nuovo numero telefonico 
dell’ufficio relazioni con il 
pubblico della Direzione 
delle dogane di Trieste per 
la regione Friuli-V. G. è lo 
040/778.5323. 


Ordine 
dei medici 


L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che il 
nuovo orario di segreteria 
è: lun., mar. e gio. 10-14; 
mer. 10-17; ven. 10-13. 


MOSTRE 


Art Gallery 
Via S. Servolo 6 
BAMBOSCHEK 
«La maschera, il volto» 


17-19.80 
fino al 81 luglio 


Tel. 040.309034 


ORARIO TUTTI I GIORNI 
PARTENZA DA 


MUGGIA 


TRIESTE (M. AUDACE) 8.00. 
MUGGIA 8.40. 
TRIESTE (M. AUDACE) 9.20 
GRIGNANO 10.05 
TRIESTE (M. AUDACE) 10.50 
MUGGIA 11.30 
‘TRIESTE (M. AUDACE) 


GRIGNANO 


TRIESTE (M. AUDACE) — 14.50 
GRIGNANO 15.40 
TRIESTE (M. AUDACE) 16.30 
MUGGIA 17.10 
TRIESTE (M. AUDACE) 17.50 
GRIGNANO 18.35 
TRIESTE (M. AUDACE) 1920 
PREZZO PER PERSONA OPPU 


nel cuore della città ha riaperto 


ARNAGE, 


COLLEGAMENTI VIA MARE 


TRAGHETTO «SALVATORE ll» 
MUGGIA-TRIESTE-GRIGNANO 


Ù 
: 
' 
' 
' 
' 
' 
' 


|RE VEICOLO: 
MUGGIA / TRIESTE O VICEVERSA..... 
TRIESTE / GRIGNANO O VICEVERSA. 


Tennis 
al Cmm Sauro 
Consueto appuntamento 


estivo sui campi rossi del 
Cmm Sauro fino a sabato 
con i tornei regionali: dop- 
pio femminile C/Nc+55 sin- 
golare Lady e doppio ma- 
schile Ne. I tornei sono de- 
dicati alla memoria dei soci 
Gianni Derni e Bruno Mar- 
cuzzi. 


Associazione Fulgor: 
leva calcio 


Il martedì e giovedì (orario 
17-19) al campo Fulgor in 
via Boito 1 si svolge una le- 
va calcio riservata ai nati 
dal 1989 al 1998 con la su- 
pervisione dei tecnici Adria- 
no Varljen, Giuseppe Bar- 
bato e Roberto Calabrò. 
Per informazioni tel. 
040.814953 e 040.382370. 


L'Alpina 
sulla Cima d'Asta 


La commissione escursioni 
organizza per sabato e do- 
menica, con pernottamento 
al rifugio Brentari, 
un’escursione nel gruppo 
del Lagorai con salita alla 
Cima d’Asta m 2847. Infor- 
mazioni e prenotazioni nel- 
la sede sociale di via Dono- 
ta 2, orario 18-20 escluso il 
sabato (tel. 040.3690677). 


Linea 
azzurra 


Aiutare i bambini è un do- 
vere di tutti: Linea azzurra 
ti dà una mano, proteggia- 
mo insieme i bambini. In 
Linea azzurra puoi trovare 
un amico in più; telefona al- 
lo 040.306666; al 
1800.012345 la linea è gra- 
tuita per i bambini. 


"2 PICCOLO ALBO 


Causa grave incidente occor- 
so il 10 luglio alle 22.20 via 
Commerciale, altezza civico 
91, cerco testimoni. Tel. 
0339/6995161 o 040/768396. 


triestate 199 


PICK MARE 


MUGGIA 

‘TRIESTE (M. AUDACE) 
GRIGNANO 

TRIESTE (M. AUDACE) 
MUGGIA 

TRIESTE (M. AUDACE) 
GRIGNANO 

‘TRIESTE (M. AUDACE) 


GRIGNANO 

‘TRIESTE (M. AUDACE) 
MUGGIA 

TRIESTE (M. AUDACE) 
GRIGNANO 

TRIESTE (M. AUDACE) 
MUGGIA 


ORARIO TUTTI | GIORNI 
PARTENZA DA 


TRIESTE (M. AUDACE) 
TRIESTE (M. AUDACE) 
TRIESTE (M. AUDACE) 


BARCOLA (PORTICCIOLO) 8.55 
BARCOLA (PORTICCIOLO), 12.15 
BARCOLA (PORTICCIOLO) 17.45 


PREZZO PER PERSONA: 


15, 16 e 16.45, durata 30 minuti 


MOTONAVE «RAPTUS» 
TRIESTE-BA 


BARCOLA / TRIESTE O VICEVERSA. 


GIRO DEL GOLFO DI MIRAMARE: 
partenze dal porticciolo di Grignano alle 10, 10.40, 11.30, 14.15, 


D 


BARCOLA (PORTICCIOLO) . 9.30 


BARCOLA (PORTICCIOLO) 


TRIESTE (M: AUDACE) — 
TRIESTE (M: AUDACE) 
TRIESTE (M. AUDACE) 


12:30 
18.00 


ire 8000 a persona 


Si imbarcano passeggeri e animali e BIGLIETTI A BORDO 


Presentato l'organismo dedicato alla memoria di Guido Morpurgo Tagliabue 


Università, nuova Fondazione 
attiva nel nome della filosofia 


E stata presentata ieri po- 
meriggio, nell’aula «Cam- 
marata» dell'ateneo triesti- 
no, la neoistituita «Fonda- 


zione Guido Morpurgo Ta- 


gliabue», che nel ricordo di 
questo prestigioso uomo di 
cultura — a lungo docente 
della nostra università — 
offrirà un consistente aiu- 
to economico a laureati e 
laureandi in filosofia teore- 
tica ed estetica, particolar- 
mente meritevoli. Un’ini- 
ziativa lodevole e certo affi- 
ne alla sensibilità di Guido 
Morpurgo Tagliabue, , di 
cui si ricordano la profon- 
da dedizione allo studio 
della filosofia e la grande 
disponibilità verso gli stu- 
denti, con cui istituiva un 
rapporto di dialogo e di fi- 
ducia. «Fondamentale inse- 
gnamento delle scienze e 
della filosofia — ha sottoli- 
neato il vicepreside della 
facoltà di Lettere, Pelliz- 
zer — è quello di saper esco- 
gitare un programma di in- 
telligenza e generosità»: il 
professor Morpurgo sem- 
bra aver sempre seguito ta- 
le principio. Brillante stu- 
dente a Friburgo e Vienna, 
impegnato nella Resisten- 
za, docente — dal dopoguer- 
ra in poi — nelle migliori 


università italiane (a Pisa, 
Milano, e dal 1964 al 1972 
a Trieste), Morpurgo ha 
sempre affiancato un sensi- 
bile lato umano alla sua 
eclettica e intensa attività 
culturale (di giornalista, 
critico, saggista, oltre che 
di insegnante). per volontà 
della sorella, promotrice 
della Fondazione, ora il ri- 
cordo di Guido Morpurgo 
Tagliabue non sarà affida- 


n L 
Borse di studio 
n 
per studenti 
LI IL] 

di medicina 

La Fondazione Aldo Du- 
ca ha istituito per l’anno 
accademico 1998/99 ven- 
ti borse di studio dell’am- 
montare di cinque milio- 
ni di lire ciascuna, desti- 
nate a studenti di medi- 
cina e chirurgia. Il termi- 
ne ultimo entro il quale 
presentare le domande è 
il 15 ottobre. Chi deside- 
rasse ulteriori informa- 
zioni può rivolgersi alla 
segreteria della Fonda- 
zione, allo 040763734. 


to solo ai suoi scritti, ma 
anche al lavoro di chi — gra- 
zie agli assegni di studio — 
potrà dedicarsi serenamen- 
te alle sue materie, la filo- 
sofia estetica e teoretica. 
Una decisione accolta con 
soddisfazione dai rappre- 
sentanti del Dipartimento 
di Filosofia dell'ateneo trie- 
stino, ma anche dal rettore 
Lucio Delcaro: «All’inizio 
del mio mandato — ha in- 
fatti commentato — sono ri- 
masto colpito dal gran nu- 
mero di premi e fondazioni 
istituite per certe facoltà 
(come quella, ad esempio, 
di Medicina), realtà invece 
molto rare in altri corsi di 
studio. La Fondazione Mor- 
purgo, con i suoi generosi 
contributi, darà un impor- 
tante incentivo alla parifi- 
cazione di questo dislivel- 
lo, offrendo agli studenti 
notevoli opportunità». Non 
ci saranno necessariamen- 
te distinzioni in base al 
reddito — è stato poi sottoli- 
neato —, un comitato sce- 
glierà infatti i premiati so- 
prattutto su basi di meri- 
to. Tutte le informazioni 
saranno disponibili presso 
il Dipartimento di Filoso- 
fia. 

Ilaria Lucari 


Questi animali non indicano acque pulite: lo spiega un ricercatore dell’Atenco cittadino 


Mari inquinati, meduse presenti 


Le meduse non indicano mare pulito: contra- 
riamente a quanto si crede questa «peste 
del mare», che questa estate mette a rischio 
i bagni dei turisti in tutta Italia, vive benis- 
simo anche in acque inquinate. Lo afferma 
Massimo Avian, ricercatore del dipartimen- 
to di Biologia dell’Università triestina, che 
studia questi molluschi da 15 anni. «Non esi- 
ste alcuna relazione fra la presenza di medu- 
se e la qualità delle acque marine. Ho con- 
dotto studi sulla pelagia in laboratorio, met- 
tendola a contatto con elementi azotati co- 
me quelli abitualmente immessi in Adriati- 
co: ma non sembra risentire di composti 


estranei». 


Avian si è sempre occupato delle Scifome- 
duse e dell’unica specie di Cubomedusa pre- 
sente nel Mediterraneo, la Caribdea Marsu- 
pi «Nel nostro mare esistono circa una 

lozzina di specie di meduse, ma nessuna è 
davvero pericolosa: solo tre 0 quattro posso- 


FARMACIE -— 


Dal 26 al 31 luglio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Campo S. Giacomo 1, 
tel. 639749; piazzale 
Valmaura 11, tel 
812308; piazzale Monte 
Re 3 - Opicina, tel. 
213718 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: Campo S. Giaco- 
mo 1; piazzale Valmau- 
ra 11; via Ginnastica 
44; piazzale. Monte Re, 
3 - Opicina tel. 213718 
(solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 44, tel. 764943. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare allo 040.3850505, 
Televita. 


— In memoria di Leonardo 
Soldano (22/7) nel I anniv. 
dalla famiglia Soldano 
150.000 pro istituto Burlo 
Garofolo (bambini leucemi- 
ci). 

— In memoria dell’ing. Ciaco- 
mo Nardi per l'onomastico 
da Giuseppe e Argia Nardi 
100.000 pro ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Adriano 
Mercanti nel VII anniv. 
(26/7) da Alba Mercanti 
100.000 pro chiesa S. Anto- 
nio Taumaturgo (opere assi- 


» stenziali). 


— Per il compleanno di Nino 
dalla famiglia 30.000 pro 
chiesa S. Luigi Gonzaga, 
30.000 pro chiesa S. Maria 
del Carmelo. 

— In memoria di Franco Vol- 
pis nell’anniv. (26/7) da ma- 
riella ed Erik 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti (26/7) da Eli- 


sa e Nilda Valentich 30.000 
Rio ist. Burlo Garofolo (bam- 
ini leucemici). 
— In memoria di Angelo De- 
vescovi nel IX anniv. dalla 
moglie Effi 100.000 pro ass. 
Amici del cuore. 
— In memoria di Maria Gra- 
zia Trevisini in Bonivento 
dal marito Bruno e dagli ami- 
ci Sergio e Diana Salvi 
75.000 pro Agmen, 75.000 
pro Centro Tumori Lovenati. 
— In memoria di Elena Tro- 
vò da Mirella e Paolo Pieve 
30.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli. 
— In memoria di Giuliana 
Zangrando da Lucilla Amabi- 
lino 100.000 pro Chiesa Ma- 
donna del Mare (Caritas) 
— Da Anna Gulich e Laura 
Burlin 70.000 pro Comunità 
San Martino al campo. 
— Da L.S. 50.000 pro Sogit, 
50.000 pro Gau, 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo, 50.000 
pro Cav, 50.000 pro Aism, 
50.000 pro Pro Senectute. 


— In memoria di Antonina 
Altea v. Sperani da Gemma 
Saiz Rutter 50.000 pro Ass. 
amici del cuore, 50.000 pro 
Università terza età Danilo 
Dobrina. 

— In memoria di Gino Bevili- 
ni dalla fam. Lazzari 50.000 
pro Airc. 

— In memoria di Fabio Bran- 
dolisio da Lidia e Gino Solaz- 
zo 50.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In mémoria di Adriano 
Bozzetta da Anna, Cesare, 
Daniela, Elena, Eleonora, 
Fiorenza, Germano, Ida, Lo- 
rena, Marisa, Ornella, Paolo, 
Rossella, Sandra, Viviana 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (bambini leucemici). 

— In memoria di Antonio Ci- 
gui da Rinaldo Terzon 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Giovanni, 
Marcello ed Ermanno Cillia 
da Luciano Cillia 50.000 pro 
Ass, Goffredo de Banfield. 


— In memoria di Livia Cres- 
si ved. Fantuzzi dalla fam. 
Bradamante 20.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Luciano De- 
marchi dalle fam. Pertich, 
Creci, Buttazzoni, Mario e 
Loredana Tateo, Bianchi, 
Cvietissa, Ferlatti, Caburlot- 
to, Feriani 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Nives Ema- 
nuelli Cumbat dai condomini 
di via Cologna 78 190.000 
pro Ass. Alzheimer. 

— In memoria di Aldo Espo- 
sito dalle fam. Samueli e Na- 
poletano 200.000 pro ist. Bur- 
lo Garofolo (reparto oncologi- 
co). 

— In memoria di Francesco 
Folla da Adelma di Pola 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Nicoletta, 
Bianca e Giuseppe Frezza 
25.000 pro Domus Lucis. 


TRIESTE COM'ERA | 


no provocare ustioni gravi. Le più conosciu- 
te sono alcune varietà della pelagia, piccola, 
rosa e molto diffusa. C'è anche una specie di 
grandi dimensioni che raggiunge i 30 centi- 
metri di diametro, ma è innocua». Avian sot- 
tolinea come questi animali siano misterio- 
si: La pelagia ad esempio ha avuto un boom 
nel decennio dal 1975 al 1986, poi è scompar- 
sa. Le meduse dei nostri mari 
munque al massimo ustioni dolorose. 
Il Mediterraneo 
schio di invasione se 
che penetrano da sud, attratte dalla «tropi- 
calizzazione» del mare. «Ricercatori israelia- 


Tovocano co- 


erò è sempre più a ri- 
a parte di altre meduse 


ni con i quali sono in contatto - conclude 


mari, 


wu 


Avian - si sono accorti che attraverso il Ca- 
nale di Suez arrivano nel Mediterraneo 
orientale dal Mar Rosso centinaia di specie 
di pesci e meduse mai viste prima nei nostri 
robabilmente a causa della diminu- 
zione della salinità». 
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Oggi l'inaugurazione 
AI via itinerario 
tra le architetture 
degli «Approdi 
da Levanten 


Nell’ambito delle ma- 
nifestazioni «Tra 
Oriente e Occidente» 
promosse dall’assesso- 
rato comunale alla 
cultura, in collabora- 
zione con Bonawentu- 
ra, si inaugura oggi il 
percorso visivo degli 
«Approdi da Levante 
— Itinerario attraver- 
so le architetture di 
due ’nazioni’ della 
Trieste emporiale». 

Si inizierà alle 19.30 
in piazza della Borsa 
(di fronte alla Galle- 
ria Tergesteo) per ar- 
rivare in piazza San- 
t'Antonio presso il 
tempo serbo-ortodos- 
so di San Spiridione 
(foto), passando per la 
chiesa di San Nicolò 
dei Greci, palazzo 
Carciotti e palazzo 
Gopcevic: a fare da 
guida saranno il vice- 
sindaco Roberto Da- 
miani e i massimi rap- 
presentanti delle Co- 
munità locali greca e 
serba. Tutta la cittadi- 
nanza è invitata a par- 
tecipare  all’iniziati- 
va. L'itinerario sarà 
segnalato da struttu- 
re descrittive (foto e 
testi) disposte nel tes- 
suto urbano per se- 
gnalare gli edifici più 
rappresentativi della 
storia delle due «na- 
zioni», quella greca e 
quella sebra, nella Tri- 
SE emporiale. ti 

uesta. ser. alle 
21.30 în piazza Sane 
t’Antonio si terrà il 
concerto di Emir Ku- 
sturica e dei suoi «No 
Smoking», che aprirà 
il «percorso sonoro» 
di «Approdi da Levan- 
te». 


Si è tenuto sul sagrato della Cattedrale il secondo spettacolo della rassegna 


La strana umanità del Medioevo 
affolla il palco del udi di festan 


di Marco Luly che, con gli al- 
tri cinque versatili attori del- 
l’associazione culturale ro- 


Gli ingredienti ci sono tutti: 
ciarlatani e mangiafuoco, 
giullari e trampolieri, falsi 
mendicanti e veri straccio- 
ni... E ci troviamo in pieno 
Medioevo, sul sagrato della 
Cattedrale, per un nuovo ap- 
puntamento con «La sera 
del dì di festa». A condurci 
per mano in questo viaggio 
ideale attraverso magie e mi- 
serie, splendori e contrasti 
dei «secoli bui» è una strana 
combriccola di venditori e 
istrioni, saltimpanca e musi- 
ci che invadono allegramen- 
te le piazze calamitando l’at- 
tenzione della folla: «La fra- 
terna compagnia di Messer 
Millefacce», coi suoi Dulca- 
mara pronti a distribuire a 
tutti un infallibile specifico 
(«Per poco io ve lo dol»), 
L'idea di mettere in scena 
questa variopinta umanità è 


mana «Luoghi dell'Arte», 
svolge un'attività artistica 
su. circuito internazionale 
(ha portato il suo teatro da 
strada fino in India) ed è, or- 
mai, un habitué a Trieste. 
Sia per questo spettacolo 
che:per il precedente «Mira- 
colo di Teofilo», pure firmato 
da lui, Luly ha attinto alle 
antiche cronache e ai sermo- 
ni medievali improvvisando 
monologhi, bisticci, buffona- 
te in uno stile che stava pre- 
annunciando la nascita del- 
la Commedia dell'Arte. 

I viaggiatori tornano dal- 
l’Oriente con unguenti e mi- 
racolosi elisir e ne racconta- 
no di tutti i colori, offrendo 
un mare di cianfrusaglie; 
«ciechi, sordi e stroppi» im- 


provvisati chiedono la cari- 
tà, portentosi mangiafuoco 
esibiscono bruciature finte: 
tutti hanno la capacità di in- 
cantare con filastrocche, dia- 
loghi e lazzi sul banco di ven- 
dita divenuto palcoscenico. 
E l'atmosfera è incorniciata 
da musiche che sembrano 
nascere sul momento, ma 
che il gruppo friulano «Fure- 
làp» ha ricavato con cura 
dal repertorio popolare delle 
villotte, dai Carmina Bura- 
na, dalla tradizione rinasci- 
mentale, affidandosi ai suo- 
ni suggestivi degli strumen- 
ti d'epoca, flauti dolci, corna- 
musa, cister (una sorta di 
chitarra). Così la parte musi- 
cale contribuisce, come 
un’indispensabile impalcatu- 
ra, a sostenere e ravvivare 
queste forme teatrali che si 
stanno evolvendo. 

Liliana Bamboschek 


Un’ordinanza del governatore emessa nel 1788 in relazione al sempre più alto numero di furti 


Le autorità in lotta contro i «latrocinj» 


Il compito gravoso della lotta contro 
la delinquenza notturna, nel 1788 ven- 
ne affrontato dalle autorità triestine 
locali e governative con varie misure e 
provvedimenti di polizia. In quell’an- 
no erano già in servizio le pattuglie 
notturne, composte ognuna da dieci 
uomini e armati «con Schioppi cari- 
chi a Palla, e 12 Patrone ciaschedu- 
no». Il servizio copriva tutta la nostra 
zona urbana con i sobborghi, e le ville 
periferiche di Zaule, Servola, S. Gio- 
vanni, Longera, e il «Lazzaretto spor- 


co». 


Il servizio di queste ronde notturne 
comprendeva anche l'ispezione alle 
osterie (ritrovi che già allora abbonda- 
vano), il fermo di vagabondi sprovvi- 
sti di documenti, marinai senza meta 
sbarcati dalle navi in porto, nonché 


di qualche disertore dai corpi militari 
stanziati in città, o rei fuggiaschi dal 
vicino Stato Veneto. Durante il gior- 
no, i normali servizi di polizia, in cit- 
tà erano assicurati dai «Birri» dipen- 
denti dal Magistrato Civico, e al ri- 
guardo risulta che in quegli anni, tale 
corpo era formato da appena undici 
gregari, comandati da un «Barigello». 

di nostri primi vigili urbani 
usufruivano di un salario che consiste- 
va in 10 fiorini al mese, mentre al lo- 
ro capo ne spettavano mensilmente 
30. Però a seguito dello sviluppo eco- 
nomico della città e dell'ingresso (più 
o meno legale) di tanta gente che 
veniva dai luoghi più lontani, anche i 
reati contro il patrimonio progrediva- 
no di pari passo, al punto da indurre 
il Governatore Pompeo conte de Brigi- 
do, a emanare la seguente ordinanza: 


pro- 


ma non per questo si 
re le autorità dal Quobi 


«In vigore di aulico Decreto, resta 
con le presenti portato nuovamente @ 
universale notizia per avvertimento 
di cadauno, e per impedire i latrocil) 
qualificati, che quelle severe pene indl 
cate nel Codice criminale, Th 
delle quali è stabilita al meno per 00 
anni per li latrocinj accompagnati 
circostanze aggravanti, cioè quali 
latrocinio è commesso in tempo di 
te, in un luogo chiuso, in compa& 
di più ladri, durante un incendio, 0 
in una inondazione, op, Ù 
go sacro, debbono infliggerst 
ne’ casì in cui il bene ru 
un leggerissimo valore». 

Difficilmente anche in. 
le circolari spaventavano 1 


durata 


da 
do il 
not- 
‘na 


* o- 
in until 
ure in un ora 


ato. fosse di 


uel tempo 
Talfattori, 
0 esime: 
icarle. 
Pietro Covre 
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LETTERATURA Le conversazioni con Marino Sinibaldi raccolte nel volume «È difficile parlare di sé» 


Ginzburg, scrivere in faccia alla vita 


Einaudi ripropone l'intramontabile «Lessico familiare», Premio Strega 1963 


«La cosa che mi ha stupito 
del successo di questo libro 
è stata che continuano a 
leggerlo i ragazzi: io non 
me lo aspettavo, perché ai 
ragazzi non avevo pensato 
proprio. E invece è letto 
dai ragazzi». Così diceva 
Natalia Ginzburg conver- 
sando con Marino Sinibal- 
di, a proposito di «Lessico 
familiare» che ora l’Ei- 
maudi ristampa con una 
lunga nota di Cesare Gar- 
boli (pagg. 220, lire 15 
mila). Che cosa spinge i ra- 
gazzi di oggi a rispecchiar- 


«Questo mondo non mi pia- 
ce. Generosità, coraggio, de- 
siderio di essere, non di ap- 
parire, sono grandi virtù, or- 
mai scomparse. Ovunque. 
Sono rimaste, purtroppo, so- 
lo quelle piccole». Natalia 
Ginzburg, morta nel 1991, 
non nasconde la sua ostilità 
nei confronti dell’epoca con- 
temporanea dialogando con 
Marino Sinibaldi nelle con- 
versazioni raccolte in «E dif- 
ficile parlare di sé» (Ei- 
naudi, pagg. 251, lire 25 
mila). Lo dice con tono fer- 
mo e pacato, da signora col- 
ta e un po’ schiva. Si tratta 
di un piccolo — ma significa- 
tivo — esempio del suo «anda- 
re-sempre diritta, come. cie- 
ca, al nocciolo delle questio- 
ni», precisa Enzo Siciliano, 
che la conosce bene. Perché 
questa scrittrice, aggiunge 
Cesare Garboli, «che come 
nessun altro sa capire l’uni- 
verso dei sentimenti, le dol- 
cezze e le tragedie della fami- 
glia, è una donna decisa, tut- 
ta d'un pezzo». 


L'incontro. tra Natalia 


ARTE Una mostra e un catalogo pubblicato da Skira 


si nella storia della fami- 
glia Levi, a rivivere il cli- 
ma della Torino intellettua- 
le e antifascista tra le due 
guerre? Secondo Garboli, 
Ta struttura di fondo del te- 
sto. Una struttura precisa, 
che ricorda molto da vicino 


quella del romanzo di for- 
mazione. E che si fonda, 
dunque, sugli scontri tra 
individuo e società, offre 
spazio a sommersi furori 
poi metabolizzati nel corso 
degli anni. «Quei romanzi 
— sottolinea il critico — fan- 


per quattro domeniche conse- 
cutive l'autrice di «Lessico fa- 
miliare» partecipò ad «Anto- 
logia», un programma di Ra- 
diotre. Nel corso del dialogo 
— interrotto di tanto in tanto 
dalle testimonianze di amici 
e critici — salgono in superfi- 
cie le caratteristiche intellet- 
tuali e artistiche della Ginz- 


burg: una ritrosia un po’ nar-- 


cisistica (la stessa che faceva 
dire a Grazia Cerchi «ha 
una mente dura, anche intol- 
lerante, coperta da un saio 
di poverella di Dio»), la ten- 
denza a privilegiare le imma- 
gini rispetto a lunghi discor- 
sì, il vezzo di sminuire il ruo- 
lo occupato nella cultura ita- 
liana del Novecento. 

Così quando Cesare Gar- 
boli sostiene che possiede il 
passo e la forza «della don- 


na ebrea che cammina dirit- 
ta», lei replica citando il ri- 
tratto dall'evidente impron- 
ta autobiografica di un nar- 
ratore agli esordi: «Da giova- 
ne era dotato di fantasia. Ne 
aveva poca ma ne aveva. Gli 
sembrava, però, di avere po- 
chissimo spirito di osserva- 
zione. Agguantava, nella re- 
altà.intorno.a sé, un numero 
di particolari molto piccolo, 
e li conservava con scrupolo 
nel suo ricordo. Era molto di- 
stratto. Qualche volta si chie- 
deva quali fossero le sue qua- 
lità di scrittore. Non riusci- 
va a trovarsene nessuna. 


‘Pensava a volte che scriveva 


semplicemente perché aveva 
deciso di farlo in età lonta- 
nissime». 

Solo «understatement» di 
ascendenza britannica? No, 


Quando Renoir, per dipingere, 


si fece legare i penne 


Ili ai polsi 


ROMA Fra le tante iniziative espositive ro- 
mane si è distinta per l’originalità del te- 
ma, la mostra «Renoir. Dall'Italia alla Co- 
sta Azzurra. 1881-1919», aperta fino a po- 
co tempo fa nel palazzo del Vittoriano e 
oggi documentata da un bel catalogo edi- 
to da Skira. La sede del Vittoriano è sta- 
ta oggetto di una recente sistemazione, 
allocata alla base dell’Altare della Pa- 
tria, nella centrale piazza Venezia, in di- 
rezione dei Fori Imperiali. La novità con- 
Sisteva nel presentare l’opera di un arti- 


sta — Pierre August Renoir appunto — di < 


cui è largamente celebre la produzione 
nella sua giovinezza, mentre rimane me- 
no nota la vicenda artistica che si svilup- 
pa all'indomani di un DDONZALO viaggio 
Proprio in Italia (nel 1881), quando, dopo 
aver visitato Wagner a Palermo, Renoir 
Sl appassiona all’arte di Raffaello, «Avrei 

ovuto vederlo prima», esclama estasiato 
davanti agli affreschi della Farnesina a 
Roma e alla PINE pompeiana. Non pa- 
80, infatti, del successo legato alle grandi 
tele che sono state tra le voci più impor- 

anti dell'impressionismo francese, Re- 
Qgi cambia registro, ricerca nuove stra- 


fi Per alcuni manifesta segni di una pro- 
Onda crisi ideativa. In realtà, Renoir ab- 


bandona la sua ricerca ottico-cromatica e 
si dedica a numerosi studi preparatori; si 
sforza di domare la sua pennellata, di 
semplificare la sua composizione. E men- 
tre nella sua vita familiare entra la sere- 
nità, il suo fisico si deteriora sempre più 
giungendo alla quasi totale infermità. Le 
sue mani, infatti, si rattrappiscono, a cau- 
sa di un'artrite deformante, in nodose 
protuberanze, tanto che GER ultimi mo- 
menti si fa legare i pennelli ai polsi per 
continuare a lavorare. Ma l'impulso di vi- 
vere quasi avidamente ogni istante della 
sua'esistenza lo porta a dipingere e a scol- 
Dire in modo quasi ossessivo nella sua re- 
sidenza francese di Cagnes-sur-Mer in 
una frenetica pulsione creativa a dispet- 
to della sua condizione fisica. 

Nascono, così, opere che parlano trami- 
te il colore, la luce, la vitalità. Ecco la pit- 
tura di paesaggio, che privilegia l’uso di 
colori trasparenti, molto diluiti con tona- 
lità chiare, rivendicando una nuova e di- 
retta spontaneità. Ma, parallelamente, ri- 
torna al piacere del disegno e ritrova la li- 
nea e il contorno nel tratteggiare morbidi 
nudi femminili e dolci ritratti. 

Rossella Fabiani 
Sopra, «Nu dans un paysage», olio su 
tela del 1902. 


no, tutti insieme, una mu- 
sica. È una musica facil- 
mente riconoscibile nel tra- 
scorrere del tempo, nella 
durata delle cose e nel loro 
fuggire, nei cambiamenti 
inaspettati, nelle metamor- 
fosi delle persone, nei rap- 


.. 


anche un pizzico di civette- 
ria, lo stesso che la spinge a 
dire: «Io guardo il mondo da 
un angolo solo, perché pur- 
troppo non. mi è riuscito di 
salire sulle montagne e di ve- 
dere tutto dall'alto». Se così 
fosse, del resto, gli amici, i 
colleghi, i critici, non avreb- 
bero capito proprio: nulla. 
Sarebbe errato anche il giu- 
dizio di Italo Calvino, che 
spiegò di ammirarla «per 
l'economia espressiva con 
cui un gesto, un particolare, 
valgono a definire un'intera 
situazione». Aggiungendo su- 
bito dopo che «la sua grande 
dote è di saper rappresenta- 
re la quieta musica dell’esi- 
stenza. 

Di queste qualità si accor- 
se subito Silvio Benco, tra i 
primi a recensire «La strada 


porti tra la vita intima e i 
fatti collettivi, nei colpi di 
scena, nelle sorprese. Non 
è più possibile organizzare 
i propri ricordi senza sacri- 
ficare a uno o più schemi 
che i romanzi del passato 
hanno ormai codificato. 


che va in città» sul «Piccolo» 
alla fine di luglio del 1942. 
«Il suo stile dai periodi brevi 
è sempre a posto: rapido, di- 
ritto, uguale, senza nulla di 
esclamativo, camminante co- 
me la vita — commentava —. 
Non c'è caso che essa, Nata- 
lia Ginzburg, spenda parole 
che non siano intrinseche al 
} racconto..L'autrice ama dav- 
vero la pulsazione del reale; 
non credo che ella si lancerà 
mai a costruirsi un mondo 
di fantasia». Commenta Na- 
talia Ginzburg: «Il giudizio 
di Benco mi ha molto aiuta- 
to, oltre a gratificarmi. Si è 
trattato di una profezia com- 
Dpiùta, visto che io mai mi so- 
no lanciata a costruire un 
mondo di fantasia». 
Quel romanzo pavesiano 
(vicino, cioè, al volume di 


Perciò che Natalia Ginz- 
burg abbia filtrato i propri 
ricordi dal colino di innu- 
merevoli romanzi già scrit- 
ti non farà certo meravi- 
glia». 

Nella storia della lettera- 
tura italiana del Novecen- 
to «Lessico familiare», a 
giudizio di Garboli, si con- 
trappone al «Giardino dei 
Finzi-Contini» di Giorgio 
Bassani. Se in entrambi i 
libri il tema ebraico occupa 
il centro della scena, viene 
tuttavia trattato in termi- 
ni antitetici. 

r. bert. 


racconti «Paesi tuoi») era sta- 
to composto a. Pizzoli, in 
Abruzzo, dove la Ginzburg 
viveva insieme al marito Leo- 
ne, inviato al confino dal fa- 
scismo. E proprio al gruppo 
torinese che rotava intorno 
all'Einaudi (di cui Leone era 
uno dei protagonisti) sono 
dedicate pagine molto belle. 
Spiccano tra i «cammei» 
quelli di Cesare Pavese, di 
Vittorio Foa, di Felice Bal- 
bo, di Carlo Levi, mentre lo 
spartiacque  dell’esperienza 
della casa editrice è il 1950, 
all'anno della morte di Pave- 
se. «Dopo il suo suicidio — ri- 
corda — eravamo completa- 
mente persi. Perché lui face- 
va.tutto, aveva una straordi- 
naria facoltà lavorativa, io 
non ho mai visto una perso- 
na lavorare così tanto, fare 
tante cose. Secondo me, ave- 
va in mano l'Einaudi. E ol- 
tre al grande dolore di aver- 
lo perduto, c'era questa do- 
manda su cosa avremmo fat- 
to dopo». 

La solidità del ruppo per- 
mise di superare la crisi, Na- 
talia Ginzburg continuò a 
tradurre (in. particolare 


Proust) e a pubblicare, arri- 
vando al grande successo 
nel 1963 con «Lessico fami- 
liare», vincitore del Premio 
Strega, oltre mezzo milione 
di copie vendute. «Non so se 
sia il migliore dei miei libri, 
ma certo è il solo libro che io 
abbia composto in stato di 
assoluta libertà — ricorda —. 
Cercavo proprio la verità, 
quello che ricordavo. E così 
è venuto fuori un libro di pu- 
ra memoria». 

Il giudizio su «Lessico fa- 
miliare» è l’unico positivo 
senza riserve. Il resto della 
vita le appare un infinito ca- 
talogo di difetti: dalle scuole 
«fatte male», all'esperienza 
in Parlamento segnata da 
una «incapacità politica che 

ià faceva arrabbiare Felice 
albo» («no, sei stata un’otti- 
ma deputata», replica Vitto- 


rio Foa). Aveva, dunque, ra- 
gione Grazia Cherchi quan- 
do l’accusava di mettere in 
mostra una falsa ingenuità? 
Sembra escluderlo proprio 
Vittorio Foa. Che precisa: 
«Natalia è triste. Edera così 
anche quando aveva quattor- 
dici anni, quando l'ho cono- 
sciuta». Triste ma creativa, 
chiosa Marino Sinibaldi. 
Due caratteristiche che le 
hanno permesso di mettere a 
punto uno stile inimitabile 
che «avvicina la letteratura 
alla vita, spiegando il pene- 
trare della vita nella realtà». 
Roberto Bertinetti 

In alto, Natalia Ginzbur: 

nella sua casa romana. 
sinistra, al Premio Strega, 
vinto nel 1963 con «Lessico 
familiare»; accanto, con 
Elsa Morante e Gabriele 
Baldini 


LIBRI Il giornalista Neal Asherson racconta «Storie e miti del Mediterraneo d'Oriente» 


Mare Nero, dove la convivenza è d'obbligo 


Sulle sue sponde sono nati gli esempi più perfetti di contaminazione etnica 


Mercanti di pellicce del 
Grande Nord, pescatori gre- 
ci della Colchide e soldati 
micenei, pastori turchi, 
schiave circasse, guerrieri 
vichinghi e nomadi delle 
steppe ucraine. E poi anco- 
ra cavalieri cosacchi, conta- 
dini rumeni, battellieri del 
Danubio e pastori della Do- 
brugia. Una massa senza fi- 
ne: montanari georgiani, 
calderai armeni, naviganti 
genovesi, boscaioli bulgari, 
Goti, Sciti, Sarmati, Irani- 


ci, Mongoli, Tedeschi, 
Ebrei, Tatari  dell’Orda 
d’oro. e banditi alani 
d’Oriente. 


Sono le genti favolose del 
Mar Nero. Le abitatrici del- 
lo spazio mitico che è a un 
tempo il primo Mediterra- 
neo per chi viene dalle pra- 
terie infinite d’oltre-Urali, 
quelle da cui nasce il sole, e 
l'anticamera dell’altro mon- 
do per chi - come Magris 
nell’epilogo del suo «Danu- 
bio» - viene dalle terre del 
tramonto, mare vicinissimo 
eppur sconosciuto all’Euro- 
pa, sigillato da stretti leg- 
gendari e misteriose corren- 
ti. 

Tavola compatta non 
punteggiata da isole, in es- 
so i popoli non sì sparpa- 
gliano in costellazioni di ar- 
cipelaghi, ma sono obbliga- 
ti a coabitare sulla stessa li- 
nea di battigia, Simile alla 
morena di un ghiacciaio, la 
riva del Mar Nero è «un luo- 
go dove i detriti delle migra- 
zioni e delle invasioni si so- 
no depositati per più. di 
quattromila anni». La riva 


Stessa, «consunta e silenzio- 


Sa», parla «della pazienza 
delle pietre, della sabbia e 
dell’acqua che hanno accol- 
to tanta umana inquietudi- 
he e le sopravviveranno». 
Questa voce, ascoltata da 
molti storici da Erodoto a 
Rostovtzeff, percepita da 
Puskin e Mickiewicz, Ler- 
montov, Tolstoj e Man- 
del’stam, udita da chi sep- 
pe avvicinarsi con rispetto 
ai «deboli suoni del Mar Ne- 
to» e misurarsi. con 
«un'estensione temporale 
di livello geologico», è stata 
sentita distintamente  an- 
che da Neal Asherson, 
giornalista-scrittore di 
Edimburgo, nel suo affasci- 
nante «Mar Nero, storie 
e miti del Mediterraneo 
d’Oriente» (Einaudi, 
pagg. 300, lire 36.mila). 


a 


Fu sulle sponde di questo 
mare, scrive Asherson, che 
le popolazioni stanziali pro- 
venienti dal Mediterraneo 
incontrarono le genti noma- 
di dell’Eurasia, fu qui che i 
Greci battezzarono per la 
prima volta «Barbari» - i 
balbettanti - tutti gli stra- 
nieri. Fu qui che l'Europa 
si pose per la prima volta il 
problema del rapporto tra 
la civiltà organizzata e i 
clan dei pastori-guerrieri, 
riflettendo sull’aspetto bi- 
fronte del progresso, inteso 
come dominio della natura, 
ma anche come allontana- 
mento da essa. 

Sulle sponde del mare 
più separato del mondo, 
sbocciarono qua e là, tra le 
popolazioni più diverse, gli 
esempi più perfetti di conta- 
minazione etnica e sociale. 


Bisanzio, in primo luogo. E 
poi Trebisonda. Oppure 
Odessa, le mitiche Istria e 
Olbia, o l'antica Batumi sul- 
l’antica costa della Colchi- 
de. Tutti luoghi dove convis- 
sero persone diversissime 
come lingua, religione, occu- 
pazione, nascita, costumi. 
Luogo di convivenza, dun- 
que, ma anche di scontro. 
«L'idea che mi sono fatto 
della vita del Mar Nero - os- 
serva l'Autore - è che sia im- 
mortale la diffidenza laten- 
te tra cultura diverse». 

Ed è straordinario che 
questo mare circondato da 
genti in perpetuo movimen- 
to sia un bacino ribollente 
anche di vita biologica, vita 
nomade anch'essa, preda di 
leggi immutabili da millen- 
ni. Mare di immensi storio- 
ni in perpetuo movimento 


} 
Hi 
i 


fra l’acqua salata e i grandi 
fiumi, mare tonni e delfini, 
di milioni di tonnellate di 
acciughe che ogni anno, al- 
la stessa data, varcano i 
Dardanelli e il Bosforo, pas- 
sano davanti al Corno 
d’Oro per circumnavigare 
quella camera stagna, quel 
comparto separato del Me- 
diterraneo dall’inconfondi- 
bile forma di fagiolo. 

Ma anche qui esplode la 
contraddizione: il mare ric- 
co di pesci è anche, nelle 
profondità, spazio anossico, 
tenebroso e di morte. Qui il 
nome di Nero gli si attaglia 
alla perfezione, perché sot- 
to i duecento metri esso è 
del tutto privo di vita, il 


-più colossale serbatoio di 


acque morte del mondo. Da 
millenni, l'eccesso di appor- 
to nutritivo (cinque dei più 
grandi fiumi d'Europa vi 
vanno a morire) e la scar- 
sezza del ricambio esterno 
obbligano la vita a concen- 
trarsi, a pullulare quasi tut- 
ta in superficie. 

Mare estremo, dunque. 
Gli assomiglierebbe nel- 
l’asfissia anche il resto del 
Mediterraneo se venti prov- 
videnziali non ne rigeneras- 
sero le acque chiuse con 
energiche correnti: il Mi- 
stral, la Bora, il Meltemi. 
‘Mare, infine, che diventa 
passaggio obbligato, con 
quella sua Gibilterra chia- 
mata Bosforo che è un collo 
d'oca dove tutto s’imbotti- 
glia. Popoli, navi, mercan- 
zie, pesci e leggende. 

Paolo Rumiz 

Nella foto, l’entrata del 

Mar Nero in una vecchia 
foto di Sebah et Joallier 
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FESTIVAL Dopo nove giornate si è conclusa, domenica sera a Cividale del Friuli, l'ottava edizione di Mittelfest, 


Partire, tornare. Fra geografia e utopie 


Dalla Carinzia di Peter Handke 
alle colline di Andrea Zanzotto 


CIVIDALE Rispondeva soprattutto al richiamo di una defi- 
nita identità locale (componente che ogni anno viene 
approfondita nella sezione dei «Percorsi friulani») il 
pei teatrale dell’ultima giornata al Mittelfest. 
a una parte un lavoro di esplorazione linguistica, ol- 
tre che letteraria, ha visto impegnati Rita Maffei e Fa- 
biano Fantini in «Mal di voe», «conte teatràl» (dice il 
sottotitolo in friulano) tratto da «Infelicità senza desi- 
deri» di Peter Handke. Dall’altra, su un versante più 
opolare, di strada, il teatro clownesco e viaggiante di 
‘erruccio Cainero e Giovanni De Lucia prendeva alla 
lettera l'invito del titolo, «Va sul mus», e tra le trovate 
e le gag offerte al pubblico raccolto per l'occasione in 
piazzo Paolo Diacono, esibiva la riluttante asinella Lin- 
e. 


Aspetti complementari di una temperatura teatrale 
che in Friuli si alza di anno in anno, spesso con propo- 
ste fuori dell’ordinario com'è questa traduzione per pal- 
coscenico del breve romanzo di Handke, che rispetta 
nell’intimo il carattere del «ritratto carinziano di una 
donna qualsiasi», che lo scrittore ha dato al suo libro, 
scritto per ‘sollecitazione immediata, poche settimane 
dopo il suicidio della madre (lo spettacolo sarà anche 
ospite, il 5 agosto, del programma dei Colonos, a Villa- 
caccia di Lestizza). 

Sulla stessa linea, che smentisce la visione chiusa e 
difensiva che le culture locali spesso assumono, il Mit- 
telfest collocava qualche giorno fa anche il lavoro poeti- 
co di Cesare Tomasetig, cantore in «Topolo e retori- 


CIVIDALE Non smette mai di sor- 
rendere, quando si arriva a 
ividale lasciando alle spalle i 

vigneti del Collio, la bellezza 
estiva della pianura friulana 
che si apre quasi indifesa a Oc- 
cidente. Quando invece si par- 
te, la corona scura delle monta- 
gne che segnano il «limen Lan- 
gobardorum», antico e immagi- 
noso confine a Oriente, accom- 
pagna per lungo tempo il TE: 
giatore che ha APRFORtato fi 
tutto ciò che Cividale offre 
d’estate. I monumenti, il pae- 
saggio, la gubana, il vino, tan- 
te trattorie (il rapporto più alto 
in regione, dicono i bene informati, tra eser- 
cizi pubblici e popolazione) e i nove giorni 
del Mittelfest. 

«Partire, tornare», raccomanda il tema 
che ha fatto da guida all’edizione del festi- 
val che si è conclusa domenica e verosimil- 
mente continuerà a guidare le due successi- 
ve edizioni. Parte e ritorna da ormai nove 
anni anche la strana popolazione che vive 


attorno a questo festival dall’in- 
ternazionalità singolare. Gen- 
te di teatro e musicisti, spetta- 
tori colti, perlopiù specializza- 
ti, turisti in transito, giornali- 
SH di ID eroiii testate e, 
alla sera, qualche o mi- 

‘ante, che sale a ‘civida le dal- 
le città della prevedibilità esti- 
va: Udine, Trieste, alcuni perfi- 
no da Pordenone. 

È un pubblico difforme, di- 
verso da quello di qualsiasi al- 
tro festival italiano. Il Mittel- 
fest protegge e ostenta la pro- 
pria diversità. E fra le poche 
manifestazioni estive che conti- 
nua ad avere un'identità e un 
carattere. Il suo progetto iniziale, un misto 
di so ‘afia (far incontrare a Cividale i Pae- 
si del enisoenzona) e utopia (affidare a cul- 
tura e spettacolo la funzione di tramite per 
migliorare e incrementare le relazioni inter- 
nazionali) regge ancora, dopo otto edizioni, 
nonostante l'Europa, a Oriente e a Occiden- 
te, sia molto Gino Ci sono vantaggi e 
svantaggi. Non è un'Europa di grandi cifre, 


Suggello alla sezione musica con il Dudik Ensemble e il duo Geringas-Draugsvoll 


A ritmo di zampogne e balan 


ca» di un minuscolo paesino nelle Valli del natisone, 
eletto a faro di incontro e di tolleranza culturale. 
Accentuando le distanze entro lungo percorso storico 


e geografico, ma improntato 


agli stessi temi, la sezione 


Poesia del Mittelfest comprendeva quest'anno anche la 
ritrovata internazionalità di Paolo Diacono - longo- 
bardo per nascita, latino per cultura - e dava spazio al- 
la poesia attuale di Andrea Canzotto nella lettura dei 
suoi «Fosfeni» e di alcuni inediti. 

Poeta tellurico e sotterraneo - come lo ha definito 
Gianfranco Contini - Zanzotto è capace anche di dare 
alla sua poesia una visione collinare e montana, elabo- 
rata nella trevigiana Soligo (dove il poeta è nato, nel 
1921) e tale da renderlo familiare anche ai paesaggi ci- 


vidalesi. 


Assieme a Piermario Vescovo, nella realizzazione del- 
le serate di poesia hanno collaborato anche gli attori 
Andrea Zuccolo, Sandra Cosatto, Luca Della Bianca, 


Eva Mauri, Giacomo Zito. 


CIVIDALE Il Mittelfest si è con- 
cluso in piazza con canti e 
balli intrecciati da un affida- 
bile complesso slovacco, il 
Dudik Ensemble, non mol- 
to numeroso, ma proprio 
per questo attendibile quan- 
to a genuinità delle fonti. 
L'atmosfera che ne esce pun- 
ta a coinvolgere festosamen- 
te, ma rivela a tratti un fon- 
do di malinconia e come di 
sottomissione. Risale al non- 
no dell’attuale titolare, 
Samko Dudik, la dedizione 
per la diffusione del patri- 
monio popolare slovacco, al 
cui mandato il nipote si at- 
tiene facendo ricorso agli 
strumenti della tradizione, 


MUSICA Pubblico in delirio al concerto finale di Folkest 

| (| (| 
Bill Wyman e i Rhythm Kings 
la buona musica di una volta 


SPILIMBERGO Abbandonati gli insopportabili 
Rolling Stones, dopo averne condiviso gli 
onori (e gli oneri, a quanto pare) fin dagli 
esordi, l’iperturbabile bassista Bill Wy- 
man (nella foto) ritorna sulla ribalta inter- 
nazionale con il concerto finale dell’edizio- 


ne 1999 del Folkest. 


Nella consueta cornice di Spilimbergo, si 

è esibito a capo di un supergruppo, i 
Rhythm Kings, che pesca nel 
del 
boogie, 
rock ’n’ roll e (jumping) jive di 


poderoso repertorio 
rhythm and blues, 


ottant’anni di musica. 


Al suo fianco, vecchie glorie | 
in disarmo dell’olimpo del pop 
britannico, come il tastierista È 
e cantante Gary Brooker, men- |‘ 
te dei Procol Harum, e session 
man di lusso come i chitarristi | 
Albert Lee e Martin Taylor, 
Georgie Fame voce e organo, 
nonché i sax soprano e barito- 
no (Frank Mead e Nick Payn), 
tre coriste al massimo livello 
come Beverly Skeete (già con 
Eric Clapton), Melanie Red- 
mond e Keeley Smith, e infine Terry Tay- 
mor alla chitarra ritmica e Graham Broad 


alla batteria. 


Le promesse di un insieme di musicisti 
del genere, della comprovata esperienza 
nonché voglia di suonare divertendosi, non 


del pubblico in platea. E così è stato. Ini- 
ziando proprio dalla propedeutica «Let the 
good time rolls», i musicisti mostrano subi- 
to le carte, e per gli appassionati del gene- 
re sono un poker d’assi. Una ventina di ti- 
toli per quasi due ore di concerto, un clima 


familiare sul palco, scambi di battute e ga- 


gs in italiota con il pubblico, e soprattutto 
la bravura e la tecnica d’insieme di questi 


professionisti della buona mu- 


sica di una volta, artigianale e 
fatta con il cuore. 

Tra i numerosi omaggi ai 
classici del r. and b. alcune co- 
ver, come «Green river» di 
John Fogerty, 
aker» di Billy Joel, la lunghis- 
sima «An yway the wind 
blows» di J. J. Cale, con assoli 
infocati dei chitarristi, «Melo- 
dy» di Billy Preston (periodo 
Rolling Stones), o gli originali 
composti da Wyman, come lo 
swing di «Motorvatin mama» 
e il funky di «Walkin' on my 
own», nonché un’improvvisata 


«Hearthbre- 


«Hit the road, Jack» messa su 


lì per lì dai musicisti. 
Nei bis, apoteosi finale con la riproposi- 


zione di «A whiter shade of pale» cantata 


potevano deludere il migliaio di persone 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». FESTI- 
VAL TRIESTE OPERET- 
TA ’99. Prenotazione e 
vendita dei biglietti per tut- 
ti gli spettacoli. A Trieste 
presso la biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12 
18-21; a Udine presso 
Acad, via Faedis 30, tel: 
0432/470918. http://www. 
teatroverdi-trieste.com; 
Email: info@teatroverdi- 
trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI» - FESTI- 
VAL TRIESTE OPERET- 
TA ’99. BARBABLU di 
Jacques Offenbach. Gio- 
vedì 29 luglio ore 20.30 
quinta rappresentazione. 
Repliche: sabato 31 lu- 


TEATRI E CINEMA 


dal suo papà e la calata finale con il med- 
ley «Land of 1000 dancing/La bamba/Te- 
quila», fra il delirio del pubblico. 


Giorgio Cantoni 


facendo sfilare, accanto ai 
più blasonati violini, tutta 
‘una serie di zampogne, aero- 
foni e cimbalon. 


Del resto, il folclore, più 0, 


meno palesemente, è affiora- 
to in tutte le manifestazioni 
musicali battenti le strade 
dell’ambra. Ed è stato il 
«baian», uno strumento che 
gli appartiene in toto, a 
trionfare nel concerto prece- 
dente alla chiusura. Si trat- 
ta della fisarmonica russa, 
da tempo esentata per la 
bravura di chi l’adopera dal- 
le remore tipo «un-pa-pà», 
ma pur sempre proveniente 
dai facili sollazzi dopolavori- 
stici. Il suo recente ingresso 


Sabato ad Ancona 
Moni Ovadia 
racconta Peshev 
al «Klezmer 
musica festival 


ANCONA Saranno Chava 
Alberstein e i Klezmati- 
cs, la Klezmer conserva- 
tory band e un inedito 
Moni Ovadia tra storia e 
autobiografia (che rac- 
conta la storia di Dimi- 
tar Peshev, che salvò 
dai nazisti 48 mila ebrei 
rumeni, tra cui appunto 
la famiglia Ovadia), le 
punte di diamante della 
quarta edizione del Klez- 
mer musica festival, in 
DE amma ad Ancona 
a domani a sabato, alla 
Mole Vanvitelliana. 

La manifestazione si 
aprirà con il concerto del- 
la Klezmer conservatory 
band, gruppo della tradi- 
zione ebraica america- 
na. Sarà poi la volta dei 
Klezmatics, famosa klez- 
mer-band americana, 
che si esibiranno giovedì 
con Chava Alberstein, la 
cantante più famosa 
d’Israele. 

Chiuderà il festival lo 
spettacolo di Moni Ova- 

ia, artista poliedrico ri- 
ferimento fondamentale 
della cultura yiddish in 
Italia. 


. 


nell’esclusività delle sale 
concertistiche, dovuto alla 
carenza del repertorio e alla 
precarietà delle trascrizio- 
ni, è superato d’un botto dal- 
l'adesione dell’avanguardia, 
più che mai sensibile al con- 
certismo inventivo. Un cam- 
pione autentico di questa 
pratica si è dimostrato, alla 


‘ pari del più blasonato e fa- 


moso violoncellista David 
Geringas, il norvegese Ge- 
ir Draugsvoll. In duo han- 
no aperto e chiuso il recital 
in San Francesco con due 
pe degli esponenti della 

enaissance russa, Arvo 
Part e Sofija Gubaidulina, 
dal titolo «Spiegel im Spie- 


CINEMA Anche Stefano Accorsi 


questa centrorientale, e nem- 
meno un'Europa di star e novi- 
tà eclatanti. un'Europa di 
culture. forti, nazionali, nove- 
centesche, poco spendibili nel- 
la rete globale 
nuovo millennio. Apprezza il te- 
atro piuttosto che ui televisio- 
ne; i concerti in chiesa piutto- 
sto che la musica da stadio. 
Qui immagini e suoni esigono 
mediazioni maggiori, e si assi- 
milano più lentamente, come 
viaggiare in bicicletta, perché 


l’aereo, tra questi paesaggi cul- ; 


turali, servirebbe a poco. 
Il rischio è una certa unifor- 
mità di gusti, e un certo elitari- 


smo culturale: i due difetti che il pubblico 
del Mittelfest, interrogato tra un appunta- 
mento e l’altro, rimprovera a questa edizio- 
ne, nel complesso meno stimolante delle 


precedenti. 
Chi scrive ci aggiungerebbe 


denza di rapporti internazionali un po' trop- 


po spostati verso le situazioni 
sti e gruppi che qui al Mittelfes 


n 


gel» e «In croce», e alla cui 
scoperta il mondo della mu- 
sica ha spalancato le brac- 
cia con un’eccitazione prima 
sconosciuta. Accanto a diver- 
sità, i due indicano la stra- 
da per far rivivere una spiri- 
tualità priva di dogmatismi. 
E la bravura degli esecutori 


(premiato) 


La manifestazione tiene fede al proprio progetto e al carattere centroeuropeo 


«di casa», così che non si vede 
quanto di indipendente e di 


ei media del |. 


nuovo in quéi Paesi cresce, e 
rimprovero di 
scarsa al panorama italiano 
che sul 
nale del Mittelfest meriterebbe 
di essere più promosso e me- 
glio (ONERE 
Prob. 
dale gioca nel tempo lungo le 
sue carte spettacolari. Quel 
esaggio di nubi e granturco che 
7. ti sorprende a una svolta di 
strada. Il corso limpido del Na- 
tisone, quando in giornate sere- 


un'attenzione 


alcoscenico internazio- 


lemi di un'edizione. Civi- 


par 


ne sembra scorrere in senso in- 
verso, dal Friuli verso le alte 


re. 


anche l’evi- 


e verso arti- 
t sono ormai 


è stata decisiva, scovando 
in Part timbri di arcaica pia- 
cevolezza e nella Gubaidui- 
na tecnica brillante e incisi- 
vità tali da garantire all’as- 
sieme un potere assoluto. 
Geringas ha riservato per 
sé e per il suo «Guadagni- 
ni»; inarrivabile per forza e 


tra gli ospiti del Premio Amidei a Gorizia 


valli slovene, da Occidente a Oriente, ripe- 
tendo il refrain festivaliero: partire, torna- 


Roberto Canziani 


Nelle foto: a sinistra il poeta Andrea 
Zanzotto autore di «Fosfeni»; a destra, 
Peter Handke, del quale nei «Percorsi 
friulani» è stato presentato «Mal di voe». 


Il folclore è affiorato 
in tutti i concerti 
sulle strade dell'ambra 


calore di voce, due brani per 
violoncello solo, ambedue 
scritti da conterranei del 
Baltico, «Das Buch» del let- 
tone Peteris Vasks e «Can- 
tus II» del lituano Anato- 
lijus Shenderovas. Per la cu- 
riosità del pretesto che l’ha 
FENcRO si è imposto un 
rano per baian solo del da- 
nese Per Norgard, dal titolo 
rivelatore, «Anatomie Safa- 
ri», una battuta di caccia al- 
l'interno dello strumento 
per scoprirne i segreti, la ri- 
spondenza e, forse, l’anima. 
Claudio Gherbitz 
Nelle foto: a sinistra Geir 
Draugsvoll (baian), a destra 
una cantante del «Dudik En 
semble». 


Storie al limite, fino alla rottura 


Presentato «Il corpo dell'anima» di Salvatore Piscicelli 


GORIZIA A/ Premio Sergio Ami- 
dei si presenta quest'anno 
con due SI. Con le 
inquietudini det vent'anni 
di Ivan Benassi detto «Frec- 
cia» in «Radiofreccia» di Lu- 
ciano Ligabue e con la dispe- 
rata vitalità del rapinatore 
gentiluomo Horst Fantazzi- 
ni in «Ormai è fatta» di En- 
zo Monteleone. Ma Stefano 
Accorsi, giovane stella del 
cinema italiano, sarà presto 
nelle sale con il nuovo film 
di Maurizio Zaccaro, «Un uo- 
mo perbene», basato sul caso 
giudiziario di Enzo Tortora, 
e ancora in «Capitani d’apri- 
le», il film che porterà sul 


‘ grande schermo la non 


cruenta «rivoluzione dei ga- 
rofani» in Portogallo. 

‘Ruoli significativi, per un 
interprete emergente - per il 
suo talento, Un in 
una intensa stagione di lavo- 
ro, ha ricevuto un riconosci- 
mento speciale al Premio 
Amidei - che sullo schermo 
sta smettendo'i panni del ra- 
gazzo per indossare quelli 
del giovane uomo. E LED 
se lavorerà ancora con Mon- 
teleone in un intrigante road- 
movie del quale lo sceneggia- 
ore non sarà, però, il regi- 
sta. 


Emozionato, perché il pre- 
mio gli è stato consegnato 
dal Dei goriziano France- 
sco Macedonio - uno dei suoi 
maestri alla Scuola di teatro 
di Bologna di Alessandra 
Galante Garrone - Stefano 
Accorsi ha confessato: «Non 
ascoltavo la musica di Liga- 
bue prima di la- 
vorare al suo 
film. Ma sono 
diventato un 
suo ammirato- 
re. perché l'ho 
trovato una per- 
sona profonda- |. 
mente coeren- 
te». «E gli credo 
- ha continuato | 
- quando ora di- 
ce non che non 
farà più film. 
Prima che rac- 
conti. un'altra 
storia; dovrà 
sentirne. forte 
l'esigenza. Al , 
momento, non ce l'ha». ; 

Ammaliato dal palcosceni- 
co, dove vorrebbe interpreta- 
re le commedie di Cechov 
per «far ridere di cose che ti 
possono anche far piangere», 
‘Accorsi è ottimista sulle sor- 
ti del cinema italiano, «un ci- 
nema vivo, in cui oggi è vera- 


mente divertente lavorare». 
E che dà finalmente ampio 
spazio ai giovani attori. _ . 
Ospite del Premio Amidei 
è stato anche Salvatore Pi- 
scicelli, regista e scenesgia- 
tore (insieme con Carla 
Apuzzo) del film «Il corpo 
l'anima», la pruna pellico- 
la vietata ai mi- 
nori di 18 anni 
protettata nella 
storia del festi- 
val. 


Abbozzato ini- 
zialmente come 
un racconto, il 
soggetto solo 
successivamen- 
te è diventato ci- 
nematografico. 
Ha spiegato Pi- 
scicelli (ella fo- 
to Bumbaca): 
«Mi era parso 
di non riuscire 
a rendere sulla 
carta l’incontro- 
scontro tra due modi diversi 
di vedere il mondo. Quello 
di Ernesto, legato alla certez- 
ze borghesi, e quello di Lua- 
na, istintivo e aperto alla vi- 
ta». 
«Il corpo dell'anima» è la 
storia di un rapporto tra i 
corpi di 'un uomo sulla so- 


i. 


glia della vecchiaia e di una 
‘onna nel fiore della giovi- 
nezza. «Il mio lavoro - ha 
precisato Piscicelli - nasce 
da un'idea molto semplice: 
raccontare le occasioni di 
apertura alla vita che un uo- 
0 può trovare». 
ullo sfondo della relazio- 
ne tra i protagonisti, appare 
la figura di Santa Teresa 
d'Avila con la sua esperien- 
za mistica. «Un'esperienza, 
che - ha aggiunto l’autore - è 
la più adatta a far racconta- 
re una storia in cui si parla 
di rottura dei limiti. Proprio 
nelle storie al limite si trova 
l'essenza dei rapporti». 
Il Premio So 
alla migliore sceneggiatura 
si concluderà sabato con la 
remiazione. Il cinema ita- 
lano sarà protagonista, in 
concorso, anche stasera con 
«Fuori dal mondo» di Giu- 
seppe Piccioni. Sceneggiato 
dallo stesso Piccioni, da 
Gualtiero Rosella e da Lucia 
Zei, il film annovera tra gli 
interpreti la giovane attrice 
Carolina Freschi, che sarà 
ospite al Tenda. Seguirà, 
fuori concorso, «La fortuna 
di Cookie» di Robert Alt- 
man. Inizio alle 20.45. 
Dalia Vodice 


glio ore 20.30, Teatro Ver- 
di. Prenotazione e vendi- 
ta dei biglietti: a Trieste 
presso la biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12 
18-21; a Udine presso 
Acad, via Faedis 30, tel. 
0432/470918. http://www. 
teatroverdi-trieste.com; 
Email: info@teatroverdi- 
trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI» - FESTI- 
VAL TRIESTE OPERET- 
TA ’99. LO ZINGARO 
BARONE di ‘Johann 
Strauss. Oggi, martedì 27 
luglio ore 20.30 prima rap- 
presentazione. Repliche: 
mercoledì 28 luglio ore 
20.30; venerdì 30 luglio 
ore 20.30; domenica 1 
agosto, ore 18; martedì 3 
agosto, ore 20.30; sabato 


7 agosto ore 20.30. Tea- 
tro Verdi. Prenotazione e 
vendita dei biglietti: a Trie- 
ste presso la biglietteria 
del Teatro ‘Verdi, orario 
9-12 18-21; a Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, 
tel. 0432/470918. ht- 
tp://www.teatroverdi-trie- 
ste.com; Email: info@tea- 
troverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI» - FESTI- 
VAL TRIESTE OPERET- 
TA 99 - HELLO DOLLY! 
di Jerry Hermann. Merco- 
ledì 4 agosto ore 20.30 
prima rappresentazione. 
Repliche: giovedì 5 ago- 
sto e venerdì 6 agosto 
ore. 20.30; domenica 8 
agosto ore 18; martedì 
10 agosto e mercoledì 11 
agosto ore 20.30 Sala Tri- 


pcovich. Prenotazione e 
Vendita dei biglietti: a Trie- 
ste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 
9-12 18-21; a Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, 
tel. 0432/470918. ht- 
tp://\www.teatroverdi-trie- 
ste.com; Email: info@tea- 
troverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO 
SEPPE VERDI» - FESTI- 
VAL TRIESTE OPERET- 
TA 99 - OPERETTA E 
DINTORNI - INCONTRO 
CON LA COMPAGNIA 
DI «HELLO, DOLLY!». 
Lunedì 2 agosto, ore 19 
Terrazza del Teatro Ver- 
di. Ingresso libero. 
TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». FESTI- 
VAL TRIESTE OPERET- 
TA ‘’99. NONSOLOPE- 


«GIU- 


RETTA. Concerto del 
QUINTETTO DI FIATI E 
DELL’INSIEME DEI FA- 
GOTTI DEL TEATRO 
VERDI. Lunedì 2 agosto 
ore 20.30 Sala Tripcovi- 
ch. Prenotazione e vendi- 
ta dei biglietti: a Trieste 
presso la biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12 
18-21; a Udine presso 
Acad, via Faedis 30, tel. 
0432/470918. http:/Awww. 
teatroverdi-trieste.com; 
Email: info@teatroverdì- 
trieste.com. 

TEATRO. LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». STA- 
GIONE SINFONICA DI 
AUTUNNO 1999. Campa- 
gna abbonamenti: confer- 
me e prenotazioni. Preno- 
tazione e vendita dei bi- 
glietti: a Trieste presso la 


biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12 18-21; a 
Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 
0432/470918. http://www. 
teatroverdi-trieste.com; 
Email: 
trieste.com. 


1.a VISIONE 
ARISTON. Vedi estivi. 
SALA AZZURRA. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. 20, 22: «La vita 
sognata degli angeli» di 
Erick Zonca con Elodie 
Bouchez, Nathalie  Re- 
gnier. 

CAPITOL. A L. 5000. «Tre 
amici, un matrimonio e 
un. funerale». . Ore 17, 
18.40, 20.20, 22.10. 


info@teatroverdi- ‘ © 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Can- 
nes ’99. Ore 21.30 (in ca- 
so di maltempo in sala): 
«La balia» di Marco Bel- 
occhio, con Maya Sansa, 
Fabrizio Bentivoglio, Vale- 
ria Bruni Tedeschi. Solo 
oggi. Domani: «Harem 
Suare», 

CINEMA ESTIVO GIARDI- 
NO PUBBLICO. Ore 
21.15: «Amori e incantesi- 
mi». Amore e magia in un 
film indimenticabile con 
Sandra Bullock e Nicole 
Kidman. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 


22.45: «A prima vista». — 

PARCO DELLE ROSE. 
Ore 21 «Z la formica» di 
Tim Johnson. 


ESTATE IN CITTA’ 1999. 
Comune di Udine - Cen- 
tro servizi e spettacoli di 
Udine. 27 luglio, ore 21; 
piazzale del Castello: 
«Recital di e con Gioel® 
Dix». Prevendita: ufficio 
Cultura del Comune 
Udine, viale Ungheria da: 


lunedì-venerdì 0 
14.80-19, sabato 
10.30-12.30. Tel. 
0432/271700. 
GORIZIA SaS 


CORSO. Chiusura estiva, | 
VITTORIA. Chiusura es! 
va. Î 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. Chiusura 
estiva. 


ergio Amidei © 


MARTEDÌ 27 LUGLIO 1999 


«Star Trek» è un universo 
în espansione nel tempo ol- 
tre che nello spazio. Per chi 
non è familiare con questa 
bellissima epopea. fanta- 
scientifica iniziata da Gene 
Roddenberry, bisogna spie- 
gare che la serie originaria 
delle avventure dell’astrona- 
ve Enterprise ha prodotto 
una vera filiazione biblica, 
generando dai suoi televisi- 
vi lombi una catena di ‘se- 
guiti, ciascuno ambientato 
un po’ più in là nella «sto- 
ria futura» (di questi am- 
pliamenti dell'universo 
trekkista il più importante 
e riuscito è «The Next Gene- 
ration»). L'ultima erede del- 
l'Enterprise è l'astronave 
Voyager, persa in un «qua- 
drante» sconosciuto e alla 
ricerca del modo di tornare 
a casa. Attualmente Raiu- 
no sta trasmettendo due per 
volta gli episodi della secon- 
da stagione americana di 
«Star Tek: Voyager», il gio- 
Vedì mattina, un po’ sacrifi- 
cati all’ora delle 9.50. 

Dei due telefilm di giove- 
dì il primo, «Gli spiriti del 
cielo», era un po’ troppo ver- 
boso anche per la concezio- 
ne generale di «Star Trek», 
în cui si è sempre parlato 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA ESTATE. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.].S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.55 LE TIGRI DI MOMPRACEM. 
Film (avventura ‘70). Di Ma- 
rio Segui. Con Ivan Rassi- 
mov, Claudia Gravy. 
11.30 TG1 
11.35 REMINGTON STEELE. Tele- 
film. “Elementare Steele" 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 


12.35 MATLOCK. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 


13.55 TG1 ECONOMIA 

14.05 ITALIARIDE 

14.10 CRIMEN. Film. (commedia 
'60). Con Alberto Sordi, Vit- 
torio Gassman, Nino Man- 
fredi. 

16.10 SOLLETICO. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "Negligenza" 

19.00 LA SIGNORA IN'GIALLO. Te- 
lefilm. 

19.25 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 LA ZINGARA. Con Giorgio 
Comaschi. 

20.50 QUARK SPECIALE ‘99. Con 
Piero Angela. 

22.50 TG1 

22.55 ALL'OPERA!: IL BARBIERE 
DI SIVIGLIA 

24.00 TG1 NOTTE 

0.20 STAMPA OGGI 
0.25 AGENDA - CHE TEMPO FA 

‘0.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE 

0.55 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 

1.05 SOTTOVOCE: AMEDEO OT- 
TAVIANI. Con G. Marzullo. 

, 1.30 RAINOTTE 

1.35 SEGRETI 

2.00 CATWALK. Telefilm. 

2.40 FIORE SELVAGGIO. Film 
(sentimentale ‘91). Di Dia- 
ne Keaton. Con Beau Brid- 
ges, Susan Blakely, William 
McNamara. 

4.10 ITALIA RIDE: ALBERTO SOR- 


DI 
4.50 GLI ANTENNATI 
5.25 TG1 NOTTE (R) 


| TELECOMANDO n 


I PROGRAMMI DI OGGI 


| 


I 


IL PIGCOLO 
RADIO 


Star Trek si affida sempre 
alle rotte della fantasia 


di Giorgio Placereani' 


molto: non solo in nome del 
risparmio, ma anche per 
dar voce alle preoccupazio- 
ni filosofico-umanistiche 
che Gene Roddenberry mise 
a fondamento della serie, e 
di cui l'episodio stesso dà di- 
mostrazione. Senz'altro mi- 
gliore il secondo «Il potere 
della mente», che fra l’altro 
si distingue 

Del un partico- 

‘are abbastan- La 
za originale — a 


nostra. cono- 
scenza — nel- N 
l’universo d. 


trekkista: un ri- 
ferimento diret- 
to e voluto al ci- 
nema horror. 
Infatti la miste- 
riosa e potentis- 
sima entità Su- 
spiria (nota il 
nome impresta- 
to da Dario Ar- 3 
gento) che si materializza 
sull’astronave in forma di 
bambina bionda piangente 
e d'un tratto si mette a par- 
lare con voce cavernosa ri- 
chiama senza mezzi termi 
ni i film di possessione de- 
moniaca. oi 

Le varie incarnazioni di 
«Star Trek» (nella foto un 


gruppo di interpreti) fonda- 
no la loro continuità su un 
attento gioco di costanti. In 
«Voyager» troviamo un vul- 
caniano per ricollegarsi al- 
l’indimenticabile Spock (Le- 
onard Nimoy) che è diventa- 
to il simbolo stesso della se- 
rie, una Klingon per richia- 
mare «The Next Genera- 
tion»; ma so- 
prattutto val la 
pena di soffer- 
marsi sulla fi- 

ura dell’ultra- 

urbero Dotto- 
re (senza no- 
me) interpreta- 
to da Rabert Pi- 
cardo. E tradi- 
zionale in 
«Star Trek» la 
figura del non- 
umano freddo 
e logico che ha 
qualche proble- 
È ma di fronte ai 
sentimenti terrestri. Prima 
questo era il nucleo' della 
complessa figura del vulca- 
niano Spock. «The Next Ge- 
neration» andava oltre con 
l'invenzione di Data (Bent 
Spiner), che non è neppure 
alieno, è un androide, e pos- 
siede un microchip per le 
emozioni che può inserirsi 0 


no. Ora «Voyager» arriva al- 
l’astrazione più oltranzista: 
il Dottore è un ologramma 
vivo e pensante. Nel gusto- 
sissimo «sub-plot» de «Gli 
spiriti del cielo», ricco del- 
l'humour mancante al rac- 
conto principale, questo pro- 
gramma vivente, accusato 
di eccessiva freddezza da- 
vanti alle malattie, per co- 
noscere cosa provano gli 
umani in queste condizioni 
si programma un'influenza 
olografica con grande spre- 
co di kleenex olografici. 

Si sente la mancanza, sul 
ponte di comando della «Vo- 
yager», di un brillante atto- 
re shakespeariano come Pa- 
trick Stewart (il capitano 
Picard di «The Next Genera- 
tion») la nuova comandante 
Kathryn Janeway (Kate 
Mulgrew) sembra un po 
troppo chioccia; ma «Vo- 
yager» resta gradevole. La 
sua evidente povertà produt- 
tiva, dopo i lussi di «The 
Next Generation», in fondo 
non guasta: ci riporta ai 
tempi della «Star Trek» ori- 
ginoria di Kirk e Spock, 
quando la fantasia abbon- 
SALE e i dollari erano po- 
chi. 


per la serata. 


nuovo marito della madre. 


C’è un vero gioiello cinematografico que- 
sta sera in Tv. Alle 28, infatti, va in onda 
su Raidue la «prima tv» del film di John 
Schlesinger «Cold comfort farm» diret- 
to nel 1996. Sulla soglia dei 70 anni il re- 
gista di «Un uomo da marciapiede» rac- 
conta la scalata al successo dell’orfana 
Flora che vuole diventare scrittrice nella 
Londra del 1930. Qualche alternativa 


«Pane, amore e gelosia» (1954) di 
Luigi Comencini (Raitre, ore 20.50). Ri- 
tornano il maresciallo Vittorio De Sica e 
la «bersagliera» Gina Lollobrigida (nella 
foto) in un felice seguito del primo cam- 
pione di incassi della commedia italiana 
degli anni ‘50. Qui De Sica vuol prender 
moglie, ma suscita i pettegolezzi del pae- 
se perché si prende cura anche della Lol- 
lo fidanzata a un suo sottoposto. 

«L’ultima vittima» (1996) di Noel 
Nosseck (Raidue, ore 20.50). Film d’azio- 
ne girato per la Tv con una donna perse- 
guitata da un misterioso assasssino. 

«Voglia di ricominciare» (1998) di 
Michael Caton Jones (Canale 5, ore 23). 
Il giovanissimo Leonardo DiCaprio com- 
batte le prepotenze di Robert De Niro, 


«Cane e gatto» (1982) di Bruno Cor- 
bucci (Retequattro, ore 20.35). Farsa con 
Bud Spencer e Tomas Milian. 


«Pane, amore e gelosia» su Raitre 


Ritornano De Sica 
e la «bersaglieran 


Italia 1, ore 20.45 ; 


Festivalbar da Lignano Sabbiadoro 


Con il loro ultimo singolo «I want that it 
way» i Backstreet Boys saranno ospiti og- 
gi sul palco del Festivalbar dall’Arena Al- 
pe Adria di Lignano Sabbiadoro. Alla ker- 
messe musicale condotta da Alessia Mar- 
cuzzi e Fiorello parteciperanno: Ricky 
Martin, Anggun, Laura Pausini, Elio e le 
Storie Tese, Texas, Chayanne, Giorgia, 
Marina Rei, Suede, Macy Gray, Antonel- 
la Ruggero, Guano Apes, Alliance Eth- 
nik, Lou Bega, Miranda, Fiorello. 


Raiuno, ore 22.55 


«All'opera» con il Barbiere 


Sarà dedicata a «Il barbiere di Siviglia» 
di Rossini la puntata odierna di «All’ope- 
ra», il programma condotto da Antonio 
Lubrano. Dell’opera viene proposta l’edi- 
zione del Regio di Torino con la direzione 
di Bruno Campanella e le voci di Bruno 
Pola, Rockwell Blake e Raquel Pierotti. 


Tele+ nero, ore 21.40 


Mostra di Venezia: anticipazioni 

In un intervista in esclusiva a Tele+, in 
onda in chiaro questa sera su Tele+ nero, 
Alberto Barbera anticipa importanti noti- 
zie sulla 56.a edizione della Mostra del 
Cinema di Venezia. 


na: 


6.20LA TV DELLE RAGAZZE, 
SCUSATE L'INTERRUZIONE 

7.00 | RAGAZZI DEL MURETTO. 
Telefilm. "Vincere" 

8.00 GO CART MATTINA 

8.05 L'ALBERO AZZURRO 

8.35 PINGU 

8.40 FLINTSTONES KIDS 

9.05 PICCOLA LULU 

9.30 BILLY THE CAT 2; 

10.00 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA'. Telefilm.‘ 

10.15 L'ARCA DEL DR. BAYER. Te- 
lefilm. "L'acchiappatopi" 

11.05 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI. 

11.25 TG2 MEDICINA 33 

11.45 T62 MATTINA 

12.00 METEO 2 

12.05 IL NOSTRO AMICO CHAR- 
LY. Telefilm. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 

13.45 TG2 SALUTE 

14.00 UN CASO PER DUE. Tele- 
film. "Pecore nere” 

15.10 HUNTER, Telefilm. 

16.10 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. "Collera nera" 

16.30 TG2 FLASH 

17.00 AI CONFINI 
NA. Telefilm. 

17.30 TG2 FLASH 

18.10 METEO. 2 

18.15 TG2 FLASH L.I,S. 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 

19.05 SENTINEL. Telefilm. 

20.00 TOM & JERRY 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 L'ULTIMA VITTIMA. Film tv 
(drammatico ‘96). Di Noel 
Nossock. Con Terry Mulli- 
gan, Danica Mc Kollar. 

22.35 TG2 NOTTE 

22.50 OGGI AL PARLAMENTO 

23.00 COLD COMFORT FARM. 
Film (drammatico ‘95). Con 
K. Beckinsale, E. Atkins. 

0.35 CTONTAMENTO AL CINE- 


0.40 METEO 2 

0.45 NUOTO: CAMPIONATI EU- 
ROPEI 

1.15 RAINOTTE 

1.20 ANDIAM ANDIAM A LAVO- 
RAR... 

1.25 TG2 NOTTE (R) 

1.55 FESSO CHI LEGGE 

2.20 NOTTEMINACELENTANO 


DELL'ARIZO- 


| 


NEWS 
8.30 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
LO 
8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 
9.55 RAI EDUCATIONAL. NAVI- 
GARE NELLE PAROLE 
10.00 LA MAJA DESNUDA. Film 
(drammatico ‘58). Con Ava 
Gardner, Anthony Francio- 
sa. 
12.00 T3 DA MILANO 
12.15 ZUM ZUM ZUM - LA CAN- 
ZONE CHE MI PASSA PER 
LA TESTA. Film (musicale 
‘68). Con Little Tony, Dolo- 
res Palumbo. 
14.00 T3 REGIONALI 
14.15 T3 - T3 METEO 
14,35 LA MELEVISIONE E LE SUE 


STORIE 

15.30 RAI. SPORT! POMERIGGIO 
SPORTIVO 

15.35 NUOTO: TUFFI 10METRI 
MASCHILE 


15.45 NUOTO: CAMPIONATI EU- 
ROPEI FINALI E SEMIFINALI 

17.10 GEO MAGAZINE 

18.00 T3 METEO 

18.05 BUGS - LE SPIE SENZA VOL- 
TO. Telefilm. 

19.00 T3 

20.00 ELLEN. Telefilm. 

20.30 Soi POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 

20.50 PANE, AMORE E GELOSIA. 
Film (commedia ‘54). Di Lui- 
gi Comencini. Con Gina Lol- 
lobrigida, Vittorio De Sica. 

22.35 T3 

22.50 T3 REGIONALI 

23.00 SFIDE: EROINE. Documenti. 

23.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE: EVELINE 

0.30 T3/T3 IN EDICOLA/T3 NOT- 
TE CULTURA 

1.10 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 

1.15 RAI NEWS 24 

1,30 SUPERZAP.. 

1.35 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (3.45) 


COSE 


1.45 ECONOMIA v 
2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 


2.15 RASSEGNA STAMPA T3 


20.25 LA VITA DEGLI ANIMALI 


20.30 TGR 


TELEQUATTRO 


6.25 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
6.55 PERSONAGGI & OPINIONI 


7.25 BIANCO E NERO MAGAZI- 

NE 

8.00 KATTS AND DOG 

8.30 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela. 

9.00 IL CLAN DEI BAMBINI 

10.30 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

11.15 BELLEZZE IN CIELO. Film 
(fantastico ‘47). Con Rita 
Hayworth, Larry Parks. 

13.15 IL NOTIZIARIO 

13.35 MARCO. POLO EXPRESS. 
Documenti. 

16.30 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela. 

17.00 IL NOTIZIARIO 

17.30 IL CLAN DEI BAMBINI 

19.15 IL NOTIZIARIO 

20.30 SALZKAMMER GUT 

2 TRAUNSEE. Documenti. 

1.00 | RIBELLI DELLA NOTTE. 
Film (drammatico  ‘87). 

._ Con Howard E. Rollins jr., 

Dr Joanna Cassidy. 

È +45 IL NOTIZIARIO 

-35 IN VIAGGIO SOTTO | MA- 

24 RI. Documenti, 

-00 PERSONAGGI & OPINIONI 
130 MADE IN ITALY 
no IL NOTIZIARIO 

‘45 NIGHT FORCE. Film. Con 
6a L. Blair, J. Van Patten. 

*15 CHIAMATE NORD 777. 
50 Film (drammatico ’48). 
300 IL NOTIZIARIO 

‘45 PLANET EUROPE 


|___TELEFRIULI | 


.03 TELEGIORNALE F.V.G. 

.37 TELEGIORNALE SPORT 

.45 METEO - BORSA E CAMBI 

.53 DITELO A TELEFRIULI 

.00 VIDEOBIT 

30 ANIMALI E NATURA. Do- 

cumenti. 
8.00 OBIETTIVO SU ANOLF 
8.15 VIDEOSHOPPING 

11.15 CAPE REBEL. Telenovela. 

12.15 AMICI ANIMALI. Docu- 
menti. 

12.45 CIAK... SI GIRA 

13.00 OBIETTIVO SU ANOLF 

13.30 TG CONTATTO 

14.00 VIDEOSHOPPING 

17.00 TG CONTATTO 

17.15 ANIMALI E NATURA. Do- 
cumenti. 

17.45 CAPE REBEL. Telenovela. 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19,34 TELEGIORNALE SPORT 

19.42 METEO - BORSA E CAMBI 

19.50 DITELO A TELEFRIULI 

20.15 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 

20.45 ROMANZO NEL WEST. 


Film. 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.22 TELEGIORNALE SPORT 
23.30 METEO - BORSA E CAMBI 
23.38 DITELO A TELEFRIULI 
0.05 BIKINI BEACH PARTY 
0.30 1 MOSTRI VIVENTI SONO 
TRA NOI. Film. 
2.03 TELEGIORNALE F.V.G. 
2.37 TELEFRIULI SPORT 
2.45 METEO - BORSA E CAMBI 
2.53 DITELO A TELEFRIULI 
3.05 NIGHT LINE 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.30 SPAZIO MARE. Documen- 
ti. 

17.00 2000 PAROLE 

17.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI. | EDIZIONE - 
SPORT 

19.25 L'ALTALENA 

19.50 L'UNIVERSO E... 

20.20 PARLIAMO DI... 


20.50 LA CORTIGIANA. Film 
drammatico ‘31). Con 
reta Garbo, Clark Gable. 


22.05 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.20 ALPE ADRIA 

22.55 NUOTO: CAMPIONATI EU- 
ROPEI IN DIFFERITA 

24.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 


12.20 TGA - MATTINO 

12.30 TMV EASY 

13.00 MTV ON THE BEACH 
14.00 HIT LIST UK 

15.00 SUMMER HITS 

15.55 TGA FLASH 

16.00 SUMMER HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

20.00 HIT LIST UK 

21.00 ROAD RULES. Telefilm. 
22.00 STYLISSIMO 

22.30 MTVON THE BEACH 
23.30 KITCHEN: ANDY SUM- 


MERS 
0.30 BRAND: NEW 


AR 
6.00 RAI NEWS. 24 MORNING 


ni o 
6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8,00 TG5 MATTINA 
8.30LA CASA. DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 HAPPY DAYS. Telefilm. 
"Chi viene a ballare?" 

9.30 HAPPY DAYS. Telefilm. 
"Cena per due" 

10.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. "Un ami- 
co da salvare" 

11.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
"Fuggire non serve" 

12.00 TUTTI AMANO RAYMOND. 


Telefilm. "Il desiderio di 
Natale" 

12.30 COSBY. Telefilm. “Paura di 
volare" 

13.00 TG5 


13.35 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.05 VIVERE. Telenovela. 

14.351 DUE VOLTI DEL PERICO- 
LO. Film tv (thriller ‘95). Di 
N. Nosseck. Con R. Tho- 
mas, B. Davison. 

16.35 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
“Una giornata di follia" 

17.35 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Due omicidi" - 
2a parte 

18.35 PASSAPAROLA, Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Con 
Raul Cremona, Naike Rivel- 
li e Gabibbo, Roberta Lan- 
franchi, 

21.00 OLTRE IL RICATTO.. Film 
(thriller ‘93). Di Geoff Mur- 
phy. Con Ron Silver, Rebec- 
ca De Mornay. 

23.00 VOGLIA DI RICOMINCIARE. 
Film (drammatico ‘93). Di 
Michael Caton-Jones. Con 
Robert De Niro, Leonardo 
Di Caprio. 

1,10 TG5 NOTTE 

1.40 PAPERISSIMA SPRINT (R) 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 NEW YORK POLICE DE- 
PARTMENT. Telefilm. "Una 
persona per bene" 

3.15 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Cane ci 
cova" 

4.00 TGS (R) 

4.30 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.30 TG5 (R) 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
9.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
9.30 CARTONI ANIMATI 
11.30 BEST TARGET 
12.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
12.30 CANZONI E EMOZIONI 
13,00 PIAZZA MONTECITORIO 
13.30 VIDEOSHOPPING 
14.00 CARTONI ANIMATI 
14,30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
115.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 TUTT'OGGI 
18.00:CUROI NELLA. TEMPE- 
STA. Telenovela. 
18,30 VIDEOSHOPPING 
19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 
20.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
21.00 GORIZIA LIVE MAGAZI- 
NE 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO NOT- 


TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 

2.00 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 


3.00 THE BOX - JUKE BOX 


| ITALIA1 


6.10 PRIMI BACI. Telefilm. “Il 
lemma" 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 DUE SOUTH. Telefilm. "La 
promessa" 
10.20 WINDSURF - IL VENTO NEL- 
LE MANI. Film (commedia 
‘84). Di Claudio Risi. Con 
Pierre  Cosso, Alessandro 
Gassman. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 AGLI ORDINI PAPA". Tele- 
film. "Scuola guida" 
173.30 DRAGON BALL 
14.00.SE TROVI UN AMICO TRO- 
VI UN TESORO. Film tv (av- 
ventura ‘98). Di Richard 
Stanley. Con Gary Hudson, 
Lindsay Frost. 
16.00 GEMELLI NEL SEGNO DEL 
DESTINO 
16.30 STARLA E LE SETTE GEM- 
ME DEL MISTERO 
17.00 TARZAN. Telefilm. "La dea 
del mare" 
17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
"Scontro tra titani" 
18.30 MIAMI VICE. Telefilm. "Il 
piccolo principe" 
19.30 STUDIO APERTO 
20.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm. 
"Sorelle all'ultimo san- 
gue" 
20.30 WILL COYOTE 
20.35 TITTI E SILVESTRO 
20.45 FESTIVALBAR 
23.10 HEMOGLOBIN - CREATURE 
DELL'INFERNO. Film (orro- 
re '97). Di Peter Svatek. 
Con Rutger Hauer, Roy 
Dupuis. 
1.10 SPORT ESTATE 
1.45 RE-ANIMATOR 2. Film (or- 
rore ‘90). Di Brian Yuzna. 
Con Claude Earl Jones, Jef- 
frey Combs. 
3.30 ALEX. Con Romina Mondel- 
lo. 
4.30 COLPO DI FULMINE (R) 
5.00 NON E‘ LA RAI 
6.00 TALK RADIO 


12.00 ARRIVANO | NOSTRI (R) 

13.20 CLIP TO CLIP 

13.40 VIDEO DEDICA 

14.00 FLASH - TG 

14.05 1+1+1 - MINIMONOGRA- 
FIA MUSICALE 

14.30 VERTIGINE. 0 

15.25 SHOW CASE 

16.00 VIDEO DEDICA 

16.15 COLORADIO 

18.00 VIDEO DEDICA 

18.15 COLORADIO 

19.00 FLASH - TG 

19.10 ARRIVANO | NOSTRI 

20.30 EUREKA, Film (avventu- 
ra '82). Con Gene Hack- 
man, Theresa Russell, Ru- 
tger Hauer. 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 

0.05 DESPERADIO 
1.05 SHOW CASE (R) 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 RUBRICA CINEMATO- 
GRAFICA 

13.10 JTV - JUNIOR TV 

14.45 TNE SPAZIO COMMER- 
CIALE 

18.30 QUANDO LA TV FA RIDE- 
RE 


19.00 TELEGIORNALE 
19.30 JTV 
20.30 IL GIORNO DEI TRIFIDI. 


Film. 
22.30 RASSEGNA DI TAPPETI 
ORIENTALI 
24.00 TELEGIORNALE 
0.15 TNE CONSIGLIA... 


RETE4 


ELLA MAGCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 

6.30 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 AROMA DE CAFFE”. Teleno- 
vela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
novela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. Con 
Davide Mengacci. 

12.30 FORUM. Con. Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 CHI C'E' C'E’. Con Silvana 
Giacobini. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 LA GIOIA DELLA VITA. Film 
(commedia ‘’50). Di «Frank 
Capra. Con Bing Crosby, 
Coleen Gray. 

18.00 DOCUMENTO 

. Documenti. 

18.55 TG4 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm: "Fuga di no- 
tizie" 

20.35 CANE E GATTO. Film (com- 
media ‘'82). Di Bruno Cor- 
bucci. Con Bud Spencer, 
Thomas Milian. 

22.40 L'INSEGNANTE. Film (com- 
media ‘75). Di Nando Cice- 
ro. Con Edwige Fenech, 
Mario Carotenuto. 

0.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

0.50 TENTAZIONI PROIBITE. 
Film (documentario ‘65). 
Di Osvaldo Civirani. 

2.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

2.50 QUESTE. PAZZE PAZZE 
DONNE. Film (comico ‘64). 
Di Marino Girolami. Con 
Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia. 

4.30 L'ALTRO AZZURRO (R). Do- 
cumenti. 

5.10 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


NATURA. 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 CYBORG 999 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.45 NEWS LINE 16/9 
12.15 TOP MODELS. Telenove- 


la. 
13.00 CYBORG 999 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 GIORNATA SERENA. Con 
Serena Albano. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19,00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 TI PRESENTO UN’AMICA. 
Film (commedia ‘'87). Con 
Michele Placido, Giuliana 
De Sio, Luca Barbareschi. 
22.55 SEVEN SHOW, 
23.55 AUTO & AUTO 
0.25 NEWS LINE IN 16/9 
0.40 ANDIAMO AL CINEMA 
0.55 UNA. BORSA PIENA DI 
GUAI. Film tv (commedia 
‘88). Con Helen Slater, 
Melanie Mayron. 
2.50 SPECIALE SPETTACOLO 
3.00 NEWS LINE IN 16/9 
3.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


TMC 


Telefilm. 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. Con 
Alessandra Luna. 

8.55 TELEGIORNALE 


IO A DOMICILIO. 


* 9.00 DUE MINUTI UN LIBRO (R). 


Con Alain Elkann. 

9.05 AMORE SENZA FINE: GOC- 
CIA DI SMERALDO, Film tv 
(commedia ‘90). Con Eliza- 
beth Mason, Peter Rackell. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 

17.05 UN UOMO A DOMICILIO. 
Telefilm. 

11.35 IRONSIDE. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.05 IL SANTO (R). Telefilm. 

14.00 PER FAVORE NON TOCCA- 
TE LE PALLINE. Film (com- 
media ‘61). Con Steve Mc- 
Queen, Jim Hutton. 

15.50 RITRATTI. Film tv (dramma- 
tico ‘92). Con Gregory Pe- 
ck, Lauren Bacall. 

18.00 DOCUMENTARIO (R). Docu- 
menti. 

18.30 ZAP ZAP TV ESTATE. Con 
Alessandra Luna. 

19.45 TELEGIORNALE 

20.10 TMC SPORT 

20.25 IL CAMPIONATO DEL 2000: 
LA NUOVA SERIE A 

20.40 VITE IN PRIMA LINEA 

20.45 DOPPIA ESECUZIONE. Film 
tv (poliziesco ‘95). Con 
Tony Danza, Dan Lauria. 

22.40 TELEGIORNALE 

23.10 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 

23.40 IL TERZO SEGRETO. Film 
(poliziesco ‘64). Con Ste- 
phen Boyd, Jack Hawkins, 

1.25 METEO 

1,35 IL GRANDE PECCATO. Film 
(drammatico ‘’61). Con 
Yves Montand, Lee Remi- 


CK. 
3.20 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


13.30 IL LOTTO E‘ SERVITO 
14.00 FLASH 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17,30 TG NEWS 
18.00 CONTAINER 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 SHORT + ITALIA OH 
19,15 MOTOWN 
19.20 RUSH FINALE 
19.30 SEVEN CARS 
20.00 TG ROSA 
20.30 LA CITTA' DEI MOTORI 
21.15 HOT WHELLS 
21.45 SOLO MOTO 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
23.30 TAPE RUNNER SPECIAL 
24.00 T-TIME 

1.00 PROGRAMMI NOTTURNI 


12.10 ATENEO 

13.10 SFOGLIANDO 
DO, PARLANDO" 

14.40 GIORNALE DEL VOLON- 
TARIO 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.05 LA BIRMANIA 

15.30 ROSARIO 

16.00 SHARKY & GEORGES 

16.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

17.30 LA BIRMANIA 

18.00 NORDESTATE 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 TG 2000 

20.00 SHARKY & GEORGES 

20.30 UOMINI D'OGGI 

21.00 NORDESTATE 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.45 TG 2000 


"VIVEN- 


Radiouno —3150877MH619AM 


6.10: Radiouno Musica; 6.15: All'ordine 
del giorno; 6.30: Italia, istruzioni per 
l’uso; 7.00: GR1; GR Regione; 7.33: 
Questione di soli GR1; 12.05: GR1 
Come vanno gli affari; 13.00: GR1; 13.30: 
Parlamento news; 13.35: Novecento: Poe- 
sia, arte e cultura; 14.02: Medicina e so- 
cieta'; 14.05: Bolmare; 15.05ì GR1 New 
York News; 17.05: GR1 Come vanno gli 
affari; 19.00: GR1; 19.33: Ascolta, si fa se- 
ra; 19, 


R1 Zapping; 20.50: Le speran- 
; 21.04: Ghiaccio bollente; 
0: All'ordine del gior- 
no; 23:45: Uomini e Camion; 24.00: Il 
giornale della mezzanotte; 0.33: La not- 
te dei misteri; 5.30: Il giornale del matti- 
no; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924 MH:/1035 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.30: GR2; 8.30: GR2; 8.45: Best sel- 
ler; 9.00: Il programma lo fate voi; 11.00: 
That's amore; 11.54: Mezzogiorno con 
Veronica. Pivetti; 12.10: GR Regione; 
12.30: GR2; 13.00: Quota 2000; 13.30: 
GR2; 14.15: Cosî' e' la vita; 14.45: Fusi ora- 
ri; 16.30: Hit Parade Onde Beach; 18.00: 
Radîo City Caffe'; 19.30: GR2; 21.00: Beat 
generation; 21.30: James Taylor in con- 
certo; 22.30; GR2; 23.30: Jack Folla con- 
duce Alcatraz; 0.15: Boogie Nights; 3.00: 
Solo musica; 5.00: Prima del giorno. 


Radiotre 9560965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.30: | Giornali radio 
Europei; 8.45: GR3; 9.03: Mattinotre - 2a 
parte; 9.03: Ascolti musicali a tema; 
10.00: La pagina degli spettacoli; 10.20: 
Il Giudizio Universale; 10.45: Accadde do- 
mani; 11.00: Le orchestre del mondo; 
11.45: Inaudito; 12.10: Agenda musicale; 
memoria; 13.00: Opera 
13.45: GR3; 13.55: Calma 
di mare; 15.45: Radiotre Suite; 15.55: 
1999 Bayreuth Festival: Parsifal; 18.45: 
‘GR3;-20.15: Cento lire; 24.00: Musica clas- 
sica, 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
în italiano (2 - 3.- 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 


5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Qi Radio Regionale 0150977 nH:/si9Al1 


7.20: Onda verde, T3 Giornale radio; 
11.30: Shaker (diretta); 12.20: Accesso; 
12.30: 73 Giornale Radio; 14.30: Shaker 
(diretta); 15: T3 Giornale radio; 15.15: 
Shaker (diretta); 18.30: T3 Giornale ra- 
dio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: Shaker. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz | 981 kHz). 7: Segnale orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: In vacanza; 8.40: Revival; An- 
golino dei ragazzi: Vi piace la favola?; 
9.20. Potpourri; 10: Notiziario, segue 
Concerto; 11.30: Libro. aperto; 11.40: 
Soft music; 12: Gli incontri del giovedì: 
12.30: Hits; 12.40: Musica corale; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Mosaico estivo: 
musica a richiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Genti d'Istria; 16: 
Pronto Klagenfurt: qli Trieste; 16.30: Le 


7 note slovene; 17: Notiziario e cronaca 
culturale, segue Album classico; 18: Cor- 
te d'Assise: «La sconosciuta di Riva del 
Mandracchio». Originale radiofonico di 
Nini Perno ed Ezio Benedetti. Traduzio- 
ne di Martin Jevnikar. Adattamento di 
Janez Povse. Produzione Radio Trieste A, 
regia di Adrijan Rustja; 18.40; Melodie a 
voi care; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario dî 


Trieste 101.10 1015 Hz 
Regione: 101.3 UH sor 


Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 


la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
CERRANO 


Radioattività __.,..oroo%iue 


7; 7:55, 8.55, 9.55, 10.55, 11,55, 13, 
13,55, 14.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
: Buongiorno con Paolo Agosti- 

nelli; 7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
teo-| dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
nico nautico; 7. Crazy Line - 31 08 99 
Radio Traffic - viabi- 
9.15: Gli appunta- 
‘oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: Disco- 


è; 12.40: Crazy Line - 
31.08 99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new.age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30), 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
‘ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9. MHz 


Dalle.0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8.35, 14:35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta- 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con 
Anicaflash. 


Radio Amica 1064. MHz 


6 (pol.ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05, 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20,31, 23.31:Ul- 
tim'ora, le novità di Fantastica. 


IL PICCOLO 


VACANZE 
Incontro con il giornalista nell'Isola d’oro 
«La storia» di Paolo Mieli 
Dal fiorire della nuova civiltà 
alla nostra democrazia malata 


di Cavour, il secondo studiò 
il ventesimo secolo incen- 
trando la sua attenzione 
sulla figura di Mussolini. 
Devo soprattutto a De Feli- 
ce la mia maturazione, per- 
ché mi ha insegnato a rileg- 
gere la storia in una pro- 
spettiva diversa, ponendo- 
mi non come sempre acca- 
de, dalla parte dei più forti, 
ma dal punto di vista delle 


GRADO Ospite a Grado nel- 
l’ambito della rassegna «Li- 
bri e autori sotto l’ombrello- 
ne», Paolo Mieli ha presen- 
tato nei giorni scorsi il suo 
libro intitolato «La storia le 
storie». Già direttore della 
Stampa e del Corriere della 
sera, Mieli è ora direttore 
del gruppo editoriale Rizzo- 
li e scrive sulle pagine cul- 
turali del quotidiano torine- 
se. Nel corso dell'intervista 
condotta da Paolo Scanda- 
letti sono stati illustrati al- 
cuni dei temi trattati nel li- 
bro in cui l’autore, parten- 
do dalla civiltà greca, riper- 
corre le tappe più importan- 
ti e significative della sto- 
ria umana fino ai giorni no- 
stri. 

«La storia le storie”, che 
raccoglie articoli pubblicati 
sulla Stampa — premette 


di frate Fidenzio da Padova 
— afferma Mieli — si mette 
sempre in rilievo l’aspetto 
militare anziché puntare 
sulla crescita morale, sul 
salto di civiltà compiuto so- 
prattutto alla fine del tredi- 
cesimo secolo. Allo stesso 
modo anche il Medioevo de- 
ve essere rivalutato, perché 
caratterizzato dalla forma- 
zione di una ”koinè” euro- 
pea ma anche in Gute pe- 


Mieli — vuole essere un masse». Nena riodo fecondo di libri, poe- 
omaggio ai due storici Rosa- Alcuni esempi di questa mi, opere pittoriche. Al con- 
rio Romeo e Renzo De Feli- reinterpretazione storica’ trario, esso è solitamente 


vengono illustrati nel corso 
dell'intervista. «Delle Cro- 
ciate, descritte in un passo 


ce. Il primo analizzò l’Otto- 
cento e scrisse una biogra- 
fia su Camillo Benso Conte 


descritto come gu buia, 
emancipandosi dalla quale 
l’uomo è giunto a una sta- 


Sarà inaugurata giovedì l'edizione °99 dell’iniziativa tutta incentrata sulla rievocazione in costume 


Irrompe il Medioevo nell'agosto di Gemona 


APPUNTAMENTI 


Tema ispiratore di quest'anno sarà la paura del «mille e non più mille» 


Il capolavoro di Johann Strauss a Trieste 
Debutta «Lo zingaro barone» 
A Pordenone tanghi argentini 
La Ruggiero canta a Tarcento 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al Teatro Verdi, debutta l’operet- 
ta «Lo zingaro barone» di Johann Strauss in un nuovis- 
simo allestimento curato da Gino Landi e William Or- 
landi. Fra gli interpreti: Miro Dvorsk, Antonia Brown, 
Roberto IRGOGINSrna, Cinzia Forte e Ugo Maria Morosi. 
SARIOIE fino al 7 agosto 

ggi, alle 21, alla Gelateria Miramare serata di tea- 
tro e musica nell’ambito della manifestazione «Una pro- 
posta per il cinema». 

Domani, alle 21, alla Casa Gialla (Strada del Friuli 
293), serata etnica con il sestetto centroamericano «Sa- 
bor a Caney». 

Sabato, alle 21, in piazza dell’Unità, si terrà un con- 
certo dei Pooh. Prevendita all’Utat Viaggi di Trieste, La 
Luna di Monfalcone, Disco Club di Gorizia, Am Music 
di Cervignano, Videostar di Palmanova, Natural Sound 
e Angolo della Musica di Udine, Aza- 
lea Promotion di Latisana. 

UDINE Oggi, alle 21, sul piazzale del Ca- 
stello di Udine va in scena «Recital» di 
Gioele Dix (nella foto a destra). 

Oggi, alle 21, a Tarcento, nel parco 
di AE Matteotti, concerto di Antonel- 
la Ruggiero (venerdì Eugenio Finardi). 

Oggi, alle 21.30, nella parrocchia di 
Varmo nell’ambito di «Le sere di San 
Lorenzo» si proietta il film di fanta- 
scienza «Matrix». 

Domani, alle 21, al Castello di Udi- 
ne concerto dell'Orchestra della Società Filarmonia, di- 
retta dal maestro Alfredo Barchi con la partecipazione 
del tenore pordenonese Beniamino Prior. In quogram: 
ma musiche di Bellini, Gastaldon, Brahms. Schubert, 
Strauss, Lehàr, Rossini, Ciaikovski, Giordano. 

Domani, alle 21.30, a Villa Manin di Passariano nel- 
l'ambito della prima edizione di «Stelle sul palco», in 
esclusiva per la regione, si esibirà il Balletto nazionale 
ceceno Vainakh, ovvero la Compagnia di Stato deella 
Danza nazionale cecena. 

AQUILEIA Domani, alle 21, nell’area ar- 
cheologica presso la Basilica, per la IV 
stagione di «Teatro Classico Romano» 
andrà in scena la commedia «Casina» 
s: Plauto, con Aldo Giuffrè e Paola Te- 
esco. 

PORDENONE Oggi, alle 21, al Cortile Ga- 
belli, è in programma una serata di 
bn argentini con Vinicio Capossela 
(nella foto a sinistra). 

Venerdì, sabato e domenica si terrà 
a San Vito al Tagliamento, in piazzetta Stathlon, la pri- 
ma edizione del «San Vito Music Festival». Informazio- 
ni allo 0360-974379. 
LIGNANO Oggi, alle 21, nel Parco San Giovanni Bosco si 
esibisce la Banda del Circolo musicale «Garzoni» di Li- 
gnano Sabbiadoro. 
FR alle 21, all'Arena Alpe Adria, concerto di 

CR. 

MONFALCONE Domani, alle 21, in piazza Falcone e Borselli- 
no recital di Francesca Reggiani intitolato «Te lo giuro 
sui Beatles». 

Giovedì, alle 21, in piazza della Repubblica concerto 
della Filarmonica «V. Candotti» di Pieris. 


SPECIALIZZATO 


CON TUTTE LE ULTIME 
NOVITÀ DI STAGIONE 


BIANCHERIA INTIMA, FUNZIONALE TECNICO-SPORTIVA" 


UDINE «Tempus est jocun- 
dum» con l'agosto medioe- 
vale a Gemona. Un tuffo 
nel passato, quando la me- 
dievale Gemona del Friuli 
dettava legge sui traffici 
verso il Norico. Il tema del- 
l’agosto edizione ’99, manco 
a dirlo, sarà la rappresenta- 
zione del fatidico «Mille e 
non più mille». A partire da 
giovedì — giornata fissata 
er l'inaugurazione ufficia- 
le — si racconterà così di un’ 
altra, l'ennesima, predizio- 
ne della fine del mondo, 
roprio come un millennio 
fa: chi si lamentava, chi si 
pentiva dei peccati, chi ap- 
profittava degli ultimi atti- 
mi di vita per ogni sopruso, 
chi dilapidava ricchezze, 
chi accumulava fortune... 
Tutto questo si potrà rivi- 
vere nella Gemona del 
2000, in un’atmosfera intri- 
sa di «paura», dove saran- 
no riproposti le antiche cre- 
denze sulla fine dell’umani- 
tà, i peccati e le penitenze 


Stasera 

Emir Kusturica 

e i «No Smoking» 
Tappa finale 
della toumee 


TRIESTE Emir Kusturica 
conclude oggi a Trieste 
la tournée italiana che 
lo ha visto presente in 
una ventina di piazze 
assieme al gruppo «No 
Smoking» dell'amico 
Nelle Karajlic, leader 
del complesso fondato 
nel 1980 a Sarajevo e 
autore delle musiche 
di «Gatto nero / gatto 
bianco». «Effetti colla- 
terali» è il titolo che 
Kusturica (foto) ha da- 
to a questo tour, paro- 
diando il termine con 
il quale la Nato ha defi- 
nito le morti accidenta- 
li provocate dalle «bom- 


be intelligenti» nella re- 
cente guerra. 

Il concerto, aperto a 
tutti, che si terrà alle 
21.30 in piazza Sant’An- 
tonio, accanto alla chie- 
sa serbo-ortodossa di 
San Spiridione, propor- 
rà proprio le musiche 
di «Gatto nero / gatto 
bianco», una miscela di 
etno rock balcanico al- 
l'insegna dell'allegria 
più sfrenata. 


: MONTAGNA 


gione successiva più positi- 
va. E dose — prosegue 
Mieli — è lo sbaglio che la 
maggior parte degli storici 
commette, perché critica il 
passato per legittimare il 
presente». 

E che dire del presente? 
Dallo studio degli ultimi 
150 anni Mieli giunge alla 
conclusione che la politica 
italiana è malata. Qual è la 
malattia della nostra demo- 
crazia? «La mancanza di al- 
ternanza. Il ricambio per 
via elettorale è un bene in 
sé, non deve essere il frutto 
di alchimie partitiche». Mie- 
li auspica «l’abbandono del 
metodo dei due pesi e delle 
due misure» e propende per 
«l’utilizzo dei medesimi cri- 
teri per giudicare se stessi 
e gli avversari come ele- 
mento fondante di ogni 
ideologia politica». L'incon- 
tro con il folto pubblico di 
Grado è stato caratterizza- 
to da molte domande, an- 
che su temi di stretta attua- 


lità. 
Carla Landi 


Tà — proprio come un tempo 
— il «salvacondotto per la fi- 
ne del mondo». E nell’atte- 
sa ci si potrà rifocillare nel- 
le taverne, si vedranno all’ 
opera gli artigiani che ripro- 
pongono gli usuali lavori 
medievali e si assisterà 
agli antichi giochi di un 
tempo, ai quali chi vorrà po- 
trà prendere parte. Il tutto 
rigorosamente in costume 
medievale: gli attori del- 
l'agosto medievale saranno 


MARTEDÌ 27 LUGLIO 1999 {| 


«La Creazione» di Haydn a Grado 
In scena voci, coro e orchestra 


GRADO Uno dei «Momenti musicali» di Aquileia, l’ultimo 
del ciclo previsto per quest'anno, avrà luogo a Grado, 
nella chiesa di Sant'Eufemia. Si tratta dell’oratorio in 
tre fl per soli, coro e orchestra «La Creazione» di Jo- 
seph Haydn (testo di Gottfried van Swieten, tratto da 
«Paradise Lost» di Milton). Il concerto è promosso dalla 
Fondazione Società per la conservazione della basilica 
di Aquileia assieme al Comitato del Friuli-Venezia Giu- 
lia dell’Associazione italiana per la ricerca sul cancro 
con la collaborazione della parrocchia arcipretale grade 
se. La scelta dello spostamento della sede del concerto è 
dettata dal fatto che a Grado, specialmente nelle giorna: 
te feriali, si registra una maggiore affluenza di persone 
POI ad Aquileia: buona parte cioè di quei turisti che 
difficilmente durante il periodo di ferie spostano l’auto. 

Appuntamento a Grado, dunque, oggi alle 20.30 per 
il concerto che vedrà impegnanti i componenti del coro 
della Scuola di musica di Sesto Fiorentino (maestro del 
coro Lorenzo Fratini) e l'Orchestra Florence Sympho- 
nietta (direttore e maestro al cembalo Alessandro 
D'Agostini) e con i solisti Enrica Guarini e Kim My 
Kyung (soprani), Carlo Putelli (tenore) e Aurio Tomici- 
ch (basso). 


Saltimbanchi, giullari, 
dame e cavalieri daranno 
vita lungo le strade 
cittadine a numerose 
manifestazioni, tra le quali 
il Palio dei borghi 


I due fine settimana suc- 
cessivi segneranno il clou 
della festa: dal 6 all’8 ago- 
sto, ogni sera alle 21, «Tem- 
pus est jocundum» propor- 
rà serate con taverne, mer- | 
cati, botteghe artigiane, esi- 
bizioni della varia umanità 
medievale costituita da gio- || 
colieri, saltimbanchi, cava- 
lieri e dame, «cangiatori di 
soldi», alchimisti e maghe. 
Giovedì 12 agosto si dispu- 
terà il Palio dei borghi con 
Gi tra borghi e contra- || - 

e, seguito + sabato 14 — t: 
dalla «conclusiva disfida a 
Dama su maxiscacchiera i 
tra li Bianchi e li Neri per 
la proclamazione della Da- 
ma castellana 1999». A Fer- i 
ragosto la grande festa fina- i 
le con il «gioco della pilote», | 
la tombola, il ballo in pia 1 
za e le degustazioni di sp? 
cialità tipiche. 

L’agosto medievale propo- i 
he anche delle (escursioni al / & |, 
la scoperta della montagna : 


mazione per bambini nel ca- 
stello gonfiato gigante. 

Ma vediamo i principali 
appuntamenti in program- 
ma. Il via, come detto, sarà 
dato giovedì alle 18.30 con 
l'apertura dei chioschi eno- 
gastronomici, la pesca di be- 
neficenza e — dalle 21 — la 
discoteca in piazza. La sfila- 
ta di moda in piazza è in 
DIET per sabato alle 


1, mentre la domenica gonone di Doc ore il 
,il4ei AROSIO, er in- 


(primo agosto) sarà dedica- 


Concorso 


Cantanti emergenti 
nel nome di Mia 
Tutta «triestina» 
la finale regionale 


LIGNANO E la triestina Giulia- 
na Milos, 24 anni, la vinci- 
trice della finale regionale 
del quarto concorso per voci 
nuove «Premio Mia Martini 
Giovani ’99» tenutasi nei 
giorni scorsi a Lignano Pi- 
neta. Giuliana si è guada- 
ata la partecipazione alle 
fmali in DECOnEO a Reg- 
gio Calabria dal 24 al 29 
agosto con un’intrpretazio- 
ne di «Pensiero stupendo» 
di Patty Pravo. La finale re- 
gionale è comunque risulta- 
ta tutta triestina: al secon- 
do pesto si sono piazzati in- 
fatti Dennis Fantina e Mi- 
chelangelo Bortuna, men- 
tre terza ex aequo, accanto 
a una turista di Caserta, è 
risultata Andreika Mozina. 
A Trieste anche il premio 
speciale assegnato dalla giu- 

ria a Silvia Bernetti. 
cl.sor. 


bre organizza per sabato e domenica 
un’escursione per salire la rocciosa vetta del 
Monte Petzech (3283 m). Lienz, capoluogo 
del Tirolo orientale, è circondata da monta- 
gne famose e belle. RENE 

Il programma presenta possibilità sia per 
gli alpinisti che per i meno allenati. Il primo 
giorno, arrivati a Iselberg (1323 m) si salirà 
in circa sei ore al Wangenitzsee Hiutte (2508 
m), rifugio sull'omonimo lago, dove si pernot- 
terà. Domenica salita facoltativa alla vetta 
del Petzech: escursione non difficile, ma per 
i soli allenati. In alternativa, nei pressi del 
Wangenitzsee ci sono numerosi facili sentie- 
ri che portano a punti 
no degli alpinisti, tutta la comitiva scenderà 
lungo la Wan ‘enitztal (valle del Wangeni- 
tz), solcata GR torrente dalle numerose ca- 
scate: percorso facile, d’eccezionale bellezza. 

Da Iselberg-Schòne Aussicht (Monte del 
fiume Isel — Bellosguardo), si salirà lungo il 
Karntner Grenzweg (segnavie 7B), sentiero 
di confine con la Carinzia. L'itinerario sale 
la dorsale che porta alla Roaner Alm (1903 
m) e al Winklerner Hiitte, coni RE pa- 
norami sullo Schober Gruppe e sul Goldber- 


vi PER LA MON i un'unica maglietta per tutta la vacan- 
za, ALLONTANA velocemente il sudore, EVITA gli sbalzi termi- 
. ci, LA LAVI dove sei e LA RIMETTI dopo 30 minuti. 


sh PER GLI SPORT ACQUATICI: uno strato leggerissimo per 
PROTEGGERTI dai raggi UV e dall'aria mantenendo il corpo 
sempre ASCIUTTO e FRESCO. 


LI PER LA MOTO: riduci notevolmente il SOLITO abbigliamen- 


to con il nostro intimo «TERMOREGOLATORE». 


PER TUTTE LE PE! E: che per varie ragioni frequentano 
ambienti climatizzati. 


IL GIUSTO INTIMO PER LE TUE VACANZE 


dell’uomo medievale. Chi si Ja gente del luogo e i suoi ta ai bambini che per l’inte- formazioni sulla manifesta 
avventurerà fra le mura ospiti. Non mancheranno ra giornata potranno gioca- zione e sulle iniziative colle [ 
dell'odierna Gemona (nella però, per risollevarsi dai ti- re nel castello gigante gon- (FEE si può telefonare allo ì 
foto, la chiesa) potrà parte- mori della fine millennio,  fiabile, mentre lo «Zucche- 4892981441 (feriali 9-12 e ( 
cipare ad alcune prove alla le sfilate di moda autunno rio pazzo» regalerà enormi 14-18.30, sabato 9.30-12). 7 
fine delle quali si guadagne- inverno 1999-2000, o l’ani- fiocchi di zucchero filato. Gino Grillo , 
. DI LÌ DI CI DICI ® hS £ 
Due giornate di escursione con il Cai XXX ottobre Concerti in programma oggi e venerdì 
LI LI] 3 n ] n 1 
Sulle vette del Tirolo orientale ! marcia verso fa musica | 
n I It tti 
î a \Alviaun'altrasettimana 0 
tra cascate e vasti panorami |conle «Note in rifugion | 
»'00:d di ») x 
TRIESTE La commissione gite della Otto- qeuppe: Dopo il pranzo si procederà lungo la | UDINE Due gli appuntamenti Reicha e Franz Danzi. Gli : 
iener Hohenweg (alta via viennese, segna- | della settimana con «Note itinerari previsti per rag- 
vie 918), che dalla Roaner Alm porta all’anti- | in rifugio», la stagione giungere il rifugio sono 
co circo glaciale ora coperto da prati: da qui escursionistico-musicale due: a salita da Camporos- 
alla Obere Seescharte (Alta forcella del la- | proposta dall’Assorifugi so per il sentiero 613 (circa 
go) porta ai laghi di Wangenitz- riuli-Venezia tre ore), oppure — dopo aver 
see e Kreuzsee, tra cui passa il Giulia e dall’as- raggiunto ti Lussari con la S 
sentiero per la Wangenitzsee sociazione Mu- telecabina — la salita alla È 
Hitte. Domenica si andrà alla sica aperta di Cima del Cacciatore in cir- ; 
cima del Petzeck: due ore e Gorizia. La me- catreoretra andata e ritor- 
mezza di salita e altrettante ta dell’escursio- ‘no al rifugio. Informazioni È 
per la discesa. In vetta, grandio- ne di oggi sarà allo 042863184. 
E cul, Timponente il rifugio Locan- Venerdì si farà musica al L 
reo Co OCSE da al Convento rifugio Flaiban Pacherini, È 
anoramici. Al ritor- Capogita: Gino Erario. Pro- Segn a E È A 00 ca È 
gramma: sabato, partenza da I IR 
SERA A resso la cima 14.30 si esibirà il Diapason z 
Rai, alle 6, a Iselberg alle x lel Monte San- Ensemble di Gorizia nella 
10.30, alla Wangenitzsee Hutte alle 19, per. | to di Lussari: qui, alle formazione ditrio con Gior- | x 
nottamento; domenica, gli alpinisti in vetta | 14.30, si esibirà il trio del- gio Samar al flauto, Fabio | c 
alle 9.30, ritorno al rifugio alle 12.30, par- | l'Accademia musicale di Go- omand al clarinetto è. g 
tenza per Mértschach alle 13, arrivo al pull- | rizia con Giorgio Samar al Giorgio Tortora alla chitar? a 
man alle 18, arrivo a Trieste circa alle | flauto, Valentino Dentesa- ra: in programma musichf D 
22.30. Prenotazioni: Cai XXX Ottobre, via | nial violino e Antonio Galli- di Mauro Giulian e Wenze 3 
Battisti 22, tel. 040635500, tutti i giorni | gioni al violoncello: in pro- slaus Matiegka. Informazio E, 
18-20 escluso il sabato. gramma musiche di Anton ni allo 043888555. 4 
S 
d 
uh 


» o 


SPECIALIZZATO 


CALZE 


Thòorlo 


Only by DuPont 
ODLO Better Feet - Better Life 
Ra 50 MODELLI DI CALZE PER 
ADATTARE AL MEGLIO LA 
TUA CALZATURA 
PELO SPORTIVA (PEDULA, ECC.) 
IR: ALTIPO DI SITUAZIONE 
TACTEL DA AFFRONTARE ] 
MONTURA RIDUCENDO AL MINIMO 
TRA L'ALTRO 
IL PROBLEMA 
DELLE VESCICHE. 


. 
| 
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DIARREA FATALE ® 


Una fermata strategica provocata da improrogabili esi- 
genze organiche è costata la medaglia d’oro a un marato- 
neta brasiliano impegnato nella prova dei 42,195 km dei 
Giochi Panamericani. Il ventiseienne Eder Fialho era da 
solo al comando della corsa con un buon margine di van- 
taggio sugli avversari, ma poco dopo metà gara si è dovu- 
to fermare per un improvviso attacco di diarrea. 


6.37 Telefriuli: Telegiornale 


sport 
12,30 Telemontecarlo: 
Sport. 


15.30 Raitre: Rai Sport Pome- 


riggio Sportivo 


15.35 Raitre: Nuoto: Tuffi 10 


TMC 


metri Maschile 


15.45 Raitre: Nuoto: Campio- 
nati Europei Finali e 


Semifinali 


18.20 Raidue: Rai Sport Sport- 


sera 
20.10 Telemontecarlo: 


OGGI IN TV 


TMC 


Sport 

20.25 Telemontecarlo: Il Cam- 
pionato del 2000: La 
nuova Serie A 

22.55 Capodistria: Nuoto: 
Campionati Europei in 
differita 


CALCIO MERCATO Colloquio chiarificatore tra Cragnotti e Moggi: la Juve lo compra ma lo «gira 


Anelka, via libera alla Lazio 


Accordo con l'Arsenal: 


MILANO L'infinito tormento- 
ne Anelka sta per conclu- 
dersi. In queste ore dovreb- 
be neuen ufficia- 
le del passaggio del centra- 
vanti alla Lazio. «E' ormai 
solo una questione di tem- 

o», ha detto il manager 

el giocatore Mare Roger, 
confidando in una positiva 


. evoluzione della trattativa. 


Tra Sergio Cragnotti e l’Ar- 
senal è stato raggiunto un 
accordo di massima per la 
cessione dell’attaccante. La 
cifra dovrebbe aggirarsi sui 
62-63 miliardi di lire. Re- 
sta adesso da definire la 
parte economica tra giocato- 
re e club biancoceleste. Le 
distanze che separano le 
parti dovrebbero essere 
Smussate presto. 

Il giocatore vuole un con- 
tratto di cinque anni per 
un totale di 18 milioni di 
Sterline (40 miliardi di li- 
re), la Lazio ne offre invece 
14. Tutto comunque fa pen- 
èare ad una evoluzione posi- 
tiva, dal momento che uno 

ei. problemi più ssi, il 
famoso «bonus della firma» 
- che da solo vuol dire altri 
12 miliardi - la Lazio si è 
impegnata a versarlo al gio- 
catore dilazionandolo nel 
tempo. Questo dovrebbe 
convincere definitivamente 
Anelka e tutta la corete dei 
Suoi procuratori. «Sembra 
che solo Cragnotti non ab- 
bia fretta», si è lasciato 
Ore ancora Marc Ro- 
ger. Di sicuro, il patron la- 
ziale si è garantito pista li- 
bera dalla Juve, dopo l’in- 


L'attaccante Nicolas Anelka vicinissimo alla Lazio. 


contro di ieri pomeriggio 
con Moggi. I bianconeri 
hanno deciso di prendere 
l'attaccante e di girarlo in 
prestito alla Lazio. La ces- 


Chiarimenti a Guariniello 
sulla «lista neran 


TORINO Il presidente del Co- 
ni, Gianni Petrucci, ha in- 
viato a Guariniello una pri- 
ma risposta in merito alla 
«lista nera» con un centina- 
io di nomi ricevuta il 14 giu- 
gno. Si tratta di calciatori di 
serie A, B e C che negli ulti- 
mi quattro anni hanno fatto 
uso di farmaci «soggetti a re- 
strizione». Il magistrato tori- 
nese avrebbe chiesto al Co- 
ni altri chiarimenti. 


..... 


Inter, il presidente già «sedotto» da Vieri e Recoba 


sione (sempre più probabi- 
le) di Henry all’Arsenal 
non sarà una trattativa in- 
dipendente da tutta la vi- 
cenda Anelka. Il bomber 


Under 18: gli azzurrini 
perdono in finale 


NORKKOPING Gli azzurrini di 
Rampanti non ce l'hanno 
fatta: l'Italia è stata sconfit- 
ta per 1 a 0 dal Portogallo 
nella finale degli Europei 
di calcio Under 18 disputa- 
ta a Norkkoping, in Svezia. 
Il gol decisivo è stato mes- 
so a segno da Joao Paulo al 
18° di gioco. Nella ripresa è 
entrato anche il nuovo ala- 
bardato Turi. 


Moratti: «Ci sono le premesse 
per aprire un nuovo ciclo» 


SARRE «Cross di Recoba, gol 
di testa di Vieri: la prima 
rete della nostra stagione 
spero sia un segno di quello 
che ci capiterà nel futuro», 
Parole di Massimo Moratti, 
pronunciate la scorsa notte 
ad Aosta dopo la presenta- 
zione dell'Inter nella piaz- 
za principale della città. 

Uno show presentato da 
Natasha Stefanenko e Enri- 
co Bertolino, di fronte a mi- 
gliaia di tifosi nerazzurri, 
molti dei quali poche ore 
Prima avevano assistito all’ 
esordio stagionale della 
Squadra, una Vittoria per 
4-0 contro i dilettanti del 
Sarre. 

Al presidente la prova 
della sua Inter, alla quale 

la assistito assieme al se- 
Condo azionista (e forse a ot- 


LA NOVITA’ 


tobre vicepresidente) Mar- 


‘ co Tronchetti Provera, e a 


molti familiari, è piaciuta, 
ma vedere giocare bene un 
suo pupillo lo ha particolar- 
mente entusiasmato. 
«Recoba si è mosso bene, 
aveva voglia di far vedere 
che merita il posto in squa- 
dra, e mi sembra ci sia riu- 
scito. I compagni hanno ca- 
pito, e lo hanno cercato tut- 


ti, bellissimo il suo assist a ‘ 


Vieri, spero che la situazio- 
ne si ripeta spesso». 
Recoba a parte, fra Mo- 
ratti e Lippi prosegue la lu- 
na di miele: «In tutti i gioca- 
tori ho visto impegno, vo- 
glia di fare, e una sorta di 
serietà allegra. Merito di 
Lippi che l’ha portata. Del 
nostro allenatore mi piac- 
ciono la bravura professio- 
nale, l’esperienza, la gran- 


de capacità nella comunica- 
zione», 

Moratti ha ringraziato i 
tifosi, che nonostante la 
scorsa disastrosa stagione, 
stanno rinnovando in mas- 
sa gli abbonamenti per il 
campionato (superata quo- 
ta 44 mila). «Gli interisti 
continuano a darci segni di 
grande affetto. Il tifoso ne- 
TaZzurro è così: sono convin- 
to che in realtà per rifare la 
tessera i grandi acquisti fat- 
ti siano stati solo una scu- 
Sa». 

Moratti non lancia procla- 
mi: «Quest'anno per lo scu- 
detto non facciamo promes- 
se, ma la base per arrivarci 
c'è. Spero che l'Inter di Lip- 


pi apra un ciclo, per il mo- 
mento bisogna continuare 
a lavorare giorno per gior- 
no». 


DI 


Sergio Cragnotti 


francese è quindi a un pas- 
so dalla Lazio e forse già 0g- 
gi potrebbe esserci la tanto 
attesa fumata bianca e la 
sigla ufficiale del contratto. 


Genoa: è Scemi 
il nuovo presidente 


GENOVA Cambio ai vertici del- 
la società del Genoa. Ieri 
mattina il consiglio di am- 
ministrazione ha nominato 
presidente Enrico Scerni, 
azionista di riferimento del- 
la società calcistica. Il presi- 
dente. uscente Massimo 
Mauro aveva messo a dispo- 
sizione della società il suo 
mandato, Mauro sarà vice- 
presidente e amministrato- 
re delegato. 


SERIE C2 


il trasferimento è ormai solo questione di ore 


Tra le notizie di giorna- 
ta, da segnalare il passag- 
gio in prestito di Lucarelli 
al Lecce. L’ex attaccante 
dell'Atalanta + ha deciso 
quindi di lasciare la Spa- 

ia dopo una sola stagione. 

Valencia era stato chia- 
mato da Claudio Ranieri, 
adesso che il tecnico italia- 
no è partito alla volta di 
Madrid (destinazione Atle- 
tico), il bomber nato a Li- 
vorno non ha avuto dubbi 
nel ritornare nel nostro 
campionato. Il Lecce lo ha 
soffiato al Perugia, che ora 
cercherà di consolarsi con il 
giovane colombiano Bova- 
no (di Proprieta del Parma) 
o con l’attaccante bulgaro 
del Lewski Sofia Ivanov, 
«tempo fa cercato pure dal 
Piacenza. 

Intanto, continua il brac- 
cio di ferro tra il Torino e il 
Bologna per il fantasista 
Morfeo, Il giocatore vorreb- 
be vestire la maglia grana- 
ta (per ritrovare il suo anti- 
co maestro Mondonico), 
mentre la Fiorentina pare 
‘propensa a spingere il gio- 
catore verso l'Emilia, visto 
che Gazzoni è disposto a 
prendere Morfeo in compro- 
prietà, versando 7 miliardi, 
mentre il Toro cerca sola- 
mente il prestito. 

Intanto, sta per INI: 
re in Spagna l’ex laziale Da- 
rio Marcolin (tra lui e il Te- 
nerife esiste ormai un ac- 
cordo di massima), mentre 
da Madrid giurano che il 
brasiliano Juninho dell’At- 
letico si sia promesso all’ 
Aston Villa. 


i 


23.00 Videomusic: 
Sport 

23.10 Telemontecarlo: Crono 
- Tempo di motori 

23.10 Videomusic: TMC2 
Sport Magazine 

24.45 Raidue: Nuoto: Campio- 
nati Europei 


TMC2 


n piccoro 23 


| PERUGIA PUNITO 


Campo squalificato per due giornate, vittoria ai tur- 
chi per 3-0 e multa di circa 90 milioni di lire. Queste le 
decisioni prese dalla commissione disciplinare dell’ Ue- 
fa in seguito agli incidenti avvenuti in Perugia-Trab- 
zonspor. La squalifica del campo è stata inflitta perchè 
«i tifosi del Perugia hanno lanciato sul campo molte 
bottiglie colpendo un guardalinee». 


Cresce 


SCONTO 
Sail Sistiana 


o libero a 


59 Trieste 040291074. 


INTERTOTO Rischiosa trasferta domani a Rostov 


La Juve deve difendersi 
da un virus mortale 


CHATILLON Il telegramma dell’ 
Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms), arrivato 
alla Juventus nelle ultime 
ore, ha tranquillizzato l’am- 
biente bianconero sui rischi 
che la trasferta a Rostov, in 
Russia, comporterebbe. do- 
po la voce di un'epidemia di 
un misterioso morbo che 
avrebbe colpito la regione. 

L’Oms ammette che il vi- 
rus esiste, di un tipo simile 
all’ebola africana, ma che 
non ci sono pericoli di conta- 

0. La prudenza, però, non 

mai troppa, e 
la Juventus ha 
deciso per la 
trasferta lam- 

o di Intertoto 
partenza oggi 
pomeriggio e ri- 
torno domani 
sera, nonostan- 
te il volo di qua- 
si cinque ore) 
di portarsi die- 
tro scorte ali- 
mentari, una 
sorta di gigan- 
tesco pranzo al 
sacco.che dovrà 
essere sufficiente per 48 
ore. 

Mentre la squadra mo- 
stra i primi consistenti pas- 
si di crescita nel gioco, Ance- 
lotti, oltre ai problemi di in- 
fermeria e di preparazione 
deve anche sobbarcarsi i 
precampionato più compli- 
cato della sua vita. Van Der 
Sar ha qualche linea di feb- 
bre e non parte: in porta ci 
sarà Rampulla, con il giova- 
ne Isaksson all'esordio asso- 
luto come secondo. 


In compenso, Sunday Oli- 
seh potrebbe presto diventa- 
re comunitario sfruttando 
la circostanza che la mo- 
glie, di origine marocchina, 
è cittadina belga da qual- 
che anno. Il centrocampista 
nigeriano è la novità più ap- 
pariscente della nuova Ju- 


e, 

Scuola africana, ma men- 
talità europea: «Non ho ca- 
pito - afferma - i fischi di Ce- 
sena. Quando giocavo nell’ 
Ajax, se questi arrivavano, 
succedeva perchè giocava- 
mo male e non 
per il risultato 
negativo o delu- 
dente. Preferi- 
sco giocare a 
centrocampo 
piuttosto che 
in difesa e, co- 
me Davids, ho 
la. mentalità 
vincente, nel 
senso che cerco 
sempre di co- 
Struire gioco. 
In Italia avete 
un calcio molto 
più fisico che 
altrove, bisogna abituarsi». 

Ancelotti recupera co- 
munque Inzaghi, Montero e 
Conte, mentre non è ancora 
deciso se Hoy scenderà in 
campo, visto che in queste 
ore si sta discutendo un suo 
passaggio all’Arsenal, che 
però vorrebbe utilizzarlo 
nella Champions League. Il 
tecnico potrebbe provare la 
coppia Kovacevic-Inzaghi 
in attacco e inserire Conte 
al posto di un centrocampi- 
sta non ancora scelto. 


Secondo test 
per l'Udinese 
a Tarvisio 


TARVISIO Dopo il «tenero» 
Villaco e la visita dei Poz- 
zo, ieri a pranzo con la 
Rada e per un'ora a 
colloquio con il tecnico 
De Canio, per l'Udinese è 
in arrivo il secondo «ape- 
ritivo»: si tratta di una se- 
lezione di dilettanti della 
Valcanale che i biancone- 
ri affronteranno a Tarvi- 
sio alle 17. L'allenatore 
aveva già annunciato il 
turn-over prima dell’ami- 
chevole d’esordio, per cui 


nemmeno oggi si vedrà 


un abbozzo della «vera» 
Udinese, che potrebbe es- 
sere invece parente stret- 
ta di quella che sabato se- 
ra al Friuli sfiderà la. 
Pressochè certo l’impiego 
dal primo minuto di chi è 
rimasto fuori contro il Vil- 
laco: in difesa Sottil, Ber- 
totto e Manfredini, men- 
tre Geneaux e Pineda sa- 
ranno gli esterni di un 
fentrocmpo completato 
in mezzo da Gianniched- 
da e Bedin. Nel reparto 
avanzato inizio col triden- 
te Poggi-Margiotta-Espo- 
sito mentre nella ripresa 
Sosa proverà l'intesa con 
Muzzi col supporto arre- 
trato di Locatelli. 

r.d.t. 


Lo Spezia tenta di portare via all’Alabarda Coti e Gubellini ma l'assalto per il momento è fallito 


Triestina, ad Arta suona l'«antifurto» 


Gianluca Coti 


ARTA TERME Lo Spezia in que- 
Sti giorni vorrebbe fare la 
Squadra con i giocatori della 
Triestina. Dopo essersi assi- 
curati Bordin (risoluzione 
consensuale) e i ravennati 
Melucci e Casalini, la socie- 
tà di Zanoli e Trevisan (più 
altri quattro soci) sta tentan- 
do di strappare a Costantini 
qualche altra preziosa pedi- 
na. Nel ritiro di Arta ha co- 
minciato a suonare l’...anti- 
0. Adesso massima vigi- 
lanza. Il caso più eclatante è 
quello di Gianluca Coti. Già 
Una settimana fa, nel giorno 
del raduno, il giocatore ave- 
va annunciato che avrebbe 
chiesto alla società di essere 
ceduto «per potersi avvicina- 
Te a casa», Richiesta che poi 
ha rinnovatoo più volte ai di- 
figenti che sembravano an- 
che disposti ad accontentar- 


L - ui 


lo, In un primo momento pa- 
reva che volesse sistemarsi 
a Cremona o a Crema, la ve- 
rità però è venuta presto a 
galla. Il giocatore vorrebbe 
raggiungere Zanoli e l’alle- 
natore Mandorlini allo Spe- 
zia. La società allora si è irri- 
gidita, tanto più che per il 
momento non è pervenuta 
alcuna offerta per il tornan- 
te alabardato. Il direttore ge- 
nerale Fioretti gli ha detto 
chiaro e tondo che non lo la- 
scerà andare al club ligure. 
E la Triestina può faflo, vi- 
sto che il giocatore è legato 
ancora da un anno di con- 
tratto. Probabilmente alla fi- 
ne se ne andrà (non sembra 
neanche rientrare nei pro- 
pori tattici del tecnico) ma 

en difficilmente a La Spe- 
zia. L’Alabarda non vuole 
rinforzare una probabile ri- 
vale nè tantomeno assecon- 


_. 


dare i desideri dei «nemici» 
Zanoli, Trevisan e Mandorli- 


ni, 
Coti l’ha presa male: da al- 
cuni giorni si sta allenando 
con meno entusiasmo. Stan- 
do a indiscrezioni, sabato 
scorso ha addirittura chie- 
sto di non essere utilizzato 
nell’amichevole con il Cedar- 
chis. Ma Costantini è stato 
inflessibile e l’ha messo in 
campo nella ripresa. Fioret- 
ti, comunque, minimizza: 
«Sono questioni di scarsa im- 
ortanza dal momento che 
oti al momento è uno sti- 
pendiato della Triestina». 
Lo Spezia ha tentato un 
altro colpo basso ai danni 
della Triestina cercando di 
«rapire» Mirko Gubellini. Il 
giocatore aveva raggiunto 
un accordo con la società ala- 
bardata subito dopo i i play: 
off, restava solo da perfezio- 


Il tornante comunque vorrebbe cambiare aria, l'attaccante è ormai sistemato 


narlo. Così si è inserito il 
club ligure, tuttavia il suo 
blitz è fallito: proprio sabato 
scorso ad Arta Gubellini è 
stato presentato come il nuo- 
vo capitano. Da ciò si evince 
che l'assalto spezzino è falli 
to e che quindi il «Gube» ha 
detto no, anche se non più 
tardi di ieri i cronisti liguri 
si sono messi sulle tracce 
del Gube. A giorni lo Spezia 
annuncerà l'acquisto di un 
grosso attaccante. Doveva 
essere Gubellini, ma proba- 
bilmente sarà Fiori’ della 
Torres. A suo tempo, anche 
Beltrame e Criniti erano sta- 
ti contattati dal gruppo Za- 
noli ma i giocatori hanno de- 
ciso di restare. La squadra 
in ritiro, intanto, risponde 
bene ai comandi di Costanti- 
ni al ritmo di due duri alle- 
namenti quotidiani. 
Maurizio Cattaruzza 


ki 


TRIESTE Tempo di calendari 
€ di sostanziose novità per 
Il calcio dilettantistico re- 
gionale. Dopo l’esperienza 
Dlay-off nella scorsa stagio- 
ne, sperimentato nella sola 
erza categoria, da quest 
anno tutti i campionati 
(esclusa l’Eccellenza) 
avranno una coda in più 
Per il salto di categoria. 
«Dobbiamo ancora defini- 
Te le modalità - spiega il 
Presidente della Figc regio- 
Nale Mario Martini - ma 
nel Consiglio direttivo dei 
Drossimi giorni tutto verrà 


deciso. I play-off stimolano 
l'interesse verso il calcio di- 
lettantistico, e posso antici- 
pare che, rispetto alla for- 
mula dello scorso anno (pro- 
mozione diretta della pri- 
ma squadra qualificata e 
partite secche, incrociate, 
tra le quattro formazioni se- 
guenti ndr), ci sarà qual- 
che variazione. più stimo- 
lante». 

Play-off a parte, la novi- 
tà più saliente arriva dall’ 
anticipo nella giornata del 
sabato di una partita per 
categoria, «C'era e c'è tutto- 


ra la volontà di anticipare 
dieci partite in quello che 
io ho battezzato "Il sabato 
del pallone" - spiega il pre- 
sidente regionale della Fi- 
ge - che ri 
orie dall’Eccellenza alla 
ieconda, Il tutto non tanto 
er aumentare gli incassi 
elle società, che tra l’altro 
disputeranno a testa solo 
una partita del campionato 
al sabato, quanto per la 
maggior visibilità del calcio 
dilettantistico». 
. Alla luce dei diritti televi- 
sivi, però, molte partite del- 
le serie maggiori, comprese 


arderà le cate- 


quelle di Coppa, si dispute- 
ranno anche al sabato. «Sia- 
mo in fase di progetto - pre- 
cisa Martini - perché è logi- 
co che se decidiamo, per 
esempio, di far giocare al 
sabato Manzanese-Mossa 
quando l'Udinese anticipa 
nella stessa giornata la sua 
partita arrechiamo  sola- 
mente che un danno alle 
due Compagni dilettanti. 
La serie A non ha mai ac- 
cettato di giocare al sabato, 
ma adesso che si parla di 
1.100 miliardi di contratti 
televisivi è logico che si 
adatteranno a scendere in 


I dilettanti regionali annunciano la svolta: in ogni categoria un anticipo a i 


campo ogni giorno della set- 
mana». i 

. Le dieci partite dilettan- 
ti saranno selezionate con 
un certo criterio. Imnanzi- 
tutto la distanza, per distri- 
buire gli spettatori sui 10 
DIO di tutta la regione. 
Difficoltà quindi per indivi- 
duarle nei calendari, ma 
non solo. «Speriamo che la 

ega ci comunichi al più 
Presto il suo calendario - di- 
ce Martini - per poter così 
evitare sovrapposizioni. Le 
Società hanno accettato 
l'anticipo del sabato e, per 
Quanto riguarda i giocatori 


che lavorano, il Problema è 
facilmente risolvibile. Co- 
municheremo, infatti, con 
largo anticipo gli interessa- 
ti, perché possano organiz- 
zarsi a riguardo (permessi 
o ferie ndr). E poi, quando 
una partita viene sospesa, 
per regolamento Dior re- 
cuperarla il mercoledì suc- 
cessivo, quindi...». Il nuovo 
provvedimento non intac- 
cherà comunque le ultime 
tre partite di campionato 
che, per non creare dispari- 
tà, devono essere disputate 
con lo stesso orario. 

Pietro Comelli 


Il presidente regionale Mario Martini. 
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IL PICCOLO 


SPORT 
FORMULA UNO Il nordirlandese è il personaggio del giorno dopo aver vinto il Gp d'Austria 


Irvine, un successo «ingombrante» 


Maretta nella McLaren: il manager di Hakkinen chiede la testa di Coulthard 


CICLISMO 


Travolto in allenamento 
E in coma Tronca, 
«pro» dell'Amica-Chips 


VICENZA E’ in stato di coma 
Amilcare Tronca, il venti- 
settenne corridore della 
Amica-Chips che ieri è ri- 
masto coinvolto in un inci- 
dente stradale mentre in bi- 
cicletta si stava allenando 
sulla provinciale che colle- 
ga Arzignano a Schio, in 
provincia di Vicenza. Tron- 
ca - professionista dal ’96, 
quando esordì vincendo il 
gran Premio di Lugano - 
stava pedalando verso Ma- 
lo lungo un tratto collinare 
e molto stretto della strada 
Priabolese quando, per cau- 
se in fase d’accertamento, 
si è scontrato con un furgo- 
ne che proveniva in senso 
opposto, condotto da un 
ventiquattrenne. Il ciclista 
ha riportato gravi traumi 
in più parti del corpo. 

‘Tronca è stato soccorso e 
trasportato all’ ospedale di 
Montecchio. Ma qui i sani- 
tari, viste le sue gravi con- 
dizioni, ne hanno subito di- 
sposto il trasferimento al 
nosocomio di Vicenza, dove 
Tronca è stato ricoverato 
nel reparto di rianimazio- 
ne. Il bollettino medico par- 
la di politraumatismo. I sa- 
nitari si sono riservati la 
prognosi. 

Amilcare Tronca, che ha 
iniziato l’attività correndo 
nella Vis-Parolin, ha tra i 
suoi migliori risultati un 
terzo posto in una tappa 
dell’ultimo Giro di Svizze- 
ra. Non era invece andato 
particolarmente bene al Gi- 
ro d'Italia. Nell’ultimo cam- 
pionato italiano, vinto da 
Commesso, si era invece 
piazzato al settimo posto. 
Si stava allenando per par- 
tecipare a una serie di gare 
in Spagna. 


= BASKET 


ZELTWEG Allora Irvine può re- 
almente vestire i panni del 
numero uno. Quella di Zel- 
tweg era una tappa miliare 
nella vita di questo guasco- 
ne che ha preso letteralmen- 
te a pallate il buon senso co- 
mune. Ed ora la Ferrari si 
trova a sognare il Mondiale 
con il pilota che sotto sotto 
aveva già deciso di scarica- 
re per la prossima stagione, 
e con quello stesso pilota 
che presentandosi dal presi- 
dente Montezemolo in evi- 
denti ambasce per l’inciden- 
te lamentato da Schuma- 
cher, ha chiesto, anche qui 
spudoratamente, garanzie 


economiche ed una miglior 


Le chances iridate della Ferrari dipendono dal pilota che voleva scaricare. Lau- 
da esalta la freddezza dimostrata dal numero due della «rossa», Regazzoni ad- 
dirittura suggerisce a Montezemolo di licenziare Schumacher 


considerazione all’interno 
della squadra, per l’anno a 
venire, ottenendo risposte 
interlocutorie. 

Per la verità un ipotetico 
punto d’incontro c'è stato, 
la conferma cioè del denaro 
attuale e del ruolo di secon- 
da guida. Montezemolo nei 
confronti di questa persona- 
lità particolare è inequivo- 
cabilmente il più tollerante 
del gruppo, anche perchè 
per Irvine, è lui il primo a 
ricordare «ho raccolto infini- 


E pensare che Brembilla voleva disertare gli Europei... 


ISTANBUL Lo sport italiano ha 
ritrovato uno dei suoi cam- 
pioni carismatici, ieri, a 
Istanbul dove è iniziata la 
seconda settimana degli Eu- 
ropei degli sport della pisci- 
na (pallanuoto esclusa: da 
questa stagione vive in auto- 
nomo). 

Si tratta del bergamasco 
Emiliano Brembilla, campio- 
ne uscente dei 400 stile libe- 
ro e dei 1500, stradominati 
due anni fa a Siviglia, poi pe- 


rò da allora vittima di una 
serie di incidenti che lo ave- 
vano:costretto ad un lungo e 
sofferto recupero (uno scon- 
tro pauroso in autostrada) fi- 
sico, ma soprattutto psicolo- 
gico. E la bronchite ed il tor- 
cicollo che lo avevano colpito 
nell’ultimo mese avevano ad- 
dirittura messo in discussio- 
ne la sua partecipazione. 
Brembilla aveva infatti can- 
cellato il proprio nome dalla 
lista dei convocati per i 1500 


te critiche quando l’ho scel- 
to, ma evidentemente non 
erano poi così giuste». 

Ma la tolleranza del gene- 
ral manager Todt è di ben 
altra...intensità: «Nessun 
superpremio - spiega, da 
professore - anche perchè Ir- 
vine è pacato dalla Ferrari 
per svolgere il suo lavoro, e 

ossibilmente per vincere». 
ensiero che non fa una 
inza, ma che detto così dà 
la netta sensazione che all’ 
interno del team ci siano fi- 
gli e figliastri, o che, in ogni 
caso, con Schumacher ci sia 
Un feeling vero, e che que- 
sto con Irvine, sia invece un 
complesso rapporto di lavo- 
ro. 


NUOTO : 


In ogni caso il mondo-Fer- 
rari, e con esso la speranza 
di poter conquistare il titolo 
di campione del mondo do- 
po 20 anni di attesa, gravi- 
ta ora tutto attorno a Irvi- 
ne. . Ecco perchè il miglior 
pensiero, quello che sintetiz- 
za tutti i se ed i ma, lo ha 
espresso Niki Lauda, da 
sempre critico nei confronti 
dell’Irvine chiacchierone: 
«Con questo successo - ha 
detto l’austriaco, ex ferrari- 
sta, intervistato dalla televi- 
sione tedesca - Irvine ha di- 
mostrato che non sa soltan- 
to parlare, ma se la cava an- 
che come pilota. Un ottimo 


_ 


pilota, maturo e completo. 
Non era facile reggere la 
pressione di un Coulthard 
che soffiava sul collo, aven- 
do problemi evidenti ai fre- 
ni, ma lui ha retto a questo 
stato di cose assolutamente 
difficile ed ha saputo porta- 
re la Ferrari ad un successo 
che riapre totalmente il 
campionato del mondo». 
Applausi a Irvine arriva- 
no anche da Clay Regazzo- 
ni: «Approfitterei di questo 
momento - esordisce l’elveti- 
co - per rivedere il rapporto 
con Schumacher che, ingag- 
giato e strapagato per vince- 
re il mondiale, dopo quasi 
quattro stagioni ha fallito. 
Anche se dovesse rientrare 
non avrebbe motivazioni e 
poi non accetterebbe mai di 
fare la spalla di Irvine». 
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La gioia di Eddie Irvine sul podio di Zeltweg. 


Intanto c'è qualche pro- 
blema in casa McLaren. 
L'incidente dell'A1 Ring ha 
amareggiato Mika Hakki- 
nen. David Coulthard si è 
scusato, ma il finlandese 
aveva il piano di fare venti 
punti in otto giorni per chiu- 
dere, anche psicologicamen- 


te, il mondiale. Il campione 
del mondo ha accettato for- 
malmente e pubblicamente 
le scuse, ma il suo manager 
- Keke Rosberg, il primo fin 
landese campione del mon- 
do - avrebbe inviato alla 
McLaren-Mercedes un fax 
er chiedere il licenziamen- 
0 del pilota scozzese. 


EUROPEI Rosolino, ottimo in batteria, sfiora il podio imitato dalla staffetta - Bronzo a Pampana nei 5 km di fondo 


Brembilla risorge, i suoi 400 sono d'argento 


e ad una settimana dall’ 
evento aveva chiesto di ri- 
nunciare anche ai 400, con- 
vinto di non essere allenato 
a sufficienza. a 
Ma ieri son venuti fuori il 
carattere e la personalità da 
urosangue di razza di Emi- 
fiano, che ha centrato un im- 
ortante argento nei 400 a 
8 centesimi di distacco dall’ 
inglese Palmer che a distan- 
za di due anni si è così rifat- 
to della sconfitta di Siviglia, 
Palmer è stato il più rapido 
ai 100, Brembilla gli è però 
saltato letteralmente addos- 
so ai 200, passando chiara- 
mente al comando (64 cente- 
simi) ai 300, ma nell’ultima 
vasca il britannico, in acqua 
con un body totale è tornato 
su di lui, superandolo di un’ 
inezia. In questa gara l’Îta- 
lia attendeva in verità l’acu- 
to di Rosolino, padrone del 


miglior tempo continentale 
stagionale, ma il gigante 
biondo che in mattinata ave- 
va ottenuto il secondo mi- 
glior tempo di qualificazione 
alla finale a 4 centesimi da 
Brembilla, non è riuscito ad 
emergere e si è dovuto accon- 
tentare della quarta posizio- 


ne. 

Ed identico risultato Roso- 
lino ha centrato come ulti- 
mo frazionista della 4 x 100 
stile libero, con Vismara, 
Gallo e Cercato, che hanno 
però compensato l'amarezza 
per il bronzo sfiorato (a 4 de- 
cimi dalla Germania) con il 
nuovo record italiano che 
polverizza così uno tra i limi- 
ti più obsoleti (resisteva dal 
’91). Oggi occhio a Fioravan- 
ti entrato in finale con il ter- 
zo tempo assoluto nei 100 ra- 


a. 
E' arrivato infine un altro 


bronzo dalle specialità di 
contorno: lo ha conquistato 
il fondista Samuele Pampa- 
na, nella 5 km di fondo, pre- 
cedendo i comi agni di squa- 
dra Baldini e Formentini. 
RISULTATI: Nuoto. Fondo 
5 km.: 1) Beltzruchenko 
(Rus) 59:08.1; 2) Akatiev 
(Rus) 59:13.5: 3) Pampana 
(Ita) 59:16.1; 4) Baldini (Ita) 
59:48.5; 5) Formentini (Ita) 
1h00:00.9; 6) Gomez (Spa) 
1h00:06.1. 
400 sl: 1) Palmer (Gbr) 
3:48.12; 2) Brembilla (Ita) 
3:48.50; 3) Coman (Rom) 
3:49.04; 4) Rosolino (Ita) 
3:50.41. Staffetta 4X100 sl.: 
1) Olanda 3:16.27 (record eu- 
TONCO N (Venkhuis, Veens, 
ouda, Van den Hoogen- 
brand); 2) Russia 3:19.49; 3) 
Germania 3:20:20; 4) Italia 
3:20.60 (record italiano). 
Su Raitre alle 15.30. 


TENNIS 


SERIE AI I biancorossi si sono radunati mentre continua la caccia agli ultimi rinforzi 


Trieste già a passo di corsa aspettando Maric 


La Snaidero si presenta e prova il play Smaley 


MAIANO Un rientro nel 
basket, quello della Snaide- 
ro, di valenza sociale più 
che commerciale. L'ha ri- 
marcato ieri sera il presi- 
dente dello storico club 


friulano, Edi Snaidero, 
aprendo la presentazione 
della squadra in procinto 
di affrontare il campionato 
di A2. 

«La nostra gente deve in- 
namorarsi di nuovo della 
pallacanestro — ha aggiun- 
to il numero uno arancione 
—. E la squadra che abbia- 
mo allestito vogliamo costi- 
tuisca principalmente il 
punto di riferimento per i 
duemila ragazzi riuniti at- 
tualmente nelle ventidue 
società federate nel proget- 
to Snaidero». 

Un ritorno di fiamma co- 
munque già evidente e te- 
stimoniato dall’affollamen- 
to della sala consiliare del 


= LA TRIS 


Comune di Maiano, con il 
neodiesse (proveniente dal- 
la Pallacanestro Trieste) 
Giancarlo Sarti emoziona- 
to al momento di prendere 
la parola per annunciare, 
fra l’altro, una novità par- 
ziale: «Terremo con noi in 
prova il play di colore Sma- 
ley, ragazzo che ha dispu- 
tato lo scorso anno il cam- 
pionato austriaco. É un 
grande realizzatore. Per 
quanto riguarda il pivot di- 
co solo che siamo alle stret- 
te». 

Un gruppo fisico e tecni- 
co che Matteo Boniciolli ha 
poi presentato nel detta- 
glio, specificando che spet- 
terà a Cantarello, Alibego- 
vic, Sartori, Pieri e forse 
Smaley, il ruolo di quintet- 
to trainante. 

«Mi ritengo un fortunato 
— ha poi aggiunto il tecnico 
triestino —. Perché, a diffe- 


renza di altre situazioni, 
alla Snaidero, nel costrui- 
re la squadra, si è tenuto 
conto molto dei miei desi- 
deri. E siamo arrivati a un 
gruppo esperto e maturo, 
condizione indispensabile 
per un buon campionato di 
A2». 

A Maiano, nella culla sto- 
rica della Snaidero di ogni 
tempo, gli arancione prepa- 
rano dunque da domani la 
nuova avventura, con pri- 
ma uscita ufficiale pro- 
grammata per il 6 agosto a 
San Daniele contro la Nor- 
th Carolina University, se- 
lezioni dalle grandissime 
tradizioni. In calendario 
anche i tornei di Grado, il 
20-21 agosto, e la settima- 
na seguente Lignano, dove 
gli organizzatori. hanno 
previsto il derby con i «cu- 
gini» triestini dell’A1. 

Edi Fabris 


IPPICA 


Utter dell'Ete va in fuga 


FOLLONICA Tris in riva al Tirre- 
no stasera. Sulla pista va- 
canziera di Follonica saran- 
no addirittura in 20 a compe- 
tere per l’entrata nella fati- 
dica terna. Tre i nastri, con 
alcuni... canarini allo start 
in grado di puntare al col- 
parco) Fra questi Utter del- 
’Ete potrà sicuramente ten- 
tare la fuga per la vittoria, e 
con l'allievo di Greppi anche 
Rem di Valle e Universal Bi 
hanno le loro brave chan- 
che. Degli inseguitori, oc- 
chio a Utter Max, Upper Lb 
e Patrick, mentre sembra 
difficile l'inserimento del 
quartetto situato a 40 metri. 

Follonica, 33 milioni, m. 
2060=2100. A m. 2060: 1) 
Oliotru (Taddei); 2) Sisto 
Gius (D’Isanto); 3) Offshore 
As (S. Mattera jr.); 4) Trotto- 


lo di Baldi); 5) Rem di Val- 
le (G. Mele jr.); 6) Utter del- 
l’Ete (Greppi); 7) Universal 
Bi (Baveresi); 8) Ut (Avallo- 
ne). 2080: 9) Sicheo (Gianne- 
lavigna); 10) Savoir Faire 
Gt (Francisci); 11) Utter 
Max (Gradi); 12) Yes Brod- 
da (Pieve); 13) Super Dechia- 
ri (Carotenuto); 14) Upper 
Lb (Minnucci);. 15) Vinci 
Bieffe (V. Baldi); 16) Patrick 
(Lindblom). 2100: 17) Fabri- 
zio November (Vittoria); 18) 
Com Feather (Casillo); 19) 
Tudor Bi (Zanca); 20) Lu- 
strous Crown (Capenti). I 
nostri favoriti. Pronostico 
base: 6) UTTER DEL- 
L’ETE. 5) REM DI VAL- 
LE. 14) UPPER LB. Asg- 


iunte _sistemistiche: _‘7) 
UNIVERSAL BI. 16) PA- 


TRICK. 11) UTTER MAX. 


TRIESTE Un arrivo al giorno 
per la Pallacanestro Trie- 
ste. Ma per ora si tratta di 
quelli previsti. Ieri, qual- 
che ora dopo che i tre su- 
perstiti dello scorso cam- 
pionato (Laezza, Bullara, 
Semprini) e i giovani si so- 
no ritrovati per sottoporsi 
alle visite mediche ai pri- 
mi test atletici, è sbarcato 
Igor Moraitis, l’ala greco- 
russa ex di Montecatini. 

Oggi è atteso Ivo Maric, 
che aveva chiesto a Luca 
Banchi due giorni di per- 
messo per esigenze fami- 
liari. Permesso, natural- 
mente, accordato dal nuo- 
vo tecnico biancorosso che 
conosce bene il play croato 
per averlo avuto a Livor- 
no. 

Trieste aspetta due ri- 
sposte dagli States, per 
quanto concerne l’ala pic- 
cola (che dovrebbe possede- 
re un passaporto comuni- 
tario, indizio che sembre- 
rebbe avvalorare la pista 
Rowan) e il centro. La so- 
cietà ha presentato la pro- 
pria offerta, attende una 


risposta. Entro il fine setti- 
mana, altrimenti potrebbe 
cambiare obiettivi. 

Sembra più complessa 
la caccia al lungo di rincal- 
zo. Il mercato italiano, in- 
fatti, offre praticamente 
nulla. E Trieste sta medi- 
tando di sottoporre a un 
provino, la prossima setti- 
mana, un giovane centro 
in possesso di passaporto 
comunitario. Lo staff tecni- 
co biancorosso avrebbe già 
qualche buona referenza 
ma preferisce verificare di- 
rettamente i numeri di un 
giocatore chiamato a rico- 
prire un ruolo tatticamen- 
te delicato. È probabile, co- 
munque, che il mercato 
biancorosso non si conclu- 
da con queste operazioni. 
Trieste rimarrà alla fine- 
stra per verificare l’even- 
tuale disponibilità, nelle 
prossime settimane, di 
scontenti eccellenti. 

Ieri è stato il giorno del 
raduno anche per parec- 
chie altre formazioni, tra 
cui le vecchie conoscenze 
dall’A2 Viola e Scavolini. 


LA STORIA 


Effetto Armstrong anche nel mondo dell'atletica: 
la svedese Engquist corre sotto chemioterapia 


STOCCOLMA Dopo il trionfo di 
Lance Armstrong al Tour de 
France, uscito già vincitore 
dalla battaglia contro il can- 
cro, un altro atto di coraggio 
nel mondo dello sport. Sa 
svedese Ludmila Engquist, 
olimpionica nei 100 metri 
ostacoli, ha annunciato il 
suo ritorno alle competizioni 
già da questa settimana, no- 
nostante sia ancora sotto 
chemioterapia a seguito dell’ 
asportazione di un seno. 
‘atleta di origine russa 
scenderà in pista venerdì al 
Galan Gran Prix di Stoccol- 
ma. «Sono una persona cui 
iace misurarsi con le cose 
Impossibili», ha dichiarato 


la Engquist detentrice an- 
che del primato mondiale in- 
door dei 100 ostacoli. 
L'atleta lo scorso aprile 
dette notizia della sua ma- 
lattia prevedendo di non po- 
tere tornare a correre prima 
del Duemila. «Ma Ludmila 
ha patito meno del previsto 
la chemioterapia, grazie 
suo straordinario fisico», b 
spiegato il luminare Am? 
VERNE a 
«Mi sono allenata quans! 
ogni giorno», ha aggiunto 
lei, «e i risultati sono stati 
talmente positivi che mi so 
no chiesta: ‘perchè non ga” 
reggiare? ’, anche perchè al 
lenarsi è noiosissimo». 


CROATIA OPEN Eliminato Ulihrach, il vine 


itore dell’anno scorso 


Sanguinetti sfida Moya 


UMAGO Su il sipario a Umago dopo l'assegnazione delle teste 


di serie (1 Moya, 2 Mantilla, 3 


rbaty, 4 Clavet, 5 Zabaleta, 


6 Ulihrach, 7 Puerta, 8 Norman) e l'ammissione nel tabello- 
ne ufficiale dello spagnolo Carretero, dello sloveno Urh, del 
croato Beros e dello svedese Landsberg, che ha infranto il so- 
0 di Stefano Cobolli, discendente di antica famiglia capo- 
istriana. Furlan non si è visto nelle qualificazione. Sono so- 
lo due gli italiani in tabellone: Davide Sanguinetti e Vincen- 
zo Santopadre. E il sorteggio è stato davvero impietoso nei 
confronti di Davide chiamato ad affrontare oggi alle 19 nel 
DELIO turno la testa di serie n.1, Carlos Moya, mentre a 


antopadre è toccato Urh. 


nel 
la prima giornata de 


Spettava al ceco Bohdan Ulihrach — vincitore a sorpresa 
‘98 — l’onore di aprire sul campo centrale di Stella Maris 
SI 10.0 Croatia Open, ma ha deluso le at- 


tese facendosi battere dal costaricano Marin. Il ceco chiude- 
va sul 6-8 a proprio favore il primo set, ma accusava nel se- 


condo la reazione di Marin che pareggiava il conto 6-4. Nel . 


terzo set Ulihrach si disuniva, lasciando campo libero a Ma- 
rin, che chiudeva 6-2. Esce un altro trionfatore d'annata, lo 
spagnolo Berasategui (trionfò nel ‘94), trafitto dal connazio- 


nale Portas 6-4, 6-0. 


Il norvegese Ruud ha confermato la sua solidità superan- 
do il francese Di Pasquale (6-2, 6-1). Facile il successo dello 
spagnolo Carretero su Landsberg (6-2, 6-3). Più sofferta l’af- 
fermazione del finlandese Liukko sul croato Beros (6-3, 2-6, 


6-2). Clamorosa l’eliminazione di Ser; 


Bruguera, finalista 


di Umago ’97, da parte del tedesco Schuttler: dopo aver ce- 


duto il primo set al tie-break (7-4) lo spa 
ro il secondo set. È iniziato il torneo 


olo ha perso a ze- 
fi doppio che ha in 


Adams-Tarango i favoriti; n.2 Bertolini-Brandi. Program- 
ma: oggi spicca Moya-Sanguinetti, preceduto sul campo cen- 


trale 


all'incontro tra Puentes e lo svedese Norman, reduce 


dal trionfo a Stoccarda. Poi l’idolo di casa, Ljubicic, con Za- 
baleta. Sui campi adiacenti, dalle 17, Zib-Tarango, Alami- 
Canas, Diaz-Mantilla, Puerta-Calleri e Gross-Clavet. 


_IRISULTATI 


Ezio Lipott 


Montebello: Vallio Dra impone la sua tattica 


TRIESTE Convegno impernia- 
to su un miglio per i quattro 
anni a Montebello dove i fa- 
vori della quota erano per 
Van Basten Jet e Valerio La- 
tini. Ma la serata poco propi- 
zia peri soggetti più attesi 
si concretizzava proprio nel 
clou che vedeva Valerio Lati- 
ni andare a gambe all'aria 
nella fase iniziale (subito 
imitato da Vatango), e Van 
Basten Jet subire la tattica 
del redivivo Vallio Dra, im- 
provvisato questi con acu- 
me da Gaetano Carro. Dopo 
la scarrierata di Valerio La- 
tini e Vatango, infatti Vallio 
Dra assumeva il comando 
con rapido abbrivo lascian- 
dosi alle spalle Van Basten 
Jet, Vulcan Effe, Valdica- 
stello Dr. Nel primo chilome- 


tro, Carro riduceva notevol- 
mente il ritmo e alle sue 
SE nessuno se la sentiva 

fi assumere iniziative di 
sorta. La pausa ristoratrice 
di Vallio Dra aveva il potere 
di portare il figlio di Orsola 
Om in condizioni invidiabili 
di freschezza al Red Ratio- 
nem. Vallio Dra cominciava 
a fare sul serio nel penulti- 
mo rettilineo e con un ulti- 
mo quarto in 29.7 (da 1.14,3 
al km) seminava la concor- 
renza per andare a vincere 
per distacco in 1.17.8. 

Fra i «gentlemen», Zibib- 
bo Jet ha tenuto fede alle 
previsioni in un campo che 
non lo valeva. Falloso Zole 
Dr, e in difficoltà Za Za Mn 
all’epilogo, era Zinilia e scor- 
tare meritatamente sul palo 
il favorito di Dario D’Ange- 


lo. Sfasato oltre misura The 
Great Dyke (favorito con 14 
lire di quota per il vincente) 
è stato un amico a salvare 
«l'onore» di famiglia nella 
«reclamare» per anziani. Da 
1.18.2 si affermava il caval- 
lo guidato da Elena Cossar, 
dietro al quale Uragano Ef- 
fe, alfine intonato, precede- 
va a sua volta il «finisseur» 
Tony Giò e Ubiguita. Era at- 
teso il debutto dei puledri di 
due anni, una corsa lineare 
dai toni tutt'altro che dina- 
mici, e con Amaliass in van- 
taggio sino a metà retta 
d'arrivo dove l’attaccante 
Australia passava, appari 
gliata però sul palo da una 
incisiva Annapurna. Foto 
per la vittoria che spettava 
ad Annapurna. 

Mario Germani 


Premio Billone (metri 2060): 1) Zan Leo (G. Carro); 
2) Zenigata RI; 3) Zingonia Im. 6 part. Tempo al km. 
1.21.5. Tot.: 53; 23, 24; (124). Trio 130.400 lire. 
Premio Dramma (metri 1660): 1) Zibibbo Jet (D. 
D'Angelo); 2) Zinilia; 3) Zizzi. 7 part. Tempo al km. 
1.20.4, Tot.: 12; 11, 32, 37; (124). Trio 138.900 lire. 
Premio Statere (metri 1660): 1) Unamico (E. Cossar); 
2) Uragano Effe; 3) Tony Giò. 11 part. Tempo al km. 
1.18.2. Tot.: 46; 20, 37, 30; (427). Trio 586.500 lire. 
Premio Dritto (metri 1660): 1) Annapurna (M. Bella- 
donna); 2) Australia. 5 part. Tempo al km. 1.24.4. Tot.: 


82; 25, 15; (240). 


Premio Incuso (metri 1660): 1) Usengo Lem (M. Bel- 
ladonna); 2) Ulva; 3) Ourasi Ok. 9 part. Tempo al km. 
1.19.6. Tot.: 272; 61, 39, 30 (534). Trio 3.862.300 lire. 

Premio Numismatica (metri 1660): 1) Vallio Dra (G. 
Carro); 2) Van Basten Jet; 8) Vulcan Effe. 6 part. Tem- 
po al km. 1.17.8. Tot.: 121; 38, 14 (83). Trio 164.000 li- 


Te. 


Premio Campo (metri 1660): 1) Ufiola Gianfi (Destro 
R.J.); 2) Turboss; 3) Uccio Db. 9 part. Tempo al km. 
1.17.5. Tot.: 31; 20, 24, 65 (111). Trio: 256.700 lire. 
Premio Elettro (metri 1660): 1) Vorn Pizz (A. Castiel- 
lo); 2) Vestigio; 3) Vaniador. Tempo al km. 1.20.7. Tot.: 
33; 15, 39, 19 (410). Trio: 294.400 lire. 


Over 35, Zaccarelli 
a un soffio 
dallo scudetto 


GORIZIA Il Ct Zaccarelli 
Hypo Bank con Giovan- 
ni Lelli Mami e Marco 
Armellini, ha ottenuto il 
risultato più importante 
dei suoi settant'anni di 
storia. Nelle final four 
del Campionato naziona- 
le a squadre Over 35, 
sui campi dell’At Vero- 
na, il club isontino ha 
raggiunto il secondo po- 
sto mancando il titolo 
italiano al doppio di spa- 
reggio, 

Nella prima giornata 
lo Zaccarelli aveva scon- 
fitto la formazione napo- 
letana composta da Cier- 
ro e De Minicis grazie al 
doppio decisivo, mentre 
nel secondo incontro il 
Ct Firenze si era arreso. 
nettamente ai goriziani. 
La finale con l’At Vero: 
na si apriva con il succes- 
so di Lelli Mami, che 
concludeva così da im- 
battuto il torneo, su 
Zampieri, mentre Armel- 
lini cedeva in tre set 2 
Vantini. Nel doppio la 
coppia veneta si dimo” 
strava superiore alla 
coppia isontina merita 
do il titolo: «Nel mate 
decisivo hanno giocato 
meglio di noi — ha confe 
sato alla fine dell’incoB- 
tro Armellini —, ma 819 
mo comunque felici per 
aver ottenuto un risu: nie 
to così prestigioso». Di 
sultati prima giorna' "i 
Ct Zaccarelli-Te Napo 
2-1; seconda g.: Ct DS 
relli-Ct Firenze 2-0; 

le: At Verona-Ct Zac 


relli 2-1 (Lelli Manti: 


Min. Max. x Min. Max. 
BANGKOK HONG KONG 26 30 PECHINO 2537 
BOGOTA 11 19 JOHANNESBURG 5 13 RIODEJANEIRO 2025 
BRUXELLES 16 28° KIEV 19. 29 SANFRANCISCO ‘18 20 
BUDAPEST 18 28 L'AVANA 2333 SANTIAGO ‘21 n 
BUENOS AIRES 8.21 LIMA 15 17 SEOUL 24 34 2.000.m 12 °C 
CARACAS 21 28 LOSANGELES 16 26 SINGAPORE 27 32 1.000 m 19 °C 
©. DEL MESSICO 12 24 MANILA 26 31 SYDNEY 11 14 
DUBAI 29.37 MONTEVIDEO 9 20 TAIPEI 26 31 
DUBLINO 9 ‘17 NAIROBI 13. 21 TELAVIV 23 32 
FRANCOFORTE 16 27 NEWYORK 25. 36 TOKYO 26 33 
GIAKARTA 22 31 NIZZA 21. 28 TORONTO 20 32 
27 NUOVA DELHI 27 37 WASHINGTON 22 37 


HANOI 


i 
i 


price 


LONDRA 
15/28 AMSTERDAM 
- 12/25 


Tmax. 27/30 
Tmin. ‘20/23 


a 
nr 
; h Dream iI 
copie MIN. MAX. 
si VERONA 1930 
| VENEZIA 18 28 
È MILANO 1830 
x TORINO 1527 
a GENOVA 23 29 
BOLOGNA 19 29 
FIRENZE 2030 
A PISA 17. 30 
= ANCONA 17 23 
PERUGIA 16 23 
PESCARA 17 25 
L'AQUILA 12 © 18 
h CIAMPINO 1626 
1. è 7 A FIUMICINO | |. 19.28 
VIABILITA' RES CAMPOBASSO 13 16 Tr 
$s14: «della Venezia Giulia»: senso unico alternato dal km 117,9 al km 118,4. Ss 15 «via Flavia»: istituzione BARI PALESE 19 np. Ml 

divieto di svolta a sinistra per l'entrata e l'uscita dalla strada comunale «via G. Parlotti» al km 7,3. Ss 52.«Garnica» tronco Bivio Carnia: NAPOLI 18 27 


Passo Mauria: senso unico alternato in tratti saltuari tra i km 5 e 60,6. Ss 52 bis «Carnica» tronco Tolmezzo-Passo M. Croce Carni POTENZA 


co: in comune di Paluzza senso unico alternato al km 14,7. Ss 251 «della Val di Zoldo e Valcellina»: senso unico alternato dal km 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AI Nord: inizialmente sereno con locali annuvolamenti sulle zone ‘alpine occidentali; nel corso 
della giornata graduale aumento della nuvolosità sulle regioni occidentali in lenta estensione al- 


ROIO “TONO OMO'C dovete 20/0078 ni 


. FRONTE le altre regioni. Dal pomeriggio le precipitazioni, anche temporalesche interesseranno il settore ‘| 

ù IRESSIONE i occidentale e il Nord-est. Àl'centro, al Sud e sulla Sicilia e sulla Sardegna: cielo in prevalenza 

: bu f sereno, con residui ‘annuvolamenti nella prima parte della giornata su Puglia e zone ioniche, do- 

L caldo... freddoi i opciuso Ve non si escludono locali precipitazioni, anche temporalesche. S.MAI DIL. 

i fa R. CALABRIA' 22 28 

i TEMPERATURA in aumento su tutte le.regioni. PALERMO 21 23 

i 3 sera CRON MESSINA 2 27 

[o «Wi | deboli o moderati settentrionali, ma con tendenza a disporsi da Sud sulla Sardegna. CATANIA 19 30 

g ì CAGLIARI 19 31 

5; mossi o localmente molto mossi lo Jonio e l'Adriatico meridionale; poco mossi gli altri mari. ALGHERO 16 27 


3 ANIVIARI ses 


OROSCOPO 


OGGI 


DOMANI 


o qualche rovescio, mentre sulla costa soffietà bora moderata, sp 
ra. f 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 
Cielo poco nuvoloso o variabile con bora sulla costa. 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE. 18,3 
UDINE 159 
PORDENONE 15,6 


min. 
224 
18,2 


2.000 mio 
1.000 m16 


IL PICCOLO 


attendibilità 80% 

Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso. Sulla zona montana sarà possi- 

de nel pomeriggio, maggiore nuvolosità. Sulla costa moderato vento da Nord- 
St 


attendibilità 60% 
Su tutta la regione nuvolosità variabile. In Carnia sarà possibile qualche pioggia 


= 
20, 


25 


ecie verso se- 


No; 
"c 


al i 
V SERENO — POCONUV. VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE 


(e = 6 de di tti È 
| CALMO MOSSO AGITATO 5-10 mp 30-90 sup. 2010 


9-3mm 
debole moderata abbondante intensa 


MEDIA DEI VENTI temporale [i 
y | SF Sia 
Ta 0 più Già 6-9 3-6 dd meno MODERATI FORNI 
ore isole oredisale. oredisole oredisole oredisole  NUBIBASSE 3-6ms o piùdifmis 
[ec =MARIea] ]. NEVE 


NEBBIA FOSCHIA 


Ariete 21/3.19/4 


Mattinata nervosa 
per 1 contatti di lavoro, nel 

omeriggio recuperato 
‘equilibrio farete di più e 
meglio. Date un’altra chan- 


ce a chi vi ama. 


oro 20/4 20/5 


Consultatevi con 
un esperto finanziario pri- 
ma di investire o realizzare 
progetti di lavoro. In amore 
State temporeggiando, non 
potete continuare a lungo. 


La sua padrona lo ha cercato per mari e monti, ed è stata premiata 


Sofferta caccia al cane perduto 


D 


Ignorante 


che si senta magari su 
ma, seppur terra terra, 


v £ LI LI LI 
M una HI à | | Gemelli __21/5/20/6 s | Cancro ___21/622/7 
Nel lavoro potete Restate calmi e 
. ottenere risultati immedia- aspettate un po’: un’ottima 
ti se solo vi mettete d’impe- opportunità di lavoro sta 


gno. Gli amici vi faranno co- 


per arrivare. In amore siete 
noscere una persona specia- 


in piena crisi, ma fra poco 
Passerà. 


ME stato ritrovato Sonny, 
il pastore tedesco sparito il 
6 taane a Padriciano. La 
sua padrona lo ha cercato 
ovunque con ogni mezzo; ri- 
tenendo che potesse aver 
sconfinato è andata a Sesa- 
na e a Capodistria ma nes- 
suno lo aveva visto, ha mo- 
bilitato anche gli speleolo- 
gi che si sono inutilmente 
calati in diverse voragini 
dell’altipiano, ha dissemi- 
nato il Carso di volantini e, 


ta a Opicina da una signo- 
ra che si è affrettata a tele- 
fonare ai suoi padroni. 

Gli animali hanno un 
cuore e l'ennesima prova 
viene da Willy, meticcio di 
un pensionato napoletano. 
Erano inseparabili, e ogni 
giorno l’uomo accompagna- 
va l’amico alla villa comu- 
nale, il celebre parco parte- 
hopeo, e vi trascorrevano 
lunghe ore. L'uomo lancia- 
va una pallina a Willy che, 


Mi Justine, dobermann ne- 
ra/focata, è sparita da Pon: 
ziana. Chi la nota è prega- 
to i chiamare lo 
0339/6162408. A. Prosecco 
si è perduta una gatta bian- 
ca molto vecchia, Chi la ve- 
de, anche morta, è pregato 
di telefonare allo 
040/251078 o 040/2256836. 
Per la morte della sua pa- 
drona regalasi gattina egi- 
ziana molto timida (tel. 
040/308001). Gatta persia- 


23/7 22/8 


Discussioni e colp: 
di scena nell'ambiente di la- 
voro: cercate di mantenervi 
distaccati e calmi. In amore 
siete troppo instabili. Dove- 
te avere più equilibrio. 


Vergine 23/8 22/9 


Un progetto di lavo- 
To che sembrava languire 
Sta per tornare di attualità: 
ci vuole solo un pò di pa- 
zienza. Strada in salita in 
amore. 


Bilancia __: 23/9 22/10 Scorpione 23/10 21/11 


poiche lamore nn fa res correndo. gela riprova. pa color champagne i ge |. | Una para propo LES] CC nen cn 
zo, ha offerto un milione al- Al gioco è legata la tragica ta raccolta in via degli Alpi- : prezzata dai vostri superio- tri, soprattutto nel vostro 
l'eventuale rinvenitore. Sa- fine dell’uomo: un giornola ni, a Opicina’ (tel. ri e aprirà la strada ad al- lavoro. Gli amici sono sem- 
bato scorso il miracolo: un pallina finì nell'acqua del- 040/211000). Trovata in tre iniziative. State viven- pre più numerosi. Non man- 
signore ha telefonato alla la fontana, l’uomo tentò di Barriera cagnetta nera do una grande passione. cheranno occasioni... 
padrona del cane per infor- prenderla ma perdette ore negozi 


(tel. 
. 040/8363736). Si è perduta 
a Opicina gattina tigrata 


marla che un lupo si stava 


’equilibrio, urtò con il capo 
aggirando nella zona delle 


Sagittario 22/11 21/1 pricorno 22/12 19/1 
contro la sponda e svenne, 5 ; 


cave Faccanoni. E volata Willy si tuffò, raggiunse con collare viola (tel. La situazione pro- Il momento è favo- 
sul posto e appena l'ha vi- l’amico, lo prese per un 1040/214731): ricompensa. peo è ARIE Rieiovola Fap sie e prede 
sta, Sonny, smagrito ma fe- lembo della giacca, tentan- In via Orsera rimangono ara e dunque potete agi- muove iniziative di lavoro 


re in tranquillità. Fase esal- 
tante per una nuova storia 
d’amore. 


Aquario 20/1 18/2 


approfittando dell'assenza 
li un concorrente. In amore 
Non avete rivali. 


lice, le è corso accanto. La . 
signora ha ricompensato il 
segnalatore con un impor- 
to superiore al milione. 
MLa famiglia Rocchetti, 


do di riportarlo a galla. Pre- 
se ad. abbaiare disperata- 
mente e dopo un’ora fu udi- 
to da un passante, che die- 


de l’allarme. Intervennéro 


nove, tra i quali un dalma- 
ta di due anni con pedigree 
(chiamare in mattinata lo 
040/820026). Alla petsione 


Pesci 19/2 20/3 


fatto proprio coi fiocchi 


ANAGRAMMA (1,9=5,5) 


Ha il colletto stirato e ciò com 


che la grana non manca certamente. 


CAMBIO DI CONSONANTE (6) 
A cena con gli amici 
Era un'enormità la «paglia e fieno» 
che conteneva, Un mucchio addirittura 


per cui ciascun lo consumò con cura; 


ESINRI | 


ma benestante 
rta 

di corda, 

è assai evidente 


di Giosafat 


Il nano ligure 


Dialti 


‘E RIA 
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‘Pi titiol 


ORIZZONTALI: 1 Tifosi, sostenitori - 11 Mezzelune tipografiche - 12 Iniziali di Calindri 
bizzoso - 15 Fu un grande pittore veneziano - 16 Iniziali della Muti - 17 Onori senza ori - 


Kessler - 39 Vocali in meno - 40 Antico istitutore. 


Express. 
SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: /L FUOCO - Sciarada: L'ASINO / VITE = LA SINOVITE. 


INULIMIPIEISIAINITIE 
NI AL 1'DI ITA 


s 
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agente... - 19 Si accorciano scrivendo - 20 Centro di vita - 24 Iniziali di Pizzul - 22 Mettersi a letto - 25 Nipoti 
meno noti - 26 Incagliate nella sabbia - 27 Nucleo Antisofisticazioni (sigla) - 29 Una varietà di giallo - 31 Nel 
centro di Ankara - 33 Cane che può essere fox - 35 Trappole in cui è meglio non cadere - 38 Nome di una 


VERTICALI: 1 Ascoli Piceno - 2 Maschera d'origine veronese - 3 Vi regnò lo Scià - 4 Pregiata se di Limoges 
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primissime nozioni - 33 L'attore Cruise (iniz.) - 34 In provincia di Milano - 86 Iniziali di Leoncavallo - 37 Orient 


- 14 Temperamento 
18 Complemento di 


convenzionata Gilros (tel. 
040/215081) ci sono 24 Hi 
do: si possono vedere ogni 
Sono, meno martedì e fe- 
stivi, 


L’insicurezza e l’in- 
decisione potrebbero gioca: 
vi un brutto scherzo sul po- 
sto di lavoro, I vostri senti- 
menti sono di nuovo in di- 
scussione. 


i carabinieri e la salma fu 
ricuperata sotto gli occhi 
del cane che continuava a 

aire. Il dolore di Willy 
io commosso tutti. 


Quando cercate di 
forzare le situazioni nel la- 
Voro sapete cosa rischiate. 

jete novità nella vita pri- 
vata. Nuove amicizie in vi- 
sta. 


2 LOTTO «0 


via Lavareto 5 ringrazia 
chi si è impegnato per tro- 
vare il loro cane, Filippo, 
sparito dalle parti di Ban- 
ne, La bestiola è stata nota- 


Miranda Rotteri 


ENIGMIS 100 


ine di 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI ci ° 


CHI CERCA 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI OFFRE. i 
CHI OFFRE . 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


€ A.MANZONI & C. S.p.A. 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4, telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 
GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291 
MONFALCONE - Largo Anconetta 3, telefono (0481) 798828 


Ecco le migliori combinazioni 


Analizziamo la situazione che si è venuta a creare dopo 


tualità i numeri 2 35 36 54 29 28 (includono la coppia 
d’ambo più ritardata del momento su tutte, cioé 35 36). 
Di attenzione su Firenze la coppia 4 71 (anche su tutte 
le ruote) e 4 33 71. 

Sulla ruota di Torino attesi elementi in ripetizione, 
tra quelli più scompensati come 26 13 80, mentre sulla 
ruota di Venezia è d'obbligo tentare qualche abbina- 
mento con il capofila 63, al quale non pochi amatori so- 
no interessati. Restano invariati gli estratti già segna- 
lati per tale abbinamento e cioé: 9 19 89 68 - 77 63.90. 

Capilista: Bari 31 (91), Cagliari 64 (75), Firenze 4 
(105), Genova 36 (90), Milano 31 (87), Napoli 23.(102), 
Palermo 48 (86), Roma 54 (76), Torino 23 (48), Venezia 
63 (145). 

Su Tutte manca il 71 da nove colpi e resta valido par- 
ticolarmente su Firenze con 4 71, come detto sopra. 


9.0. 


Ruote di Napoli, Firenze e Torino 


l'estrazione di sabato scorso. Su Napoli restano di at-' 


GIOIELLERIA EREDI MARCUZZI 


MARCU22 


IN VIA DEL TORO 2 - TRIESTE 


Ogni mese 
in edicola 


ENDITA PROMOZIONALE 


con sconti dal 15% al 40% 
SU GIOIELLERIA ARGENTERIA E 


OROLOGERIA 


26 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 27 LUGLIO 1999 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
le sedi della A.MANZONI&C. 
S.p.A. 
TRIESTE: sportello via XXX Ot- 
‘tobre 4, tel. 040/6728328, fax 
040/6728327. * Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 

iomi _ feriali. Sabato: 

.30-12.30. UDINE: via dei Riz- 
zani 9, tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. 0481/537291, 
fax 0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 
via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 0434/20750. 
La AMANZONI&C. S.p.A. non è 
soggetta a vincoli riguardanti la 
data di pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati avvi- 
si TOTALMENTE in neretto a ta- 
riffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è su- 
bordinata all'insindacabile giudi- 
zio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque am- 
messi annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; richieste 
di danaro o valori e di francobol- 
li per la risposta. 
l testi da pubblicare verranno ac- 
cettati se redatti con calligrafia 
leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 lavo- 
ro personale servizio - richieste; 
2 lavoro personale servizio - of- 
ferte; 3 impiego e lavoro - richie- 
ste; 4 impiego e lavoro - offerte; 
5 rappresentanti - piazzisti; 6 la- 
voro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
Istruzione; 9 vendite d’occasio- 
ne; 10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 commer- 
ciali; 13 alimentari; 14 auto, mo- 
to, cicli; 15 roulotte, nautica, 
PAL 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni - of- 
ferte; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 appartamen- 
ti e locali offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, terreni 
- vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di offer- 
te di lavoro, in qualsiasi pagina 
del giornale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 
Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 li- 
re 900 feriale, festivo + feriale li- 
re 1300; numeri 4 - 5 lire 2000 fe- 
riale, festivo + feriale lire 3000; 
numeri 2-6-7-8-9-10-11- 
12-13 -14-15-16-17-18-19 
lire 1850 feriale, festivo + feriale 
2600, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
24-25-26 lire 1950 feriale, festi- 
vo + feriale lire 2900; numero 27 
lire 2000 feriale, festivo + feriale 
lire 3000. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termina 
alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell'inserzione. Non 
si risponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa o 
impaginazione, non chiara scrit- 
‘tura dell'originale, mancate in- 


serzioni od omissioni. | reclami 


concernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. . 


offerte 


A. AFFERMATA azienda per 
nuova organizzazione Friuli 
ed aperture speciali Go-Ts cer- 
ca. ambosessi subito. Età 
20/35. Offre retribuzione con- 
tratto lavoro oltre la media. 
Carriera interna. Tel. 
0481/43839. (GPD) 
AFFERMATA agenzia recupe- 
ro crediti seleziona recupera- 
tori, possibilmente esperti, 
per Trieste, Gorizia e provin- 
ce. Tel. 049/8086512. (Gpd) 
AZIENDA industriale ricerca 
diplomata/o da inserire nel 
proprio settore amministrati- 
vo, richiesta buona conoscen- 
za croato e sloveno. Scrivere a 
Cofigest, piazza San Giovanni 
6, Trieste, fax 040/631070, 
e-mail COFIGEST@tin.it. 
AZIENDA seleziona 5 ambo- 
sessi per filiale di Monfalcone. 
Età 20-35. Fisso 1.500.000. 
0481-412758. (C00) 

CASA di spedizioni cerca im- 
piegato pronto impiego cono- 
scenza gestione pratiche do- 
ganali telefonare al n. 
0348/3050562. (A9221) 
CERCASI apprendista com- 
messa/o max 23.enne. Tel. 
040/825766 ore 8-13. (A9239) 
CERCASI cuoco/a e personale 
cucina per ristorante Monfal- 
cone. Tel. 0339/5219797. 
CERCASI esattore per la pro- 
vincia di Gorizia requisiti: 65 
anni bella presenza buona cul- 
tura. Per appuntamento tele- 
fonare 0481/480477 dalle ore 
9 alle 12 lunedì-venerdì. (C00) 
CERCASI infermiera profes- 
sionale per casa di riposo in 
zona Cervignano. Tel. ore uffi- 
cio 040/392192. (A9056) 
CERCASI personale di sala e 
banconieri bella presenza, re- 
ferenziati. Presentarsi domani 
tassativamente ore 16 presso 
Antico Panada via Rossini 8/a. 
(A9143/4) 

CERCASI urgentemente per- 
sonale, meglio se esperto e au- 
tomunito, per lavori di puli- 
zia. Telefonare 0481/410530. 
INGEGNERE informatico/elet- 
tronico o altro laureato con 
ottima esperienza program- 
mazione cerchiamo per idea- 
zione e «gestione» sviluppo 
multidisciplinare strumenta- 
zione e programmi applicativi 
per laboratori analisi cliniche: 
Sede principale: Trieste. Invia- 
re C.V. a fax n. 040/280944. 
(A9200) 

MURATORI e carpentieri spe- 
cializzati impresa cerca per 
cantieri di Venezia e provin- 
cia. Tel. 0335/6365333. (G.VE) 
OPERAIO termoidraulico 
esperto cercasi scrivere Fermo 
Posta centrale Trieste patente 
TS5008454M. (A9208) 
PERITO o geometra esperto 
conduzione cantieri settore 
impiantistico scrivere Fermo 
Posta centrale Trieste patente 
TS5008454M. (A928) 
PRIMARIA Azienda Commer- 
ciale ricerca per i propri nego- 
zi di calzature in Trieste perso- 
nale categorie protette (leg- 
ge 482/68). Si richiede diplo- 
ma disponibilità part-time 
buòna presenza e facilità ai 
contatti interpersonali. Invia- 
re dettagliato curriculum e ca- 
tegoria di appartenenza con 
specifica autorizzazione al 
trattamento dei propri dati (I. 
675/96) a Cassetta Pubbliman 
108/R- 35100 Padova. (GPD) 
RESIDENZA per anziani cerca 
assistenti volenterosi. Tel. 


0348 5903143. (A9274) 


FALEGNAME esegue ripara- 
zioni e modifiche sui vostri 
mobili scuri finestre porte e:ar- 
redamenti in genere. 0338 
4230015. 040761614. (A9267) 


TESTAFINA2K1 


ENTI PUBBLICI 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Esito gare d'appalto 


Ai sensi dell'art. 8 del D.Lgs. 157/95 si comunica che questo Istituto ha espe- 
rito in data 11.05.99 n. 5 distinte gare d'appalto con i relativi importi a base 
di gara (IVA esclusa) a mezzo. procedura ristretta ai sensi dell'art. 23, 1.0 
comma, lett. a) del D.Lgs. 157/95, prezzo più basso, per il servizio di manu- 
tenzione delle aree scoperte negli stabili IACP nella Provincia di Trieste Lotti 


1, II, III, IV, V per il periodo di 3 anni. 


Imprese offerenti: n. 5 per i lotti | e V, n. 4 per i lotti Il, Ill e IV. 

Imprese aggiudicatarie: Lotti | e V: Perla 2 Sas di F. e D. Paolino & C. di 
Trieste rispettivamente Lire 623.684.234 (Euro 322.106,03), Lire 348.841.857 
(Euro 180.161,78). Lotti Il e Ill: Vivai Busà Srl di Trieste rispettivamente Lire 
605.641.666 (Euro 312.787,82), Lire 1.006.429.190 (Euro 519.777,30). Lotto 
IV: ATI Progetto Verde Sas & De Cecco & C. Sas di Trieste Lire 515.934.958 


(Euro 266.458,17). 
Trieste, lì 20 luglio 1999 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. ing. Pierantonio Taccheo) 


VOLVO 460 in ottimo stato 
catalizzata con climatizzato- 
re servosterzo abs vernice 
metallizzata anno 1996 ven- 
desi valutazione Quattroruo- 
ice: Telefonare allo 
040/3220370 ore ufficio. 


richieste d’‘affitto 


A. APPARTAMENTO ARRE- 
DATO soggiorno, 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, massi- 
mo 2.000.000, pagamento 
garantito. Studio Benedetti 
040/3476251 via Milano 11. 
(A9141) 

A. APPARTAMENTO sog- 
giorno, matrimoniale, cuci- 
na, bagno, anche da rimo- 
dernare. Studio Benedetti 


040/3476251 via Milano 11. 
(A9141) 

IN AFFITTO URGENTEMENTE 
CERCHIAMO ALLOGGI VUO- 
TI-ARREDATI (NESSUNA SPE- 
SA PROPRIETARI). TEL. 
040/369950. 


PRESTITI 
‘ad autonomi, dipendenti, pensionati e casalinghe. Fi 
Bolletini postali tassi fssi, firma singola. 
‘Alcune soluzioni anche a protestati” 


Acquisto casa TAN 8,60% 
fino al 100% valore immobile; dlezioni fino a 90 anni 


19: 100.000.000 Lit. 585.200 mensili x. 20. anni 


GIOTTO 040.772633 
Via Milano 17 - TRIESTE 


FINANZIAMENTI risposta 
immediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto’ effetti fatture 
agevolazioni tutti dipenden- 
ti. 0498625069. (G.PP) 
INTERMEDIA finanzia an- 
che protestati. Consulenza 
gratuita. Mutui 100%. Tel. 
049-624952. (GPD) 
PROMOSTUDIO propone fi- 
nanziamenti a tutte le cate- 
gorie, anche protestati, mu- 
tui 100%, consulenza gratui- 
ta. Tel. 049/8935158. (Gpd) 
049-8842668 FINEURO ITA- 
LIA soluzioni finanziarie im- 
mediate. Tutta Italia fiducia- 
ri liquidità aziendale leasing 
mutui, Tassi dal 4%. (Gpd) 


acquisti 


fferte d © 


A. EREMO vista mare, sog- 
giorno, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, posto auto 
condominiale, riscaldamen- 
to, 1.100.000. Studio Bene- 
detti.040/3476251. (A9141) 
A. GINNASTICA soggiorno 
matrimoniale cucina bagno 
550.000. Studio Benedetti, 
via Milano 11, 040/3476251 - 
0339/4191975. (A00) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 affittasi casetta 
tricamere soggiorno cucina 
giardino solo referenziati. 


UN PRESTITO? 
veloce, con poche 
formalità e nella 

massima discrezione!! 


A. ABBISOGNANDOVI fi- 
nanziamenti velocissime solu- 
zioni personalizzate qualsia- 
si categoria. Eurointermedia- 
ria tel. 045/6270560. (GVR) 
A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel.  0041/91/9308300. 
(Gmi) 

ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata. Paga contan- 
ti. 02-29518014. (Gmi) 
FINANZIAMENTI a dipen- 
denti, autonomi, pensionati, 
casalinghe. Firma singola bol- 
lettini postali. Massima di- 
screzione. Tempi veloci. Mu- 
tui casa Tan 3.60%. Trieste 
040/772633. 


A. APPARTAMENTO salone, 
4 stanze, cucina, doppi servi- 
zi, terrazzo, riscaldamento. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251 
via Milano 11. (A9141) 

A. APPARTAMENTO. sog- 
giorno, cucina, matrimonia- 
le, bagno, pagamento con- 
tanti, definizione immedia- 
ta. Studio Benedetti 
040/3476251 via Milano 11. 
(A9141) 

ACQUISTO casa 3 camere cu- 
cina servizi orto Trieste, Mon- 
falcone, dintorni. Tel. 
040/52086. (A9238) 
CERCHIAMO Barcola salone 
cucina tre camere doppi ser- 
vizi vista mare anche senza 
posto auto. Max 
600.000.000. Il Faro 
040.639639. 

CERCHIAMO camera cucina 
bagno qualsiasi zona anche 
da ristrutturare pagamento 
contanti. Eurocasa via Batti 
sti 8 040/638440. 
CERCHIAMO centrale o z0- 
na residenziale vicina centro 
città. 130 mq piano alto con 
ascensore, vista panoramica 
almeno tre camere da letto 
e terrazza. Max 450.000.000, 
Il Faro 040.639639. 
CERCHIAMO Scorcola bassa/ 
piazza Dalmazia/Ponterosso 
piano alto 180 mq o due nel- 
la stessa casa di 130 e 50 mq 
max 500.000.000. Il Faro 
040.639639. 

(A00) 

CERCHIAMO urgentemente 
zona rive appartamento 
composto da: soggiorno cuci- 
na bagno camera eventuale 
cameretta. Eurocasa via Bat- 
tisti 8 040/638440. 

IN ACQUISTO URGENTEMEN- 
TE CERCHIAMO ALLOGGI-CA- 
SETTE-VILLE IN ZONE SIGNO- 
RILI. TEL. 040/369950. 
ULTIMO piano con ascenso- 
re soggiorno cucina matrimo- 
niale cameretta bagno ter- 
razza. Eurocasa via Battisti 8 
040/638440. 


vendite 


A. CARDUCCI ADIACENZE, 
salone 2 stanze, cucina, ba- 


‘gno, autometano, casa epo- 


ca. bellissima, 110.000,000. 
Studio Benedetti, via Milano 
11, tel. 040/3476251 - 
0339/4191975. (A00) 

A. CONTI soleggiato, piano 
alto, salone, poggiolo, matri- 
moniale, singola, ampia cuci- 
na, bagno, eventuale posto 
auto, ascensore, riscaldamen- 
to, 180.000.000. Studio Bene- 
detti 040/3476251. (A9141) 
A. GARIBALDI 85 mq salo- 
ne 2 matrimoniali ampia cu- 
cina bagno ripostiglio 
600.000 Studio Benedetti 
040/3476251. (A9213) 

A. STAZIONE salone matri- 
moniale cucina bagno auto- 
metano ottime condizioni 
600.000 Studio Benedetti 
040/3476251. 

(A9213) 

ABITARE a Trieste. Campo 
Marzio, ufficio signorilmen- 
te restaurato, piano alto, lu- 
minoso, ascensore, termoau- 
tonomo, 230 mq. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Duino re- 
cente bipiano, soggiorno, 
cottura, tricamere, biservizi, 


terrazzi, garage, 
220.000.000. 040/371361. 
(A00) 


ABITARE a Trieste. Garibaldi 
in palazzo epoca, 65 mq da 


restaurare, luminosissimo, 
80.000.000. 040/371361. 
(A00) 


ABITARE a Trieste. Guardiel- 
la, 3.500 mq terreno alto in- 
dice edificabilità, possibilità 
costruzione 50 appartamen- 
ti. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Matteot- 
ti, autorimessa con licenza 
45 macchine, 630 mq. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Oberdan 
epoca, discreto, tranquillo, 


85. mq, termoautonomo, 
120.000.000. 040/371361. 
(A00) 


ABITARE a Trieste. Piazza 
Aurisina, casa carsica grande 
metratura da restaurare, pos- 
sibilità bifamiliare, 
350.000.000. 040/371361. 
ADIACENZE via Flavia ma- 
gazzino in edificio recentissi- 
mo con accesso carrabile e 
annesso ufficio. Lit 
120.000.000. Cod. 97. Galle- 
ry. Tel. 040/7600250. (A00) 
B.G. 040/271348 località Log 
terreno agricolo 2058 mq cir- 
ca accesso » auto. Lire 
19.000.000. (A00) 

B.G. 040/271348 Muggia Dar- 
sella lotti terreni 
860-884-907-1054 mq edifica- 
zione difetta. Riparo dalla 
bora. Serviti da strada. Otti- 
ma posizione vista mare. 
B.G. 040/271348 Muggia via 
dei Mulini terreno edificabi- 
le lottizzato 700 mq. Possibi- 
lità 540 mc lire 130.000.000. 
(A00) 

B.G. 040/271348 Muggia via 
di S. Barbara terreno agrico- 
lo 10.000 mq circa in parte 
coltivato ‘a vigneto frutteto 
e bosco. Completo di baita 
In muratura per attrezzi. Ot- 
tima posizione al riparo dal- 
la bora servito da strada. Li- 
re 150.000.000. 


B.G. 040/271348 Muggia- 
Darsella S. Bartolomeo alta 
terreno edificabile 1700 mq 
circa lottizzazione approva- 
ta per villa singola. Esposto 
sud vista golfo. 

B.G. 040/271348 via Flavia di 
Stramare ad Aquilinia (Mug- 
gia) terreno con rudere e 
progetto per casa singola L. 
95.000.000. 

B.G. 040/271348 via Tribel 
(Monte S. Pantaleone) terre- 
no edificabile pianeggiante 
adatto anche imprese. 1366 
mq possibilità quattro villet- 
te schiera. 

B.G. 040/272500 località Ra- 
buiese terreno agricolo pia- 
neggiante 2000 mq circa col- 
tivato a vigneto e frutteto 
servito da strada. * 

B.G. 040/272500 San Dorligo 
della Valle terreno agricolo 
pianeggiante 1094 mq acces- 
so auto. Posizione aperta li- 
re 28.000.000. 

B.G. 040/3728802 zona Mon- 
rupino terreno non edificabi- 
le 3000 mq circa pianeggian- 
ti completo di roulotte pan- 
chine e tavolo da esterni. 
Possibilità acqua. Lire 
39.000.000. 

CARPINETO Agavi apparta- 
mento all'ultimo piano com- 
pletamente ristrutturato 
composto da cucina soggior- 
no camera bagno terrazzo 
cantina e ampio box. Gieffe 
040/394279 - 0348/3050788. 
(A9279) 

CERVIGNANO proponiamo 
appartamenti con giardino di 
proprietà cantina e garage 
appartamenti bipiano con 
ampi terrazzoni. Da 
165.000.000. Cod. 89 Gallery 
0431/35986. 

CORSO Saba. Appartamento 
libero, parzialmente arreda- 
to, composto da cucina abita- 
bile, camera matrimoniale 
bagno. Riscaldamento auto- 
nomo. Lit 78.000.000. Cod. 
269. Gallery Tel. 
040/7600250. 

DOMIO villetta primoingres- 
so parzialmente arredata 
giardino mq 200. ABACUS 
Ronchi 0481/777436. 

(A00) 

EUROCASA palazzo Marconi 
appartamento perfetto lumi- 
noso con vista verde ingresso 
soggiorno cucinotto arredati 
matrimoniale bagno posto 
auto coperto di proprietà 
con. accesso diretto con 
l'ascensore termoautonomo 
210.000.000. 040/638440. 
(A00) 

EUROCASA San Giacomo 
epoca finemente ristruttura- 
to. a nuovo, ingresso matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
gno wc separato arredato 
con mobili nuovi 67.000.000. 
040/6383440. 

EUROCASA San Giacomo 
epoca. mansarda totalmente 
abitabile con finestre atrio 
corridoio soggiorno due ma- 
trimoniali cucina abitabile 


bagno da rimodernare 
89.000.000. 040/6383440. 
(A00) 


EUROCASA via Baiamonti 
epoca ristrutturato come pri- 
mo ingresso ampia cucina 
abitabile matrimoniale ba- 
gno cantina. termoautono- 
mo 85.000.000. 040/638440. 
(A00) 


AZZURRA 


FIORINO, 
CONVENIEN 


VECOTÀ. 


Prezzo speciale Valutazione 


L.14.500.000° 


Fiorino Furgone Business 
17 turbodiesel IVA, messa in strada è IPT escluse 


L.3.500.000 


dell’usato che vale ZEVO 
su tutte le versioni Fiorino 


Dopo aver battuto tutti i record di capacità, accessibilità e funzionalità, Fiorino, l’unico della sua cate- 
goria equipaggiato con turbodiesel; conquista un nuovo primato: la convenienza. Date un’occhiata alle 
straordinarie offerte commerciali e approfittatene subito: i record di Fiorino premiano il vostro lavoro. 


OFFERTA VALIDA FINO AL 31 AGOSTO. 


* Prezzo speciale concordato con le Concessionarie Fiat 


* 
Ei 


sempio di finan 


amento; importo da finanziare L 


IN ENTRAMBE LE SOLUZIONI L'IMPORTO FINANZIATO È PA 


12.800.000. N. 


RI AL PR 
0 da L. 4 


(E/I/AJT] 


EUROCASA via Carpineto 
(Agavi) perfetto arredato pia- 
no alto soggiorno matrimo- 
niale cucinotto bagno riposti- 
glio poggiolo posto auto pi- 
scina e campi tennis condomi- 
niali 135.000.000. 
040/638440. 

EUROCASA via Udine epoca 
ristrutturato a nuovo con ot- 
time finiture circa 110 mq 
ampio atrio soggiorno cuci- 
na matrimoniale cameretta 
doppi servizi tavernetta ter- 
moautonomo 130.000.000. 
040/638440. (A00) 
EUROCASA zona Fiera in 
uno stabile anni ‘50 propo- 
niamo piano alto molto lumi- 
noso ristrutturato a nuovo 
arredato ingresso tinello cu- 
cinotto matrimoniale bagno 
poggiolo soffitta serramenti 
alluminio autometano 
79.000.000. 040/638440. 
EUROCASA zona rive (via 
Venezian) ampia metratura 
strutturato a bifamiliare ri- 
fatto completamente 1.0 en- 
te: soggiorno cucinotto ma- 
trimoniale cameretta bagno 
corridoio cortile di proprie- 
tà, 2.0 ente: soggiorno ango- 
lo cottura matrimoniale ba- 
gno corridoio ampia cantina 
tutti impianti nuovi a nor- 
ma, termoautonomo 
310.000.000. 040/638440. 
GORIZIA vicinanze immersa 
nel verde, casa indipendente 
con ampio giardino adatta 
anche a due nuclei familiari. 
BM Service. Tel. 0481/93700. 
IL Faro attico centralissimo 
ottavo piano in palazzo ap- 
pena restaurato vista su città 
e mare con terrazza abitabi- 
le 95 mq, aria condizionata 
doccia/sauna 040.639639. 

IL Faro Tribunale primingres- 
so finemente restaurato sog- 
giorno 2 camere ampia cuci- 
na bagno ripostiglio/dispen- 
sa ‘termoautonomo. L 
210.000.000. 040.639639. 
IMONFALCONE 0481/798807 
ALFA costruendo tricamere, 
biservizi, sala, cucina, riposti- 
glio, terrazze, | cantina... 
224.000.000! (C00) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Pieris prossima 
realizzazione di villa bifami- 
liare tricamere giardino. 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Ronchi apparta- 
mento nuovo tricamere bi- 
servizi giardinetto di proprie- 
tà. 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Ronchi casetta 
80 mq da ristrutturare con 


giardinetto. 

MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Turriaco villa- 
schiera recente finiture di 
pregio, garage giardino. 
IMONFALCONE ALFA 
0481/798807 ritiriamo vostro 
immobile usato cambiando- 
lo con villetta nuova a Turria- 
co... Informatevi! (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 San Giovanni 
Natisone: bellissimo tricame- 
re, biservizi, sala, terrazzato, 
garage, riscaldamento auto- 
nomo. (C00) 
IMONFALCONE ALFA 
0481/798807 San Polo: recen- 
tissimo appartamento due li- 
velli, prestigiose finiture, ri- 
scaldamento autonomo, po- 
sto auto. 


(COO) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 solo 


132.000.000! Ristrutturato bi- 
camere, cucina, soggiorno, ri- 
scaldamento autonomo... lî- 
bero settembre 2000. 

(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 viale San Mar- 
co: bicamere matrimoniali, 


biservizi, salone, veranda 
(nuda proprietà) 
150.000.000. : 
(C00) 


OPICINA privato vende ap- 
partamento primingresso 
ampia metratura con giardi- 
no e posto macchina di pro- 
prietà, In costruzione anche 
bifamiliare e quadrifamiliare 
con giardino e garage telefo- 
no 040/214400 — 762790 ore 
ufficio. 

(A9227) 

PIAZZA Perugino apparta- 
menti primingresso in picco- 
lo stabile ristrutturato; came- 
ra, cucina e bagno. A partire 
da Lit 75.000.000. Cod. 62. 
Gallery. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

PROGETTOCASA. Commer- 
ciale villetta ampio soggior- 
no, cucinino, tre stanze, ba- 
gno, veranda, garage, posto 
macchina, giardino. Possibili- 
tà ampliamento. Cod. 248. 
040/368283. a 
PROGETTOCASA Fabio Seve- 
ro alta appartamento buone 
condizioni, ingresso, soggior- 
no, cucina abitabile, matri- 
moniale, cameretta, servizi 
separati, balcone, cantina, 
158.000.000. Cod. 278. 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Montebel- 
lo, buone condizioni, recen- 
te, ingresso, soggiorno, cuci- 
nino, matrimoniale, cameret- 
ta, bagno, balcone, veranda, 
cantina, posto macchina co- 
perto. Cod. 34. 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA Roiano ap- 
partamento . da restaurare, 
composto da ingresso, came- 
ra, cucina, riscaldamento au- 
tonomo. 49.000.000. Cod. 
304. 040/368283. 


PROGETTOCASA Roncheto 
zona tranquilla appartamen- 
to ottime condizioni, salotti 
no, cucina, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, balcone, 
140.000.000 serramenti allu- 
minio, porta blindata. Cod. 
71. 040/368283. 
PROGETTOCASA Visogliano 
ville bifamiliari al grezzo, 
prossima costruzione, tre li- 
velli, ampi giardini, terrazze, 
posti macchina, da 
270.000.000. Cod. 298. 
040/368283. 

RABINO 040/368566 Burlo 
trentennale ultimo piano 
ascensore, soggiorno, cuci 
notto, 2 camere, doppi servi- 
zi, poggioli, 210.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Fiera 
piano alto, ascensore, sog: 
giorno, tinello, cucinotto, 2 


camere, bagno, poggioli, 
190.000.000. 
(A00) 


RABINO 040/368566 Ghirlan- 
daio libero, soggiorno, cuci- 
na, camera, bagno, poggio- 
lo, soffitta, riscaldamento au- 
tonomo, 99.000.000: (A00) 
RABINO 040/368566 Hermet 
libero, scorcio mare, salone, 
cucina, 2 camere, doppi servi- 
zi, 330.000.000, possibilità 
box auto. 

(A00) 

RABINO 040/368566 Mazzi- 
ni libero, perfetto, soggior- 
no, cucina, camera, bagno, 
poggiolo, riscaldamento au- 
tonomo, 120.000.000. 

(A00) 

SAN Giusto primingresso al 
primo piano, composto da 
soggiorno, angolo cottura, 
due camere e bagno. Ottime 


rifiniture. Lit 200.000.000. 
Cod. - 107.. Gallery. Tel. 
040/7600250. 


SPINOLETO . appartamento 
recentissimo autoriscalda- 
mento panoramico compo- 
sto da cucina abitabile sog- 
giorno camera bagno terraz- 
zo più in mansarda una stan- 
za matrimoniale spogliatoio 
bagno terrazza a vasca po- 
sto macchina scoperto. Gief- 
fe 040/394279 5 
0348/3050788. 

(A9279) 

TERZO di Aquileia: nuove vil- 
le schiera su due piani, trica- 
mere biservizi con box auto 
e. giardino. 235.000.000. 
Cod. 8 0431/35986. 

TERZO di Aquileia: nuovi ap: 
partamenti di varie metratur 
re e tipologie, bicamere dà 
160.000.000 bipiano travi @ 


vista _ verde condominiale. 
Cod. 292 Gallery 0431/35986. 


VERGERIO appartamento 
composto da cucina abitabi- 
le soggiorno camera bagno 
ripostiglio “veranda 
140.000.000. Gieffe 


040/394279 - 0348/3050788. 
(A9279) 


DOLCISSIMA massaggiatri- 
ce offre compagnia tutti i 
giorni anche domenica 
0339/5721805. 

(A9058) 

FELICISSIMI incontri risolve- 
ranno solitudine ovunque. 
Richiedeteci ricchissimo foto- 


catalogo. Telefonateci: 
0544-950352, ore 9-18. 
(Grm) 


GAY to gay live! Esclusivo 
per uomini. 166.200.300 solo 
635 lire/min. + Iva. (Gmi) 

GIOVANE impiegata abban- 
donata cerca dolce amico 
per incontri possibile matri- 
monio. Tel. 0330/555854. 

PROFESSIONISTA esegue ac- 
curati massaggi rilassanti. 
Tel. 0368/3839509. Cogli l'at- 


‘timo e... ti farò sognare!!! 


(A9084) 

RAGAZZA bella e simpatica 
conoscerebbe uomo per rela- 
zione eventuale matrimo- 
nio. Tel. 0339/6571774. 
SENZA attesa! Donne della 
‘tua città dal vivo al telefono. 
Chiama .02/725.990.919. 
(Gmi) f 
TARIFFA locale! Donne dai 
35 in su cercano un contatto — 
veloce. 02/725.990.967. 
(Gmi) 5 

UNA dolcezza della vita è 
farsi massaggiare. Se vuoi as 
saporarla chiamami. 
0349/6663653. 


Solo ner 
ascoltare 


Ascolta...non te ne ponti 


00.569.168 


Sexy Linea Rapida DaliVivo 


00.245.292./504 


